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LA SOTTOSCRIZIONE HA SUPERATO I TRE MILIARDI DI LIRE 
: ^ — " _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ . A p A G | N A _ • - _ _ ; . 

E' deceduto a Roma 
lo scrittore 

Aldo Palazzeschi 
A pag. 3 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Altri colpi al potere 
del Negus da parte 
dei militari etiopici 

- A pag. 13 
^ H 

Se non si fa pulizia 
non si fa luce 

CHE la Repubblica si trovi 
a fronteggiare un ampio 

e articolato complotto mi
rante a scalzarne le istitu
zioni, e che le basi organiz
zative, politiche, ideologi
che di questa trama ever
siva siano fasciste, siano di 
colore nero viene ora, dopo 
tanti anni di attentati e di 
stragi, riconosciuto da ogni 
parte. Lo hanno detto in 
Parlamento il presidente del 
Consiglio Rumor e il mi
nistro degli Interni Taviani, 
lo ha detto il capo dell'ispet
torato antiterrorismo, lo ha 
detto il ministro della Di
fesa Andreotti. Nessuno po
trebbe negare l'importanza 
di queste pubbliche ammis
sioni. La verità ha cammi
nato. 

Questa verità era eviden
te fin dall'inizio, per chiun
que volesse intenderla. Sono 
da quella parte, è ben noto, 
i nemici dichiarati della de
mocrazia, col loro odio espli
cito per la Repubblica e per 
la Costituzione nate e fon
date . sulla Resistenza, con 
le loro espressioni politiche 
« ufficiali » nel partito neo
fascista, con le loro organiz
zazioni squadristiche più o 
meno paramilitari dedite 
alla violenza e alla semina
gione del panico, con i loro 
finanziatori interessati a di
videre i lavoratori, a ricac
ciare indietro il movimento 
sindacale, a creare disorien
tamento e sfiducia, con le 
loro farneticanti pubblicazio
ni naziste e razziste. E tut
tavia c'è voluta una lotta 
tenace da parte del nostro 
partitole di altre forze di 
sinistra, c'è voluta la mobi
litazione attiva e vigilante 
dell'opinione pubblica demo
cratica e in primo luogo del
ie masse lavoratrici, c'è vo
luto il lavoro coraggioso di 
magistrati e inquirenti one
sti (che spesso hanno pa
gato di persona) perché fi
nalmente ci si indirizzasse 
nel senso giusto. 

1 RITARDI, gli intralci, le 
connivenze sono costati 

cari. Sono costati molto san
gue, hanno determinato il 
sussistere e l'aggravarsi dei 
pericoli per le istituzioni de
mocratiche. La solida forza 
del moto popolare ha impe
dito che questi rischi si tra
mutassero in cedimenti, ha 
bloccato l'eversione. Solo chi 
ha perso ogni contatto con 
la realtà può contestare il 
valore enorme, decisivo che 
ha avuto e ha — nel rag
giungimento di questo risul
tato — l'ostinato richiamo 
a quel tessuto unitario anti
fascista che è base e ga
ranzia della democrazia ita
liana. Guai se questo largo 
schieramento unitario non si 
venisse riaffermando e rin
saldando ad ogni passo. 

Il che non significa cer
to accantonare o passare sot
to silenzio le responsabilità. 
Sono le responsabilità poli
tiche di quanti hanno con
tribuito a creare per anni 
un clima che spingeva le in
dagini a senso unico (e in 
senso sbagliato), sono le re
sponsabilità di quanti, in 
gangli delicati dell'appara
to statale, hanno ostacolato 
il corso della giustizia. Vi 
sono metodi da cambiare, 
ma vi sono anche menta

lità radicate da mutare. E' 
interessante leggere oggi, 
nelle dichiarazioni dei mi
nistri, l'impegno a ricondur
re i servizi d'informazione, 
a cominciare dal SU), nel
l'ambito della legalità e dei 
compiti d'istituto, nonché 
'l'impegno al doveroso coor
dinamento tra i vari corpi. 
Occorrerà vedere nei fatti 
come tali impegni saranno 
onorati. Cosi come occorre
rà vedere, dagli esiti prati
ci, quali istruzioni vengono 
date ai prefetti nei € ver
tici > di mezza estate e come 
le istruzioni vengono attuate. 

PERCHE' dò che colpisce 
— occorre dirlo — è la 

costatazione delle difficoltà 
e delle lentezze che tuttora 
improntano le ricerche per 
l'accertamento dei fatti e la 
azione per colpire la trama 
nera nelle sue varie artico
lazioni, nei suoi vari livelli: 
perché anche gli esecutori 
e i mandanti degli eccidi 
di Brescia e di San Bene
detto Val di Sambro restano 
ancora senza volto. Colpi
scono i perduranti contrasti, 
e a volte le polemiche aper
te, tra i corpi di polizia e 
tra questi e la magistratura. 
Colpiscono certe rinnovate 
compiacenze, espressesi in 
frettolose scarcerazioni o in 
scandalose permissività ver
so i campi d'addestramento 
degli squadristi. Colpisce 
che si sia perso tempo — e 
forse si stia ancora per
dendo tempo — dietro i fal
si testimoni racimolati, a pa
gamento, dai caporioni mis
sini. 

E'motivo di forte inquie
tudine il fatto che dei tanti 
fascista perseguiti da man
dato di cattura, e tuttora cir
colanti a piede Ubero in Ita
lia o all'estero (ne abbiamo 
fornito un lungo elenco, pur 
limitato ai casi più clamo
rosi), uno solo, il Giannet-
tini, sia stato associato «He 
carceri, e in circostanze che 
restano misteriose. Si è ap
preso, anzi,' che questo mis
sino, redattore del Secolo, 
ex-agente del SID, coinvolto 
nel procedimento per la stra
ge di Piazza Fontana, è usci
to dal Paese e girava per 
il mondo con regolare pas
saporto. Così come si è ap
preso che uno dei tre arre
stati di Bologna, che avreb
be dovuto stare sotto le ar
mi, aveva lo zaino pieno ili 
permessi in bianco: permes
si di cui, evidentemente, 
usufruiva con tranquillità. 
Emergono dunque, in ogni 
fase di questa sanguinosa 
vicenda, protezioni e com
plicità inammissibili. 

E' qui che bisogna colpire 
senza tentennamenti né de
bolezze. Il risanamento pro
fondo di tutti gli apparati 
dello Stato, energicamente 
sollecitato dai conranisti an
cora netl'ultimo dibattito 
parlamentare sul terrorismo 
fascista, è condizione indi-
apensabile per ricostruire un 
sentimento di fiducia e cre
dibilità da parte dell'opinio
ne pubblica. Bisogna avere 
il coraggio di fare pulizia. 
Se non si fa pulizia, non si 
fa nemmeno luce sulle tra
me che insanguinano il 
Paese e che minacciano la 
democrazia. 

Luca Pavolìni 

Dopo l'occupazione turca di un terzo dell'isola di Cipro 

Si inaspriscono i 
tra la e 

Solidarietà popolare, dei partiti e della stampa di Atene con Karamanlis per l'uscita dall'organizzazione militare 
della NATO e il rifiuto di incontrarsi con Ford - Proseguono le manifestazioni contro Washington - La Turchia con
dannata dal Consiglio di Sicurezza - Verso la creazione di una amministrazione autonoma turca nella zona occupata 

Gli ospiti coreani al Festival dell'Unità 

' 1 4 2 componenti la delegazione detta Repubblica Popolare di Corea, ospite d'onore de) FesHvaT nazionale 
dell'e Uniti », tono arrivati ieri alle prime ore del mattino all'aeroporto di Rumidno accolti da dirigenti del 
PCI, dell'associazione Italia-Corea, giornalisti dell'i Unità a. Nella foto: le compagne e I compagni coreani méntre 
escono dall'aeroporto romano. A PAG. é ALTRE NOTIZIE SUL FESTIVAL 

Dopo l'uscita della Grecia dall'organizza
zione militare della NATO e il secco rifiuto 
di Karamanlis di recarsi a Washington per 
discutere con il presidente Ford la crisi di 
Cipro, un'ondata di ostilità contro gli Stati 
Uniti sta dilagando in Grecia, non solo a li
vello popolare. Tutti i partiti, di destra, di 
centro e di sinistra, tutti i giornali sono con
cordi nell'appoggiare il primo ministro e nel 
chiedere un'energica politica di autonomia na
zionale, che ponga fine alle ingerenze ame
ricane, dimostratesi catastrofiche per gli in
teressi nazionali greci. Gli Stati Uniti sono 
accusati di aver appoggiato l'intervento tur
co. Tornato in patria dall'esilio, Andrea Pa-
pandreu ha parlato di e cinismo » di Washing
ton. I cartelli portati dai dimostranti ad 
Atene, Salonicco e Heraklion (Creta) accu
sano Kissinger di e assassinio ». L'ambascia
tore americano ha protestato contro le ma
nifestazioni durante un colloquio con Kara
manlis. 

La Grecia non parteciperà a nuove tratta
tive per Cipro. Non può farlo in queste con» 
dizioni, cioè e con una pistola puntata alla 
testa». Queste, in sintesi, le dichiarazioni di 
Karamanlis, del ministro degli esteri Mavros 
e di altri esponenti greci. Atene cerca ora 
nuovi amici e alleati. Ne ha già trovato uno: 
la Francia. Il governo di Parigi ha offerto 
carri armati, aerei e navi da guerra alla 
Grecia, ed ha proposto una risoluzione di 
condanna dell'intervento turco che è stata ap
provata dal Consiglio di Sicurezza dell'ONÙ. 
Anche Belgrado ha assunto un ruolo attivo 
nella crisi. • 

'* A" Cipro la tregua è sostanzialmente rispet
tata. D leader della comunità turca ha an-

- nunciato la prossima creazione di una ammi
nistrazione autonoma nella zona settentriona
le occupata dall'esercito turco, se non si arri
derà ' ad una soluzione concordata. 

A PAGINA 14 

Precise contestazioni dei magistrati al fascista ex-agente del SID 

AGGRAVATA LA POSIZIONE DI GIANNETTINI 
DOPO ALTRE SEI ORE DI INTERROGATORIO 

L'accusato non ha ancora chiarito le ragioni che lo hanno indotto a costituirsi — «Mi hanno fregato» — Ammissioni sui 
legami con Marco Pozzan — Era lui l'agente che partecipò alla riunione di Padova dell'aprile '69 — Una lite fra Restivo e Vicari 

Dalla nostra redazione 

Arrestato a 
Cremona un 

esponente del 
MSI: aveva la 

cascina 
piena di armi 
Nel guadi o M i e incasini 

che da tempo la questura di 
C R O M O * età cono n o n i o sulle 
SJLF ( l«y>i re «razione Feri* 
aacd) ieri sii astati 
parajaisito la castina del 
se—anaasnle creaaofseoe oeii 4 
nisaxìooe dei Cottile!ofi diretti 

al M S I , Ansalo Gran-
* vi hanno trovato nome-
armi e altro materiale per 

paramilitari. I l Grande 
è slato arrestato. In seaoito è 
stata perquisita la cascina ai 
Renato ed Anetlo Arnold], sto-
•MUTI IIQfQrvaaaMatmv l«W4Wlp CfJ 

M K Ì M ijui novo fttste 

•tati arrestati. - A PAG. 

Drammatica lotta 
contro gli incendi 

Più caro Folio combustìbile 
I/dio combustibile da ieri costa di più. Il CIP ha deciso, infatti, un aumento di 
prezzo che va da 520 a 750 lire. In seguito a questa grave decisione i petrolieri verranno 
ad intascare ben 240 miliardi, mentre pesanti ripercussioni si avranno sull'agricoltura. 
sull'industria — in particolare quella elettrica — e sui consumi delle famiglie. A PAG. 2 

L'inflazione americana 
L'economia viene considerata fi vero banco di prova per il nuovo presidente Gerald 
Ford. A Wall Street continua l'ondata dei ribassi. Perchè non si è registrata la ripresa 
prevista per il secondo semestre di quest'anno. Aumento del 12% del costo della vita, 
flessione della produzione industriale. Un servizio del nostro inviato Giuseppe Boffa. 

A PAG. 1 

Lo scandalo dello zucchero 
In Italia Io zucchero scarseggia mentre alcune cooperative sono costrette a conser
varne migliaia di quintali nei magazzini avendo superato 9 quantitativo da produrre 
secondo le norme della CEE. Sempre più gravi sono le conseguenze della errata politica 
della Comunità europea e delle manovre speculative delle grandi industrie per i con
sumatori. i negozianti e i bieticoltori. A PAG. 4 

MILANO, 17. 
e Mi hanno fregato»: Guido Giannettini, l'ex redattore dall'organo ufficiate dal MSI ad ex agente del SID, è sbottato in 

questa frase a un certo punto dell'interrogatorio, durato oggi ben sai ore, dalla •#3I alla 15,30. A chi intendesse riferirsi con 
questa espressione non ha precisato, ma la frase è venuta dopo che Giannettini ha detto di essersi letto, stanotte, gli 
atti del processo, concludendo che. contrariamente a quanto riteneva, le accuse contro gli organizzatori degli attentati del 
1969. culminati nella strage di piazza Fontana, sono serie e anche fondate su riscontri precisi. Ma è possibile che un 
informatore ad alto livello del SID, amico personale del generale Aloja. suggeritore della linea difensiva di Freda e 
Ventura, non avesse, fino a 
stanotte, valutato in tutta la 
loro gravità, la serietà del
le accuse? Ma perchè allora 
gioca con i magistrati la 
parte dello sprovveduto? 

Certo, il giudice istruttore 
Gerardo D'Ambrosio e il so
stituto procuratore Emilio 
Alessandrini, non si sono ac
contentati delle chiacchiere 
di Giannettini. Gli hanno con
testato. infatti, fatti precisi. 
Ma che cosa ha risposto il 
neo detenuto a San Vittore? 
Intanto ha insistito, a pro
posito della sua costituzione, 
sulla storiella delle sue dif
ficoltà economiche: «Mi so
no consegnato a Buenos Ai
res perchè - non avevo più 
quattrini. I miei amici della 
destra mi avevano promesso 
di aiutarmi, ma l'impegno 
non è stato mantenuto. D'al
tra parte ho avuto la netta 
sensazione di essere stato 
scaricato dal SID. A questo 
punto che cosa dovevo fare? 
Inoltre era mia ferma Inten
zione chiarire, in sede giudi
ziaria, la mia posizione». 

Ma la ragione vera della 
sua costituzione non può es
sere questa. E* stata la pau
ra. allora? Certo, l'arresto, in 
piena notte, nell'albergo di 
Madrid (gli agenti gli han
no puntato una pistola alla 
nuca) deve averlo terrorizza
to. Essere arrestato addirit
tura dalla polizia franchista, 
e cioè da una polizia che lui 
aveva buone ragioni di rite
nere amica, deve essere sta
to, per lui, un fatto trauma
tico. Intervennero, poi, I suoi 
amici fascisti della cosiddet
ta « Internazionale nera » e 
le autorità spagnole lo mol
larono, consentendogli di 
prendere l'aereo per Buenos 
Aires. Ma anche nella capi
tale argentina, quando era al
loggiato nel lussuoso hotel 
«Regidor». Giannettini rice-

Ibio Paolucci 
(Segue a pagina S) 

In fiamme, dai primi di agosto, migliaia di 
ettari di bosco. Gli incendi devastano nu
merose vegetazioni in molte regioni, parti
colarmente nella Liguria, in Toscana, nella 
Puglia ed in Basilicata. Ore di ansia e di 
terrore vissute da turisti e da centinaia di 
coltivatori diretti. Distrutti centinaia di etta
ri di uliveti e vigneti pregiati. I danni ascen
dono già a circa 10 miliardi di lire. Non sem
pre gli incendi sono opera di mitomani o del

l'imprudenza dei villeggianti: denunciata da 
alcuni sindaci — come a Maratea — la na
tura dolosa delle fiamme che hanno distrutto 
zone di alto interesse per la speculazione edi
lizia. Le superfici forestali distrutte non sono 
compensate dalle opere di rimboschimento: 
nel 1973 circa 100 mila ettari di boschi sono 
stati distrutti dalle fiamme. Nella foto: un 
incendio a Marino, un comune alle porte di 
Roma. A PAGINA 7 

Un comunicato dei due 

gruppi parlamentari del PCI 

IL DIBATTITO 
SUI DECRETI: 
risultati positivi 

e problemi aperti 
Dopo la conclusione del 

dibattito sul decreti luca
li a sugli altri provvedi
menti adottati del gover
no, I gruppi parlamentari 
comunisti della Camera a 
dal Senato hanno dirama
to Il seguente comunicato: 

IL LUNGO e duro con-
- fronto sugli indirizzi di 

politica economica e sui 
provvedimenti del governo 
ha dimostrato che il Par
lamento può svolgere un 
ruolo tempestivo ed effica
ce, senza soggiacere supi
namente alla . pretesa del
l'esecutivo di sostituirsi al
la volontà delle Camere. 

La pratica dei decreti-
legge, sempre più frequen
te negli ultimi tempi, è 
Btata sostanzialmente battu
ta. I testi proposti sono 
stati in. parte abbandonati, 
in altra parte modificali 
profondamente. 

Di tale risultato l'opposi
zione comunista è stata il 
più importante artefice. 
Partendo dalla constatazio
ne che il complesso delle 
misure governative realiz
zava una grave falcidia dei 
redditi più bassi e provoca
va dei seri pericoli per l'oc
cupazione e la produzione, 
il partito comunista 'si è ré-* -
so interprete r dell'esigenza 
di una modifica radicale dei 
provvedimenti in discussio
ne e di pervenire a scelte 
di indirizzo sociale ed eco-

. nomico di segno diverso. 
In tal modo, si è tenuto lar
gamente conto delle indi
cazioni del movimento sin
dacale unitario, delle Re
gioni, delle amministrazio
ni elettive, delle organizza
zioni dei coltivatori diretti 
e dei lavoratori autonomi. 
Questo collegamento con i 
bisogni reali del paese, te» 
stimonìato dalla continua 
affluenza a Montecitorio e 
a Palazzo Madama di dele
gazioni di lavoratori, di cit
tadini, di donne, cui va il 
più viro ringraziamento; 
questa aderenza alla realtà 
dei fatti e dei sentimenti 
della grande maggioranza 
degli italiani, ha consentito 
di cogliere significativi suc
cessi. 

Pur riconoscendo la ne
cessità di interventi urgen
ti e non rifiutando la pos
sibilità di un prelievo fi
scale straordinario, i par
lamentari comunisti hanno 
agito in modo da concorre
re in misura determinante 
a una più equa distribuzio
ne e a un sostanziale al
leggerimento del carico tri
butario aggiuntivo. E* stato 
impedito l'aumento della 
tassazione dei generi di più 
largo consumo, si è ottenn
io il controllo dei prezzi 
di quelli dì prima necessi
tà. Sono slate aumentate le 
detrazioni di imposta per i 
familiari a carico, e sì è 
conseguito l'esonero dei la
voratori autonomi a più 
basso reddito da pesanti 
oneri di contabilizzazione. 
Parallelamente, con una 
forte riduzione dei privile
gi fiscali fin qui accordati 
alle compagnie petrolifere 
e l'introduzione dì una tas
sazione maggiore dei reddi
ti più alti, i comunisti han
no contribuito a compensa
re, a vantaggio del bilancio 
dello Stato, le minori entra
te, determinate a favore dei 
lavoratori e dei percettori 
dì redditi bassi. 

Si è ottenuto l'impegno 
del governo a rivedere l'au
mento delle tariffe elettri
che e si è contemporanea
mente posto, in modo cor
rispondente alla gravità 
della loro situazione, il pro
blema della valorizzazione 
delle capacità operative del
le province e dei comuni e 
del risanamento delle loro 
finanze. Le modifiche in
tradotte nel decreto sulle 
mutue e sugli ospedali han
no portato ad affermare 
l'indilazionabililà della ri
forma sanitaria, fissando 
tempi ravvicinati per il su
peramento del sistema mu
tualistico e il passaggio di 
tutta l'assistenza alle Re* 
gionl. TI tema della rior
ganizzazione della pubbli

ca amministrazione, del de
centramento di funzioni al* 
la periferia, della elimina
zione degli enti inutili, dei 
doppioni e degli sprechi, è 
slato portato avanti con 
energia nel dibattito par
lamentare, conseguendo al
cuni parziali successi e col* 
legando, in maniera posi* 
tivamente apprezzata dalla 
più larga opinione pubbli
ca, gli obiettivi di riforma 
e riorganizzazione degli 
apparati pubblici e quello 
del ridimensionamento e 
della riqualificazione della 
spesa corrente, al grande 
tema del risanamento poli* 
lieo e morale dei centri 
del potere. 

Nel corso di questa com
plessa azione, condotta con 
spirito unitario e con la 
volontà di ricercare senza 
preconcetti le più ampie 

: convergenze, i comunisti 
si sono riferiti a due cri
teri fondamentali: trovare 
solnzioni positive, corri
spondenti agli interessi del
le masse lavoratrici e po
polari, e imporre negli in
dirizzi e nei metodi scelte 
democratiche e rinnovatri* 
ci. I risultati dimostrano ra 
giustezza ~di iale-afii»»'tfr 
condotta. In pari • tempo, 
mettono in evidenza che le 
istituzioni rappresentative 
possono svolgere il compito 
loro affidato dalla Costitu
zione e oggi reclamato dal 
paese soltanto se cadranno 
vecchie pregiudiziali e si 
agirà per giungere a una 
complessiva svolta demo* 
cratica, a una diversa di* 
rezione politica. • 

Il dibattito sulla politica 
economica, sulle linee di 
riforma e sulle esigenze di 
moralizzazione degli appa
rati pubblici si è intreccia* 
to, con momenti di grande 
tensione e drammaticità, al 
confronto sulla situazione 
dell'ordine pubblico. L'ur
genza di un intervento fer
mo e generale dei poteri 
dello Stato contro il terro
rismo e l'eversione fasci
sta è emersa come il com* 
pito primario cui si deva 
attendere. I gruppi parla
mentari comunisti, che han
no agito per fare adottare 
misure adeguate e per li
quidare le persistenti con
nivenze e complicità, han
no indicato in modo preci
so le linee di un program
ma diretto alla liquidazio
ne dei nemici della Re
pubblica, tale da poter «a* 
sere sorretto dalla fiducia 
popolare e dalla più ampia 
mobilitazione antifascista. 

Questo consuntivo di ol
tre un mese di intenso la
voro parlamentare attesta, 
dunque, che era esatto pro
porsi modifiche importanti 
delle decisioni governative 
e sottolinea l'urgenza di da
re continuità, in ogni sede 
e con il più ampio colle
gamento di massa, all'azio
ne per il superamento del
la crisi economica, il risa
namento dei poteri pubbli
ci e la lotta all'eversione 
fascista. Non bisogna cre
dere che i pericoli, sociali 
e politici, siano superati. 
L'ambigua condotta del go
verno, che ha dimostrata 
conclusivamente la propria 
debolezza con il voto di fi
ducia richiesto al Senato, 
si manifesta anche per le 
sue contraddizioni interne, 
per la mortificante pratica 
dei rinvìi e dei labili ac
cordi di vertice. Ciò non 
consente previsioni di supe
ramento generale dell'attua
le crisi. L'eventualità H 
un'ondata recessiva non • 
fugata. Restano preoccu
panti i problemi del qua* 
dro politico generale e 
quelli della difesa dell'or-
dine democratico. E' neces
sario superare tale situa
zione, ridare piena autori
tà al Parlamento, elimina
re ogni preconcetta preclu
sione, in modo da rimao-
vere alle radici i mali del
la società italiana e pro
muovere un rinnovamento 
fondato sa certene e tceha 
democratiche. 
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Oltre i tre miliardi 
la sottoscrizione per 
la stampa comunista 
La sottoscrizione per la 

stampa comunista ha rag
giunto e superato 1 tre mi* 
liardi. Allo scadere della 
undicesima settimana (ieri 
a mezzogiorno) risultavano 
Infatti raccolte e versate 
all'amministrazione cen-

' troie del Partito esatta» 
mente 3.004.935.445 lire, pa
ri al *75,1% dell'obbletti-
vo, che è di quattro mi
liardi. 

Nel corso dell'ultima set
timana sono stati raccolti 
235 milioni e 570.850 lire. 
L'anno passato alla stessa 
data erano stati raccolti 
due miliardi e ottocento, 
milioni, pari all'80,1%, la 
sottoscrizione era già arri
vata alla 15. settimana e 
per giunta l'obbiettivo ge
nerale era di tre miliardi 
e mezzo contro i quattro 
di quest'anno. 

Quest'anno inoltre la sot
toscrizione è cominciata 
con un mese di ritardo a 
causa del referendum, in 

occasione del quale era già 
stato raccolto un miliardo 
e mezzo. 

E veniamo al primi det
tagli della graduatoria, che 
pubblicheremo martedì. La 
Federazione di Modenr sa
le ancora: al 117,5% dell'ob
biettivo, con oltre 250 mi
lioni. Anche Gorizia sale al 
114,7% con oltre 16 milioni 
e mezzo. Inoltre, dopo Imo
la, Slena e Bolzano (che 
hanno già raggiunto il 100 
per cento) anche Treviso 
ha superato il proprio 
obiettivo (103,1%) e cosi 
anche Padova (102,3%). 

Nella graduatoria regio
nale il Trentino-Alto Adi
ge è In testa, seguito da 
Emilia, Lombardia, Tosca
na. Vicinissime al 100% so
no infine le Federazioni di 
Brescia, Como, Crema, Cre
mona, Lecco, Milano, Vare
se, Trento, Bologna, Ra
venna, Grosseto, Firenze, 
Viareggio, Isernla, Bari, 
Taranto, Matera e Trapani. 

Grave decisione del CIP entrata in vigore da ieri 

Olio combustibile più caro 
240 miliardi ai petrolieri 

Pesanti conseguenze sull'agricoltura, sui consumi familiari e sull'industria, soprattutto elettrica • L'aumento 
va da 520 a 750 lire il quintale rispetto al prezzo di febbraio • Provvedimenti anche per le tariffe elettriche 

Nuovi iscritti al PCI 
nel decennale della 
morte di Togliatti 

La campagna di proseli
tismo al PCI registra nuo
vi significativi successi. 
Altre centinaia di lavorato
ri, di giovani, di donne 
hanno ohlesto la tessera 
del PCI In queste settima
ne di eccezionale mobili
tazione e vigilanza antifa
scista per spezzare la cri
minale trama nera e ga
rantire la sicurezza de
mocratica del Paese. La ri
chiesta di Iscrizione spesso 
viene avanzata nel corso 
stesso dei comizi e dei di
battiti politici, che con 
grande partecipazione po
polare hanno luogo nei Fe
stival dell'Unità in corso 
ovunque. 

Indicativi dell'ampiezza 
delle nuove adesioni al 
PCI sono per esempio 1 
quasi 5mila nuovi iscritti 
raggiunti dalle federazioni 
di Bologna, di Torino, di 
Napoli, di Roma, gli oltre 
7 mila di Milano, 1 quasi 4 
mila di Firenze. 

Fra i numerosi risultati 
raggiunti sono da segnala

re In particolare, quelli 
della sezione di Niscemi 
(Caltanisetta) con 130 
reclutati, della sezione 
centro di Gorizia con 65 
nuovi iscritti, delle sezioni 
a Grlmau » e « Ferrari » In 
provincia di Parma, rispet
tivamente "on 25 e 26 re
clutati. 

Tra le iniziative di raf
forzamento del PCI, ricor
diamo anche la apertura 
della nuova sezione comu
nista di San Sebastiano al 
Vesuvio e la costituzione 
della nuova cellula di Vil
la Russo avvenute a Na
poli nei giorni scorsi. 

Di particolare significa
to 11 fatto che un grande 
numero di sezioni comuni
ste e di circoli della FGCI 
abbiano in corso iniziative 
straordinarie di recluta
mento di nuovi compagni 
e compagne in occasione 
del decimo anniversario 
della scomparsa del com
pagno Palmiro Togliatti, 
che ricorre il 21 agosto. 

Nessuna pausa di Ferragosto 
per l'aumento del prezzi, an
che di quelli amministrati. 
Da Ieri è l'olio combustibile 
a costare di più; ha subito, 
infatti Incrementi che vanno 
dalle 520 alle 750 lire al quin
tale, a seconda del tipi e della 
qualità. Il provvedimento del 
Comitato interministeriale 
prezzi è stato firmato 11 14 
agosto dal ministro dell'In
dustria De Mita; Immediata
mente pubblicato dalla Gaz
zetta ufficiale, è entrato In 
vigore dalle ore zero di ieri. 
E* 11 secondo aumento che 
questo derivato del petrolio 
ha subito in quest'anno (do
po quello stabilito 11 20 feb
braio scorso) ed è stato deci
so « In considerazione dell'op
portunità di allineare 1 prez
zi degli olii combustibili a 
quelli vigenti sui mercati dei 
principali paesi europei» co
me è scritto nella motiva
zione ufficiale. Viene accol
ta, quindi, una richiesta a-
vanzata dal petrolieri già da 
tempo e fattasi particolar
mente pressante in questi ul
timi mesi. 

Ma vediamo, ora, quali so
no I nuovi livelli fissati dal 
CIP facendo riferimento solo 
ai prezzi minimi. Per l'olio 
combustibile destinato all'a
gricoltura. si va da un mini
mo di 4790 lire al quintale 
ad un massimo di 7360 per 
11 tipo fluidissimo. Per quan
to riguarda il prodotto desti
nato all'alimentazione di for
ni e caldaie, cosi come per 
l'olio utilizzato dalla produ
zione industriale, si va da 
un minimo di 4170 lire, rife
rito al tipo denso, fino a 
5010 lire per 11 tipo fluido. 
Le tabelle dei prezzi pubblica
te dalla Gazzetta ufficiale; 

Il centralino telefonico del
la Direzione del Partito cam
bia dal 26 agosto I tuoi nu
meri telefonici da 6784101 -
6782741 In 6711. 

Un articolo sul « Popolo » e un'intervista a « Paese Sera » 
• i i - • — — 

La crisi de ammessa 
da Fanf ani e Andreotti 
Commento socialista sulla Nato, l'Italia e il Mediterraneo - Il Psdi rilancia 
la possibilità di un'intesa col Pli - Nota dell'«Os$ervatore della Domenica» 
sui rapporti tra professione religiosa e partecipazione a partiti marxisti 

La crisi nella DC, 1 rapporti 
eoi PCI e le ripercussioni della 
crisi di Cipro rappresentano i 
due poli di un dibattito poli
tico che non è venuto meno 
neppure in questa pausa di 
Ferragosto dopo la lunga bat
taglia parlamentare sui de
creti fiscali. 

FANFANI E ANDREOTTI Sul 
«Popolo» di stamane il se
gretario politico della DC 
prende nuovamente spunto 
dalla «lezione» di De Ga-
speri per un ennesimo, e sta
volta particolarmente preoc
cupato appello all'unità del 
partito di cui ammette si 
possa rilevare lo «stato di 
crisi ideale, programmatica e 
operativa». Ma guai a ritro
varsi « senza la DC o con una 
DC indebolita», avverte Fan-
fanl con toni minacciosi an
che nei confronti di «qual
che alleato»: la situazione 
«non migliorerebbe affatto» 
e anzi ne verrebbero «danni 
irreparabili per l'Intero siste
ma democratico ». Anche Fan-
fani è tuttavia costretto a 
riconoscere l'opportunità di 
fronteggiare criticamente le 
«nuove difficoltà». Come? Il 
segretario della DC riprende. 
considerandole attuali, una 
serie di considerazioni dega-
speriane: «rinfrescare il ri
cordo di ciò che è ancor va
lido nei nostri ideali, aggior
nare alla luce di essi le no
stre prospettazioni per risol
vere 1 problemi del Paese, e 
accresce! e la considerazione 
di esse, definendole uniti e 
presentandole al confronto 
con le proposte altrui, sorreg
gendole con la forza che sca
turisce dalla nostra unità». 

Anche Andreotti in un'Inter
vista a «Paese Sera» che la 
pubblica oggi ammette la crisi 
de («mi sembra che abbia 
perduto molto della sua ca
rica spirituale, culturale, mo
nde») ma in funzione anche 
duramente polemica nei con
fronti dell'attuale gestione 
del partito. Significativo in 
particolare l'accenno al refe
rendum sul divorzio: «con 
uomini come De Gasperi e 
come Togliatti tutto sarebbe 
proceduto In maniera diver
sa ». Non è l'unico spunto po
lemico dell'Intervista: oer An
dreotti è necessario che «la 
coalizione di governo operi 
con maggiore compattezza »; 
bisogna che «In Parlamento 
si Instauri un corretto rap
porto dialettico tra maggio
ranza e opposizione»; che si 
liquidi la tendenza al «co
siddetto verticismo» e ad 
«un certo svuotamento delle 
funzioni delle due Camere In 
fané re e delle istituzioni rap-

itetlve a favore di altre 

istituzioni», e qui Andreotti 
porta assai inopportunamente 
ad esempio «il sindacato». 

ITALIA E NATO « , con. 
seguenze che potrà avere 
per l'Italia l'uscita della 
Grecia dall'organizzazione mi
litare atlantica si occupa sul 
Lavoro di Genova di sta
mane Pon. Paolo Vittorelli, 
della direzione del PSI, po
nendo due interrogativi. 

Il primo è questo: «Con ti 
solo territorio italiano pian
tato come una portaerei iso
lata della NATO in mezzo al 
Mediterraneo, conviene anco
ra mantenere in vita — si 
chiede Vittorelli — un'orga
nizzazione militare permanen
te atlantica in quest'area? ». n 
secondo interrogativo è conse
guenza del primo: «suppo
sto» che «si ritenga ancora 
conveniente » che 11 nostro 
Paese faccia da portaerei «no
nostante l'uscita della Grecia 
dalla NATO e dalla sua sfe
ra d'influenza dopo che Nord-
Africa, Malta e Cipro ne to
ro uscite o non ci son volu
te entrare nel passato*, può 
l'Italia «continuare ad essere 
una base atlantica isolata in 
mezzo al Mediterraneo, sen
za garanzie diverse e più ef
ficaci di quelle che ottenne 
nel passato?*. 

Da queste considerazioni, 
Vittorelli trae convinzione 
che moggi si pone un pro
blema di maggiori rischi de
rivanti dal fatto che, con 
l'uscita della Grecia dalla 
NATO, stiamo per diventare 
il bersaglio più minacciato 
detta NATO stessa nel Medi
terraneo*. «Far finta* quin
di «che nulla sia cambiato 
sarebbe dar prova di scarsa 
saggezza e di scarsa preveg
genza*. conclude Vittorelli. 

**"* n segretario socialde
mocratico Orlandi ha rilan
ciato la possibilità di un ac
cordo centrista, che compren
da 11 PLI. Riferendosi esplici
tamente al dialogo con i li
berali. Orlandi ha detto in
fatti che «una intesa fra le 
forze di democrazia laica è 
sempre utile*, e lo sarebbe 
anche «come deterrente nei 
confronti di una ipotesi di 
'compromesso' piii o meno 
storico». Da qui « ricordare 
(anzi, a rimpiangere) Il «go
verno di centralità* 11 passo 
è cosi breve da spingere 11 
segretario del PSDI a soste
nere che una coalizione senza 
i socialisti «avrebbe consen
tito di realizzare effetti piA 
produttivi per il Paese ». Tan
to Orlandi che 11 suo collega 
Preti non rinunciano alla tra
dizionale sparata anticomuni

sta. H pretesto è rappresen
tato stavolta dalle recenti di
chiarazioni dell'on. De Mita 
(sinistra de di Base) sulla 
presenza e 11 ruolo del PCI 
nella vita del Paese visti co
me li vero « nodo politico ita
liano ». « / socialdemocratici 
non hanno cambiato giudìzio 
e atteggiamento nel confron
ti del comunismo*, proclama 

Orlandi; e gli fa eco Preti: 
quanti (nella DC) vogliono 
un confronto con il PCI «lo 
dicano esplicitamente* e — 
nientemeno — «propongano 
un nuovo fronte popolare*. 

A VANII. ^ u n infastidito 
accenno di Orlandi alla co
siddetta «verifica di settem
bre » replica seccamente, 
seppur in forma indiretta. 
l'«Avanti!» di oggi sottoli
neando la necessità di to
gliere alla scadenza «quella 
carica di tensione che artifi
ciosamente si è tentato di 
conferirgli ». Peraltro • nelle 
ultime settimane «due ele
menti sono stati verificati In 
senso positivo» a parere del 
quotidiano socialista: «La 
disponibilità del governo a 
stabilire rapporti di consulta
zione e indirettamente di dia
lettica e di collaborazione con 
I sindacati e con le opposi
zioni; e l'abbandono, ufficial
mente dichiarato, della dot
trina degli opposti estremi
smi». 

VATICANO „ , « „ , , 
della Domenica » dedica l'edi
toriale ad una presunta «con
traddizione tra la professio
ne religiosa e la partecipazio
ne a partiti marxisti e atei ». 
Secondo la nota, sarebbero gli 
stessi comunisti a rilevare la 
contraddizione: essi Infatti 
«accettano nelle loro file an
che 'credenti' purché 'multi
no" fecondo le norme del par
tito (») L'importante i che 
egli si comporti da comuni
sta, quali che siano le sue 
'convinzione interne». 

81 tratta, come ognun vede, 
al contrailo di ciò che U 
giornale vaticano vorrebbe di
mostrare, proprio di un Im
plicito riconoscimento che 1 
comunisti rispettano effetti
vamente la libertà religiosa, 
e non mettono in discussio
ne il credo Intimo di ciascu
no; quel che si richiede al 
militante è l'adesione e il 
sostegno a una linea politi
ca. «Incoerente» non è dun
que « il cristiano che operi tn 
tal modo» (cioè militando In 
un partito mandata), bensì è 
« incoerente » 1) contorto e de
cisamente superato editoriale 
dell'* Osservatore della Dome
nica». 

presentano, Inoltre, numerose 
maggiorazioni dovute alle lm-
soste e differenziazioni dovu-pò 

te alle qualità degli olii. Il provvedimento del 20 
febbraio scorso, fissava 1 mi
nimi rispettivamente a 3420 
lire (olio denso) e a 4490 lire 
(olio fluido). Come si vede, 
l'aumento attuale è maggiore 
per 11 tipo denso (+ 750 lire 
11 quintale) che è 11 più usa
to normalmente, rispetto al 
tipo fluido (+ 520 lire). -

Con questo nuovo provve
dimento i prezzi Italiani han
no superato quelli minimi 
olandesi (3800 lire 11 quinta
le) e francesi (3920 lire) avvi-
cinandosl a quelli Inglesi e 
tedeschi (che s'aggirano at
torno alle 4400 lire). 

Il calcolo 
dei profitti 

Le conseguenze di questo 
balzo in avanti del « caro-
combustibile » saranno pesan
ti sia sull'agricoltura (I mac
chinari agricoli • usano, ap
punto, olio come combustibi
le) sia sul consumi delle fa
miglie. sia infine sull'indu
stria. particolarmente quella 
elettrica. E' ormai noto. Infat
ti, che le centrali Italiane so
no quasi tutte termoelettri
che; hanno cioè del macchi
nari 1 quali sono alimentati 
da olio, In grandissima quan
tità. 

Finirà, cosi, che parte del
l'aumento delle tariffe elet
triche, recentemente deciso, 
sarà assorbito dal più alto 
costo del combustibile. I de
nari che 1 consumatori tutti 
pagheranno in più finiranno 
per una gran percentuale nel
le tasche del petrolieri; 1 
quali, con questo «adegua
mento» del prezzo dell'olio 
combustibile verranno ad In
tascare all'inclrca 240 miliar
di in più. La cifra scaturisce 
da un calcolo semplicissimo, 
essendo la produzione media 
annua di 40 milioni di ton
nellate e l'aumento medio a 
tonnellata decretato dal CIP, 
di fiOOO lire. 

Ma per valutare appieno 
la gravità del provvedimento, 
bisogna considerare che 1 pe
trolieri hanno giustificato la 
loro richiesta con 11 fatto che 
la diminuzione nella vendita 
della benzina sul mercato ita
liano pari all'8% non li «com
pensava » sufficientemente del 
bassi prezzi che dovevano 
praticare per l'olio combusti
bile. rispetto agli altri mer
cati europei. Tuttavia, a par
te 1 superproflttl derivati dal
la politica delle scorte. 1 pe
trolieri in questi mesi hanno 
potuto giovarsi di un anda
mento del prezzo del greggio 
discendente, seppur legger
mente. Proprio In questi gior
ni, poi. viene registrata una 
notevole sovrapproduzione 
mondiale di petrolio. L'agen
zia Reuter calcolava un sur
plus mondiale di 3-4 milioni 
di barili al giorno, cioè cir
ca il 10% in più della produ
zione del paesi aderenti al-
l'Opec. Questa divergenza tra 
produzione ed esigenzeJ di 
consumo mondiale, farebbe 
supporre un prossimo decli
no dei prezzi di mercato. Nuo
vi guadagni, quindi, si pre
parano per i petrolieri nei 
prossimi mesi: non dovranno 
far altro che calcolare la di
sparità tra i prezzi inferiori 
con i quali acquisteranno il 
petrolio e 1 più alti prezzi con 
i quali potranno venderne in 
Italia tutti i suol derivati. 

Sovraprezzo 
termico 

Altri provvedimenti. Infine, 
sono stati presi dal CIP e 
pubblicati dalla Gazzetta uf
ficiale. n primo modifica par
zialmente quello del 6 luglio 
scorto con il quale erano sta
te stabilite dal CIP le nuore 
tariffe elettriche. Con esso 
vengono esentate dal paga
mento del sovrapprezzo ter
mico gli utenti domestici con 
potenza complessivamente in
stallata Ano a due chilowatt; 
le fornitore per usi di illu
minazione pubblica; le forni
ture compiute alle aziende 
municipalizzate per usi di 
trazione elettrica; le fornitu
re per usi di illuminazione 
Erivata In locali diversi dal-

i abitazioni con potenza Im
pegnata fino ad un chilowatt; 
le forniture per usi agricoli 
per uso di consorzi di bonifi
ca e di miglioramento fondia
rio. Le forniture per usi in
dustriali e commerciali con 
potenza fino a 30 chilowatt 
vengono esentate per li Mez
zogiorno e ridotte del SO per 
cento negli altri casi. 

Il provvedimento, inoltre, 
stabilisce nuove aliquote per 
11 sovrapprezzo termico fis
sandole in 430 lire per te for
niture con consegna in bassa 
tensione; 4,40 lire per le for
niture con consegna In al» 
tensione fino a 50 mila volts; 
4,30 lire per le forniture con 
consegna ad alta tensione su
periore a 50 mila volta. In
fine, viene estesa la tariffa 
a consumo libero alle forni
ture con potenza fino a 10 
chilowatt. 

IEGGCTI 

Rinascita 

Scioperano gli assistenti di volo , 

Martedì 21 aerei 
senza le hostess 
La vertenza con l'Alitalla è aperta ormai da molti 
mesi - Il problema degli organici sui « Jumbo » 

Gli assistenti di volo del-
l'Alitalia si asterranno dal 
lavoro martedì 21 dalle ore 7 
alle 15. La decisione è stata 
presa dopo un incontro svol
tosi al ministero del lavoro 
nel corso del quale l'Alitalia 
— come dice un comunicato 
sindacale — « ha fatto mar
cia indietro su un punto qua
lificante, già concesso in una 
fase precedente della tratta
tiva e mai messo in discus
sione». Si tratta degli orga
nici ' sul « Jumbo » su cui 
l'azienda aveva accettato l'au
mento del numero minimo da 
10 a 12 unità per il periodo 

15 ottobre -15 maggio. 
Per quanto concerne gli 

altri punti della piattaforma 
rivendicativa, un ' intesa di 
massima era stata raggiunta 
sul controllo da parte delle 
strutture aziendali sindacali, 
dei turni dell'impiego sui voli 
<t charters », sul trasporto 
equipaggi, e sulla regolamen
tazione delle vendite a bordo. 

Contro questa grave posi
zione dell'Alitoilia. dopo qua
ranta giorni di trattative, la 
Fipac-Cgil e lo Snavco-Cisl 
hanno deciso di riprendere la 
lotta per imporre una positiva 
soluzione della vertenza. 

Comunicato della Sezione Regioni e Autonomie Locali del PCI 

Trasporti pubblici : 
inaccettabili oggi 
aumenti di tariffe 

Le misure proposte dall'ANCI potranno essere prese in considerazione 
soltanto nel contesto di organici e radicali interventi di riforma 

Su l'Unità del 2 agosto 
abbiamo pubblicato una nota 
in relazione a notizie di stam
pa a proposito della posizio
ne dell'Associazione Naziona
le del • Comuni (ANCI) sul 
Eroblema del trasporto pub-

lieo urbano, con una dichia
razione del compagno on. Tri-
va, membro dell'Esecutivo 
dell'Associazione. 

Sul documento successiva
mente diffuso dall'ANCI, la 
Sezione Regioni e Autonomie 
Locali del P.C.I. ha reso ora 
noto 11 seguente comunicato: 

«In relazione al documento 
sul problema del trasporto 
pubblico urbano diffuso da-
l'ANCI, si precisa che lo stes
so non rappresenta, per la 
parte riguardante le speclfl» 
cazlonl di misure quantitati
ve per la determinazione del
le tariffe e delle facilitazio
ni, la posizione assunta dai 
componenti dell'Esecutivo di 
parte comunista presenti alla 
riunione, 1 quali hanno esplcl-
tamente dichiarato che, qua
lora nel testo fossero state 
mantenute quelle specificazio
ni, essi avrebbero dato voto 
contrarlo. „ >•* • 

«Questo non significa nega
re che esista un problema di 
revisione delle - tariffe senza 
che queste perdano comunque 
il carattere di prezzo politi

co, ma significa sottolineare 
che tale problema va posto 
all'interno o, meglio, a con
clusione di un ventaglio conte
stuale di scelte e di interven
ti rinnovatori della politica 
del trasporto pubblico; scel
te ed Interventi da tempo e 
ripetute volte indicati anche 
dall'ANCI e dalla Federtra-
sportl, oltre che dalle orga
nizzazioni sindacali unitarie. 

«E' abbastanza ovvio, d'al
tra parte, ohe limitarsi per il 
trasporto pubblico all'aumen
to delle tariffe non solo non 
farebbe assumere al servizio 
quella funzione sociale che 
deve essere perseguita al fi
ni generali, ma neppure ri-

Le manifestazioni 
del Partito 

OGGI 

SIENA: Mechlnl; CATAN
ZARO: Conte; NETTUNO 
(Roma): Fredduzzi; POG
GIO MOIANO (Rieti): L. 
Perelll; ROVI ANO (Roma): 
Fredduzzi; S. DONATO 
VAL COMI NO (Froslnone): 
Berlini; GIULI ANELLO (La
tina): AJazzl. 

solverebbe quelle pesanti si
tuazioni aziendali che esistono 
a causa non tanto di tariffe 
modeste, quanto piuttosto del
la politica di privilegia del tra
sporto individuale e della mo
torizzazione privata. 

«In altri termini nessun 
aumento delle tariffe è accet
tabile senza che contestual
mente siano posti In atto una 
serie di altri interventi di ri
forma radicale del trasporto 
pubblico e senza precisi crite
ri di differenziazione delle ta
riffe: differenziazione che 6l 
pone non già in relazione alle 
«dimensioni delle aziende» e 
a un «rapporto costo - rica
vi» — come viene invece 
indicato nelle specificazioni 
quantitative inserite nel do
cumento diffuso dall'ANCI — 
bensì tenendo conto delle va
rie situazioni e in relazione 
alle esigenze di equità sociale 
e di rilancio del trasporto 
pubblico. 

«In questo quadro, vanno 
esaminate concretamente le 
facilitazioni da adottare per 
gli utenti abituali del mezzo 
pubblico di trasporto (lavora
tori. studenti, ecc.) senza por
re aprioristicamente e in mo
do generalizzato un limite 
massimo, come quello inac
cettabile posto nella misura 
del 40 per cento nel documen
to diffuso dall'ANCI». 

Incontro alla festa dell'Unità in un paese dell'Appennino pesarese 

GLI EMIGRANTI TORNATI A CASA IN FERIE: 
«LA CRISI DISTRUGGE I NOSTRI PROGETTI» 

Ancora rimandato il rientro definitivo, che resta la maggiore aspirazione di tutti - Operai qualificate che lavorano 
In molti paesi d'Europa -1 «tempi lunghi» dell'invio delle rimesse - Impegno di lotta per mutare gli indirizzi politici 

COLONIA - Nell'interno di una baracca di legno emigrati italiani in una pausa della gior
nata di lavoro 

Vile irruzione squadristico al la Casa dello Studente 

Teppismo missino a Cagliari 
Devastata la sede deserta — Svastiche e simboli neofascisti 

Dalla sottra redaziwe 
CAGLIARI. 17 

Un assalto di teppisti neo
fascisti ha devastato la notte 
scorsa la Casa dello Studente 
di Cagliari. I teppisti neri 
hanno lasciato intatta una so
la vetrata, su cui hanno fir
mato «politicamente» l'ope
ra con la scritta «evviva il 
MSI », e con una svastica na
zista. -

Oli squadristi ai sono intro
dotti nello stabile approfittan
do della giornata festiva di 
Ferragosto, e quindi dell'as
senza degli studenti e del cu
stode. Hanno frantumato la 
vetrata d'Ingresso e, una vol
ta all'interno del locali, han
no demolito 11 bar, lanciando 
sul muri le bottiglie, 1 pacchi 
di succherò, le tassine e tut
to ciò che è capitato sotto
mano. Anche i telefoni sono 
stati massi fuori uso. Open 

altrettanto completa e brutale 
si è svolta nei locali della 
mensa, e in alcuni dei pia
ni dove sono situate le ca
mere degli studenti. I vandali 
neri hanno forzato anche i re
gistratori di cassa, alla ri
cerca di quattrini. 

Le cause della rabbia squa
drista sono da ricercarsi nel 
coerente impegno antifascista 
che distingue da anni gli stu
denti della «Casa», che 
hanno più volte respinto as
salti di bande armate pro
venienti dalla vicina via Um
bria, dove è la sezione mis
sina, sede del più rissoso e 
provocatorio gruppo di atti
visti neofascisti del capoluo
go regionale. 

La polizia — che conosce 
perfettamente le intensioni 
dei provocatori neri di via 
Umbri* — era totalmente as
sente. In questi giorni, pare 
su ordine di certi magistrati, 

è impegnata in una azione 
di «pulizia» fra i campeg-
peggiatorl accampati lungo 
le spiagge dell'isola. Per 
esempio a S. Caterina di Pit-
tinuri, presso Oristano, gli 
agènti sono entrati nelle ten
de di lavoratori che trascor
rono con le loro famiglie le 
vacanze. Sono entrati alla ri
cerca di depositi di armi. Non 
c'erano armi, ma solo donne 
e bambini allibiti. Che aveva
no fatto di tanto strano que
sti campeggiatori? Avevano 
semplicemente discusso — nei 
giorni della strage sul treno 
di Bologna — la necessità di 
organizzarsi e di difendere 
uniti la costituzione antifasci
sta. Inoltre i campeggiatori 
— lavoratori di ogni parte 
d'Italia ed emigrati sardi 
rientrati per le vacanze — 
avevano riprodotto l'appello 
del partito che raccomanda la 
vigilanza e la mobilitazione 

Dal nostro inviato 
CANTIANO, 17 

«Inutile nascondersi la ve
rità. Lo abbiamo capito be
nissimo in questi giorni. La 
data del nostro rientro in 
Italia, qui nel nostro paese, 
fra i parenti, gli amici, fra 
la gente come noi. ci fugge 
via di mano, di anno in an
no. Vogliamo dire che quel
la data, soprattutto ora, non 
si è avvicinata, ma si è allon
tanata e di molto ». E' la pri
ma, precisa e nitida convin
zione che si formano gli emi
grati dopo alcuni giorni di 
contatto con la realtà ita
liana. 

La convinzione è amara e 
sarebbe paralizzante, se non 
fosse per quella loro natura, 
cosi dura e resistente, for
matasi nello scontro con tan
ti ostacoli. Ricordano: « Ci 
chiamavano "orsi" in Lussem
burgo. Ora è passata». Ma 
non dappertutto. «7n Sviz
zera, ad esempio, nel canto
ni tedeschi gradiscono più un 
cane che uno straniero, ita
liani compresi». 

Dappertutto, invece, per
mangono le pressioni — fino 
al ricatto del lavoro — per 
impedire al nostri emigrati di 
votare nel proprio paese. 

Fin qui alcuni appunti di 
una conversazione avuta con 
un folto gruppo di emigrati 
della zona di Cantiano. nel
l'Appennino pesarese. 

Siamo in frazione Ponte 
Riccioli. Alla festa dell'Uni-
tà. Che è poi la festa orga
nizzata per loro, per gli emi
grati. Dal Monte Catria vie
ne giù una brezza e le ban
diere rosse sventolano. In un 
piazzale si cucina la polenta 
con salsicce. C'è anche l'or
chestrina. Gli emigrati si in
contrano fra loro e con gli 
amici del luogo. 

Abbiamo Improvvisato una 
specie di tavola rotonda con 
una quindicina di essi. C'è 
anche il sindaco di Cantiano. 
il compagno GiuseDpe Panico. 
Vengono dalla Francia, dal 
Lussemburgo, dalla Svizzera, 
dal Belgio. Sono occupati nel
l'edilizia. in stabilimenti me
talmeccanici. negli altifoml, 
nelle miniere. Trascorrono a 
Cantiano, nelle loro case, il 
mese di feTie. Alcuni lavora
no fuori da venti anni. Sono 
operai qualificati. I figli so
no cresciuti all'estero e par
lano la lingua del posto. C'è 
chi ha aperto — ed è la mo
glie a gestirlo — anche un 
piccolo esercizio. Insomma, si 
sono conquistati con mille 
sacrifici una posizione. Eppu
re. il loro soeno è ancorato 
qui. ai piedi del Catria. 

« L'aspirazione massima, so
stenuta con lo stesso calore, 
la stessa forza dei primi mo
menti, è sempre quella: ritor
nare a casa»: osserva il sin
daco Panico. Allora si capisce 
la tristezza, il senso di gelo, 
lo scontento profondo davanti 
alla scoperta della situazione 
italiana. 

«Ne avevamo sentito par
lare là. Ma non immaginava
mo tanto. Anche dove lavo
riamo la crisi economica s'è 
fatta sentire. Tuttavia, Ci 
più equilibrio fra salari e co
sto della vita. Qui in Italia 
non ti vive più. Dopo tanti 
anni ci sembrava giunto il 
momento Al rientrare, inve
ce-. ». 

Oli emigrati non dicono 
Francia o Belgio o Svizzera. 
ma solamente «là» come se 
fossero terre di passaggio, da 

lasciare alla prima possibili
tà. Appunto le possibilità, in 
questo Ferragosto 1974, han
no subito un grave colpo. 

C'è chi osserva: «Inutile 
fare a meno di tante cose, 
mettere da parte te mille li
re. E sono soldi sudati. Se 
qui da noi non si cambia re
gistro, non si raddrizza la si
tuazione tutti i nostri proget
ti vanno a monte». 
I nostri lavoratori — è stato 
uno degli argomenti sollevati 
nel corso della conversazio
ne — non possono recare con 
sé più di ventimila lire (ce Ciò 
significa che a Milano le ab
biamo esaurite»). Sono co
stretti perciò a cambiare in 
Italia la valuta straniera. Ed 
ecco scattare un'impietosa 
speculazione. Al cambio, in
fatti, gli emigrati rimettono 
di tasca propria. Facciamo un 
esempio: in Francia con 6 mi
la franchi si ottengono 100 
mila lire. In Italia occorrono 
6.300-6.400 franchi. Una perdi
ta di 54 mila lire ogni 100 
mila. 

A chi faceva il viaggio in 
auto erano stati garantiti i 
buoni-benzina. Ebbene, circa 
il 50<»/o non li ha ricevuti. 

C'è poi il problema delle 
rimesse. Si mettono In conto 
le spese sia dove si spedisce. 
sia — questo avviene da un 
po' di tempo a questa parte 
— in Italia. Cosi si « succhia » 
il denaro degli emigrati due 
volte. 

Ed 1 a tempi» Interminabi
li fra spedizione ed arrivo in 
Italia di rimesse, assegni di 
enti previdenziali, pensioni? 
Nella zona di Cantiano e*è 
gente — fra cui vecchi ed 
invalidi per i quali l'assegno 
dall'estero rappresenta l'uni
ca fonte di sostentamento — 
che attende la «raccomanda
ta» da cinque - sei mesi. 

Per «costruire» una pen
sione con contributi anche 
esteri occorrono — ce lo as
sicura il sindaco Panico — 
persino tre anni e più. 

« Tutto questo non succede
va prima. Vogliono far frut
tare i soldi nostri le banche? 
Si pensa di sanare la bilan
cia dei pagamenti pesando 
ancor più sulle nostre spalle? » 
— si chiede un emigrato. 

Forse c'è di mezzo anche 
Q caos postale. 

«Ma se pure fosse così — 
rileva un altro — fi sembra 
che sìa una bella cosa? Lo 
sai che siamo ormai costretti 
a comunicare unicamente per 
telefono con i nostri parenti 
di qui? ». - -

I problemi degli emigrati 
sono tanti ed acuti. Non si fi
nirebbe più di parlare. Chie
diamo ad uno di rilasciarci 
una dichiarazione a nome di 
tutti. Dice: «Va bene. Parlo 
io per tutti Noi vogliamo che 
in Italia si mettano le cose 
a posto. Perché siamo stan
chi, siamo proprio pieni ver 
l'aspettare. Ce chi attende da 
20-25 anni di poter rientrare. 
Non vogliamo più promesse, 
vogliamo i fatti». 

Walter Montana n 

La moglie Vera Mandotti, le 
figlie Francesca e Giovanna, il 
genero Umberto Boncristìani e 
il nipote Sergio partecipano la 
morte di 

LIVIO Z1PPEL 
avvenuta in Arezzo venerdì 18 
agosto. 
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Un libro di Armando Cossutta 

Il finanziamento 
dei partiti 
Una pubblicazione che tornisce i termini essenziali 
di giudizio nel dibattito su un problema d'attualità 

Del finanziamento pubbli
co dei partiti si discute e si 
discuterà ancora a lungo. E 
ciò non solo è utile, ma ne
cessario. < £ ' quanto mai 
opportuno infatti che la di
scussione su questo tema 
non venga considerata "chiu
sa" con il voto delle Ca
mere, ma si allarghi, si ap
profondisca e investa in 
maniera chiarificatoria un 
maggior numero di militan
ti, di lavoratori, di cittadini. 
Soltanto con un serio ap
profondimento della cono
scenza, nel merito, della leg
ge e delle motivazioni che 
ne stanno a monte, si po
trà contribuire ad elimi
nare quelle perplessità e 
quei dubbi che sono affiora
ti o possono affiorare an
che in conseguenza di faci
li e grossolane speculazioni 
qualunquistiche i cui obiet
tivi vanno ben al di là di 
questa legge, puntando in 
realtà al sistema stesso dei 
partiti e quindi ai fonda
mentali strumenti di espres
sione e di organizzazione 
della volontà democratica ». 
Queste le ragioni che Ar
mando Cossutta sottolinea 
nella prefazione al volume 
che sul finanziamento pub
blico dei partiti hanno pub
blicato in questi giorni gli 
Editori Riuniti. ( Armando 
Cossutta — II finanziamen
to pubblico dei partiti — 
L. 1.200). Volume prezioso 
per affrontare, appunto, il di
battito su questo problema. 
Esso infatti raccoglie una 
documentazione di lungo 
periodo. Oltre agli inter
venti di Cossutta, al Club 
Turati nel '70, al Senato, su 
Rinascita, sull'Unità e alla 
relazione al C.C., vengono 
pubblicati il testo della leg
ge, la relazione relativa, una 
intervista di Longo al Mes
saggero nel 1971, scritti e 
deliberazioni sul fenomeni 
degenerativi della vita pub
blica, il bilancio del PCI 
per il 1973, le previsioni di 
entrata per la campagna del
la stampa del 1974, per le 
tessere e le quote degli 
iscritti ed infine i criteri 
per il nuovo bilancio del 

New York 

Mobili 
antichi 

per coprire 
il traffico 
di eroina 

NEW YORK, 14 
Un nuovo allarmante epi

sodio con parecchie analo
gie al noto caso della French 
Connection è venuto alla lu
ce oggi a New York, con lo 
annuncio del sequestro, da 
parte di agenti federali del 
servizio narcotici, di un 
quantitativo di eroina in 
grado di soddisfare per un 
mese la richiesta di 4.100 
persone dedite al micidiale 
stupefacente. 

Si fratta di 75 chilogrammi 
di eroina pura al 90 per cen
to, spediti dalla Francia a 
un deposito di Long Islam! 
City, nascosti in un carico 
di finti mobili antichi. 

Il valore al dettaglio della 
droga scoperta viene valutato 
a 112 milioni di dollari men
tre all'ingrosso il quantita
tivo poteva essere ceduto per 
circa tre milioni di dollari. 

L'accostamento alla vicen
da e French Connection », or
mai ampiamente romanzata 
e divenuta soggetto cinema
tografico di successo, è sta
to effettuato proprio dagli 
agenti federali che hanno 
compiuto l'operazione. (Come 
si ricorderà, la vicenda del
la e French Connection » eb
be inizio net 1H2, quando 
polizia ed agenti federali sta
tunitensi scoprirono eroina 
per un valore di f t milioni 
dì dollari nascosta nelle au
to Importate). 

Le persone ora arrestate 
sono cinque. Si tratta di 
quattro francesi • di un ar
gentino. Per la loro liberta 
provvisoria sono state chie
ste cauzioni per complessivi 
nove milioni dì dollari. Alla 
loro cattura si sarebbe giunti 
in seguito al tentativo di un 
membro della banda di ven
dere agli agenti statunitensi 
informazioni sulle vie delta 
droga, in cambio di una 
mancia di ben 400.100 dol
lari. 

' I l procuratore David Tra-
ger si è detto preoccupato 
per questo nuovo episodio, 
che dimostra come la rotta 
della cosi detta « French 
Connection > sia ancora fun
zionante. Trager si è rife
rito anche alla recente de
cisione dei governo turco di 
consentire di nuovo la col
tivazione dei papaveri da 
oppio, osteggiata dagli USA 
che temono altre infiltra
zioni di quantitativi di dro-

PCI: come, insomma, il PCI 
userà i fondi pubblici. 

La questione del finanzia
mento pubblico dei partiti 
non può • essere affrontata 
senza una conoscenza docu
mentata del problema stori
co che è alla sua origine. Per 
il movimento operaio, c'è un 
secolo e più di lotte per con
quistare l'autonomia politi
ca della organizzazione dei 
lavoratori. Non si può non 
ricordare che tutti i proble
mi — la creazione del par
tito dei lavoratori per dare 
vita a una società socialista, 
la conquista dei diritti sin
dacali, l'estensione del po
tere elettorale, la correspon
sione di indennità agli elet
ti, la creazione degli attivi
sti e dei propagandisti re
tribuiti dal partito — tutti 
i problemi sono collegati e 
vanno visti nel quadro di 
uno sforzo duro per conqui
stare armi e mezzi nella lot
ta contro il nemico di clas
se. Ogni modificazione, che 
era una conquista, costava 
una lotta. Ma è così che sia
mo passati dalle scelte o 
dalle decisioni politiche ri
strette e delegate ad alcuni 
notabili all'intervento nello 
scontro delle grandi masse. 

Il movimento operaio ha 
faticato e lavorato per as
sicurarsi queste possibilità 
nuove. E' passato oltre mez
zo secolo da quando un de
putato socialista fiorentino 
passava la notte in treno 
da Roma a Firenze e vice
versa, avvalendosi del « per
manente » per risparmiare i 
soldi della camera d'alber
go. Nel frattempo sorsero le 
sedi delle società di mutuo 
soccorso, delle cooperative, 
delle Leghe. E chi non ri
corda le innovazioni consi
derate, secondo il punto di 
vista, scandalose o importan
ti del « rivoluzionario di 
professione >, o della tes
sera con il bollino mensi
le? Queste cose le ricordia
mo perché deve essere chia
ro che il movimento ope
raio, il problema della sua 
autonomia, della sua possi
bilità e capacità di azione 
anche in rapporto alle que
stioni finanziane l'aveva ri
solto prima della attuale leg
ge. Ciò spiega perché, ri
spondendo a un questiona
rio, ancora nel 1966, Lon
go affermava in un testo che 
ho ritrovato in questi gior
ni che il PCI non aveva bi
sogno del finanziamento 
pubblico dei partiti. 

E ancora si legge nel vo
lume pubblicato l'interven
to di Cossutta al Club Tu
rati: « E' naturale che i 
partiti politici debbano ri
correre, per finanziare la 
propria attività, alle forze 
sociali che essi rappresen
tano e di cui in qualche 
modo difendono gli interes
si. I partiti che si richia
mano direttamente ai lavo
ratori ricorrono senza im
barazzo alcuno e senza in
certezze ai lavoratori >. Ma 
la posizione favorevole al 
finanziamento pubblico dei 
partiti nasce da un ben pre
ciso motivo: è la classe ope
raia che si fa portatrice di 
esigenze generali e nazio
nali. 

Che cosa si intende stron
care con la legge? « La cor
ruzione, la utilizzazione del 
potere governativo e negli 
enti locali a favore di uno 
o più partiti, di uno o più 
gruppi politici, di una o più 
correnti ». La legge non as
solve le vergognose impre
se compiute, i veri e propri 
reati commessi, non cancella 
gif scandali, le ruberie, le 
malversazioni. Toglie ogni 
giustificazione per la loro 
continuazione, offre una pos
sibilità agli onesti per non 
ricorrervi. 

Ma qui sorgono i problemi 
del futuro che una parte del 
materiale raccolto nel volu
me già illustra. Che cosa far
ne dei fondi? Il PCI si è pro
nunciato. Ma gli altri? E an
cora: quali provvedimenti 
urgenti vanno presi per il ri
sanamento della vita pubbli
ca italiana? Dalla legge si 
può partire per una grande 
campagna in questo senso. 
E, infine, vi sono altri pro
blemi da affrontare: come 
evitare ogni cristallizzazione 
degli schieramenti politici in 
base a questa legge? E co
me evitare che il finanzia
mento pubblico sia utilizzato 
anche da parte di forze ever
sive, nemiche della libertà 
e della Costituzione? Anche 
su questi problemi il PCI si 
è pronunciato e il volume 
contiene delle precise ri
sposte. Esse vanno utilizzate 
nella lotta al qualunquismo 
di ogni tinta. La legge sul 
finanziamento dei partiti non 
chiude una lotta, ma ne apre 
un nuovo periodo. 

Dario Valori 

GLI STATI UNITI DOPO LA SUCCESSIONE ALLA CASA BIANCA 

americana 
L'economia viene considerata il vero banco di prova del nuovo presidente - A Wall Street continua Fondata di ri
bassi - Perchè non si è registrata la ripresa prevista per il secondo semestre di quest'anno - Aumento del 12 per 
cento del costo della vita, flessione della produzione industriale - Ripercussioni mondiali e rapporti con l'Europa 

Dal nostro inviato 
NEW YORK, agosto 

Un caricaturista ha sinte
tizzato la situazione con una 
vignetta assai semplice: la 
carta geografica del suolo 
americano è quasi coperta da 
una enorme bomba innesca
ta; c'è il tic-tac di un mecca
nismo ad orologeria mentre 
sull'ordigno sta scritto « in
flazione ». E' possibile che 
quel disegnatore politico abbia 
una certa tendenza al pessi
mismo. Se anche così fosse, 
non è per questo meno vero 
che egli esprime un timore 
mai manifestato con altret
tanta franchezza, eppure non 
poco diffuso oggi nel subco
sciente dell'America, tanto da 
affacciarsi, in modo certo 
pili cauto, magari appena sus
surrato a mezza bocca, anche 
in editoriali della stampa più 
seria o nei commenti di eco
nomisti celebri nel mondo 
accademico. 

Critici 
severi 

Il primo motivo, per cui si 
dice che il vero e decisivo ban
co di prova del neo presiden
te Ford è l'economia, sta qui. 
Nessuno trascura l'importanza 
della politica estera. Né si può 
dire che la promessa di con
tinuità, con cui si è inaugu
rata la nuova amministrazio
ne, sia di per sé.una risposta 
a tutti gli interrogativi che si 
pongono in questo settore: le 
numerose ambiguità del com
portamento americano in tut
ta la crisi di Cipro ne sono la 
conferma. Ma, per quanto im
portanti siano i problemi in
ternazionali, vengono oggi nel
la scala delle preoccupazioni 
americane assai dopo quelli 
economici. La distinzione può, 
del resto, rivelarsi perfino 
scolastica: l'economia ameri
cana è di per sé uno dei fat
tori determinanti della poli
tica mondiale.'Non abbiamo 
mai detto — né diremo adesso 
— che Nixoìì è caduto per via 
degli insuccessi della sua po
litica economica. Le cause 
che l'hanno portato alla rovi
na sono state assai più vaste 

NEW YORK — Una pausa nella sala della Borsa 

e complesse. Ma è certo che 
l'economia vi ha avuto la sua 
parte. Se gli affari fossero 
andati a gonfie vele, il pro
cessò che gli era stato nitóri- ', 
tato — nonostante l'evidenza <:. 
delle sue colpe e dei suoi ar
bitri — sarebbe stato assai 
più difficile e il suo stesso 

esito forse diverso. Nel suo 
ultimo discorso televisivo alla 

rvigilia delle dimissioni —. un 
'discorso politìcamenie -calco
lato, - nienter*ttffatto~yrinuncia-
tario, a sito'modo aggressivo 
verso gli avversari vittoriosi 
— Nixon ha dovuto ammette
re di non essere riuscito a 

realizzare la « prosperità sen
za inflazione ». I suoi critici 
sono assai più severi, sulla 
stampa più autorevole essi ar
ridano oggi " a ' paragonarlo 
addirittura - ad Herbert Hoo-
ver, l'altro presidente repub
blicano passato alla storia 
per avere assistito impotente 

alla crisi devastatrice del '29. 
Anche questo raffronto può 
essere ingiusto: oggi non vi è 
nulla che si avvicini a quanto 
accadde allora. 

Eppure il mondo degli, affa-
ri. con cui Nixon aveva lega
mi assai forti, manifestava al
la fine nei suoi confronti una 

E' morto ieri a Roma a 89 anni lo scrittore fiorentino 

LA «CONTESTAZIONE» DI PALAZZESCHI 
Esordì nel 1904 come poeta crepuscolare - La rottura con i moduli tradizionali, il rifiuto del «sublime» e la ricerca di un nuovo linguaggio -1 rap
porti con il movimento futurista - Dal «Codice di Perelà» alle «Sorelle Materassi» - L'anticipazione di alcuni dei postulati delle avanguardie 

Lo scrittore Aldo Palazze
schi è morto ieri mattina a 
Roma all'età di 89 anni 
nell'ospedale Fatebenefratelli 
nell'isola Tiberina dove era 
stato ricoverato d'urgenza ve
nerdì. Al suo capezzale c'era 
soltanto la portiera del palaz
zo di via dei Redentoristi, 
una strada della vecchia Ro
ma, dove Palazzeschi abitava 
solo, assistito da una domesti
ca, da circa 15 anni. -
• Lo scrittore era stato colpi

to da un accesso di febbre 
il giorno di ferragosto, ma 
soltanto venerdì era stato 
convinto a ricoverarsi in ospe
dale da un medico che aveva 
constatato la gravità delle 
sue condizioni. 

Aldo Palazzeschi (pseudo
nimo di Aldo Giurlani) nasce 
a Firenze nel 1885. Esordisce 
come poeta nel 1904, a di
ciannove anni, ed opera nel
l'ambito del crepuscolarismo. 
Le sue prime raccolte di ver
si sono «I cavalli bianchi» 
(1905) e «Lanterna» (1907). 
Vi si registra una sensibilità 
decadente-simbolista e il so
lito repertorio di motivi cre
puscolari: conventi, chiese, ci
miteri, monache, beghine, 
vecchine, e poi stanchezza sen
timentale, solitudine, silen

zio, contemplazione, malinco
nia, Il ritmo poetico è con
tenuto su un registro mono
corde percorso da una reite
rata accumulazione di im
magini, e queste sono come 
evocate da uno stato d'animo 
di sospensione e di perples
sità, Le sensazioni si perce
piscono come ovattate da una 
coltre di silenzio o ammor
bidite da un senso di stupi
to languore. Il tono crepusco
lare è, nella cadenza rallen
tata e nella voce sommessa, 
cui il poeta perviene con l'ar
tificio di un discorso pausato 
da chiusure e da riprese, 

Ma il problema che, fin da 
quelle prime prove, si pone a 
Palazzeschi è simile a quello 
che, da altre prospettive, si 
erano posti Gozzano e Corazzi-
ni: come risolvere il rappor
to con la tradizione, i cui mo-
duli espressivi risultano or
mai consunti e inadeguati al
la nuova sensibilità. Palazze
schi, cioè, si rende conto che 
non è possibile accettare il 
sistema linguistico del pas
sato nella condizione spiri
tuale moderna. Questa non 
consente più alcuna adesio
ne alla letteratura del « su
blime » dalla quale e per la 
quale quel linguaggio era sta

to elaborato: accettarlo com
porterebbe l'impossibilità di 
evitare che la nuova opera
zione letteraria si esaurisca 
in un esercizio da letterato 
puro, in una stilizzazione di 
maniera. 

Perciò, da questo momento 
si .verifica nella sua poesia 
un graduale processo di svuo
tamento dell'intimismo deca
dente e di esteriorizzazione 
anche dei motivi del reper
torio crepuscolare. In parti
colare, il poeta evita il rischio 
della stilizzazione col distac
co operato nei confronti del
la tradizione tramite il ritmo 
scanzonato impresso ai versi 
e la soluzione ironica della 
espressione. D'ora in poi, in
sieme a quella elegiaca, l'al
tra dimensione della poesia di 
Palazzeschi sarà, appunto, il 
piglio scherzoso. E il suo mo
dulo stilistico si andrà sem
pre più configurando in una 
forma in cui il dato reali
stico diventa complementare 
di quello lirico, il buffonesco 
del patetico, la « follia » della 
« malinconia » . 

Questo esito artistico già 
evidente nella notissima poe
sia «Chi sono?» (1909): sui 
dati della psicologia conven
zionale della « malinconia » e 
della « nostalgia » (su cui si 
era fondato il sublime roman
tico) Palazzeschi opera con 
lo strumento artistico della 
caricatura per rifiutare il su
blime e realizzare il rinnova
mento dell'espressione. Sul 
dato emozionale, cioè, inter
viene 'la scelta intellettiva 
della «follia» e scatta allora 
la caricatura che fa esplode
re l'espressione, tradizionale 
nella nuova dimensione arti
stica del grottesco. 

La sua operazione di rottu
ra con la tradizione si riflet
te, però, anche sui « conte
nuti» del crepuscolarismo, da 
cui anzi, ad un certo momen
to, sembra che il poeta si por
ti fuori per approdare al fu
turismo. In un certo senso, 
lo stesso Palazzeschi alimen
tò questo equivoco. La sua 
dichiarazione di poetica del 
1910. con la canzonetta «La
sciatemi divertire », sembra 
provarlo. Il rifiuto del subli
me qui è categorico e così 
pure è portata all'estremo la 
disintegrazione del linguaggio 
tradizionale. Ma quei versi 
sono, in realtà, solo .estrosi e 
bisbetici (« Tri tri trijfru fru 
fru,/uhì, uhi, uhL/ihù, ihu, 
ihù»), poiché mancano della 
aggressività tipica del ' lin
guaggio futurista e mirano so-

Una recente fotografìa di Palazzeschi 

lo a rovesciare il «sublime» 
della tradizione. I futuristi, 
invece, rompono col passa'o 
ma intanto inaugurano un 
nuovo «sublime»: quello del
l'esaltazione • della tecnica e 
della violenza. In realtà, con 
la sua operazione di rottura, 
Palazzeschi apre verso il fu
turismo, ma non confluisce m 
esso, poiché ne condivide solo 
lo atteggiamento di contesta
zione. 

Tuttavia, formalmente il 
poèta aderì, nel 1909, al futu
rismo e la raccolta di poesie 
« L'incendiario » (1910) figu
rerà nel volume dei «Poeti 
futuristi» (1912). La poesia 
che dà il titolo al libro (poi 
rifiutata dall'autore nell'edi
zione definitiva delle sue Poe
sie) chiarisce ulteriormente 
la sua politica. In essa, è si
gnificata la sua volontà di 
opporsi ai pregiudizi, alle abi
tudini, alle storture e ai condi
zionamenti che si subiscono 
in società e impediscono la 
libera e gioiosa fruizione del
la vita. Il rifiuto del «vec
chio mondo» è fatto per de
siderio di amore e di libertà, 

Già nella attività giovani
le di Palazzeschi la produzio
ne poetica s'intreccia con la 
narrativa. In seguito, verran
no le sue opere più note di 
narratore: «Stampe dell'800» 

(1932), « Sorelle Materassi », 
(1934). «Il palio dei buffi» 
(1937), «Bestie del '900» 
(1951). I suoi romanzi più re
centi sono « Il doge » (1967) e 
«Stefanino» (1969). Il senso 
di questi e degli altri suoi li
bri è nell'urto fra la obiet
tiva comicità delle situazio
ni e la drammaticità delle 
reazioni individuali: comici
tà e drammaticità che provo
cano la soluzione artistica del 
grottesco. Ma gli scritti for
se più tipici della sua arte e 
della sua poetica sono rispet
tivamente «Il codice di Pe
relà » (1911), (recentemente 
ripubblicato) che porta espli
cita l'indicazione di « Roman
zo futurista », e il suo cosid
detto manifesto futurista, 
«Il controdolore» (1914). An
che in questi testi, però, la 
adesione al futurismo è solo 
apparente, perché si tratta 
piuttosto di operazioni ricon
ducibili, alla sua originaria 
disposizione spirituale, di rot
tura col passato e di rifiuto 
del presente, ma di ricerca 
anche (attraverso il rovescia
mento delle tradizionali for
me del linguaggio e dei con
tenuti) di moderne dimen
sioni culturali in cui si istitui
sca quasi la proposta di nuo
ve soluzioni ai nuovi proble
mi umani. 

a Pereto», con la sua «leg
gerezza» di uomo di fumo, 
è la negazione di ogni fun
zione sociale e l'esaltazione 
invece, della vita come puro 
ritmo esistenziale. 

Con «Il controdolore», Pa
lazzeschi contesta le catego
rie della « serietà» e della 
«grandezza», in cui si anni
da il « sublime » e sotto la cui 
copertura passa ogni mistifi
cazione della realtà. Per sal
vare l'uomo moderno, bisogna 
restituirlo a se stesso, alle 
sue normali proporzioni e ai 
suoi naturali connotati che 
sono la «piccolezza» e la 
« allegria ». Nel « piccolo » si 
ritrova il senso della realtà 
concreta, effettuale; nell'alle
grìa. il metodo di una vita 
intelligente e libera da qual
siasi condizionamento ester
no. Capovolgendo il tradizio
nale concetto di serietà, Pa
lazzeschi afferma che l'unico 
modo serio di vivere per l'uo
mo di oggi è quello di sapere 
fare uso del riso. Soprattutto 
bisogna sapere « ridere di 
tutto quello di cui attualmen
te si piange»: demistificare il 
dolore, la sofferenza (sotto 
cui si cela ogni forma di con
dizionamento e di oppressio
ne) è come compiere il pri
mo passo verso la contesta
zione totale del presente. 
Quelli che predicano la pietà, 
la commozione, sono anime 
sorpassate, anime romantiche 
che operano non per il ri
scatto dell'uomo ma per la 
sua continua deformazione, 
Da qui, le indicazioni anticon
formiste di Palazzeschi che 
pare rasentino il paradosso: 
difatti, la capacità di ridere 
è per lui attitudine al cini
smo e persino alla crudeltà 
(«Le morti delle persone più 
care, tutte le loro sciagure, 
vi forniranno t momenti del
la vostra gioia più intensa»). 
Ma, per quanto possano ave
re di paradossale, esse sono 
le regole del « giuoco ». 

Con la sua concezione della 
vita come giuoco e con l'as
sunzione del cinismo a stru
mento di riso e di demistifi
cazione del reale, Palazzeschi 
anticipa (fin dal 1914, appun
to), da noi, quelli che saranno 
fra i più noti postulati delle 
avanguardie europee. Non 
per nulla, alla sua lezione 
si sono richiamati, negli an
ni sessanta, alcuni protagoni
sti della nostra neoavan
guardia. 

. Armando La Torre 

sfiducia generalizzata, che 
non era provocata solo dal 
suo discredito politico. 

La misura delle difficoltà 
del presente è data da alcune 
cifre. L'aumento del costo del
la vita è arrivato al 12r'<> an
nuo. In passato l'inflazione — 
per altro contenuta a livel
li parecchio più bassi — si 
accompagnava con fenomeni 
positivi, come l'espansione 
produttiva e l'alto livello di 
occupazione. Quest'anno acca
de il contrario. La produzio
ne industriale scende; così il 
reddito nazionale. Fino a poco 
tempo fa si assicurava che 
nel secondo semestre vi sa
rebbe stata una ripresa: ades
so si è molto più dubbiosi. La 
disoccupazione è al 5,3%, ogni 
unità in percentuale rappre
sentando in cifre assolute ol
tre un milione di persone 
senza lavoro. Alla fine del 
1972 i salari reali hanno su
bito una riduzione, che viene 
ufficialmente calcolata del 
5c/c circa. 

Al tono 'di grande incertez
za si aggiunge il comporta
mento della Borsa di New 
York, che è in discesa quasi 
costante dal gennaio dell'an
no scorso, cioè da oltre 19 
mesi. Uno dei rimproveri che 
si fanno a Nixon è appunto 
quello di essere stato il solo 
presidente in carica dopo 
Hoover a lasciare le quotazio
ni di Wall Street più in bas
so (anzi assai più in basso: 
un buon 20"^ e ancor più. se 
si calcola l'inflazione) del li
vello che aveva trovato arri
vando al potere nel '68 (va so
lo aggiunto che per ora nem
meno Ford è riuscito a cam
biare la tendenza: la sua pri
ma settimana alla Casa Bian
ca ha visto una continua on
data di ribassi). 

Con tutto questo l'America 
non è affatto un paese in dis
sesto. Essa è ancora opulen
ta e potente. I suoi proble
mi sono seri per la scala in 
cui si pongono e per le riper
cussioni che possono avere 
sia fuori che dentro i suoi 
confini; ma restano — come 
risidta dalle stesse cifre che 
abbiamo citato — inferiori per 
gravità a quelli di parecchi 
paesi che le sono alleati. Né 
si può pensare che la cata
strofe bussi alle porte. Allora 
perché l'allarme? La ragione 
più seria è che si è in pre
senza di un deterioramento 
lento, che assume di volta in 
volta espressioni diverse, non 
esclude determinati progres
si in un settore o nell'altro, 
ma come fenomeno d'insieme 
dura ormai da quasi un de
cennio senza che ancora se 
ne intravveda la fine. Ad 
esempio, il salario reale me
dio effettivo degli operai nel 
decennio dal '65 ad oggi, se
condo l'economista Milton 
Friedman, non è aumentato, 
ma è piuttosto leggermente 
calato, mentre era cresciuto 
del ló^o nel decennio prece
dente: né i benefici sociali 
sono aumentati tanto da com
pensare questo ristagno. 

Se la loro origine risale con 
ogni probabilità più lontano, 
è stato soltanto nella seconda 
metà inoltrata degli anni '60 
che le difficoltà economiche 
dell'America cominciarono a 
manifestarsi. La prima loro 
causa (ma non la sóla, come 
si è visto poi) fu la guerra 
del Vietnam. Quando Nixon 
arrivò al potere nel '68. la si
tuazione già lasciava a desi
derare. tanto che erano stati 
proprio alcuni esponenti del
l'economia americana a far 
capire a Johnson, pochi mesi 
prima, che sarebbe stato me
glio se si fosse ritirato. L'in
flazione. sebbene assai più mo
derata di adesso, era consi
derata spiacevole. Nixon ten
tò quindi una cauta politica 
deflazionistica, come gli con 
sigliavano i suoi esperti. Il 
risultato fu che a metà del 
1970. pochi mesi dopo l'inva
sione della Cambogia, il pae
se si trovò sull'orlo di una ve
ra e propria crisi economica. 
Fu. molto prima di Water-
gate, uno dei momenti più dif
ficile per l'ex presidente. Si 
ebbe allora negli orientamen
ti ufficiali una brusca inver
sione di rotta, la produzione 
riprese. Ma l'inflazione, che 
nel frattempo non era mai 
scomparsa, ricominciò a sali
re più in fretta. Si arrivò al
la crisi del dòllaro. 

La fine 
di Connally 

TI modo come Nixon ne ven
ne fuori nel '71 un colpo 
mancino, che trovò qualche 
ammiratore in giro per il mon
do. Ma esso non aveva nulla 
a che vedere con la scienza 
economica. Dì questa del re
sto Nixon non faceva un gran 
conto. Una delle infinite rive
lazioni, emerse dai famosi na
stri di registrazione segreta, 
che egli non voleva consegna
re alla giustizia, è che quan
do parlava in libertà con i 
suoi collaboratori più fidati 
Nixon dimostrava di compren
dere assai poco dei grandi 

problemi economici e di non 
volere fare nemmeno uno 
sforzo per approfondire le sue 
conoscenze. Non era il solo a 
comportarsi così. Quel Connal
ly texano, che fu nel 71 il 
suo uomo di fiducia per trat
tare con i più rinomati mini
stri delle finanze e capi ài 
banche statali del mondo, era 
un affarista, ma non un eco
nomista: anzi, confessava lui 
stesso di avere la ' scienza 
economica in antipatia. (Altro 
curioso destino questo di Con
nally, transfuga del partito de
mocratico, potentissimo ad un 
certo momento, tanto da far 
tremare i governi di tutto ti 
mondo capitalistico, considera
to persino un probabile can
didato alla Casa Bianca, ma 
oggi annegato a sua volta nel 
naufragio di Watergate). 

Il ricatto 
agli alleati 

Nixon e Connally usarono il 
linguaggio spregiudicato della 
forza e dei ricatti: minaccia
rono, non a parole, ma a fatti, 
la più spietata guerra econo
mica contro i nuovi alleati, fa
cendo capire che vi avrebbe
ro impegnato tutta la potenza 
del loro paese, senza badare 
ai viezzi. Fu un'operazione 
politica (unico terreno su cui 
Nixon sapesse muoversi) non 
economica- Gli alleati china
rono la testa, accettando le 
condizioni di Washington per
sino più facilmente cfì quanto 
molti americani, si attendesse
ro. E Ju per Nixon un altro 
colpo di poker vìnto. 

Il modo come egli sì de
streggiò allora gli servì per 
arrivare alle elezioni del '72 
col paese che viveva ancora 
in una atmosfera di una cer
ta euforia economica. Uno dei 
fattori della sua vittoria. Ma 
il declino cominciò di nuovo 
pochi viesi dopo. Il controllo 
sui prezzi e sui salari si rive
lò una panacea di corta du
rata e fu praticamente accan
tonato. Da allora vi è stato 
un lento, ma continuo, ostina
to peggioramento. Si usava 
darne la colpa al fatto che Ni
xon, tutto assorbito dalla bat
taglia per la difesa del suo 
potere, non aveva più tempo 
e voglia di occuparsi seria
mente dell'economia. La spie
gazione lascia però in dubbio 
— a quanto ho potuto consta
tare — anche alcuni speciali
sti americani. Se avesse avuto 
una carta vincente, Nixon 
avrebbe cercato di giocarla. 
E' più probabile quindi che 
egli non fosse in grado di ve
dere una soluzione. Ma era il 
solo a trovarsi in questa con
dizione? 

Il risultato è che egli ha la
sciato al suo successore Ford 
una situazione non solo peg
giore di quella che trovò arri
vando al potere, ma per cer
ti aspetti più seria anche di 
quanto'egli abbia mai dovuto 
fronteggiare nei suoi sei anni 
di governo. 

In alcuni punti la mini-crisi 
del 1970 aveva raggiunto pro
porzioni più gravi di quella di 
oggi: la disoccupazione, ad 
esempio, era più alta. Ma l'in
flazione è peggiore adesso 
quasi del doppio. Vi è poi nel
l'insieme la sensazione che il 
controllo dei fenomeni econo
mici sia diventato molto più 
problematico. 

Vedremo in una prossima 
occasione che cosa si propon
gono di fare in questo fran
gente i nuovi capi dell'Ameri
ca. I problemi di questo paese 
sono, sia pure con alcune coor
dinate diverse, quelli dell'eco
nomia capitalistica mondiale. 
Vi è nel loro decorso qualco
sa che interessa tutti. 

Segnaliamo solo che, nono
stante tutto il clima di idillio 
con cui è stata accolta l'asce
sa di Ford al potere, questo è 
il punto per cui già si guarda 
a lui con un incipiente scetti
cismo. Il comportamento della 
borsa di New York potrebbe 
essere indicativo- Nessuno na
turalmente pensa più da tem
po che sia questo il « termo
metro » dell'economia ameri
cana. I suoi movimenti posso
no essere ingannevoli. Ma la
sceremo giudicare al quotidia
no, che non si segnala certo 
per giudizi affrettati o allarmi
stici: il Wall Street Journal. 
L'ascesa di Ford al potere è 
stata salutata da un coro di 
evviva negli ambienti finan
ziari: « Ma — commenta il 
quotidiano — i movimenti del
la borsa suggeriscono che 
quando si tratta di denaro e 
non più di parole, la reazione 
più spontanea di chi investe 
è un grave dubbio che il pre
sidente Ford sappia venire a 
capo dell'imbroglio econo
mico ». 

Giuseppe Bofffa 
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SETTIMANA SINDACALE Wi 

Rilanciare l'unità "*.<<* 

^ ; 
miàammtmrimmì 

Un pronunciamento uffi
ciale della DC a favore del
l'unità sindacale è stato sol
lecitato da un gruppo di par
lamentari democristiani: Ar
mato, Cabras, Fracanzani, 
Rognoni, Bodrato, Galloni, 
Beici, Tesini, G. Bianco, Sal
vi, Granelli, Zanini, Girar-
din, Santuz, Capra e Fon
tana. 

In una lettera inviata alla 
Direzione democristiana essi 
fanno una affermazione im
portante (« L'unità sindaca
le realizzata nell'autonomia 
non è solo un fatto di mag
gior potere dei lavoratori, 
ina è condizione importante 
di stabilizzazione democrati
ca*) e avanzano una precisa 
richiesta (« La DC assuma 
una posizione chiara sul te-
via dell'unità sindacale nel 
rifiuto delle attuali ambigui
tà e incertezze spesso uti
lizzate come alibi e pretesti 
per iniziative avventuristi
che »). 

L'iniziativa, che ha una 
larga base politica (con i 
forzanovisti, che già in pre
cedenza avevano accusato 
Scalia e il suo gruppo di la
vorare — appoggiati da in
fluenti personaggi della Di
rezione democristiana — a 
una operazione di carattere 
scissionistico, ora ci sono an
che morotei, basisti e do-
rotei), è rilevante sotto vari 
profili. « E' un fatto positi
vo», ha commentato il com
pagno Ferdinando Di Giulio, 
il quale si è anche augurato 
che essa « possa rappresen
tare un punto di partenza 
per un dibattito chiarificato
re nella DC, che superando 
le riserve e le resistenze 
presenti in questo partito, 
crei condizioni più favorevo
li per una rapida conclusio
ne del processo unitario ». 

Rilanciare l'unità sindaca
le organica costituisce un 
obiettivo di fondo della ini
ziativa che sarà sviluppata 
nel prossimo autunno. Le co
se come oggi si presentano 
non soddisfano. La Federa
zione CGIL-CISL-UIL pre-

SCHEDA - Misurare 
la volontà unitaria 
delle Confederazioni 

senta dal punto di vista del
lo sviluppo unitario serie ca
renze che devono essere su
perate. L'unità d'azione non 
basta più, occorre andare 
avanti con decisione. I ne
mici dell'unità organica esi
stono, hanno un nome e co
gnome e soprattutto godono 
di appoggi all'interno di par
titi importanti. Ecco perché 
è necessario il chiarimento. 
La DC, ad esempio, deve di
re da che parte sta, i nemi
ci all'interno e all'esterno 
del sindacato vanno battuti 
e con loro le varie manovre 
scissionistiche. 

Nessuno si è mai illuso 
che l'unità organica fosse un 
obiettivo facile, scontato. 
Essa non può essere — ha 
giustamente detto il compa
gno Luciano Lama nella re
pente intervista concessa al 

ARMATO - La DC 
deve fare la scelta 
dell'unità sindacale 

nostro giornale — immagi
nata come una realtà in cui 
tutto è levigato e armonioso 
ma come un accordo sulle li
nee di fondo su cui il sinda
cato si muove. E' aggiunge
va: « E' impossibile fare un 
sindacato dove non vi siano 
contrasti perché i lavoratori 
sono così diversi tra loro 
per matrice culturale, ideo
logica, politica, per tradizio
ni. Questi problemi vanno ri
solti con la partecipazione e 
la democrazia. Su tale stra
da ci sono ancora da compie
re scelte per andare all'uni
tà. Anche la partecipazione 
f. la democrazia esigeranno 
delle mediazioni. Esse però 
devono diventare patrimonio 
di massa e non devono esse
re operazioni consumate al
le spalle dei lavoratori ». 

TI rilancio dell'unità orga
nica deve diventare dunque 
un fatto di massa. Non è 
questione — scriveva alla fi
ne di luglio su Rinascita il 
compagno Rinaldo Scheda — 
di escogitare espedienti per 
tenere formalmente in piedi 
una intesa unitaria, ma oc
corre invece rifarsi alle ispi
razioni di tutte le forze che 
nelle tre Confederazioni cre
dono all'unità sindacale. E' 
necessario misurare quella 
volontà — proseguiva Sche
da — alla luce della nuova 
situazione che si è creata a 
poco più di un anno dai 
Congressi confederali e oc
corre fare tutto questo non 
nel chiuso di un gruppo di
rigente più o meno esteso, 
ma sollecitare la partecipa
zione di tutti i militanti e 
quadri sindacali che hanno 
la loro parola da dire sulle 
recenti esperienze compiute 
dal sindacato, sui compiti 
che lo attendono nei mesi 
futuri e sulle prospettive del 
processo unitario. 

L'appuntamento è per la 
assemblea che si farà in au
tunno con tutti i delegati e 
le strutture di base. Il biso
gno di unità è grande. 

Romano Bonifacci 

Situazione sempre più grave per consumatori, negozianti e bieticoltori 

LO SCANDALO DELLO ZUCCHERO 
Potremmo produrre la quantità necessaria 
ma la CEE e i monopoli ce lo impediscono 

Prezzi astronomici per lo zucchero proveniente dall'estero - Migliaia di quintali non commerciabili perché « pro
dotti in più » nel Ferrarese - Ma contemporaneamente non è stato raggiunto in molti zuccherifici il «contingente» 
stabilito - Le manovre speculative degli industriali - L'Eridania ha chiesto di costruire un enorme deposito 

Lo zucchero, nel negozi, continua a scarseggiare. In alcuni centri del meridione, come ha riferito « l'Unità » di giovedì, 
si ricorre ad un vero e proprio «tesseramento», per razionare II prodotto. Proprio come in tempo di guerra. Intanto 
— come risulta dalla dichiarazione, che pubblichiamo qui accanto, rilasciataci dal presidente dello zuccherificio coope
rativo di Ostellato (Ferrara) — non solo al CO.PRO.A. vi sono 20 mila quintali di zucchero bloccati nei magazzini 
perchè prodotti in più del € contingente » fissato: anche nello zuccherificio CO.PRO.B. di Minerbio vi è zucchero «fuori 

legge ». I quintali sono 23 mila. Mentre nel Ferrarese, in due zuccherifici cooperativi, sì è superato il « contingente », in 

MILANO — Scatole di zucchero proveniente dalla Francia 
in un supermercato. 

tutto il resto del paese di 
zucchero se n'è prodotto po
co. Il « contingente » naziona
le (dodici milioni di quinta
li) non lo abbiamo coperto. 
Abbiamo prodotto solo circa 
otto milioni di quintali. Ogni 
anno ne consumiamo 16 mi
lioni di quintali: quest'anno, 
quindi, ne abbiamo prodotto 
solo la metà. Gli altri zucche
rifici, quindi, il loro «con
tingente » non lo hanno pro
dotto. 

Monti, Montesi e Maraldi, 
1 tre industriali che control
lano in Italia l'ottanta per 
cento del settore saccarifero 
hanno fatto di tutto, In que
sti ultimi cinque-sei anni per
chè di zucchero se ne produ
cesse sempre di meno. Del 
«contingente» (per uno zuc
cherificio In pratica è rappre
sentato da una autorizzazio
ne a produrre un certo quan
titativo di zucchero) negli an
ni passati ne hanno fatto un 
commercio. Cosi zuccherifici 
in grado di produrre tanto 
zucchero avevano un contin
gente bassissimo, mentre sta
bilimenti vecchi e sganghera
ti erano autorizzati a produr
re grosse quantità di zucche
ro, mentre non erano assolu
tamente In grado di farlo. Ne 
è risultato un «giro» di mi
liardi. Per il commercio del 
«contingente» sono persino 
sorte nuove società finanzia-

Sotto la spinta dell'inflazione che distrugge i redditi di lavoro 

I contadini europei tornano in piazza 
Una serie ininterrotta di manifestazioni in Francia, Olanda e Bel gio - Il consiglio dei ministri CEE anticipa la riunione al 3 set
tembre - Il giuoco al rialzo dei prezzi, che alimenta l'inflazione, non basta più a tacitare le rivendicazioni di fondo dei coltivatori 

I ministri dell'agricoltura 
dei nove paesi della Comu
nità hanno anticipato dal 23 
al 3 settembre la loro pros 
sima riunione. E' questo lo 
unico risultato ottenuto da 
un mese di dure manifesta
zioni contadine, dilagate in 
tre paesi, Francia, Belgio ed 
Olanda, ma In procinto di 
dilagare in Germania occiden
tale ed altri paesi. Il fatto 
è che a Bruxelles non san
no che pesci prendere, spe
cialmente dopo che i gover
ni nazionali, sotto la spin
ta di rivendicazioni fin trop
po giustificate, hanno adet
tato alcune misure che so
no dei rattoppi per tirare 
avanti ma intanto infrangono 
la disciplina del Mercato co
mune europeo. L'ultimo go
verno a uscire dai ranghi è 

stato quello dell'Olanda che 
ha deciso di assegnare al col
tivatori degli «indennizzi». 
con la CEE o senza la CEE. 
Il governo olandese ha an
che deciso di spendere qual
che miliardo per fare pub
blicità al consumo di carne 
di manzo proprio mentre il 
«socio» di Roma aumenta
va l'imposta per ridurne 11 
consumo: una contraddizio
ne clamorosa, ma una fra le 
tante e sempre meno giusti
ficabili. 

I dirigenti governativi del
l'Olanda sono stati 1 più scos
si. Dopo decenni di «pace 
sociale» nelle campagne il 
2 agosto si sono trovati di 

"fronte — essi dicono all'Im
provviso, dato che dirigenti 
sindacali e ministri erano già 

in vacanza — a migliaia di 
contadini scesi in piazza 
a bloccare le strade, n 10 
agosto la manifestazione si 
è ripetuta, ad Utrecht, con 
decine di migliala di perso
ne, una dimensione inaudi
ta. La parola d'ordine era 
«non combattete l'inflazione 
sulla nostra pelle», una ri
vendicazione categoriale ma 
che segna anche l'interven
to dei coltivatori nel campo 
aperto — che gli organizza
tori corporativi cercano loro 
di sbarrare — della politi
ca economica generale. Co
munque si è stati costretti 
a parlare dell'enorme aumen
to del prezzo dei concimi 
chimici, degli altri materiali 
utilizzati nell'agricoltura e del
l'interesse bancario, nonché 

NELLO STABILIMENTO DI TORINO 

Martedì in assemblea 
gli occupanti dell'Emanuel 

I lavoratori si riuniscono per decidere nuove iniziative 
dopo l'incontro al ministero - Accertate notevoli «ordina-
nazioni» di lavoro e la possibilità di continuità produttiva 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 17. 

I lavoratori della Emanuel 
die occupano la fabbrica or
mai da molte settimane, m 
difesa del posto di lavoro, si 
riuniranno martedì in assem
blea per decidere le inizia
tive e le forme da dare alia 
loro lotta sapendo — come fa 
rilevare una nota della FL.M 
— che gli sbocchi per la so
luzione finale esistono, anche 
se non ancora maturi e defi
nitivi. 

E' una prospettiva che pog
gia sul rinnovato impegno dei 
ministero al lavoro per un 
intervento delle Partecipazio
ni statali (nel cui merito si 
andrà ad una verifica nei pri
mi giorni del prossimo mese) 
e sul dato pregiudiziale del
la presenza di un'azione re
sponsabile ed intelligente che 
i 600 dipendenti hanno saputo 
costruire e far crescere taivo 
da esser indicata come esem
plare a tutto il movimento. 

Non si tratta infatti di un 
episodio di semplice — sep
pur legittima — protesta con
tro uno dei purtroppo frequen

ti attacchi alia occupazione 
che in questi tempi stanno se
gnando negativamente la si
tuazione della nostra provin
cia. 11 tratto caratteristico del
la lotta della Emanuel e delle 
sue stesse possibilità di sboc
co positivo, sta invece nella 
capacità dei lavoratori e del
le loro organizzazioni di es
sere riusciti a dimostrare con 
i fatti la validità della strut
tura produttiva dell'azienda 
che solo una imprevidenip ed 
ottusa gestione, impreparata 
ai momenti di difficoltà, ha 
consegnato nel maggio scorso 
alla « soluzione * del ram
mento. 

La scelta dei modi della 
lotta è stata tratta da una 
analisi realistica della situa
zione aziendale: e cioè dal
l'accertamento di notevoli or
dinazioni di lavoro e dalla 
possibilità anche df>po il fal
limento. di garantire la con-
tinii'tà produttiva, assicuran
do cosi lo spazio necessario 
al dispiegarsi di una la rea 
azione a tutti I livelli incen
trata sulla ricerca di una so 
luzione tale da mantenere. 1 
livelli di occupazion*. 

In questo ambito è stato 
possibile mantenere uniti tut
ti i lavoratori in fabbrica che 
ha lavorato e prodotto per un 
ingente valore e che. anche 
durante le ferie, ha saputo da
re continuità alla pressione 
sindacale, presidiando !a fab
brica. 

Con il termine delle ferie, 
da martedì, si apre una nuo
va fase di iniziativa e di lot
ta che sarà regolata alla lu
ce delle prospettive che sono 
andate maturando 

Tra i problemi immediati 
figura quello del pagamento 
delle ore lavorate dal 19 giu
gno al 28 luglio, di un dirit
to cioè che il curatore falli
mentare ha rifiutato di rico
noscere, pur avendo tratto 
dall'opera dei lavoratori un 
notevole arricchimento del pa
trimonio aziendale. 

Un atteggiamento inquietan
te. accomunato alla provoca
toria intimazione di sgombe
ro. che se si dovesse esprime
re in termini esecutivi potreb
be avere, come ha affermato 
chiaramente la FLM € conse
guenze sul piano politico e so
ciale ». 

dell'effetto più grave di do
dici anni di Mercato comu
ne europeo: la riduzione del 
consumi e delle esportazioni 
pur in un mondo affamato, 
conseguenti agli squilibri e 
agli alti prezzi Imposti al con
sumo. 

In Francia lo stillicìdio del
le manifestazioni, più artico
late ed aspre, colpisce ugual
mente a fondo antichi equi
libri politici. Per la prima 
volta sembra che il governo 
francese non abbia risposte 
assistenziali e corporative per 
i «suoi» agricoltori. Ciò di
pende anche dalla novità del
le rivendicazioni che punta
no sempre più alla remu
nerazione del lavoro garan
tita. Già 11 29 luglio, ad Epi-
nay, duemila coltivatori ma
nifestano con la parola d'or
dine «Lo SMIG ai contadi
ni!». Lo SMIG è il salario 
minimo garantito dei lavora
tori dipendenti che in Fran
cia costituisce un asse della 
politica del redditi. Da allo
ra la disparità fra remune
razione del lavoro contadino 
e SMIG si è estesa; si fa 
presente che nel Perlguex 
(Borgogna), il coltivatore ri
ceve per il suo lavoro soltan
to il 70% di un salarlo mi
nimo garantito ma in Savoia 
si scende anche più In basso. 

A Perlguex 20 mila colti
vatori manifestano. La prefet
tura viene occupata, 1 diri
genti politici tradizionali ven
gono messi sotto accusa. A 
Bordeaux, ricca capitale del 
vino, il crollo del prezzo al
la produzione provoca feno
meni di caos non meno 
estesi. Appena l'anno scorso 
a Bordeaux regnava l'allegra 
euforia che si manifestava 
nella continua estensione dei 
vigneti come nella fretta con 
cui il governo, alutato da una 
opinione pubblica imbonita, 
buttava acqua sullo scandalo 
delle famose Industrie vina
rie del luogo che erano state 
scoperte In fragrante fabbri 
cazione di vino ad acqua, zuc
chero ed altri ingredienti. Og 
gi tutti 1 22 rappresentanti 
del coltivatori si sono dimes
si dall'ente che cura 11 set
tore vinicolo ed 11 mosto per 
i preziosi vini di marca è 
ceduto al prezzo dei vini co
muni. 

Il governo francese non ne 
vuole sapere di garantire il 
reddito del lavoro previleglan-
do 1 soggetti sociali (il col
tivatore, la sua cooperativa) 
rispetto all'impresa specula 
tiva ed Intende cavarsela chie
dendo al colleglli della CEE 
di avallare un aumento di 
prezzo. Intanto le manifesta 
zioni si Inaspriscono, mi
gliala di quintali di prodotti 
vengono distrutti per le stra
de e nottetempo cento colti
vatori tagliano al piede 22 
mila piante da frutto nelle 
tenute di Bocca del Reno. 
L'opinione pubblica reagisce 

duro a questi vandalismi — 
i quintali di frutta spiacci
cati per strada impressiona
no più dei milioni di tonnel
late fatti distruggere fuori 
della vista dal dirigenti di 
Bruxelles — anche se tutti 
si rendono conto come una 
riduzione del 20% del reddi
to di lavoro, quale denuncia
no i coltivatori, non è sop
portabile e deve essere inden
nizzata. 

In Italia, I dirigenti della 
Confagricoltura e della Fe-
derconsorzi fanno il pesce In 
barile sperando di potersi ab
buffale in settembre, facen
dosene anche belli, sull'au
mento dei prezzi che si do
vrebbe decidere a Bruxelles 
e che essi danno per scon
tato. Eppure l'Italia è l'ulti

mo dei paesi CEE che pos
sa sopportare, oggi, un altro 
aumento del prezzi. E sareb
be l'ultimo a ricavarne qual
cosa anche In termini di con
tributi al sostegno del prez
zi del Fondo agricolo euro
peo dal momento che espor
tiamo sempre meno ed Im
portiamo sempre di più. 
L'Italia ha bisogno di contri
buti diretti al coltivatore, a 
titolo di integrazione del red
dito di lavoro, e di finanzia
menti agli Investimenti pro
grammati da cooperative ed 
enti di sviluppo. Ha la carta 
delle Regioni, che questi in
vestimenti possono program
mare e spendere, da giuo-
care in sede europea qualo
ra si riesca ad imporre in 
questo senso un cambiamento. 

RIUNIONE A WASHINGTON 

Fondo monetario: 
l'Italia deve ridurre 

il disavanzo del Tesoro 
Appoggio del FMI alle misure re
strittive adottate nel nostro Paese 

Un comunicato del ministero 
italiano del Tesoro informa 
che il 16 agosto il consìglio 
di amministrazione del Fon
do monetario intemazionale 
(FMI), con sede a Washing
ton. ha discusso un rapporto 
dei propri servizi sulla si
tuazione economica italiana. 
La riunione rientra nell'am
bito delle consultazioni annua
li durante le quali il FMI 
passa in rassegna la situa
zione dei paesi membri ma 
in questa occasione si trat
tava anche di un raffronto 
circa le conditoli del pre
stito disponibile di 1.200 mi
lioni di dollari accordato al
l'Italia (ed utilizzato per la 
metà). 

La fonte ministeriale rife
risce che il Fondo «ha pre
so atto con soddisfazione > 
delle iniziative di politica eco
nomica del governo italiano, 
salvo l'obbiezione di € alcuni 
rappresentanti > che ritengo
no il disavanzo del Tesoro 
italiano «di dimensioni ecce
zionali f. Inoltre si chiede al
l'Italia — il cui rappresen

tante ha assunto impegno — 
di eliminare al più presto gli 
ostacoli agli scambi commer
ciali. Il Fondo darà quindi 
appoggio al governo italiano 
presso l'Accordo internazio
nale sugli scambi e le tariffe 
nella questione del deposito 
obbligatorio su taluni prodot
ti importati. 

A Trieste corso 

sui trasporti 

nello CEE 
Il quindicesimo corso Inter

nazionale di studi superiori 
sull'organizzazione del tra
sporti nell'integrazione econo
mica europea si svolgerà pres
so l'università di Trieste da 
lunedi 19 al 31 agosto. 

Durante il corso, tecnici, e-
spertl e studiosi del paesi del
la Comunità esamineranno 1 
problemi riguardanti 1* poli
tica comunitaria 

rie. U tutto, naturalmente, 
sotto la regia del « clan delle 
tre emme» (Monti, Montesi 
e Maraldi). 

I soldi cosi guadagnati (e 
anche quelli ricevuti dalla Co
munità europea come contri
buto per rimettere in piedi gli 
zuccherifici vecchi e sganghe
rati) gli industriali nostrani 11 
hanno investiti all'estero. Han
no comprato azioni di zucche
rifici stranieri, soprattutto 
francesi e tedeschi. Hanno fat
to 1 loro conti ed hanno con
cluso che per loro sarebbe 
stato più redditizio far veni
re in Italia lo zucchero pro
dotto in Francia o in Ger
mania. 

Cosi, In Italia, dal 15 milio
ni di quintali di zucchero pro
dotti nel 1967 (prima che gli 
industriali incominciassero a 
ricevere i contributi europei 
per l'ammodernamento del 
settore e prima che fosse fis
sato il «contingente» di 12 
milioni di quintali) si è pas
sati agli 8 milioni di quintali 
prodotti nell'ultima annata 
bieticola. 

Dietro questi dati vi sono 
migliaia e migliaia di coltiva
tori di bietole che, non ve
dendo remunerato, incoraggia
to 11 loro lavoro hanno pre
ferito coltivare qualcos'altro 
oppure cambiare mestiere. E 
molti, soprattutto nel Sud, so
no rimasti disoccupati. 

Nel 1972 si erano raccolti 
nel Meridione ben 19 milio
ni di quintali di bietole (9 
milioni solo nella Puglia). Nel 
1973 il raccolto di bietole nel 
Sud è stato di 13 milioni di 
quintali. Non disponiamo de
gli ultimi dati, ma il raccol
to è sceso ancora. Ancora me
no terreno messo a bietole, 
ancora meno bieticoltori; un 
numero maggiore di disoccu
pati, di emigranti. 

Tutto questo perchè gli In
dustriali dello zucchero In 
Italia non vogliono più fare 
gli industriali. In Italia vo
gliono fare solo gli importa
tori, 1 commercianti. L'Erida
nia, ad esempio, ha chiesto 
la licenza edilizia per la co
struzione di uno a stabilimen
to». L'ha chiesta In un paese 
presso Milano, lontano dalle 
zone bieticole. E infatti non 
si tratta di un nuovo zucche
rificio. L'Eridania ha Inten
zione di costruire un grosso 
deposito per lo smistamento 
nel nostro Paese dello zuc
chero proveniente dall'estero. 

Ma lo zucchero che viene 
dall'estero costa caro. Mano
vre messe in atto in tutto il 
mondo hanno fatto salire e-
normemente il prezzo inter
nazionale del prodotto. A Lon
dra nei giorni scorsi è stato 
raggiunto 11 livello record del
le 300 sterline alla tonnellata 
(circa 430 mila lire). Cosi in 
questi giorni sul mercato Ita
liano ai gruppi di acquisto 
del dettaglianti viene offerto 
zucchero francese a ebrea 420 
lire al chilogrammo e zucche
ro tedesco a ebrea 400 lire. 
Questo zucchero dovrebbe es
sere venduto ai consumatori, 
cosi come ha deciso il CIP 
con l'aumento di cento lire al 
chilo scattato il primo luglio 
scorso, al prezzo di 373 lire 
al chilo. A queste condizioni 
il dettagliante rinuncia a ven
dere lo zucchero o ci rimet
te del eoidi di tasca propria. 
Oppure rischia la galera e au
menta il prezzo arbitraria
mente: quattro negozianti di 
Venezia sono stati infatti ar
restati nei giorni scorsi per 
aver venduto al pubblico zuc
chero a 500 lire al chilogram
mo. 

E1 una situazione assurda 
questa che si è venuta a crea
re attorno allo zucchero. 
Tra l'altro, non s41o lo zuc
chero straniero costa troppo. 
Come ci conferma la dichia
razione del vicepresidente di 
un gruppo di acquisto, anche 
quel poco di zucchero di pro
duzione nazionale che c'è an
cora nei depositi delle indu
strie viene venduto ad un 
prezzo alto. Si fanno addirit
tura due fatture. In una si 
rispettano le decisioni del 
CIP, ma con l'altra si recla
mano altre 800 lire per ogni 
quintale di zucchero. 

La situazione diventa anco 
ra più assurda se si pensa 
che il nostro Paese potrebbe 
produrre tranquillamente 15 
milioni di quintali di zucche
ro ogni anno: ci sono terreni 
a «vocazione bieticola» che 
sono lasciati incolti, ci sono 
i contadini che sono costret
ti a cambiare mestiere. As
surda perchè 1 vari governi 
negli ultimi anni hanno la
sciato mano libera asti indu
striali che hanno solo 
Iato. 

Oli unici provvedimenti pre
si a livello governativo sono 
stati quelli di aumentare il 
prezzo al consumo, per far 
pagare tutto ai consumatori. 
Ma questa volta, nemmeno un 
provvedimento di questo ti
po è risultato efficace per co
prire le speculazioni. L'au
mento di cento lire al chilo
grammo non è servita Nelle 
prossime settimane, quando 
la situazione sarà certamente 
aggravata, ci sarà un ulterio
re aumento o saranno presi 
altri provvedimenti? 

Domenico Commisto 

specu-

IL PRESIDENTE 

Gli errori della Comunità 
Bruno Menegatti, presidente 
dello zuccherificio COPROA 
di Ostellato (Ferrara). 

Sono lieto che un parte im
portante della stampa nazio
nale e particolarmente l'Uni
tà abbia dedicato tanto in
teresse ai temi introdotti con 
la nostra conferenza stampa 
del primo agosto scorso. Ciò 
ha evidenziato i problemi del
lo zuccherifìcio CO.PRO.A. di 
Ostellato, Insieme a quelli più 
generali del settore bieticolo-
sa ©cerifero. 

L'opinione pubblica è rima
sta stupita dalla notizia della 
giacenza di 20 mila quintali 
di zucchero Invenduto, perchè 
prodotto in più del contin
gente assegnato al nostro zuc
cherificio cooperativo, dal mo
mento in cui mancava e man
ca lo zucchero sul mercato 
nazionale. Devo aggiungere 
che la quantità di zucchero 
bloccato sarebbe 6tata supe
riore se la CO.PRO-A. avesse 
trasformato tutte le bietole 
dei propri soci; e che lo zuc
cherificio CO.PRO.B. di Mi
nerbio ha anch'esso una gia
cenza di oltre 23 mila quinta
li. La mancata vendita di 
quello zucchero, sul quale pe
sa una penale di oltre 70 lire 
al chilogrammo, ha generato 
non poche difficoltà alla no

stra cooperativa, costretta a 
prendere crediti ad un altis
simo tasso di Interesse. E' 
vero che siamo stati puniti rir aver prodotto di più, ed 

un assurdo. L'Italia, infatti, 
ha mancato nel 1973 il suo 
contingente di zucchero. 

Anche da queste cose salta 
agli occhi l'esigenza di una 
radicale modifica dei regola
menti comunitari e della po
litica del contingentamento 
dello zucchero, la CO.PRO.A. 
ha bisogno di elevare 11 pro
prio contingente zucchero a 
non meno di 300 mila quin
tali, contro gli attuali 195 mi
la. Nel contempo deve otte
nere 11 richiesto finanziamen
to di sette miliardi per l'am
pliamento dello zuccherificio 
e la costruzione di un sughl-
ficlo ad esso collegato nelle 
Valli di Cornacchie Lo zuc
cherificio cooperativo CO. 
PRO.A.. come del resto 11 
CO.PRO.B., debbono diventa
re validi strumenti di difesa 
per le migliala di aziende agri
cole associate, nonché un pun
to di riferimento importante 
per tutti i bieticoltori e per 
le forze democratiche ed anti-
monopolistiche impegnate nel
la battaglia per una radicale 
riforma del settore bieticolo 
saccarifero e per il rilancio 
della bieticoltura nazionale. 

UN BIETICOLTORE 

Coltivare non ci conviene 
Egidio Boschi, bieticoltore di 
Anzola Emilia (Bologna). 

Con l'aumento del prezzo 
dello zucchero al consumo di 
100 lire (63 delle quali devono 
andare al bieticoltori) e con 
Il prezzo delle bietole stabi
lito con il recente accordo in-
terprofessionale è risultato un 
adeguamento abbastanza cor
rispondente ai forti aumenti 
dei prezzi (del concimi, del
le macchine, del seme) a cui 
1 bieticoltori si sono trovati 
di fronte da un anno a que
sta parte. 

Certo, se raccordo lnter-
professionale fosse stato sot
toscritto prima delle semine, 
non sarebbe avvenuta una 
forte diminuzione degli ettari 
di terreno seminati a bieto
le. E' scandaloso che nel cor
so dell'ultima annata bieti
cola non si siano prodotti 1 12 
milioni di quintali di zucche
ro fissati dal «contingente» 
Italiano. Ma 1 bieticoltori non 
possono coltivare bietole a 
occhi chiusi, senza sapere 
quanto il loro lavoro sarà re
munerativo. 

Quest'anno lo abbiamo sapu
to troppo tardi: la conseguen

za è stata una scarsa produ
zione di zucchero e, quindi, 
la necessità di ricorrere alle 
massicce e speculative impor
tazioni dall'estero. 

Ora, per la prossima anna
ta bieticola, occorre ottenere 
entro ottobre, per poter inci
dere sulle scelte nei piani col
turali, un nuovo miglioramen
to sul prezzo e sulle altre con
dizioni di cessione delle bie
tole. I costi di produzione so
no infatti ancora aumentati. 
H prezzo dell'aratura mecca
nica e dei concimi, che sono 
i primi costì che stiamo af
frontando fin da adesso per 
il prossimo anno, sono aumen
tati già del 20 per cento ri
spetto all'anno scorso. 

Oltre al prezzo remunerati
vo, è necessario che siano dati 
i necessari finanziamenti pub
blici per la meccanizzazione. 

Infine, è necessario favori
re il passaggio dell'industria 
saccarifera nelle mani del 
produttori con una gestione 
cooperativa e eliminare 11 po
tere dei monopoli 1 quali so
no fra i principali responsa
bili della grave situazione in 
vui versa la bieticoltura. 

UNA CASALINGA 

Nei negozi non si trova 
Antonietta Lombardi, casa
linga, abitante in un quar
tiere periferico di Milano. 

E* da diversi mesi ormai 
che mi trovo hi difficoltà per 
procurarmi lo zucchero. Pri
ma dell'aumento di cento li
re ero riuscita a farmi una 
scorta di quattro-cinque chili 
facendo il giro del supermer
cati e del negozi della zona: 
più di un chilo alla volta, 
però, non me ne vendevano. 

Dopo l'aumento a 375 lire il 
chilo speravo-che la situazione 
tornasse normale, che 1 lun
ghi giri per trovare Io zuc
chero fossero finiti. E in
vece niente. Adesso è quasi 
più difficile di prima procu
rarsi Io zucchero. Sono mol-

ILCONAD 

tlsslmi, almeno nella zona do
ve abito io, 1 negozianti che 
dicono di non averne. Altri 
sono disposti a vendere un 
chilo di zucchero solo se si 
fa tutta la spesa da loro. 

Comunque, quando lo zuc
chero si trova, il prezzo non 
è di 373 lire. In alcuni super
mercati ho trovato zucchero 
(soprattutto il sabato ci so
no gli scaffali pieni) a 380 li
re al chilo. Alcuni negozian
ti mi hanno invece offerto 
zucchero confezionato in pac
chetti da un chilo con scrit
te in lingua straniera al prez
zo di 500 lire. L'aumento del 
prezzo dello zucchero, in real
tà, è stato di molto superio
re alle cento lire. 

Prezzi alti per le Coop 
Piero Pirovano, vico presi
dente del gruppo d'acquisto 
t Mercurio » di Casale M. 

n nostro è un gruppo di 
acquisto aderente al CONAD 
(il Consorzio nazionale det
taglianti) che associa 70 ne
gozianti di Casale Monfer
rato. 

Di zucchero In questo mo
mento non ne troviamo. La 
Società generale zuccheri ci 
aveva promesso 70 quintali 
alla settimana poi invece non 
ci ha venduto niente. L'Eri
dania ci aveva promesso 30 
Subitali, poi Invece ce ne ha 

atl solo 25 e basta. Comun
que lo zucchero che ci ha da
to l'Eridania costa troppo. 
Infatti, oltre a farci pagare 
11 prezzo stabilito dal Cip. 
l'Eridania ci fa una fattura 
a parte (per recuperare spe
se di facchinaggio e deposi
to) di 800 lire al quintale. 

Cosi lo zucchero ci costa 

359 lire al chilogrammo, più 
IVA. Noi Io diamo al nostri 
dettaglianti associati a que
sto prezzo, cioè non aggiun
giamo le nostre spese, perché 
altrimenti metteremmo il ne
goziante in condizione o di 
rimetterci, o di maggiorare 
il prezzo al consumatori. In
fatti, se dovessimo tener con
to delle nostre spese dovrem
mo dare lo zucchero al det
taglianti al prezzo di 388 li
re ài chilogrammo (11 prezzo 
di vendita al consumo è di 
375). 

Tutto questo naturalmente 
vale per lo zucchero che fi
nora siamo riusciti ad ave
re dal deposito dell'Eridania 
di Alessandria, che però ades
so, come ho già detto, ha so
speso le vendite. Le offerte 
che ci vengono fatte di suc
cherò proveniente dall'estero 
hanno prezzi molto ptà 
sbalorditivi. 



l ' U n i t à / domenica 18 agosto 1974 PAG. 5 / c r o n a c h e 
Ne! nuovo lungo interrogatorio 

Le ammissioni 
di Giannettini 

sulla trama nera 
L'ex agente del SID, dopo aver letto gli atti del processo, avrebbe dichia
rato di essersi convinto che le accuse contro Freda e Ventura sono fondate 

Magistrati e inquirenti bolognesi in missione a Roma 

Ora accertano se partì dalla capitale 
il piano per l'attentato suINtalicus 

Sopralluogo di circa 4 ore alla Facoltà di Chimica — Visita anche al garage dove lavorava Sgrò — Quattro ipotesi sul superteste 
Contro di lui ed «eventuali correi» si costituisce parte civile l'assistente universitario Ajò calunniato dalle false rivelazioni 

. i 

(Dalla prima pagina) 
vette alcuni « avvertimenti » 
preoccupanti. Quando, Infine, 
varcò la soglia dell'ambascia
ta Italiana la paura gli si 
leggeva chiaramente negli oc
chi. Può essere, quindi, che, 
ad un certo punto, Il rifu
gio più sicuro gli sia appar
so la cella di San Vittore. 

Ma qualcosa, nel suo com
portamento, continua a sfug
gire. Quasi a prevenire una 
domanda del magistrati (an
che oggi, oltre al difensore, 
prof. Osvaldo Fassari, ha pre
senziato all'Interrogatorio 11 
Procuratore-capo della Repub
blica di Milano, Giuseppe Mi-
cale). Giannettini ha detto 
di non avere nessun asso nel
la manica. E infatti, dalle ri
sposte fornite al giudice 
istruttore, il quadro accusa
torio nel suoi confronti non 
risulta modificato. Giannet
tini, anzi, ha fatto alcune im
portanti ammissioni. 

Ha detto, per esempio, di a-
vere conosciuto, e molto bene. 
Marco Pozzan, il bidello pado
vano, tuttora latitante, rin
viato a giudizio assieme a Fre
da e Ventura per le bombe del 
12 dicembre 1969. Ora. come 
si ricorderà, Pozzan disse al 
giudice Stiz che. a Padova. 
alla famosa riunione del 13 
aprile, partecipò assieme a Pi
no Rauti anche un agente del 
SID. La descrizione di questo 
agente, « venuto da Roma •>, 
corrisponde perfettamente 
(basso di statura, piuttosto 
tarchiato) a Giannettini. Que
sti, naturalmente, ha smenti
to di avere partecipato alla 
riunione, ammettendo però di 
essere stato a Padova etto 
giorni dopo. Giannettini ha 
anche ammesso di essere stato 
nella Repubblica federale te
desca, nel settembre del 1989, 
assieme a Pino Rauti. VI an
dò, a suo dire, su invito di 
Gino Ragno, segretario della 
Associazione Italia-Germania. 
L'invito riguardava visite alle 
truppe corazzate a Muserla-
ger, a una scuola psicologica 
dell'esercito a Coblenza, al co
mando delle truppe confina
rie a Lubecca, alla ditta pro
duttrice di carri armati « Leo-
pard» a Monaco di Baviera. 
Un invito di riguardo, come 
si vede, dovuto, evidentemen
te, alle sue amicizie autore
voli. Oltre tutto, a quell'epo
ca, sia lui che il « camerata » 
Pino Rauti, erano esponenti 
del MSI. A conclusione di 
questa ammissione, il PM A-
lessandrini gli ha fatto nota
re che, negli anni 1965-66, Gio
vanni Ventura era il segreta
rio, per le tre Venezie, della 
Associazione « Italia-Germa
nia ». Sorprendentemente. 
Giannettini ha risposto di a-
verlo ignorato. Legato a dop
pio filo con Freda e Ventu
ra. l'imputato ha incredibil
mente sostenuto di non aver 
conosciuto nessuno dei loro a-
mici: mai sentito parlare di 
Balzarini, di Claudio Orsi, di 
Massari, di Claudio Mutti, e 
via dicendo. A suo dire, Pre
da e Ventura non avrebbero 
nemmeno saputo della sua 
appartenenza al SID. E tutta
via, come si ricorderà, fu pro
prio Ventura ad indicare, per 
primo, Giannettini come un 
agente del SID. Per di più. 
anche durante la detenzione 
di Ventura, la sorella di que
sti, Maria Angela, continuò ad 
avere periodici rapporti con 
Giannettini. Ma c'è di più: 
Giannettini. sempre a suo di
re. non avrebbe nemmeno sa
puto dei rapporti che Freda e 
Ventura avevano con il gniD-
po fascista di «Ordine Nuò
vo». Conferma, invece, l'at
tendibilità di alcune informa
zioni fornite, a suo tempo, da 
Ventura. Risulterebbe vero. 
per esempio, l'episodio che ri
guarderebbe uno scontro av
venuto, all'indomani del 12 
dicembre, fra l'allora capo 
della polizia. Vicari, e l'ex mi
nistro degli interni. Restivo. 
II ministro, secondo la versio
ne di Giannettini, voleva che 
si cercassero a sinistra i re
sponsabili degli attentati <e 
cosi fu, in effetti), mentre Vi
cari riteneva che i colevo:; 
si dovessero cercare negli am
bienti degli estremisti di de
stra. 

Giannettini ha anche nuo
vamente confermato di ave
re passato al SID l'informa
zione sui finanziamenti del 
petroliere Monti ai gruppi 
terrorìstici della destra, ag
giungendo che la notizia gli 
era stata fornita da Freda. La 
conferma è stata data per
ché il SID avrebbe fatto sa
pere al giudice istruttore di 
non aver mai ricevuto quella 
informazione. Tornando ai 
suoi rapporti con Freda e 
Ventura, Giannettini ha ri
petuto di avere passato al 
servizio tutte le informazioni 
ricevute sui gruppi della sini
stra e della destra. Nessuna di 
tali informazioni riguardereb
be gli attentati del 1969. Le 
informazioni venivano passa
te ai colonnelli Viola e Gasca. 

Nell'interrogatorio di oggi 
si è anche tornati a parlare 
del dossier, frutto delle sue 
ricerche sugli attentati che 
si sono verificati in Italia dal 
1967 al 1974, consegnato a 
Parigi al capitano del SID, 
La Bruna. 

Quali possano essere le fu
ture mosse di Giannettini è 
difficile dire. La sua presen
za a San Vittore può costi
tuire una continua pressione 
ricattatoria nei confronti del 
personaggi, anche molto au
torevoli, con i quali ha avuto 
rapporti. Giannettini, però, 
con le gravissime accuse che 
gli sono contestate, rischia 
l'ergastolo, e non può non sa
perlo. Perché allora si è co
stituito? Perché nello stretto 
spazio di soli due mesi e pas
sato dalla più tracotante spa
valderia alla paura? 

Campo di Ordine nero il 4 agosto? 

All'alba del 4 agosto scorso, poche ore 
dopo lo scoppio della bomba sul freno 
« Italicus >, c'era un campo militare di 
«Ordine nero».nei boschi inforno ai paesi 
di Magliano dei Marst e Cartore, vicino a 
Àvezzano in Abruzzo, La notizia apre un 
ampio servizio anche fotografico (riprodu
ciamo appunto una delle foto) del settima

nale e L'Europeo » da oggi in edicola. Il 
servizio è stato recapitato da un anonimo 
« glornalisia » volontario alla redazione del 
giornale. Il « giornalista » ha avuto anche1 

un lungo incontro con un redattore. Se 
non si tratta di una montatura a scopo 
pubblicitario, il fatto è allarmante. Il grup
po accampato ha consegnato anche un vo
lantino intestato a un finora inedito e Grup

po di assalto Joseph Goebbels ». Va ricor
dato che anche dopo la bomba di Brescia 
st trovò un campo, di «-Ordine-nero » a 

; Pian di Rateino, negli' stessi paraggi. Va 
precisato poi che nell'accampamento foto
grafato, su un albero, era segnata la data 
del 4 agosto: cioè gli ordineristi sapevano 
dell'attentato e attendevano una e ora X » . 

Caratteristiche e analogie estremamente significative 

Le bombe di San Benedetto e Vaiano 
fabbricate dallo stesso artificiere? 
I risultati delle prime perizie inducono a collegare i due attentati — Si indaga sul ruolo 
di alcuni esperti elettricisti — Materiale sottratto in depositi delle Ferrovie dello Sta
to? — Una strana lista dell'Aeroclub bolognese nelle tasche del neofascista Poli 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 17 

Fatti nuovi emersi nella in
chiesta che si svolge a Bolo
gna sulla strage dell'Italie us. 
hanno portato stamane a Ro
ma i sostituti procuratori 
dott. Luigi Persico e Claudio 
Nunziata. 

La decisione di partire per 
Roma è maturata ieri sera 
dopo una riunione di lavoro 
tra i quattro magistrati im
pegnati nella inchiesta. Era 
stato fatto un giro di oriz
zonte sulle cose acquisite in 
queste prime due settimane 
di febbrili indagini e cosi ha 
ripreso quota l'ipotesi che lo 
ordigno che dilaniò e carbo
nizzò i dodici sventurati pas
seggeri della quinta carrozza 
dell'Italicus, possa essere sta
ta installato alla stazione Ti-
burtina dove appunto si for
mò il convoglio. 

La parentesi romana dei 
due inquirenti può. certamen
te. mettersi in relazione a dif
ferenti necessità inquisitorie. 

In altre parole si vuole con
trollare con esattezza milli
metrica quel che ha detto (e 
il suo contrario) il superteste 
di Almirante. 

L'altra ragione che ha con
dotto i sostituti Persico e 
Nunziata a Roma riguarda 
più direttamente la bomba e 
gli esplosivi. Prende sempre 
più piede, infatti, la convin
zione che l'incursore nero sia 
lo stesso, per una sconcer
tante analogia nella manipo
lazione tecnica degli ordigni 
di San Benedetto Val di Sam-
bro e quello di Vaiano Mani
polazione che tradisce la ma
no di un «esperto» e non di 
un improvvisatore. Vale a di
re che I due attentati seno 
stati preparati da veri e pro
pri professionisti. Nella stra
ge sull7faf/cj«, per la prima 
volta, il tritolo è stato abbi
nato ad un materiale incen
diario, vale a dire « termite ». 
un composto di sesquiossido 
di ferro e alluminio che, op
portunamente innescato, de
termina una temperatura sul 
2.500 gradi, come dimostrano 
le lamiere fuse del vagone 
dell'Italicus. Nei cantieri del
le FS, lungo le linee, si fa 

molto uso di « termite ». che 
viene impiegata per saldare 
lunghi tratti di rotaia. In al
tre parole i terroristi potreb
bero aver attinto direttamen
te la materia prima per la 
strage proprio dai magazzini 
delle ferrovie. E' una ipotesi 
che gli inquirenti non voglio
no scartare. Anche il conge
gno di innesco e i danni pa
titi dalla carrozza ferroviaria, 
pur incapsulata al momento 
della deflagrazione-incendio, 
dentro il tunnel dell'Appen
nino. ripropongono il sospet
to che l'incursore nero abbia 
installato l'ordigno alla sta
zione Tiburtina. 

Però ì magistrati prima del
la partenza per Roma hanno 
pure esaminato a fondo le 
circostanze in cui furono ar
restati, nei pressi di Vaiano, 
i due « disoccupati » romani 
Umberto Simoni e Alvaro Pe-
ressini che furono trovati ac
canto ai binari con una « 500 » 
imbottita di esplosivi e armi. 
I due conterebbero amicizie, 
da chiarire, negli ambienti 
della SIETTE. una «sotto
marca » della famigerata n T , 
la quale pare abbia svolto o 
svolga dei lavori lungo la li
nea Bologna-Firenze. 

Potevano essere in contat
to con l'ex sergente paraca
dutista sabotatore Rodolfo 
Poli, dipendente della socie
tà SIRTT. la cui attività è 
analoga a quella delia STET
TE? 

Poli finito In carcere per 
1 suoi legami con il neofa
scista Italo Bono, recluta a 
mezzo servizio e con il pic
chiatore Emanuele Bartoli, 
(arrestati nella immediatez
za della inchiesta sulla stra
ge di San Benedetto) è sta
to trovato tra l'altro in pos
sesso di una lista di soci-pi
loti dell'Aereo Club di Bo
logna. 

Il vice presidente del soda
lizio aviatorio bolognese, av
vocato Cioffi. questa mattina 
ha ammesso che H Poli (non 
Iscritto) non avrebbe dovuto 
essere in possesso di un e-
lenco che, per quel che gli 
consta, non dovrebbe essere 
di dominio pubblico. 

Angelo Scagliarmi 

Taviani convoca i prefetti 

Altro vertice 
antiterrorismo 

al Viminale 
Il ministro della giustizia: « Sfida aperta al fascismo 

Si è svolta ieri al Vimi
nale una riunione presieduta 
dal ministro dell'Interno on. 
Taviani, con la partecipa
zione dei prefetti dell'Italia 
settentrionale, della Tosca
na e del Lazio. La riunione 
è stata dedicata ai più gra
vi problemi dell'ordine pub
blico, con particolare ri
guardo alla esigenza di un 
più efficace collegamento dei 
vari organi dello Stato in 
periferia. Alla riunione era
no presenti, accanto al mi
nistro Taviani. il capo della 
polizia dottor Zanda Loy, il 
direttore generale del per
sonale dottor Zafarana e il 
capo gabinetto dottor Meni-
chini. 

Successivamente, si sono 
incontrati con i prefetti il 
comandante generale del
l'Arma dei Carabinieri, ge
nerale Mino, il nuovo co
mandante generale della 
Guardia di Finanza, generale 
Giudice, il vice capo della 
polizia dottor Parlato e il 
dirigente dell'ispettorato con
tro il terrorismo, dott. San
tino. 

Anche questa riunione do
vrà rivelare una sua utili
tà, ai fini di un maggior 
coordinamento delle indagini 
dopo la bomba del 4 ago
sto sull'c Italicus ». 

Su questa questione è an
che intervenuto il ministro 
della Giustizia Zagari in una 
intervista concessa al setti

manale « Epoca ». In una 
parte dell'intervista si è par
lato dello scontro che im
pegna spesso la magistratura 
con il «muro» del segreto 
militare e con gli «omis
sis» imposti dagli ambienti 
del SID. «Non esistono — 
ha dichiarato Zagari — ser
vizi di sicurezza senza la 
protezione del segreto. Ma 
è chiaro che questa prote
zione non può andare oltre 
certi limiti: quando si svi
luppa un'azione che minac
cia gli interessi dello Stato. 
non c'è segreto militare che 
tenga ». 

All'obiezione che troppi 
« informatori » del SID era
no legati all'ambiente della 
eversione nera, e alla ri
chiesta di nuove garanzie 
per il futuro, il ministro del
la Giustizia ha risposto: 
< Finalmente si è avviato 
un processo di revisione 
strutturale del problema. Il 
capo del SID. come è no
to, è stato presente alle 
riunioni dei ministri degli 
Interni, della Difesa e della 
Giustizia. Insomma, quello 
che si profila è un nuovo 
corso die, salvaguardando i 
compiti istituzionali dei ser
vizi segreti, darà tutte le 
garanzie necessarie affinché 
essi non vengano distorti ad 
altri fini. Oggi è in corso 
una sfida democratica alla 
sfida fascista. Fino a ieri 
questa sfida non c'era. Ora 
c'è». » 

Un « maestro nero » che patrocina g l i a l l iev i 

Il «difensore» 
Frequenta i tribunali ma non come imputato — Gli arrestati della trama ever
siva chiamano tutti l'avvocato Bezicheri, il cui nome ricorre non senza prove nel 
dossier sulle attività cospirative fasciste presentato dal PCI alla magistratura 

Le indagini sulla strage dell'Italicus » si stanno sviluppando a Roma con un ritmo che si spera incalzante. Dopo la missioni 
nella capitale del procuratore capo di Bologna, dott. Lo Cigno che interrogò mercoledì scorso in qualità di testimoni alcune 
persone implicate nella vicenda Sgrò, ieri sono giunti a Roma anche i sostituti procuratori dott. Persico e dott. Nunziata e 
funzionari di polizia di Bologna (dott. Belardino capo del nucleo antiterrorismo e cap. Cagnazzo comandante il nucleo di polizia 
giudiziaria dei CC). H loro compito, teso ad approfondire alcune circostanze fornite da Sgrò e dai testi ascoltati dal giudice bo
lognese, rientra nel tentativo di fare piena luce sulla «testimonianza» del tecnico della facoltà di fisica: non è escluso però 
che le Indagini vadano ol
tre, specie alla luce dei pri
mi risultati delle perizie tec
niche sulla bomba esplosa a 
bordo del treno. 

I magistrati bolognesi han
no effettuato un sopralluogo 
di circa quattro ore alla fa
coltà di Chimica. I risultati 
ottenuti a quanto si è appre
so sono stati definiti «molto 
interessanti». Si sarebbe in
nanzi tutto appurato che la 
descrizione fatta dallo Sgrò 
sul luogo dove avrebbe visto 
1 candelotti di esplosivo e la 
mappa millimetrata della 
stazione Tiburtina corrispon
de allo scantinato della fa
coltà di Chimica e non a 
quello dell'Istituto di Fisica. 
I magistrati infatti avrebbe
ro accertato l'esistenza di un 
tavolino e di una botola in
dicati con precisione dallo 
stesso Sgrò. Inoltre gli inqui
renti avrebbero constatato la 
possibilità di costruire all'in
terno della facoltà un ordi
gno esplosivo simile a quello 
usato nell'attentato dell'«Ita-
licus». Si è anche appreso 
che è stato sequestrato del 
«materiale», parte esistente 
nella facoltà e parte rinve
nuto nello stanzino di Sgrò. 
Del « materiale » sequestrato 
farebbero anche parte un sal
datore elettrico, spezzoni di 
filo elettrico e rotoli di na
stro Isolante. 

Un successivo sopralluogo 
è stato effettuato nel gara
ge, dove lavorava il pome
riggio lo Sgrò. e anche qui 
sono stati effettuati dei se
questri. In particolare sareb
be emerso che il tecnico ro
mano aveva venduto la sua 
automobile nel mese di lu
glio. Questo elemento potreb
be collegarsi al deposito In 
banca effettuato dalla mo
glie dello Sgrò di una som
ma di L. 600.000. 

Lo Sgrò, come sì ricorderà, 
dichiarò al magistrato bolo
gnese di aver avuto questi 
soldi dall'avv. missino Basile 
come compenso delle sue ri
velazioni sull'attentato. I so
pralluoghi effettuati dai ma
gistrati bolognesi * fanno se
guito alla permanenza a Ro
ma del dott. Lo Cigno avve
nuta la vigilia di Ferragosto. 

In quell'occasione sia il dot
tor Lo Cigno che alcuni in
vestigatori fecero capire alla 
stampa che lo Sgrò, a loro 
avviso, era un teste che, so
prattutto dopo la ritrattazione 
poteva portare alla scoperta 
di elementi consistenti per 
quanto riguarda l'attentato 
dell'» Italicus ». Questa am
missione è stata fatta per 
sviare l'attenzione della stam
pa dalle altre indagini che 
si stanno conducendo in al
tre parti d'Italia? Oppure il 
magistrato bolognese e gli al
tri inquirenti hanno ammesso 
l'effettiva realtà dello stato 
attuale dell'inchiesta? 

E* difficile poter rispondere 
a queste domande, tuttavia 
gli inquirenti hanno aggiunto 
che nel racconto dello Sgrò 
(versione Almirante) vi sono 
tre elementi che, secondo lo
ro. non possono essere nati 
soltanto dalla fantasia d'un 
«truffatore» perchè trovano 
importanti riscontri in quello 
che di fatto è avvenuto. Gli 
elementi riguardano: l'atten
tato ad un treno, le indica
zioni della stazione Tiburtina 
e dell'ora (5,30) di forma
zione del treno. Sgrò che an
ticipò all'avv. Basile queste 
informazioni ha poi ritrattato 
tutto dicendo di essersele in
ventate. ma Indubbiamente 
gli inquirenti non credono 
completamente alla smentita 
del tecnico dell'università di 
fisica, ma anzi avanzerebbe
ro quattro diverse ipotesi: 

1) Sgrò conosce almeno In
direttamente gli autori del
l'attentato Quando ha consta
tato che la vicenda diven
tava per lui molto perico
losa ha preferito smentire la 
sua prima versione; 

2) Sgrò aveva saputo da 
altri le notizie fornite all'av
vocato Basile e su queste ha 
«montato» la scoperta del 
materiale esplosivo, della 
mappa millimetrata e I no
minativi di tre persone; 

3) Sgrò potrebbe essere un 
personaggio cui è stato detto 
di anticipare quelle informa
zioni all'avvocato Basile in 
modo da costruire poi ropra 
la speculazione politica di de
stra; 

4) Sgrò si è Inventato real
mente tutto ma partendo dal
le sue fantasticherie conva
lidate da Almirante qualcuno 
ha organizzato successiva
mente l'attentato cercando di 
far coincidere le due cese 
per quanto era possibile. 

Altri « elementi » oltre quel. 
li raccolti ieri dai magi
strati bolognesi concorrono 
ad avvalorare l'una o l'al
tra di queste Ipotesi. Innanzi 
tutto sembra ormai stabilito 
che l'ordigno esplosivo è stato 
collocato nel treno «Itali
cus » alla stazione Tiburtina. 

Intanto si è appreso che !1 
dottor Ajò, 11 cui nome fu 
fatto appunto dai «costrut
tori della pista rossa» in re
lazione all'attentato si costi
tuisce oggi parte civile con
tro «Sgrò ed eventuali cor
rei»: a questo scopo si reca 
oggi a Bologna per esporre 
insieme con il suo legale, av
vocato Tarsltano, la sua Ini
ziativa al magistrato. 

Franco Scottemi 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 17 

L'avvocato Marcantonio Be
zicheri continua a frequen
tare le aule del palazzo di 
Giustizia. Non però come sa
rebbe giusto secondo il sen
so comune e lo spirito e la 
lettera della legge, in quali
tà di imputato, ma come pa
trocinatore della causa di 
quel tale Emanuele Bartoli, 
accusato di ricostituzione del 
partito fascista e indiziato 
per la strage di San Benedet
to Val di Sambro. E' una 
« stranezza » — una delle tan
te — di quella aggrovigliata 
e tragica matassa che va or
mai sotto il nome di « trama 
nera ». 

Il Bezicheri partecipa agli 
Interrogatori del suo cliente, 
ne ascolta le deposizioni, 
prende nota delle cose che vi 
vengono dette: insomma si 
aggiorna ora per ora sullo svi
luppo delle indagini. Glielo 
consente la procedura. H re
golamento si preoccupa di tu
telare 1 diritti dell'imputato, 
sottraendolo al possibili ar
bitrii dell'autorità inquirente. 

Se adesso 11 Bezicheri sta 
dentro l'indagine sulla trama 
nera con le orecchie bene 
aperte, pronto a cogliere le 
intenzioni degli inquirenti cir
ca le piste da seguire, la col-1 

pa non è delle disposizioni 
troppo permissive, non è del
le leggi, non è dello spirito 
più umano che le Informano-
Questo va subito detto per 
non ingenerare facili confu
sioni. Non si riesce certo a 
capire e a conciliare la sua 
figura di avvocato, patrocina
tore di Emanuele Bartoli, 
neofascista, implicato in pas
sato in numerosi episodi cri
minali, con quella di teorizza
tore della ricostituzione di 
bande paramilitari e di capo 
del a volontari » del MSI. 

Non si riesce a capire, so
prattutto, come mal l'allie
vo, il Bartoli, si trovi in car
cere, colpito da mandato di 
cattura per ricostituzione del 
partito fascista, mentre il 
maestro, il Bezicheri, si tro
vi invece fuori e, anzi, goda 
della massima libertà di azio
ne, al punto di riuscire ad
dirittura a seguire da vicino 
l'Intera Indagine sulla trama 
nera di cui è stato un ispi-

L'avvocato missino Bezicheri 

ratore. 
Si dirà che si tratta di una 

conseguenza inevitabile — an
che se per certi aspetti nega
tiva e mortificante — delle 
nuove disposizioni di proce
dura penale. Ma non è vero. 

In Inghilterra il cittadino 
assolto per un reato, non può 
essere processato per il mede
simo reato un'altra volta, an
che se riconoscesse pubblica
mente di esser colpevole. Ma 
non è questo il caso dell'avvo
cato Bezicheri. Anzi. Il capo
rione fascista è stato indica
to, sulla base di prove inop
pugnabili, come uno del più 
qualificati organizzatori, non 
solo del partito fascista, ma 
di bande paramilitari. 

In provincia di Cremona 

Arrestato esponente del MSI: 
la cascina era piena di armi 
Arrestati anche due studenti: nella loro tenuta una 
attrezzatura completa per campi paramilitari — Car

teggi ritenuti di « grande interesse » 

CREMONA, 17. 
Le indagini che da tempo magistratura e polizia di Cremona 

stanno conducendo sulla organizzazione eversiva fascista delle co-
sidette «SAF» (squadre d'azione Farinacci) — sei membri delle 
quali sono stati denunciati l'altro ieri per ricostituzione del partito 
fascista — hanno portato oggi su una nuova importante pista circa 
la articolazione in questa provincia delle « trame nere > che po
trebbe condurre a risultati di ancora maggior rilievo. 

L'operazione, condotta sotto la direzione del questore da agenti 
dell'ufficio politico e della mobile, si è conclusa con l'arresto del 
responsabile cremonese dell'organizzazione dei Coltivatori diretti 
aderente al MSI. mentre si ricercano due fratelli gemelli risultati 
irreperibili: sia nella cascina dove abita i! fascista responsabile 
dei CD.. Angelo Grande, sia nella cascina dove abitano con la 
madre i due gemelli ora ricercati sono stati trovati rilevanti quan
titativi di armi e documentazioni varie riguardanti attività ever
sive, una attrezzatura completa per partecipare a campi parami
litari e numerosi simboli di inequivocabile marchio fascista. 

La prima operazione (entrambe le perquisizioni erano state auto
rizzate dalla procura) è scattata stamane presto; gli agenti e i 
funzionari hanno raggiunto Casalbuttano, a circa 25 chilometri da 
Cremona, dove si trova la cascina abitata dalla famiglia Arnoldi. 
Presente l'avvocato della famiglia, consigliere comunale del MSI 
di Cremona. Antonioli. ha avuto inizio la perquisizione. Nelle stanze 
dei due gemelli, alla fine, sono stati trovati una attrezzatura com
pleta per campo paramilitare composta da tre tute mimetiche; poi 
un mitra Mab. due pistole da guerra calibro 9 e relative muni
zioni. il tutto in perfetta efficienza; inoltre baionette, pugnali, ma
schere antigas, manganelli con l'anima di piombo, alcune bandiere 
tricolori, sul bianco di una delle quali era stata ricamata la sigla 
delle famigerate « SAM > (squadre d'azione Mussolini) che hanno 
firmato decine di attentati in tutta la Lombardia da anni a questa 
parte; infine è stato trovato vario carteggio giudicato di «grande 
interesse > e comunque ora all'esame della polizia e del magistrato. 

Nel pomeriggio gli stessi agenti dell'ufficio politico e della mobile 
hanno raggiunto il comune di Acquanegra Cremonese e hanno cir
condato la cascina di Angelo Grande, il responsabile missino dei 
Coltivatori diretti aderenti al MSI. L'uomo, molto noto negli am
bienti della destra agraria cremonese, era in casa: al termine 
della perquisizione gli agenti hanno portato alla luce una grossa 
cassa accuratamente nascosta che conteneva: un mitra Mab. una 
« machine pistole » e una « Beretta » calibro 22, un gran numero 
di munizioni di vario tipo per armi da guerra e un pugnale, 
nonché infine un fez con ricamata la scritta «Mussolini». Il Grande 
è stato subito arrestato e tradotto al carcere cittadino a dispo
sizione del magistrato. Un primo sommario rapporto sulle due 
operazioni è stato redatto in serata per la procura dal questore 
dottor Moro. 

Tn serata i doe gemelli Renato e Angelo Arnoldi sono stati arre
stati. I giovani si sono presentati alla questura di Cremona dichia
rando di aver appreso di essere ricercati ascoltando la televisione 
nella località dove stevano trascorrendo le vacanze. 

In una lettera inviata an
cora nel '70 ad un dirigente J 

dell'organizzazione giovanile ' 
bolognese (circolo D'Annun- • 
zio), egli precisava, per filo 
e per segno, come abbiamo 
già accennato in una prece
dente corrispondenza, come e 
dove andassero addestrati i 
«volontari». Il Bezicheri, in
somma, si deve considerare il * 
maestro di Bertoli e di tanti 
altri delinquenti fascisti, coin
volti nelle azioni squadristi-
che denunciate alla procura 
della Repubblica da parte di 
tutte le forze democratiche e 
antifasciste emiliane. 

Il «dossier» nero, d'altra 
parte, che rappresenta forse 
la più eccezionale raccolta di 
documenti sulla strategia del
la tensione che sia mai stata " 
presentata all'attenzione della 
autorità giudiziaria e della 
opinione pubblica (si ricordi 
che essa porta la data del 
gennaio 1972), è zeppo del no
me dell'avvocato Bezichieri, -
che vi figura fra i protago
nisti principali, mandante ed 
esecutore insieme. 

Chi si rilegge quella docu
mentazione — e la procura 
della Repubblica di Bologna 
è stata invitata a farlo mol
te volte — non può avere 
dubbi circa il ruolo svolto 
dall'avvocato fascista non so
lo in ordine a questo o a quel
l'episodio di teppismo e di cri
minalità, ma alla costituzione 
di quelle squadre di «.volonta
ri» che rappresentano, alme
no ai pruni risultati dell'in
dagine, i centri operanti della 
strategia del terrore. Pure lo 
Esposti, ucciso dai carabinie
ri sui monti di Rieti, è pas
sato attraverso la scuola bo
lognese. 

D'altra parte, sono gli stessi 
giovani neofascisti ad Indi
care il Bezicheri come il capo 
riconosciuto, il maestro. Il 
Bartoli, preso con il Bono nel 
rifugio di via San Felice pochi 
giorni dopo l'attentato di San 
Benedetto Val di Sambro, lo 
ha indicato come suo difen
sore. Pure il Poli, incrimina
to per le stesse accuse, quan
do si è trattato di indicare 
un avvocato per la sua difesa, 
non ha avuto esitazioni; ha 
detto: «Marcantonio Beziche
ri ». Non solo. Il suo nome fi
gura anche nel carteggio che 
riguarda Preda, incriminato 
per la strage di piazza Fon
tana a Milano. 

Il Bezicheri, insomma, ca
valca la strategia del terro
re, passando con facilità, e 
naturalezza, da una strage al
l'altra. E' incredibile. Anche 
i giornali più moderati — o 
addirittura legati idealmente 
agli ambienti « nostalgici » — 
non hanno fatto a meno di 
rilevarlo, trovando strano che 
uno implicato cosi ampiamen
te nella strategia della tensio
ne potesse girare indisturbato 
nei meandri dell'inchiesta. 
pronto a raccogliere tutte ie 
notizie che ritenesse utili. 

Se il Bezicheri, nonostante 
tutto, riesce a condurre que
sto gioco che offende la co
scienza del cittadino e, in
sieme, mette a disagio gli in
quirenti, ciò è dovuto al fat
to che la legge dello Stato 
contro la ricostituzione del 
partito fascista e la organiz
zazione di squadre paramili
tari — per non citare che al
cuni reati nei quali è incap
pato l'avvocato neofascista — 
non è stata fatta rispettare 
come si sarebbe dovuto. La 
cronaca sulle tragiche vicen
de legate alla strategia del 
terrore sta facendo venire a 
galla con evidenza un'indul
genza da parte di certi setto
ri dell'apparato dello Stato 
verso i responsabili della sov
versione fascista, assolutamen
te inconciliabile con la qualifi
ca di funzionari della Repub
blica . 

Oggi, la gente indignata si 
domanda giustamente come 
mai gli autori di tanti crimi
ni — spesso pescati in fla
granza di reato — abbiano po
tuto farla franca. Di fronte a 
questa indignazione, il «Re
sto del Carlino » si è allarma
to domandandosi se non ci si 
proponga una nuova «epura
zione » dell'apparato dello Sta
to. 

L'allarme ha il solo scopo di 
confondere le carte. In realtà, 
quello che l'opinione pubblica 
democratica chiede oggi con 
forza, di fronte al ripetersi del
le stragi, è una piena e totale 
adesione da parte degli orga
ni dello Stato — e quindi del
la polizia, dei carabinieri e 
della magistratura — agli or
dinamenti della Repubblica 
nata dalla Resistenza. Non è 

{>iù tollerabile che operino nel-
'apparato dello Stato, soprat

tutto nel settori più delicati, 
uomini che non si sentono in 
armonia con le sue leggi. 

Orazio Pizzigoni 
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A settembre la manifestazione nazionale della stampa comunista 

II festival occasione d'incontro 
con la storia e la vita di Bologna 

Al Parco Nord sta sorgendo una « Città » su un'area di 200 mila mq. e su uno sviluppo stradale di due chilome
tri e mezzo - Trentamila posti a sedere - Decine e decine di compagni hanno lavorato anche a Ferragosto 
Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 17 
Ferragosto. Schiacciata da 

una cappa di caldo, la città 
è come addormentata. Le at
tività vitali, ridotte al mi
nimo, sono comunque invisi
bili. Salvo che in un angolo 
della città. Si chiama Parco 
Nord, una vasta area agri
cola abbandonata, alla con
fluenza fra la «tangenziale» 
e la strada per Ferrara. Il co
mune l'ha riscattata fin dal
l'anno scorso, per farne un 
polmone a disposizione dei 
cittadini. 

i E* qui che si è lavorato 
anche a Ferragosto. Il Parco 
Nord (venti ettari, duecento
mila metri quadri solo in pic
cola parte alberati) ha lo 
aspetto di un immenso can
tiere. Grandi tralicci metal
lici, amplissimi padiglioni già 
ultimati, altri che vanno pren
dendo forma nei loro scheletri 
d'acciaio, con i quali contra
sta il bianco del legno d'una 
«dacia» russa in costruzio
ne. E' il cantiere del Festi
val nazionale dell'Unità, il Fe
stival del 50. del nostro gior
nale e della morte di Lenin, 
del 10. anniversario della 
morte di Togliatti. I compagni 
bolognesi hanno cominciato a 
discuterlo fin dall'inverno 
scorso, a programmarlo in 
primavera'. Adesso, stanno la
vorandoci da settimane, con 
metodo, con tenacia-. Se l'atti
vità è proseguita persino a 
Ferragosto, non è stato per 
11 gusto di un «gesto»: an
che un solo giorno è pre
zioso per chi il 1. settembre 
vuol presentare alle centinaia 
di ospiti stranieri e alle mi
gliaia di compagni dì tut ta 
Italia una «Città del Festi
val» che è giusto definire 
ambiziosa. 

Nella grande calura e cir
condati da una Bologna com
pletamente deserta, decine di 
compagni e di specialisti della 
dit ta AFE di Roma hanno 
proseguito a montare gli spic
chi modulari di certi strani 
«ombrelli» in vetroresina che 
formano i tetti dei padiglioni. 
La superficie coperta del Par
co arriverà a superare i ven
timila metri quadrati. Seimi
la soltanto al Villaggio Inter
nazionale. H compagno Race-
moli, che con l'architetto 
Stacchi di Roma dirige i la
vori di allestimento, etende 
una pianta sul tavolo e sfor
na cifre in continuazione. La 
«Città del Festival» sta sor
gendo su uno sviluppo stra

dale complessivo di due chi
lometri e mezzo. Piazza To
gliatti, attorno alla quale è 
in costruzione il «Villaggio 
dell'informazione e della li
bertà di stampa», e Piazza 
Lenin, con il suo Villaggio 
Internazionale, saranno i due 
«centri politici» del Festival. 
Un terzo è costituito dal vinle 
Emilia-Romagna, lungo il 
quale si snoderanno le mo
stre sulle attività e le rea
lizzazioni democratiche della 
amministrazione cittadina. 
della provincia, della Regione 
e delle lotte per la trasfor
mazione dell'intero paese. 

Un'area spettacoli da 7.000 
posti, uno «chapiteau» da 
circo capace di accogliere 
1500 persone, una sala per 
300 persone nel padiglione 
della Repubblica Democrati
ca Popolare di Corea (ospi
te d'onore) e un'altra per 150 
nel padiglione dell'URSS, in
sieme ad una seconda arena 
all'aperto nel Villaggio del
la Stampa, ospiteranno le ma
nifestazioni politiche e cultu
rali, i dibattiti e le tavole 
rotonde. Negli undici risto
ranti ci sarà posto per die
cimila persone contempo
raneamente. In complesso, la 
«Città del Festival» potrà 
accogliere, seduti, trentami
la ospiti. 

Lavoro ce n'è dunque mol
to da fare. «Stiamo ultiman
do — spiegano Racemoll e 
Stacchi — l'anello di una pi
sta da 200 metri per le gare 
sportive. E i bambini avran
no il loro centro-spettacoli per 
una Rassegna internazionale 
dei burattini oltre ài «Parco 
Robinson ». I giovani 11 Villag
gio Internazionale per la pre
senza della Federazione Mon
diale della Gioventù Demo
cratica. Stiamo costruendo 
una «balera» di 60 metri per 
30 per le migliaia di appas
sionati del «liscio». Questo 
per accennare solo alle strut
ture principali. Ma non è cer
to secondario il Centro-TV di 
cui disporremo, né l'impianto 
di rice-trasmissione e stam
pa che allo stand deìl'Uniià 
fornirà un'immagine precisa 
della vita d'un giornale. Dav
vero, in piccolo, stiamo rea
lizzando una città provviso
ria, una città che vivrà due 
settimane, ma del tutto auto
sufficiente». 

Una vera, piccola città: che 
non vuole però Isolarsi, resta
re staccata dalla grande città. 
da- Bologna. Bologna ha una 
tradizione formidabile, ormai, 
in fatto di Festival dell'Unirà. 

Giorno per giorno il calendario del Festival 

Le iniziative 
politiche 

e culturali 
in programma 

DOMENICA 1 SETTEMBRE • ore 18: Meeting « Per il voto a 
11 anni»; ore 21: Cori, danze, giochi acrobatici del com
plesso della Repubblica democratica popolare di Corea. 

LUNEDI ' 2 SETTEMBRE - ore 21: Tavola rotonda: testi per 
una nuova scuola; ore 21: Canzoni - Omelia Vanoni. 

MARTEDÌ' 3 SETTEMBRE - ore 21: Dibattito: il nuovo com
promesso storico - ore 21: Canzoni, Dalla, Monti, De Gre-
goti, Venditti. 

MERCOLEDÌ' 4 SETTEMBRE • ore 21: Meeting con Gladi 
Mrin e i giovani democratici cileni. Partecipano gli Inti-
lllimani e Isabel Parrà. 

GIOVEDÌ' 5 SETTEMBRE - ore 20: Incontro autori e pubbli
co: la liberta d'espressione; ore 21,30: Dibattito: le isti
tuzioni militari e l'ordinamento costituzionale; ore 21: 
Balletto folklorìstico cJoze Vlahovic» di Zagabria. 

VENERDÌ ' C SETTEMBRE - ore 10: Incontro-dibattito: L'espe
rienza di pianificazione urbanistica a Bologna; ore 21: Di
battito: Monaco 74: quale calcio? • ere 21: Canzoni, Gli 
alunni del sole. 

SABATO 7 SETTEMBRE • ore 21: Dibattito: La risposta ope
raia alla crisi del paese. Dalle ore 11 alle 23,30: Jazz, 
folk, rock, continuum. 

DOMENICA t SETTEMBRE - ore 20: Tavola rotonda: To
gliatti e l'Emilia-Romagna - ore 21: Balletto della Somalia. 

LUNEDI ' 9 SETTEMBRE • ore 21: Dibattito: una campagna 
elettorale di massa per cambiare la scuola • ore 21: Canti 
« folklore intemazionali: Cuba, Ungheria, RDT, Polonia, 
URSS. 

MARTEDÌ' 10 SETTEMBRE - ore 21,30: Dibattito; informa
zione e democrazia • ore 21 : Complesso cubano « Man-
guaré» • nuova compagnia del canto popolare di Napoli. 

MERCOLEDÌ' 11 SETTEMBRE - ore 20: Manifestazione per 
il D ie : contro il fascismo in Europa e nel mondo - ore 21,30: 
Concerto sinfonico: orchestra del Teatro Comunale di Bolo
gna diretta da Zoilan Pesko • ore 21: Meeting Intemazio
nale Ginnastica. 

GIOVEDÌ' 12 SETTEMBRE • ore 20,30: Dibattito: Lo stato 
delle Regioni e delle autonomie - ore 21,30: t L'Italia l'è 
malada », spettacolo folk del Nuovo Canzoniere Italiano -
ore 21: Meeting intemazionale di ginnastica. 

VENERDÌ' 13 SETTEMBRE - ore 20,30: Manifestazione: Il 
movimento operaio e l'Europa. Incontro dei partiti comu
nisti e socialisti italiani, francesi e belgi • ore 21,30: Bal
letto dell'Accademia Musicale di Mosca - Stanislavski e 
Nemirovic-Dancenko • ore 21: Meeting intemazionale di 
Ginnastica. 

SABATO 14 SETTEMBRE - ore 20,30: Manifestazione: Donne 
e democrazia - ore 22: Dibattito: Togliatti e la cultura -
ore 22: Recital-collage di Roberto Roversi e Protagonista 
la donna » con Bruno Cirino, Ottavia Piccolo, Miranda 
Martino, Anna Identici. 

DOMENICA 15 SETTEMBRE • ore 17: Manifestazione concili 
sb/a con Enrico Berlinguer, segretario generale del PCI 
• ore 21: Cori, danze, giochi acrobatici del complesso della 
Repubblica democratica popolare di Corea. 
L'intenso programma comprende Inoltre: 
M manifestazioni sportive. 
10 spettacoli teatrali. 
Rassegna intemazionale di pupazzi. 
Rassegna cinematografica che si articolerà in tre filoni: 

cinema per ragazzi, documentario politica, film • soggetto. 

E 1 Festival nazionali della 
stampa comunista costituisco
no da tempo un appuntamento 
importante dell'estate italia
na: qualcosa che fa parlare 
non solo per la grande par
tecipazione di massa, ma per 
l'ampiezza degli interessi po
litici e culturali, delle forze 
artistiche e intellettuali che 
mobilitano. 

Anche qui, in questa inizia
tiva, in questa campagna che 
di anno in anno è venuta cre
scendo fino ad improntare di 
sé un intero periodo dell'an
no della vita italiana, si ri
conosce il segno inconfondi
bile dell'originalità, dell'« in
venzione» politica del PCI. 
Il riconoscimento di tutto ciò 
viene non solo da strati sem
pre più vasti di cittadini ita
liani, ma anche dall'e6tero: 
dall'interesse sempre più 
grande ed entusiasmante che 
per i Festival della stampa 
comunista dimostrano i Pae
si socialisti, 1 partiti comu
nisti, le forze progressiste e 
rivoluzionarie del mondo in
tero. Proprio il Paese socia
lista più lontano dall'Europa, 
l'eroica Repubblica Democra
tica Popolare di Corea — 
— quella che noi conosciamo 
come Corea del Nord — è 
l'ospite d'onore del Festival 
del 50.: è II Paese, cioè, che 
ha la più vasta rappresen
tanza nell'ambito del Festival 
ed al quale reca il maggior 
contributo con l'esposizione 
delle sue conquiste e dei suoi 
prodotti, con i suoi gruppi 
artistici. 

Ma accanto alla Corea, al
l'URSS. alla Polonia, all'Un
gheria, alla Romania, alla 
Repubblica Democratica Te
desca, alla Jugoslavia, alla 
Cecoslovacchia, sono presenti 
al Festival di Bologna altri 
due lontani Paesi socialisti, 
due bandiere della lotta al
l'imperialismo: il Vietnam del 
Nord dì Ho-Ci-Mln e la Re
pubblica Cubana. Con loro, 
per la prima volta, un pae
se africano all'avanguardia 
nella costruzione sociale, la 
Somalia, e rappresentanze dei 
movimenti dì guerriglia e dì 
indipendenza dell'Angola, del
la Guinea, del Mozambico, del 
Fronte di Liberazione del 
Vietnam del Sud, dei partiti 
progressisti della Siria e del
l'Algeria, dei partiti fratelli 
europei. 

• Sono dunque « carte » im
portanti che i compagni bo
lognesi possono giocare in 
questo festival, la cui ecce
zionalità viene in primo luogo 
dall'anniversario che celebra: 
quello dei cinquantanni di vita 
del piccolo giornale creato nel 
1924 da Gramsci e Togliatti 
e diventato oggi la voce di 
quella forza decisiva della de
mocrazia italiana che è il 
PCI. «Carte» favorevoli, ma 
per ciò stesso responsabilità 
grandi dei compagni bologne
si. La «Città del Festival», 
abbiamo detto, per quanto va
sta e autosufficiente, non vuo
le Isolarsi dalla grande città 
che la ospita, da Bologna. E 
difatti, questo Festival de! 50. 
i compagni organizzatori lo 
hanno intitolato a Settembre a 
Bologna con l'Unità ». 

Che cosa significa? Signifi
ca che l'invito ai compagni 
e ai cittadini di tutta Italia 
non è rivolto solo per inter
venire, per vivere una o più 
delle quindici appassionanti 
giornate del Festival, ma per 
visitare e conoscere Bologna. 
Il compagno Vittorio Girotti, 
responsabile della stampa e 
propaganda mi dice: & L'an
no scorso, a Venezia, duran
te quattro giorni e attraver
so gli itinerari del Festival 
dell'Unità, la mia famiglia 
ed io abbiamo avuto modo di 
fare una conoscenza straordi
naria, irripetibile, in fcrne 
nuove, l'esperienza di Vene
zia. Bologna è una ci;tà ric
ca di storia d'arte, di mo
numenti. Merita di tssere sco
perta conosciuta. Ma Boiogna 
è anche ricca di una vita de
mocratica. di strutture affo-
ciative, cooperativisticne, di 
servizi sociali e civili dì cui 
non spetta a me fare l'elo
gio, ma di cui comunque tut
ta l'Italia discute. 

«Ecco, noi proponiamo ai 
visitatori del Festival di fa
re questa duplice conos-^n-
za: della Bologna monumen
tale e artistica, e della Eo 
logna viva, della Bologna che 
attraverso le sue organizza
zioni democratiche e l.t i-arte-
cipazione dei suoi ;ittadìiii si 
sforza di realizzare un mo
dello di vita democratica e 
civile fra i più articolili e 
originali in Italia, incendo i 
nostri consigli di quartiere, ie 
scuole, le strutture assisterti.a 
ii per l'infanzia, gli esempi 
di recupero dì ambienti ur 
bani. complessi cooperativisti
ci, le Case del Popolo. Siamo 
in grado di assicurare a sin
goli e gruppi, anche >a colla 
borazione dell'ente del turi
smo, visite guidate d. uno o 
più giorni per la 'ono3c*nza 
di «questa» Bologna. E" un 
invito sicuramente da ateo 
gliere. Il Festival tìalY'jniià 
può essere l'occasione non 
soltanto per conoscere le im
magini delle conquiste demo 
cratiche di una grande città 
ma per un incontro vivo, di
retto con questa città ci e sot
to la guida del comunl.it! da 
più di vent'anni rappresenta 
un insostituibile punto di ri 
ferimento nella realtà ita
liana. 

Mario Passi 

La delegazione della Repubblica Popolare della Corea, diretta dai compagni Pa Bang Ki Yeung, membro del Comitato centrale 
del Partito dei lavoratori e dal Direttore del Teatro artistico di Pyongyang, Kim Hak Tcheul, è stata ricevuta ieri all'aeroporto di 
Fiumicino dai compagni sen. Olivio Mancini, Franco Santarelli e Nino Grazzani della sezione esteri del PCI, Conte della segreteria 
della Federazione di Bologna, Ina Sansone, segretario generale della Associazione Italia-Corea, Tommaso Di Pasqua, collaboratore 
del CC del PCI, rappresentanti dell'c Unità ». Nella foto: 1 compa gni coreani mentre lasciano l'aeroporto di Fiumicino. 
, ' ' ' •' • 

Da ieri in Italia gli ospiti d'onore del Festival 

Un messaggio di amicizia e di pace 
dall'eroica popolazione della Corea 
L'incontro con la delegazione della Repubblica popolare all'aeroporto di Fiumicino - Una prima, signifi
cativa presa di contatto - Il difficile lavoro per ricostruire a Bologna uno squarcio di vita di questo paese 

' Prima presa di • contatto, 
primo incontro cordiale e af
fettuoso con i compagni della 
Repubblica popolare dì Corea 
ospiti d'onore al Festival na
zionale dell'Unità: il saluto 
alla delegazione ed all'eroico 
popolo di questo paese è stato 
portato dai comunisti e dai 
democratici italiani ieri, alle 
prime ore del mattino, sulle 
piste dell'aeroporto dì Fiu
micino. E' stato un incontro 
significativo anche se breve 
perchè ì compagni coreani so
no subito ripartiti alla volta di 
Bologna. I difficili problemi 
che contrassegnano la vita del 
nostro paese, lo sviluppo del
la amicizia fra il popolo Ita
liano e il popolo della Co
rea, la necessità di condur
re avanti tutte le possìbili ini
ziative perchè il governo ita
liano riconosca la Repubbli
ca popolare dì Corea, sono 
stati l temi di questa prima 
presa di contatto. Nei pros
simi giorni gli incontri fra i 
comunisti, i democratici ita

liani ed i compagni coreani si 
svilupperanno per approfondi
re la conoscenza fra i due po
poli, per rendere sempre più 
saldi ì legami di amicizia 
e di solidarietà 

L'aereo che trasportava la 
delegazione coreana è arri
vato a Fiumicino, verso le 
6,30 del mattino. Proveniva 
da Mosca dove i compagni 
della Repubblica popolare 
erano giunti direttamente da 
Pyongyang. E' stato un viag
gio lungo, faticoso ma nessu
no mostrava segni di fatica. 
Dopo pochi minuti di sosta 
sulla pista la folta delega
zione è scesa, dirigendosi al
l'interno dell'aeroporto dove 
era attesa dai compagni ita
liani. dirigenti del nostro par
tito, della associazione Italia-
Corea. giornalisti dell'Unità. 
In lunga fila i centoquaran-
tadue componenti la dele
gazione si sono presentati al 
controllo dei passaporti. E' 
stata una operazione lunga 
così come - quella relativa 

alla consegna dei bagagli. 
Lunga e complicata anche 
perchè i compagni coreani 
hanno portato in Italia tutto 
le attrezzature necessarie per 
ricostruire a Bologna uno 
squarcio di vita del loro pae
se. C'è voluto l'intervento dei 
compagni di Bologna che era
no giunti a Roma con tre 
pullman, alcune automobili e 
un camion per risolvere ì 
difficili problemi creati dallo 
sbarco dei bagagli. E 'stata 
ottenuta infatti la autorizza
zione a entrare all'interno 
dell'aeroporto per compiere 
le necessarie operazioni. 

Mentre procedevano queste 
operazioni ci siamo incontra
ti con il capo delegazione, 
il compagno Pa Bang Ki 
Yeung membro del Comitato 
Centrale del Partito dei la
voratori, con il capo della de
legazione artistica, il Diretto
re del Teatro di Pyongyang, 
compagno Kim Hak.Tcheul, 
con numerosi altri compagni 
e compagne. In primo luogo 

I presunti rapitori non si sono fatti ancora vivi 

Nessuna notizia del ragazzo 
scomparso giovedì a Verbania 

VERBANIA (Novara), 17 
Nessuna novità nella vicenda 

di Stefano Barberi, il ragazzo 
di 15 anni scomparso nella se
rata di giovedì scorso nei pres
si di Gignese mentre, a bordo 
della propria motoretta. s*.ava 
tornando a casa dal campo di 
goir. 

I presunti rapitori oon si sono 
finora fatti vivi. Lo ha confer
mato questa mattina il padre 
del racazzo. Francesco Barbe
ri. parlando brevemente per 
telefono con i giornalisti che 
e assediano » il centro residen
ziale t II Fauno ». Il rag- Bar
beri ha negato che vi siano 
state finora richieste di riscat
to. < Per adesso — ha detto — 
non abbiamo ricevuto alcuna 
richiesta, né di 300 né di 600 
milioni, come è stato detto. 
Sono cifre, dei resto, talirvrite 
assurde da non essere nemmeno 
immaginabili- Io — ha precisa 
to il padre del ragazzo — non 
sono che un dirigente di azien 
da: la mia villa non è favolo
sa. mia moglie ha lavorato co
me impiegata fino a cinque 
ano; fa. Al massimo, vendendo 
la villa e facendo ipoteche, pò 
iremmo raccogliere 3040 milio 
ni. Chi ha scritto che i geni 
tori di mia moglie sono dei mul
timilionari americani, è fuori 
della realtà ». 

Per quanto riguarda le inda 
gini, ne-ssjn elemento nuovo è 
intervenuto nelle ultime 24 ore: 
gli investigatori sono pratica
mente fermi alle 20.30 del gior
no di Ferragosto, ora in cui 
all'incirca il ragazzo è scom
parso. Questa mattina sono 
riprese le battute sulla mon
tagna: vengono setacciati ce
spugli, boscaglie, casolari, bai
te. sempre — come ieri — con 
l'ausilio di cani poliziotto e di 
un elicottero. 

Da! canto suo il rag. Barberi, j in questo momento anch'io, co
la cui voce tradiva l'angoscia i me voi. non posso fare altro 
che l'attanaglia, ha pregato che attendere. Non ho dubbi 
giornalisti e fotografi « di la- j che me l'abbiano rapito, quel 

». < Osrcate j che non capisco è perché l'ab-sciarlo tranquillo-. 
di capirmi — ha soggiunto biano fatto >. 

E' UN MAFIOSO AMICO DI LIGGIO 

Arrestato il rapitore 
di Rossi di Montelera 

In una bottiglia 
messaggio firmato 
Milena Sutter: un j 
macabro scherzo? ! 

TERAMO. 17 
Una bambina, giocando 

sulla spiaggia di Tortoreto 
Lido, in provincia di Tera
mo, ha trovato una botti
glietta di aranciata chiusa 
Conteneva un biglietto scrit
to a caratteri stampatello del 
seguente tenore: « Sono Mi
lena Sutter. Mi trovo in Ju
goslavia in un paese che non 
conosco. Il cadavere non era 
mio, ma gli oggetti si. Bo-
zano è innocente. Ho nostal
gia ». Il messaggio si chiude 
con la firma Milena Sutter. 

Il foglietto di carta è in 
mano ai carabinieri da ieri 
sera 
Potrebbe trattarsi di un ma
cabro scherzo, ma gli Inqui
renti non escludono ipotesi 
più serie. 

TORINO. 17. 
Uno dei capi dell'organizza

zione mafiosa « Anonima se
questri ». . amico di Luciano 
Liggio e da tempo ricercato 
per aver organizzato il rapi
mento dell'industriale torinese 
Luigi Rossi di Montelera. è 
stato scoperto e catturato oggi 
pomeriggio dai carabinieri. Si 
tratta di Giuseppe Ugone. di 
35 anni, nativo di Montelepre 
in provincia di Palermo. Dopo 
il rapimento avvenuto il 14 no
vembre 1973, per ben due mesi 
il giovane Rossi di Montelera 
era rimasto prigioniero in una 
cella sotterranea ricavata in un 
cascinale sulla collina torine
se. la cascina «"Palma » di 
Moncalicri. che era stala pre
sa in affitto tempo prima dal
l'Ugone. 

La < prigione della mafia » 
era stata individuata dalla 
guardia di finanza con metico
lose e pazienti indagini e nel 
corso di un sopralluogo Luigi 
Rossi di Montelera aveva rico
nosciuto il luogo in cui era 
rimasto incarcerato. Ma l'Ugo-
ne ti era già reso irreperibile. 

abbiamo chiesto ' notìzie rela
tive alla composizione della 
delegazione. 90 dei 142 corea
ni arrivati ieri mattina fan
no parte del complesso artisti
co che si esibirà a Bologna 
ed in altre località. Gli altri 
fanno parte del personale tec
nico che ha il compito di al
lestire e curare gli stand del
la Repubblica popolare dì Co
rea. Ci sono addetti alla se
zione stampa e informazio
ne. a quella cinematografica, 
al settore merceologico, cuo
chi che lavoreranno nello 
stand gastronomico. Con il vo
lo di ieri gran parte del ma
teriale necessario per mon
tare il grande padiglione al
l'interno del Festival è ormai 
arrivato in Italia. Un'altra 
parte è stata trasportata con 
un treno. Si tratta di quintali 
e quintali di materiali, attrez
zature. prodotti pregiati del
l'artigianato che verranno 
espt-sti al Festival. Poi sono i 
compagni coreani a rivolger
ci alcune domande. Seguono 
con grande interesse gli av
venimenti del nostro paese; 
ci chiedono di dare le ulti
me notizie sulle trame nere, 
sulla lotta contro il fascismo. 
Parliamo della difficile situa
zione economica, dell'impegno 
che il nostro partito ha pro
fuso nella battaglia per modi
ficare gli iniqui decreti gover
nativi e per avviare una nuo
va politica economica e so
ciale, dei progressi compiuti 
sulla via del riconoscimento 
da parte del governo italiano 
della Repubblica popolare di 
Corea. Parliamo dell'Unità, 
della attenzione che il nostro 
giornale ha portato e porta 
ai problemi internazionali, al
la vita ed ai progressi dei 
paes socialisti, alle lotte dei 
popoli per la libertà e la 
indipendenza; ricordiamo con 
l'orgoglio che ci viene dal-
Paver dato un grande contri-
buto in questa direzione, che 
intere generazioni di italiani 
si sono formate sostenendo 
in ogni modo la lotta eroica 
del popolo coreano, lo spirito 
internazionalista che anima e 
guida grandi masse di lavo
ratori italiani. I compagni co
reani ci chiedono notizie sulla 
vita del nostro giornale, sulle 
feste dell'Unità, ci augura
no sempre nuovi successi nel
la battaglia per la pace, la 
democrazia, il socialismo. Li -
rìng-aziamo per le parole di 
amicizia verso il nostro par
tito. il popolo italiano. Li rin
graziamo per l'esempio che 
il popolo coreano ha saputo 
dare con la gloriosa lotta 
combattuta per l'Indipenden
za la libertà del proprio paese. 

Il colloquio termina qui. Do
po circa due ore le opera 
zloni necessarie per mettere 
piedi sul suolo italiano sono 
giunte a conclusione. I com
pagni e le compagne coreane, 
che indossano bellissimi co
stumi nazionali, escono sul 
piazzale antistante l'aeroporto 
salgono a bordo dei pullman 
e delle auto venuti da Bolo
gna ed Iniziano il lungo viag
gio nel nostro paese, fra i 
comunisti, i lavoratori Italia
ni, portando un messaggio di 
pace, di amicizia, di fraterna 
solidarietà fra l popoli del due 
paesi. 

Alessandro Cardulli 

Lettere 
ali9 Unita: 

Non è democrazia 
lasciare in libertà 
i fascisti 
Cara Unità, 

è ora che il governo italia
no si decida. Si decida a lare 
il punto della situazione per
che a quanto pare non si pre
occupa molto del suo popolo. 

Sono giovane, ho 18 anni 
ed ora vivo nel continuo ter
rore che in qualsiasi momen
to della giornata, in qualsia
si luogo, possa verificarsi una 
altra tragedia. 

Ma smettiamola di fare i 
buffoni, siamo tanto stanchi, 
il partito fascista deve venire 
cancellato dalla lista, deve es
sere annullato, non deve mai 
più esistere. 

Ma è possibile che noi ita
liani, che abbiamo vissuto per 
anni sotto la pressione di que
sti animali, dobbiamo tener
celi ancora vicini e permettere 
che si ritorni di nuovo al pas
sato? No, non dobbiamo far
lo. Noi sappiamo cosa vuol di
re soffrire, sappiamo meglio 
degli altri Paesi che cos'è il 
fascismo. Non è libertà, non è 
democrazia, è solo una mi
noranza arrabbiata e per que
sto abbastanza forte, special
mente se questa forza gliela 
diamo noi. 

Lasciando liberi tutti quelli 
che credono di ottenere la viU 
iorìa e la libertà con la forza, 
in un certo senso li incorag
giamo a fare ciò che hanno 
fatto fino ad oggi. 

Vi siete accorti di una cosa? 
Molti fascisti hanno votato sì 
all'abrogazione del divorzio ed 
hanno perso e come si sono 
vendicati? Ma è evidente! Col
pendo le persone che ragiona
no con il cervello, quelli che 
desiderano vivere liberi e de
mocraticamente, compiendo 
una carneficina. 

Questi fascisti, se non ver
ranno identificati e puniti co
me si deve (non con la soli
ta libertà provvisoria, l'unica 
condanna di cui è capace il 
governo italiano), ci metteran
no sotto i piedi per calpestar
ci e ci riusciranno se chi sta 
comodamente seduto lassù, 
non si deciderà a degnarsi di 
scendere qualche gradino per 
trovarsi faccia a faccia con il 
popolo italiano, perchè ricor
date che il coltello dalla par
te del manico non ce l'ha la 
maggioranza, bensì il più ar
rabbiato. 

Non si deve permettere 
che i giovani vivano di 
nuovo nel terrore degli anni 
quaranta; se il governo italia
no ci tiene al suo popolo allo
ra è meglio che si dia da fare. 
Cerchiamo quelli che hanno 
fatto del male e puniamoli, 
anche se non sono stati loro 
a mutilare Brescia o Bologna, 
S. Benedetto Val di Sambro o 
altro; puniamoli per quello 
che hanno già fatto, come 
quel tale signorino Emanuele 
Bartoli che poverino, noti era 
colpa sua se Gioacchino Marri 
era stato accoltellato, quindi 
grazie a un bravo fascista co
me hii (il suo avvocato difen
sore) è stato messo in libertà 
provvisoria. 

RENATA V. 
(Bologna) 

Anche Lenin 
era cacciatore 
Caro compagno direttore, 

è soltanto per dire qualche 
cosa in merito a quanto scrit
to da Angela Marazzi nella tet
re un'altra stagione di quel-
caccia. 

Quando la compagna Maraz
zi scrive: a Sta per ricomincia
re un'altra stagione di quel
l'ottusa barbarie che è la cac
cia», mostra di non saper 
distinguere la caccia col fu
cile da quella esercitata con 
le reti. Cara Angela, la com
pagna Laura Conti che tu citi, 
parla infatti della necessità 
di eliminare alcune forme di 
caccia, distruttiva come l'uc
cellagione, contro la quale del 
resto si sono sempre battuti i 
cacciatori tutti. 

Il Calendario Venatario '73-
74 della Regione Sarda invece 
per la prima volta, stabilisce 
che ogni cacciatore non po
trà abbattere in una giornata 
di caccia, più di trenta tor
di Però, ancora una volta, non 
è stata vietata l'uccellagione. 
E con l'uso delle reti è chiaro 
che si possono catturare cen
tinaia di volatiti (in realtà 
anche di tipo proibito) in po
che ore. 

I cacciatori sono pronti ad 
accettare te restrizioni sul nu
mero di capi da abbattere, 
purché l'assessore on. Puddu, 
che ha firmato il Calendario 
Venatoria sardo, vieti per 
sempre l'uso distruttivo delle 
reti (uccellagione) che di sport 
hanno poco o nulla. E' una 
contraddizione che potrebbe 
essere eliminata, se veramen
te si vuole limitare la distru
zione degli uccelli, anche se 
il discorso ci porterebbe, ne
cessariamente , a considerare 
il problema in senso interna
zionale, trattandosi di animali 
migratori. Infatti, servirebbe 
a ben poco vietare anche del 
tutto la caccia al tordo in Sar
degna, quando con un po' di 
soldi si può arrivare in quel-
che ora in Tunisia o in Alge
ria, dove alla migratoria si 
può sparare tutti i giorni, ma
gari agli stessi animali che il 
cacciatore italiano ha rispetta
lo. 

La Marazzi dice: * ...anche 
Gramsci, o una Luzenburg, 
persino nelle loro celle, tro
vano parole di pietà e rispet
to per gli animali ». Conosco 
anch'io Gramsci, anche perchè 
è nato in un paese vicino al 
mio, ma ho studiato anche 
Lenin. Quando sono stato in 
Untone Sovietica, ho avuto lo 
onore di visitare la casa (nel
le vicine campagne di Mo
sca) dove Lenin scrisse opere 
di inestimabile valore storico-
politico. Amava molto la cam
pagna, e andava volentieri a 
caccia, nelle bellissime cam 
pagne adiacenti la casa. Be
ne, in quella casa-museo, fra 
le altre cose, ho potuto am 
mirare una grande immagine 
di Lenin, mentre accarezza 
dolcemente la testa del suo 
cane. Da un altro lato, ben 

conservata, e bene esposta, la 
sua doppietta da caccia, do-
no degli operai di una grande 
fabbrica dell'Unione Sovietica. 

Nel 1971, la rivista di cac
cia « Diana », in ricorrenza del 
centenario della tiascita del 
fondatore dello Stato Sovieti
co, pubblicò con il titolo « Le
ttiti a caccia», alcuni aneddoti 
su Lenin cacciatore, riferiti 
da Nicolaf Krilienko, suo com
pagno di lotta. Sono pagine 
che che ci aiutano a compren
dere meglio la figura del gran
de rivoluzionario e la sua 
grande umanità anche • come 
cacciatore. 

Nella itila ' zona, il 95 per 
cento dei cacciatori sono ope-

! rai o ex minatori della Monte-
poni Montevecchio, in pensio-
ne. che nella caccia trovano la 
occasione per recarsi in cam
pagna, per dare un po' di os
sigeno al loro polmoni semi
distrutti dalla silicosi. Credi
mi cara Marazzi, non possia
mo chiamarli « barbari » san
guinari, ma sono del poveri 
padri di famiglia che il capi
talismo ha spremuto come li
moni e che a stento riescono 
a tirare il passo. 

GIANNI ATZENI 
Arbus (Cagliari) 

La storica villa 
di Cavriana 
in mano 
agli speculatori 
Cara Unità, 

Sono stato qualche giorno 
fa a Cavriana (Mantova) e 
avrei avuto desiderio di vi
sitare la storica e monumen
tale villa Siliprandi. Ma non 
ho potuto -farlo, la villa è 
inaccessibile. Allora è proprio 
vero quello che avete scritto 
voi recentemente (a La rapi
na con l'autotreno »). L'edi
ficio è stato saccheggiato e 
spogliato e così quello che 
dovrebbe essere un bene co
mune, aperto alla collettivi
tà, è ora in mano, mi sem
bra di avere capito, ad una 
banca; e tutti i preziosi arre
di, i mobili, i dipinti ecc. so
no in mano ad antiquari che 
se li sono portati via a prez
zo bassissimo, quasi in re
galo. 

Dì chi la colpa? Chi è stato 
che ha dato il permesso di 
smembrare la storica villa 
costruita dai Gonzaga e pro
tetta da precisi vincoli? 

Ritenevo di poter leggere 
qualcos'altro dopo l'articolo 
apparso alla fine del mese 
scorso sidl'« Unità ». Ma non 
ho visto più niente. Vi esor
terei ad occuparvi ancora di 
un caso di questo genere, un 
caso limite di distruzione dì 
patrimonio artistico e stori
co. La villa di Cavriana deve 
essere dichiarata monumen
to nazionale, così da rimane
re aperta al pubblico. 

SERGIO BESCI 
_ . (Bergamo) 

Spettabile Unità, 
ho apprezzato il vostro in

tervento a difesa della villa 
Siliprandi di Cavriana, sba
lordito che possano accadere 
in Italia misfatti del genere 
(ma se ci penso ne sono ac
caduti anche peggiori, sotto 
la trentennale direzione de
mocristiana). Debbo però cri
ticare il vostro tardivo inte
ressamento. Non avevate avu
to notizia, due anni fa, che 
si stava perpetrando lo scem
pio? Oppure quel giudice di 
Tribunale che ha emesso la 
inverosimile sentenza di sac
cheggio è un po', non dico 
vostro amico, ma amico di 
qualche vostro amico? 

Scusate la bruschezza. Vi 
esorto ora ad andare a fon
do dello scandalo e a non 
perdervi in altri ritardi. 

G.P. SALLIMBENI 
(Milano) 

Nella vicenda della villa dì 
Cavriana, bene artistico e sto
rico da conservare alla co
munità, non c'entrano, per 
quel che ci riguarda, ne ami
ci. ne amici di amici. C'en
tra solo il ritardo con cui 
anche noi siamo intervenuti 
e al quale faremo di tutto 
per rimediare. Ritorneremo 
ancora sullo scandalo e lo fa
remo con documentazioni fre
sche, oltre che con l'esposi
zione di fatti nuovi succedu
tisi negli ultimi mesi. Per ora 
possiamo solo anticipare che 
si sta tentando una parziale 
marcia indietro da parte de
gli autori del saccheggio. Ma 
noi non ci accontenteremo di 
parziali riparazioni, pur com
prendendo che molto del pa
trimonio di arredi svenduti 
all'asta sarà andato perduto. 
Faremo di tutto per andare 
piìi in là, ribadiremo la no
stra domanda di una inchie
sta che approfondisca respon
sabilità e complicità e che, a 
conclusione, annulli una sen
tenza che fa a pugni con la 
legge. Fin d'ora siamo d'avvi
so che anche la Regione e, 
perchè no?, il Parlamento 
debbano interessarsi dell'in
credibile illecito consumato ai 
danni d'un monumento di vali
dità nazionale, (s. d. p.) 

Non si felicita 
col razzista 
Gerald Ford 
Cara Unità, 

il presidente della Repub
blica Italiana, avvocato Gio-
ranni Leone, ha inviato al 
nuovo presidente degli Stati 
Uniti Gerald Ford un tele
gramma di felicitazioni e di 
auguri, anche a nome del po
polo italiano. 

Visto e considerato, che Ge
rald Ford fu uno dei più ac
cesi sostenitori dell'aggressio
ne imperialista nel Vietnam, 
nonché razzista convinto, mi 
dissocio completamente da 
queste felicitazioni. 

GIUSEPPE BONAITA 
(Martinengo - BG) 
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Le cronache dei bambini per l'inchiesta: « Cosa vorrei che cambiasse 
a casa mia, nella mia scuola, nel mio quartiere, nel mio paese » 
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Marina Pagani, anni 8, S. Nicolò (Piacenza) 

Vorrei vedere mio padre 
e mia madre più spesso 

Il tema « generazionale » è quasi totalmente assente 
dalle cronache che I bambini Inviano all'Unità. Al cambia-
menti che vorrebbero in famiglia dedicano scarso spazio: 
si direbbe, anzi, che sia un argomento di marginassimo 
Interesse. Fra le centinaia di lettere che ci sono arrivate 
finora, poco più di una decina esprimono II desiderio di 
operare mutamenti nella vita familiare. Ad eccezione di 
qualche bambino che vorrebbe non essere oggetto di 
« botte », tutti gli altri affermano che per loro a casa va 
tutto bene. Solo una lettera accoratisslma — che non 
pubblichiamo — di una Simonetta tredicenne che vive In 
modo altamente drammatico la pena di un padre troppo 
spesso ubriaco e brutale, pone con durezza il problema 
di rompere con una situazione familiare Insostenibile. GII 
altri invece si dispiacciono essenzialmente solo del poco 

• Vorrei cambiare 
il lavoro 
idi mio padre 

Nella mia casa vorrei cambiare il la
voro di mio padre perché è molto fa
ticoso, infatti alla sera lo e mia so
rèlla vorremmo giocare e scherzare con 
lui e guardare insieme la televisione 
ma non può, essendo quasi sempre mol
to stanco. 

Anche - per un altro motivo vorrei 
cambiare il lavoro di mio padre, per
ché sta poco tempo assieme a noi, par
te molto presto la mattina e viene 
a casa alla sera circa verso le sette; 
poi a mezzogiorno non viene neanche 
a casa a mangiare con noi e a me di
spiace molto. 

Mio padre fa un lavoro pericoloso, 
perché deve andare in casa in casa per 
andare ad aggiustare macchine da cu
cire con !1 suo furgone, e io sono sem
pre in pensiero perché gli potrebbe 
succedere un incidente essendo in 
strada quasi tutto il giorno. Io gli 
cambierei il lavoro con uno più sem
plice, anche con quello del contadi
no se fosse però più ben retribuito e 
valutato, cosi saremmo tutti più feli
ci e contenti. 

Paola Pitica, Vìa Bollìtora 3, 
Carpi (Modena). 

• Vorrei una porta 
che si aprisse 
nel modo giusto 

Io vorrei avere una stanza tutta per 
me. grande colla chiave, colla stufa. 
l'abat-jour, il tavolo e la tenda Mio 
papà che fa lo psicologo, va a Roma 
per lavoro, tutte le settimane da lunedi 
a giovedì lo vorrei invece che papà 
stesse due settimane a Catania e una 
a Roma. 

Siccome la mia porta di casa si apre 
all'incontrarlo a me viene difficile apri. 
re colia chiave, e perciò vorrei che si 
aprisse nel modo- giusto. Nella mia 
scuola Io vorrei cambiare aula perché 
la voglio grande e perché voglio l ban
chi a un posto. 

Darìa Spamplnato 7 anni. I l ele
mentare, Piazza L. Ariosto 8, Ca
tania. 

• Ogni volta 
che volevo spiegare 
come veramente 
crescono i bambini... 

MI chiamo Alessandra Forte ho 7 
anni e sono stata promossa tn n ele
mentare. 

Quello che vorrei che cambiasse è 
che li prossimo anno il mio maestro 
fosse diverso Perché ogni volta che 
volevo spiegare alle mie amiche come 
veramente nascono 1 bambini oppure 
come 1 fascisti sono sporchi e assassini, 
e bugiardi. I] maestro mi sgridava per
ché anche lui è un fascista e perc'ò 
non vuole che si parli male del suo 
partito 

Sandra Forte 7 anni, I elementa
re, Via L Paolino 5, Salerno 

• Il contatto fra me 
e i miei genitori 
è poco 

TI scrivo molto volentieri questa 
mia. Prima di tutto vorrei stare un po' 
di più coi miei genitori perché è uma
no. ma purtroppo è impossibile per il 
fatto che il mio babbo lavora 12 ore 
al giorno. 8 In fabbrica e 4 in un'altra 
fabbrica per arrotondare lo stipendio 
la mamma è casalinga, ho un fratello 
minore a me e ancora una sorellina 
di appena 14 mesi, perciò 11 contatto 
fra me e 1 miei genitori è poco, spe
cialmente col babbo che arriva stanco 
e nervoso, forse ha ragione, al mattino 
si alza molto presto facendo 1 turni. 

Per quanto riguarda il quartiere sia
mo 9 famiglie e purtroppo ci piacereb
be avere il riscaldamento da soli in
somma un po' più moderno, ma ci si 

Enrico BersanI, anni 11, Granano (Pia
cenza) 

deve accontentare di 3 stanze essendo 
in cinque persone nella mia povera e 
modesta famiglia. 

Io vorrei, almeno ho idea, di studia
re qualcosa ma penso già che anche 
il fratello e la sorellina saranno grandi 
e allora sarà quasi impossibile con le 
150 mila lire che prende 11 babbo. 

Antonella Mattonai 9 anni. I I I ele
mentare, Via T . Romagnola 62, 
Pontedera (Pisa). 

• A scuola sto poche 
ore e malvolentieri 

Sono una bambina di 10 anni e come 
l'anno scorso mi piace rispondere al vo
stro invito, lo vorrei cominciare con la 
scuola, perché i miei maestri degli altri 
problemi, dei paese e del quatiere pur
troppo non me ne hanno parlato: e io 
cerco di capirli attraverso il giornale, la 
televisione e i commenti dei miei geni
tori. 

Vorrei quindi, come ho visto alia tele
visione e sentito parlare, una scuola che 
ci insegnasse a capire tutti i problemi 
sociali e del mondo non solo attraverso 
i libri ma con visite, interviste, dibattiti. 

A scuola mia invece c'è il doppio turno 
e sì fa il programma di corsa e basta. 
A scuola ci sto poche ore e mal volen
tieri. mentre ci potrei stare bene tante 
ore se a fossero tante attrezzature e I 
maestri meglio pagati. Mi raccomando 
mandatemi fl libro come l'anno scorso. 

MARIELLA TOM ASSI NI, 10 anni, 
V elementare, via del Casaletto 527, 
Roma. 

• Noi ragazzi 
cominciamo 
a stancarci un po' 

Sono una ragazza di 13 anni; qui 
nella mia città anche se non è abba
stanza grande trovo che tutto vada per 
li meglio e che ci sia proprio nulla da 
cambiare. 

Guglielmo Galanti, anni 12, S. Nicolò 
(Piacenza) 

tempo che I genitori affaticati da lavori pesanti o stres
santi possono dedicar loro ed esprimono II desiderio di 

-averli più disponibili per giocarci, parlarci. Intendercisl. 
E' forse indicativo che l'elemento che torna più di fre
quente a proposito dei cambiamenti In casa è di carat
tere « edilizio ». Nella grande maggioranza delle • cro
nache >, i bambini indicano un solo cambiamento per la 
vita familiare: vorrebbero tutti, maschi e femmine, di 
6 o di 13 anni, una cameretta, tutta per loro. Sembra, 
almeno dalle lettere arrivateci fln'adesso. che questo de
siderio di autonomia « logistica » all'Interno della famiglia 
sia il segno massimo di volontà di indipendenza dagli 
adulti. 

in. m. 

Pensandoci bene però, una cosa ci 
sarebbe e non affatto piccola, cioè fa
re una piccola rivoluzione negli abi
tanti del mio quartiere per quanto ri
guarda la loro opinione sui giovani di 
oggi. Essi pensano infatti da veri ma
tusa e vedono ogni cosa fatta oggi da 
noi (che loro non facevano ieri) come • 
uno scandalo. In modo che, uno scan
dalo oggi uno domani, diventa una 
questione quotidiana e noi ragazzi co
minciamo a stancarci un po', senza co
munque offendere i a superiori». 

Deanna Manara 13 anni, Viale 
Amendola 48, Imola (Bo). 

• Dovrebbero 
fare le case belle 
e non messe 
una sopra all'altra 

II mio quartiere è formato da tante 
case ammucchiate con una via principale 
dopo le viette. Per me dovrebbero co
struire le case con un piano regolatore 
in modo da farle belle le case e non messe 
una sopra all'altra. 

Io vorrei che anche fl sindaco aiutasse 
i ragazzi nel far costruire parchi e piscine 
per i nostri giochi e altre cose. Le case 
devono essere costruite con un massimo 
di tre piani e non i grandi grattacieli. 
Le vecchie case stalle dovrebbero essere 
abbattute per lasciare il posto ai parchi. 

Per me Bresso dovrà diventare la città 
modello nella provincia di Milano. Hanno 
tolto un altro spazio verde in via «25 
Aprile» e i ragazzi si sono lamentati 
però il signor sindaco non ba detto niente. 
Per me il gioco dei ragazzi non è più 
bello perché non hanno il verde. 

In via Dante vi è un campo e il vecchio 
sindaco aveva già fatto iniziare i lavori 
per il parco ma poi non hanno più conti
nuato. Adesso è come una spazzatura. 

Altra cosa - che deve cambiare e la 
scuola. Io vorrei che tutte le maestre 
facciano come il mio maestro. Noi i banchi 
li abbiamo messi fino dalia prima classe 
in gruppo perché tutti ci dobbiamo aiu
tare. Per me non li mettono in gruppo 
perché hanno paura che si copiano e an
che se lo fanno alla fine dell'anno bisogna 
tirare le somme e... Poi io vorrei anche 
nella scuola uno spazio di verde per i 
bambini che vanno al doposcuola in modo 
che pos5ino giocare. 

GIAMMARIO MAZZOLENI. via 
Dante 22, Bresso (Milano). 

D Un giardino 
per respirare 
aria buona 

Mi chiamo Caterinl Cinzia di anni 
10. frequentavo la IV elementare e 
abito a Roma. 

Prima cosa, vorrei una casa più gran
de, dove poter studiare e giocare e 
nel mio quartiere un giardino dove 
andare a respirare aria buona insieme 
con 1 miei compagni; nella mia scuola 
vorrei che ci fosse una palestra con 
piscina dove poter fare ginnastica e 
imparare a nuotare e un insegnante 
che mi Insegni a praticare Io sport per 
farci crescere forti e robustL 

arn ia Caterinl 10 anni, IV elemen
tare. Via F. Paparelll 63, Roma. 

• Accendono 
i termosifoni 
d'estate e li spengono 
d'inverno 

Sono una bambina di 8 anni, mi chia
mo Cherubini Marta, e sono stata pro
mossa In i n elementare. 

Io vorrei una scuola migliore, sii 
CI sono 1 termosifoni, ma li accendono 
d'estate e li spengono d'inverno. E 
non è giusto che, quando piove e fa 
freddo, noi dobbiamo restare fuori, 
ma almeno farci entrare nel corridoio. 

Io dove sto adesso mi trovo male, 
perché le finestre sono rotte e quando 
piove e fa freddo noi dobbiamo pren
derci un malanno e non è giusto que
sto I 

Maria Cherubini anni t. III «la
mentare, Via Albucclone 11, (Ba
gni di Tivoli) Roma. 

Non ancora domati gli incendi in vaste zone del Paese 

Le fiamme seguitano a divampare 
Drammatica situazione all'Elba 

Danni al patrimonio boschivo ed alle colture per circa 10 miliardi di lire - Distrutti ville, centinaia di ettari di oliveti e vigneti 
Predisposto all'Elba un piano per sgomberare le popolazioni minacciate dagli incendi - Devastati in Puglia, in Basilicata ed In 
Toscana zone di alto interesse paesaggistico - Le superfici boschive distrutte dagli incendi superano di molto quelle rimboschite 

Incendi di vaste proporzioni 
vengono continuamente . se
gnalati da quasi tutte le Re
gioni italiane: particolarmen
te drammatica la situazione 

• in alcune località della Ligu-
, ria. della Toscana, della Pu-
. glia. 

All'Isola d'Elba, da tre gior
ni ardono boschi e campi col
tivati; i danni ascendono già 
ad alcuni miliardi di lire ed 

• interessano • superfici ' per 
centinaia di ettari. Ore dram
matiche sono state vissute a 
Riomarina, a Porto Azzurro 
e, particolarmente, a Capolì-
veri e Marina di Campo do
ve il fuoco ha distrutto alcune 
ville e minacciato case colo
niche ed un grosso camping. 

Vigili del fuoco, allievi del
la guardia di finanza, paraca
dutisti della «Folgore», centi
naia di volontari si prodiga
no sino allo spasimo per cir
coscrivere le fiamme che, 
alimentate dalla fitta sterpa
glia e da un vento di po
nente, hanno, stamane, aper
to un nuovo pericoloso fronte 
nella zona di Marviana, in lo
calità Vallebuia. Nelle zone 
più esposte decine di abitan
ti e numerosi turisti hanno 
lasciato abitazioni ed alber
ghi: è stato già predisposto 
un servizio per sgomberare 
via mare — ove dovesse es
sere necessario — le popo
lazioni minacciate dalla furia 
degli incendi. 

Anche a Lucca, nelle bo
scaglie di Decimo le fiamme 
hanno divorato decine di etta
ri di boschi; solo stamane so
no state riprese le operazio
ni di spegnimento che erano 
state sospese in seguito allo 
scoppio di ordigni militari, 
probabilmente residuati dello 
ultimo conflitto. 

Altri incendi di notevoli di
mensioni sono stati segnala
ti sulle colline della Val di 
Nievole, a Monsummano, a 
Massa Cozzile, a Piteglio, sul
le montagne del pistoiese, al
l'isola del Giglio. Qui sono an
dati distrutti centinaia di etta
ri di uliveti e di vigneto: l'in
cendio ha interessato una su
perficie di circa 7 km, dal 
porto sino al Castello. 

Danni per centinaia di mi
lioni di lire con la distru
zione di fitte pinete e di ca
stagneti si sono avuti nella 
zona di Foce Maestra a Mas
sa, a Gragnana nella zona di 
Carrara, nel comune di 

Pontremoli. 
Nell'aretino oltre 2 mila et

tari di bosco sono andati di
strutti nella Crocina, a Civi-
della della Chiana, nei boschi 
del Valdarno, dove un uo
mo di 70 anni, intrappolato 
dalle fiamme che tentava di 
circoscrivere, è rimasto car
bonizzato. In questi ultimi an
ni, circa l'80% del patrimonio 
boschivo aretino è andato di
strutto. 

Nel senese, nel comune di 
Radda di Chianti. 600 ettari di 
bosco sono stati divorati dal
le fiamme: altri incendi di 
minore entità e violenza si 
sono registrati a Rapolano, 
Montalcino e Monte Maggio. 
• Danni ingenti si registrano 
anche nell'ascolano dove nella 
zona di Rocca Fluvione e di 
Comunanza sono arsi 200 et
tari dì bosco. Per spegnere lo 
incendio sviluppatosi su un 
fronte di 10 km. centinaia di 
vigili del fuoco, di guardie 
forestali e di volontari hanno 
combattuto contro le fiamme 
per oltre 50 ore. 

In Liguria, dopo 11 giorni, 
è stato finalmente domato lo 
incendio che aveva furiosa
mente investito il costone di 

ponente del monte di Portofi
no. E* in corso un'ampia ri
cognizione per stabilire quan
ta parte dell'inestimabile va
lore boschivo del monte di 
Portofino è andata distrutta. 
Altri incendi boschivi, con
trollati dai vigili del fuoco, 
si sono sviluppati in località 
Pignero, sulle alture di Ra
pallo, a Campomorone, ed a 
Sant'Alberta 

In Puglia, centinaia di et
tari di bosco sono andati di
strutti nel Gargano a Mana-
corel Peschici, Vico, San Mar
co in Lamia, S. Giovanni Ro 
tondo. 

In Basilicata, una vasta 
boscaglia di lecci, cedri, quer-
ci ed ulivi a ridosso di Ma-
ratea, la «perla verde » del 
Tirreno, è andata distrutta; 
le fiamme, sviluppatesi in 
contrada Filocaio su un fronte 
di otto km., hanno arso per 
24 ore. Qui, la natura del
l'incendio, in considerazione 
di grossi interessi speculativi 
collegati all'industria del turi
smo, appare di carattere do
loso. ' 

Anche nel Potentino, attor
no ai laghi di Monticchio, un 
altro provtridemìale incendio 
ha distrutto rapidamente ben 
sei ettari di querele ed abeti. 
Altri 80 ettari di bosco sono 
arsi nelle montagne di Marti
na ' Franca. 

Incendi vengono segnalati 
nel Fiorentino in località La 
Panca, S. Brigida e Chiesa 
Nuova. Danni per oltre mezzo 
miliardo di lire si sono avuti 
nel Chietino dove è rimasto 
interamente distrutto il patri
monio boschivo della pineta 
di S. Pasquale ed 1 maestosi 
abeti di Vallaspra. Le fiam
me. che hanno raggiunto l'al
tezza di 30 metri, erano vi
sibili a decine di km. di di
stanza, 

Un altro vasto incendio, che 
Impegna vigili del fuoco Ita
liani e francesi, si è svilup
pato a Ventimlglia lungo la 
frontiera italo-francese: sono 
andati distrutti 1 vigneti che 
producono il vino «rossese». 

PORTOFINO — Un'immagine del violento incendio che da diverse ore divampa nei boschi 

NELL'ULTIMO ANNO 

Centomila 
ettari 

di bosco 
inceneriti 

La frequenza e la vastità 
degli Incendi che interessa
no quasi tutte le superfici 
boschive italiane minaccia
no di compromettere seria
mente Il patrimonio foresta
le, di rendere vana l'aziona 
di rimboschimento, di aggra
vare i fenomeni di erosione 
e smottamenti, di deturpar* 
incantevoli località: danni 
ingenti vengono, ogni anno, 
provocati da azioni dolose, 
dal caldo torrido, dalle im
prudenze di gitanti. 

Lo scorso anno si sono ve
rificati in Italia ben 5.689 
incendi che hanno coinvolto 
una superficie boschiva di 
85.313 ettari provocando un 
danno immediato di 8 miliar
di e 721 milioni di lire; net 
primi tre mesi del 1974 (che 
pure sono meno «pericolosi») 
si sono verificati 576 incendi 
che hanno interessato oltre 
3.321 ettari di zone boschi
ve ed oltre 3.309 ettari di 
zone non boschive. 

Tutto lascia supporre che 
I danni superino la cifra del
lo scorso anno. 

Secondo uno studio della 
Associazione per lo svilup
po della silvicoltura italia
na la superficie forestale 
italiana distrutta dagli in
cendi supera, negli ultimi 20 
anni, « quella in pari tempo 
rimboschita ». Di qui la ne
cessità di e integrare la no
stra legislazione con appro
priate disposizioni per la di
fesa dei boschi dagli incen
di ». 

Dopo il fallimento dell'agenzia inglese Court Line 

TURISTI LASCIATI A META STRADA 
SI VUOTANO 12 ALBERGHI A JESOLO 
Duro colpo al modesto bilancio della stagione — In pericolo il lavoro di 150 addetti solo nella 
località veneta — Altri 150 mila stranieri in arrivo e in partenza improvvisamente bloccati 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 17 

Per Jesolo la probabile chiu
sura anticipata di una dozzi
na di alberghi, provocata dal 
fallimento di una delle più 
grandi agenzie inglesi di viag
gi organizzati, la Court Line, 
è stato, quel che si dice, un 
duro colpo al bilancio già non 
molto soddisfacente di questa 
stagione turistica. 

Nella località balneare ve
neziana, che è sempre stata 
una delle mete preferite in 
Italia della Court Line, si 
calcola che l'improvviso tra
collo della società, interessi 
più di mille ospiti stranieri, 
i quali da Ieri praticamente 
vengono a rifocillati » e allog
giati gratis nel vari alberghi. 

La probabile chiusura anti
cipata degli hotels, oltre a 
sottrarre parecchie decine di 
milioni dalle casse degli ope
ratori turistici, costerà di con
seguenza la perdita del po
sto di lavoro di circa 150 per
sone-

Quali le cause dell'improv
viso fallimento della Court 

Line? La società, che utilizza. 
o meglio che utilizzava, aerei 
propri per voli charters, tra 

i quali due Jumbo e alcune 
navi per crociere, possiede 
anche un'industria cantieri
stica ed una flotta di petro
liere, e dà complessivamente 
lavoro a 9.000 dipendenti. Al
cuni mesi orsono, secondo no
tizie che provengono in que
ste ore da Londra, la Court 
Line, aveva chiesto al gover
no inglese un prestito di cir
ca 25 miliardi per far fronte 
ad una congiuntura difficile. 
Si avanza 11 sospetto, sempre 
secondo le medesime fonti, 
che proprio a causa della 
mancata concessione del fi
nanziamento, la società sia 
stata Indotta a mettere in 
atto un pesante ricatto, per 
porre il governo del suo pae
se di fronte al fatto com
piuto. 

In Inghilterra il fallimen
to della società dagli a aerei 
rosa» ha suscitato ampie po
lemiche: non è mancato nem
meno il tentativo di usare !a 
vicenda In modo speculativo, 
contro il governo laburista, 
che « a parole — dicono I de
trattori — parla di naziona
lizzazione, ma poi non è ca
pace di intervenire nell'indu
stria privata In crisi». 

Si dice, intanto, che la as

sociazione delle agenzie di 
viaggio inglese, la Abta, a-
vrebbe messo a disposizione 
10 milioni di sterline, con le 
quali far fronte a parte dei 
creditori della Court Line, 
mentre per gli altri creditori 
sarà necessario attendere 
l'esito delle pratiche di falli
mento dell'agenzia stessa. 

Gli albergatori iesolanl, dal 
conto loro hanno immediata
mente sollecitato l'interven
to del console britannico a 
Venezia, il quale, dopo esser
si messo in contatto con il 
Foreign Office, ha garantito 
il rientro in patria per doma
ni, domenica, di un primo 
contingente di 400 connazio
nali. 

Complessivamente, in segui
to al fallimento della Court 
Line, sarebbero rimasti bloc
cati, un po' ovunque, 49.000 
turisti britannici, mentre al
tri 100.000, la maggior parte 
dei quali hanno già versato 
la quota per le vacanze a tut
to compreso», sarebbero ri
masti bloccati In patria. Pa
re comunque che anche la 
Court line, come abbiamo 
scritto Ieri, abbia già provve
duto a versare 5 miliardi di 
lire in titoli di stato, con i 

quali dovrebbero essere rim-
barsati i clienti rimasti a 
casa. 

Da parte degli operatori tu
ristici, tuttavia, si sollevano 
fondati dubbi che la somma 
possa essere sufficiente a far 
fronte al crediti. Sempre se
condo le ultime notizie, la 
sede della Court Line a Lon
dra sarebbe assediata da cen
tinaia di a clienti», mentre a 
livello ministeriale starebbe
ro avvampando feroci polemi
che sulle responsabilità del 
clamoroso fallimento della se
conda società di viaggi « tut
to compreso» d'Inghilterra. 

Intanto, come si è detto, si 
sta provvedendo con un enor
me ponte aereo e con altri 
mezzi a far rimpatriare i 
49.000 turisti che si trovano 
in vacanza in una trentina 
circa di paesi d'Europa e di 
altri continenti. Nel vari ae
roporti, con la scritta « -se
questro », sono bloccati i fa
mosi aerei rosa della società, 
che sino a giovedì scorso rap
presentavano il «consumisti
co » sogno di evasione e di 
vacanze per centinaia di mi
gliaia di inglesi. 

t. b. 

Gli albergatori austriaci si confessano 

Il crack del turismo minaccia l'Europa 
VIENNA, 17 

Dopo tanti anni di lusin
ghieri successi, il turismo au
striaco è in crisi. Questa esta
te il calo del numero dei vi
sitatori è stato brusco e 
preoccupante. 

Gli esperti hanno attribuito 
la causa a fattori come il 
tempo e i campionati mondia
li di calcio. Il tempo, infatti, 
è stato spaventoso: vento e 
tempeste hanno imperversato 
in giugno e in luglio, causan
do inondazioni lungo il Danu
bio e nevicate sulle colline, 

Le finali del campionato 
mondiale di calcio hanno in
collato ai televisori, in giu
gno, moltissimi tifosi, dissua
dendoli dal dedicare il loro 
tempo ad altre occupazioni 
come 11 turismo. Molti hanno 
speso i loro risparmi, accu
mulati in previsione delle va
canze estive, per acquistare 
un nuovo televisore a colori 
con cui seguire minuto per 
minuto le partite di calcio. 
Altri hanno preferito recar
l i in Germania per 1 campio

nati di calcio invece di tra
scorrere le loro ferie in Au
stria. 

Giugno è stato un mese 
magro anche perchè quest'an
no le vacanze sono iniziate 
più tardi del solito in alcune 
regioni della Germania Occi
dentale, che finora rappresen
tavano il più ricco serbatoio 
di turisti stranieri. L'Austria 
era una meta tradizionale per 
le famiglie tedesche e anche 
per le comitive scolastiche nel 
periodo delle vacanze. 

Questi elementi possono 
spiegare in parte la situazio
ne: un funzionario dell'ufficio 
turistico di Salisburgo ha af
fermato che l'Austria non è 
«più quel posto a buon mer
cato per trascorrere le vacan
ze che era una volta». 

Gli anni delle vacche gras
se sono bruscamente termi
nati per l'industria turistica 
austriaca l'estate scorsa, 
quando 1 prezzi aumentarono 
del 35 per cento, spaventando 
molti potenziali visitatori. 

I rappresentanti della cate

goria si lamentano per la in
troduzione della imposta sul 
valore aggiunto, che incide 
fino al 16 per cento per le 
tasse sulle bevande e per la 
inflazione che ha costretto 
anche gli albergatori più rilut
tanti ad aumentare l prezzi. 

Il ministero delle finanze, 
invece biasima gli alberga
tori e l proprietari di bar che 
a suo avviso, usano le tasse 
come un pretesto per alza
re i prezzi. 

Molti turisti considerano 
troppo cari gli extra: un tè 
sorseggiato su una terrazza 
panoramica in riva a un la
go può costare 25 scellini (850 
lire) e un gelato con un po' di 
crema 30 scellini (1050 lire). 
Gli esponenti della industria 
turistica affermano che 11 go
verno, che ricava circa 11 7 
per cento del prodotto nazio
nale lordo dal turisti, conside
ra il turismo come una vacca 
che può essere munta in con
tinuazione dandole da man
giare il minimo possibile, e 
pensa che questa vacca possa 

essere caricata senza limiti. 
Dopo una serie di appelli 

al governo per ottenere aiu
to, i dirigenti turistici hanno 
persuaso i ministeri delle fi
nanze e del commercio a con
cedere un « pacchetto » di 
provvedimenti che vanno da 
alcuni alleggerimenti fiscali 
a contributi per la moderniz
zazione degli esercizi turisti
ci. Ma gli albergatori affer
mano che queste misure non 
produrranno alcun effetto en
tro questa estate. 

L'Austria non è l'unico pae
se colpito dall'aumento del 
prezzi e dal calo del visita
tori: anche altri paesi euro
pei vicini hanno avuto sta
gioni deludenti. 

IA difficile situazione eco
nomica In Gran Bretagna e 
negli Stati Uniti, unita all'au
mento delle tariffe aeree * 
causa soprattutto dell'aumen
to del costo del carburante, 
ha ridotto di metà il numero 
del turisti britannici, e di un 
quarto li numero di quelli 
americani. 
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Divario tra le attese di giustizia della città e l'incapacità di corrispondervi dei partiti che finora hanno governato 

La questione 
centrale è un 

nuovo rapporto 
con il PCI 

A LLA ripresa politica di set-
•**- tembre il nodo della cri
si capitolina dovrà essere 
sciolto. Ci si attende innanzi
tutto che la giunta, dopo la 
breve pausa e dopo la rifles
sione cui l'avrà Indotta l'am
pio dibattito sviluppatosi in 
assemblea e nella nutrita se
rie di incontri politici fra 1 
partiti democratici, sc'olga la 
riserva e riproponga al con
siglio, cosi come è negli 
impegni assunti dal sindaco 
Darida, il problema politico 
delle proprie dimissioni. 

Coasideriamo tali dimissio
ni, vogliamo ancora una vol
ta ribadirlo, un atto politi
camente doveroso e necessa
rio, condizione indispensabile 
per un confronto chiaro e re
sponsabile su tutti i problemi 
aperti dalla crisi e .sulla qua
lità delle soluzioni che la sua 
profondità richiede. Per par
te nostra abbiamo più vol
te affermato che tali soluzio
ni possono essere trovate nel
l'ambito dell'odierno consiglio 
comunale, e assicurandone la 
sopravvivenza e l'efficienza 
realizzatrice fino alla sua na
turale scadenza del 1976, ma 
solo alla condizione che si im
bocchi la via di un decisivo 
mutamento dei rapporti poli
tici fra le forze di sinistra 
e democratiche. 

Non sembra che abbiano 
voluto intendere ciò quei gior
nali milanesi che nei giorni 
scorsi — non sì sa se per 
congenita abitudine a ignora
re le posizioni tanto chiara
mente espresse dal PCI o 
per un fatale cedimento alle 
lusinghe dei pettegolezzo — 
hanno lanciato la « voce » 
(o era un ballon d'essai?) 
di un prossimo autunnale 
appoggio esterno del PCI 
alla giunta minoritaria tripar
tita (DC - PRI • PSDI) che m 
tal modo, lungi dal doversi 
dimettere, verrebbe da noi 
sorretta almeno fino al bi
lancio. 

T ) I FRONTE a tali scioc-
•*•' chezze c'è solo da chie
dersi se riusciranno mai, cer
ti illustri giornalisti, ad in
tendere che con il PCI non 
è possibile alcun giochet
to sottobanco, né, ci si può 
Illudere che esso si acconci 
ad un ruolo subalterno, di 
ricambio, di supporto al si
stema di potere della DC. 

Tale abbaglio, tuttavia, ta
li maliziose e inutili avanccs, 
nascono — a nostro avviso — 
da una valutazione fondamen
talmente errata della crisi 
del Campidoglio. La si giu
dica in modo superficiale, la 
si fa risalire a un puro gioco 
di potere ed elettorale del 
PSI, e si punta perciò tutto 
su un più o meno rapido 
recupero dei socialisti, su un 
rattoppo, su un riaggiusta 
mento interno al centro-si
nistra, magari al prezzo di 
una qualche redistrlbuzione 
dei pesi e dei lotti del po
tere. Ed ecco allora la pe
sante pressione sul PSI, gli 
ammiccamenti al PCI. le vo
ci di «appoggi esterni» e di 
«accordi preventivi», il ten
tativo di accreditare fanta
siose quanto improbabili «col
laborazioni personali », con 
l'intento neppur tanto velato 
di intimorire i socialisti e ri
durli al più presto alla ra
gione. 

Esaurito politicamente, il 
centro sinistra lo è a Roma 
anche come formula. Questo 
è il fatto, questo è il dato 
incontrovertibile. A un tale 
definitivo esaurimento, infatti. 
11 centro sinistra non è giunto 
per una repentina resipiscen
za del PSI (la cui Iniziati
va tuttavia, ha la grande im
portanza che più volte abbia
mo sottolineato) ma per la 
sua profonda inadeguatezza di 
fronte ai problemi dramma
tici della città, per il pro
gressivo degenerare in un si
stema di potere inetto e cor
rotto. in un modo di gover
nare che ha per scopo non 
già il bene pubblico ma il 
privato interesse dei Dartiti. 
delle correnti e dei singoli. 
per l'ampiezza delle lotte che 
contro tutto ciò hanno con 
dotto le masse lavoratrici e i 
cittad'ni romani e ner l-i ca
pacità. infine, di opposizione 
e di governo che il Dartito 
comunista ha saputo dimo
strare. 

T A CRISI è dunque di fon-
-L i do. e se ne e.-,ce ponan 
to solo con un nnnovamen 
to totale del quadro politi
co. solo stabilendo un nuovo 
rapporto con ì comunisti e 
con l'assunzione da parte loro 
di un peso dre t to nel go 
verno della città 

Vi è coscienza ci' lutto ciò 
nella DC. nel PSDI, e nel 
PRI? Stando al d.cattilo f.n 
qui sviluppatosi, sembrereb
be di no E in c.ò :>• il n-^-hio 
e la confusione, la mancan
za di prospettive -«.ne e an 
cora una volta, il d'vano tra 
le attere di giustizia e d: ve 
n tà della città e . i n c a p a t a 
di conspondervi dei parti'-i 
governaci 

Tutuvia crediamo di non 
sbagliare se cogliamo .tei di 
battito :n corso tra le lorze 
politiche qualche elemento di 
novità piopr.o su ijesti .m.n 
ti c-senz.ali: una i-cn a Devo 
lezza sempre più «mp'.a al 
l'interno di tutt. ì partiti, '-he 
il centro s n stra e g.unin 
al suo termine e ->i Done or
mai Il proò.emj dei suo su
peramento, il porsi -n termini 
nuovi - sebbene ancora con
fusi e inadeguati - Il prò 
blema del rapporti con 11 PCI 

Forte certo e qui è la gra
vità della situazione, è la ri
luttanza della DC. del social 
democratici e dei 'oouhblici 
ni a riconoscere apertamente 
Il tramonto della formula che 
par 13 anni ha governato la 

capitale, riconoscimento che 
comporterebbe, preclusa ogni 
ipotesi dì svolta a destra, la 
immediata indicazione di una 
prospettiva di 6volta demo
cratica. 

"P TUTTAVIA nel discorsi 
±J susseguitisi in Campido
glio (si prendano ad esemplo 
1 discorsi del capogruppo de
mocristiano on. Cabras e del 
segretario socialdemocratico 
Costi) e ancorr più nelle pre
se di posizione dei partiti (ve
di ad esemplo quelle del PRI) 
o negli Importanti e seri 
scambi di valutazione che 
hanno formato l'oggetto di 
quella serie d'inconrl tra le 
forze democratiche che ha Co
stituito la grande novità del 
presente dibattito, la coscien
za di esser giunti ad una fa
se politica nuova è — anche 
se a volte angosciosamente 
~ in qualche modo presente. 

Quanto ai rapporti col PCI, 
non v'è dubbio che essi rap
presentano la questione cen
trale del dibattito In corso. 
Su di essa toni nuovi 
e Interessanti si sono sentiti, 
ma ancora purtroppo man
tenuti su un registro erroneo 
ed esiziale. Toni nuovi, per 
l'abbandono che sembra av
viato del rituale esorcismo 
anticomunista e per il 
riconoscimento del PCI co
me « elemento decisivo del 
confronto democratico » (ri
conoscimento peraltro di un 
dato di fatto storico-politico 
incontrovertibile) o per l'al
tro, più importante e più con
gruo, che con chiarezza è sta
to espresso in uno degli in
contri bilaterali, ma che ha 
aleggiato su tutti gli altri, cir
ca la necessità di un ingres
so del PCI nell'area del go
verno capitolino. 

Ma affermazioni Insufficièn
ti e dannose perché, inade
guate al momento, o ridu
cono tutto a un rapporto, di
verso si, ma con un PCI 
sempre relegato ad un eter
no ruolo di opposizione, o rin
viano a Imprecise e Indeter
minate stagioni il tempo ma
turo per incontri di altra na
tura. E i tempi, invece, non 
sono quelli che i singoli parti
ti vorrebbero stabilire, ina so
no quel'i scanditi dalla gran
de crisi che attanaglia il Pae
se e che ha riflessi cosi am
pi e drammatici nella capi
tale. A nulla valgono, perciò, 
i timori elettorali, le resisten
ze psicologiche, le incertez
ze politiche della DC. Fssa 
deve bensì prendere coscien
za che la crisi è frutto del
la sua crisi, della sua inca
pacità ad adeguarsi ai pro
blemi nuovi della società e 
a rispondere ad essi guar
dando agli interessi generali. 

A QUESTO travaglio e a 
questa crisi della DC 

dovrebbe guardare con più 
attenzione « Il Popolo », piut
tosto che affannarsi a dimo
strare come tutto nasca dal 
travaglio del PSI. 

Certo anche questo è un 
dato della realtà (e un dato 
che il PSI non si sforza nep
pure di nascondere) ma es
so è — a nostro avviso — 
un travaglio positivo, nella 
misura in cui, per la forza 
stessa degli eventi politici 
tendenze e velleità erronee e 
pericolose certamente presen
ti (il « terzaforzismo », ad 
esempio) saranno superate e 
sconfitte da una più chiara 
e matura visione delle pro
spettive politiche. Non ci sfug
gono del resto 6egni positivi 
in questa direzione se è vero 
che l'ipotesi di un ruolo a ter-
zaforzista » del Poi viene ora 
esplicitamente rifiutata e vie
ne accolta l'esigenza da poi 
ribadita di un miglioramen
to e rafforzamento dei rap
porti unitari tra PCI e P3I al 
fine di un rafforzamento del
la sinistra e della costruzio
ne di una egemonia demo
cratica nella città-

Ciò che semmai rimane an
cora come limite seno è, nel
le posizioni del PSI. Ja un 
lato una non esplicita e non 
approfondita analisi delle cau
se d: esaurimento del cen
trosinistra. dall'altro la resi
stenza a far derivare dalla 
crisi della DC e dal biso
gno di instaurare un MUOVO 
quadro pohtico e un nuovo 
modo di governare, non so
lo l'esigenza di unità d'azio
ne con i comunisti -ria la 
necessità politicamente attua
le e non rinviabile di d'ne 
alla citta un governo fonda
to su nuovi schieramenii di 
cui il PCI faccia parte. 

Quanto a noi. torniamo a 
ripeterlo, non abbiamo nes
suna fregola, e non p ÌI rem
ino con tanta forza il pro
blema di una partecipatone 
diretta dei comunisti alla di
rezione della città se operas
simo soltanto calcoli di par
tito. 

Non vorremmo però che si 
dune.il<iasse come alia for
mazione di nuovi schiera.n;n-
ti pjs»a giungersi sc:o sulla 
base di precise garanzie, che 
deblior.o consistere nei'.a rea 
le rottura, da parte della DC 
e de. 5uoi attuali alleati, del 
loro sistema di potere, nella 
instaurazione di un nuovo 
modo di governare che rom
pa con l cl.entelismi. i pa-
rafsitami, e instauri la cor
rettezza amministrativa, l'ef
ficienza dei servizi, lo svilup
po del decentramento e una 
ccavinta adesione alla bat

t a l a autonomista e di ri
forma dello Stato. 

Si dirà che tali processi 
non sono ancora maturi? Ma 
la verità è cne o essi ven
gono avviati o la situa sione 
è destinata a marcire peri
colosamente. 

Mario Quattrucci 

UNO SPACCATO DEL MALGOVERNO DC 
Legame tra il partito dello scudocrociato e le forze della rendita e della speculazione - Il boicottaggio dell'edilizia pubblica ha accresciuto 
la fame di case - Contro le assunzioni clientelari un vasto movimento di lotta - Il modo di amministrare la città a una verifica di fondo, ormai ine
vitabile - H « riconoscimento » dell'esistenza di 830 mila cittadini in borgate senza acqua né fogne - L'incalzante iniziativa dei comunisti 

Le ricorrenze e gli anniversari sembrano essere i momenti di ve
rifica per l'amministrazione capitolina; una sorta di « resa dei 
conti » che si ripresenta periodicamente, non tanto alle masse 
popolari costrette a pagare ogni giorno sulla propria pelle la 
assenza di iniziative per dare un volto più civile alla città, quanto 
a certi giornali e a certe forze politiche che tornano a parlare 
dei nodi irrisolti ogni qualvolta si avvicina una scadenza im
portante. Così è stato per i cento anni di Roma capitale, così 
è ora per l'anno santo. 
Alla verifica, cui non si è sottratto neppure sul piano politico 
il centrosinistra capitolino ora in crisi, la citta si presenta con 
i problemi aggravati dal malgoverno e dai cedimenti alla spe
culazione, con l'accentuazione degli squilibri dei quali da anni 

si parla, ma che si continuano a perpetuare indefinitamente (TI 
sistema direzionale voluto e difeso strenuamente dalla DC e 
dai suoi alleati, insegna); o col rigonfiarsi delle borgata abusive 
che soltanto nella seduta conclusiva del Campidoglio, sono «tate 
riconosciute come « esistenti » nelle parole del sindaco. 
Ma piangere sui malvagi destini, senza chiamare per nome 
e cognome i responsabili diventa politicamente poco chiaro e 
qualunquistico; così come è mistificatorio dimenticare, o far finta 
di non vedere la crescita del movimento democratico, la cui 
forza ha imposto alcune scelte fondamentali e ha costretto an
che la DC a rimangiarsi parecchie delle sue operazioni di sot
togoverno. 

Alcuni bambini si divertono come possono nella calura estiva della baraccopoli, dove 1 servizi 
igienici e l'acqua sono la favola di un mondo lontano, anche se bastano pochi metri per en
trare nella città a vera » quella con le fogne e la luce. Almeno trentamila persone vivono an
cora nelle baracche e nelle abitazioni cosiddette « improprie »: scantinati, case fatiscenti, 
coabitazioni. Sul problema della casa la gestione amministrativa ' della DC è stata davvero 
scandalosa. Alle esigenze di decine di migliaia di cittadini il partito dello scudo crociato ha 
opposto i suoi interest di partito legato a filo doppio con la speculazione edilizia e la rendita 
fondiaria. Un prezzo che viene pagato duramente dalle decine di migliaia di nullatenenti che 
non possono permettersi una casa d'affitto • , , \ . . . / ? - <. . 
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Una panoramica di Villa Torlonia il grosso complesso sito sulla via Nomentana strappato alla 
speculazione dopo una lunga lotta delle organizzazioni democratiche. Le manovre sul grande 
parco cominciarono con la vendita all'asta di una fetta della villa. A metterla in palio era 
stato il Monte dei Paschi di Siena che funge da esattore per le tasse del Comune e che 
doveva avere dai marchesi Gerini (legati all'aristocrazia e nera >) tasse per 50 milioni. Imme
diatamente si sviluppò un movimento di lotta in difesa del grande parco vincolato a verde 
pubblico e da tempo inserito nell'elenco di quelli che dovevano essere espropriati. Dopo rin
vìi e ambiguità le procedure di esproprio vennero avviate, applicando la e 865», cioè pagando 
il terreno al prezzo di terreno agricolo, moltiplicato per un coefficiente del 2,5 
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Il centro carni è una delle poche strutture moderne nel settore distributivo della capitale, la 
cui realizzazione'procede a passi di lumaca, mentre si moltiplicano I cesti di produzione. La 
cifra complessiva è già arrivala • 20 miliardi. Nel grande complesso sulla via Collatina, che 
sostituirà il fatiscente mattatoio, dovrà passare tutta la carne destinata al mercato romano. 
E' quindi un Importantissimo e svincolo » per grossisti e importatori e per questo le sua ge
stione deve essere rigorosamente controllata. Invece, finora, il centro non ha trovato una pro
posta di gestione democratica da raccordarsi con le diverse realtà economiche. La questione 
dei centro carni è un « nodo a che la DC non ha ancora sciolto essendo In attesa del e pro
nunciamento • delle sue vario correnti interne 

Sabotata la » 167 » 
Sono ancora da assegnare aree per la 

costruzione di 92.800 stanze nei piani del
la « 167 », per un totale di circa 350 mi
liardi. E' forse nello scandaloso boicot
taggio alla legge per l'edilizia economica 
e popolare che si misurano in termini 
drammatici le scelte antipopolari della DC. 

Basterà ricordare l'episodio del terreni 
assegnati all'INCIS a Castelgiublleo e 
Valmelaina, che l'associazione voleva ri
vendere — con la conjplicità di alcuni 
settori del comune — a prezzi venti volte 
maggiori, per avere una dimensione dei 
miliardi che si giocano sul territori del
la 167. 

Nel 1967 furono ubicati 70 plani di zona 
per un totale di 615.118 stanze e già si 
era tornati indietro rispetto al piano re
golatore del *62 che ne prevedeva 71.909. 
Successivamente furono « scorporate », 
vale a dire accantonate, 337.571 stanze. 
Nel '73 vi fu una deliberazione che sta
biliva la costruzione di 187.500 stanze. 
Dal '67. a oggi ne sono state costruite 
62.400, mentre In costruzione ce ne so
no 32.500. 

Ritardi burocratici, lentezza delle pro-
ceauxe? Anche. Ma soprattutto volontà 
di non intaccare gli interessi del pro
prietari dei terreni, l'esigenza di man
tenere inalterato il meccanismo della 
rendita fondiaria che dai tempi del car
dinale De Merode ha dominato lo svi
luppo urbanistico della città. 

Cosi, mentre i piani della « 167 » dor
mono nei cassetti, sulla Casilina In 10 
anni sono sorti 35 mila appartamenti 
abusivi; nella stessa zona si prevedeva 
la costruzione di 90 mila appartamenti 
popolari per lavoratori. Neppure uno ha 
visto la luce. 

Le borgate 
Senza fogne e senza acqua vivono gli 

830 mila cittadini delle oltre cento bor
gate. Di questi 520 mila sono compresi 
nei piani di ristrutturazione del Plano 
regolatore, 310 mila sono totalmente fuori 
dal PRG. Ebbene con una logica «lega
litaria» che non teneva in alcuna consi
derazione le esigenze del vivere civile la 
giunta comunale pretendeva che l'acqua 
fosse portata soltanto ai cittadini com
presi nel PRG; per gli altri, niente. 

La lotta su questo punto è stata aspris-
sima, condotta in primo luogo dal PCI 
che ha saputo creare un movimento di 
massa tale da far innestare la marcia 
indietro agli amministratori capitolini; 
cosicché, nell'ultima, seduta del consiglio 
comunale prima delle ferie, 11 sindaco ha 
espresso lo «storico» riconoscimento che, 
anche quei cittadini non compresi sulle 
carte millimetrate dell'ufficio del piano 
regolatore esistevano; avevano diritto a 
lavarsi, a bere, a poter vivere in una 
condizione meno indecente. 

Per ora siamo ancora a livello degli 
impegni formali ma è già qualcosa. Fino 
a qualche tempo fa, infatti, a chi par
lava della necessità di portare l'acqua 
alle borgate si rispondeva che in quel 
modo si dava incentivo alla speculazione 
edilizia. Come se l'abusivismo si combat
te costringendo 310 mila cittadini a vi
vere nella sporcizia, e non punendo i 
lottizzatori e costruendo case a basso 
costo. La consuista dell'acqua alle bor
gate va gestita con la lotta e con l'ini
ziativa unitaria. La battaglia è appena 
cominciata. A settembre la giunta mino
ritaria dovrà fare i conti anche con questo. 

I clientelismi 
Con termine burocratico le definiscono 

assunzioni per «chiamata diretta», ma 
ai non addetti ai lavori sono più note 
come assunzioni clientelari. E' un sistema 
che la DC ha usato indiscriminatamente 
per ingrossare le fila dei suoi sostenitori 
e accrescere il cosiddetto sottobosco elet
torale. Valido sostegno a questa politica 
è stato offerto dai socialdemocratici che, 
nel periodo in cui hanno detenuto la pre
sidenza della STEFER, con Tinazzi. non 
ne hanno certo disdegnato l'uso. Cosi, dai 
TI. su duemila persone che sono state 
assunte nell'azienda pubblica di traspor
to, ben 1.500 sono entrate tramite la chia
mata diretta; non ultimo il figlio dell'as
sessore socialdemocratico Antonio Pala, 
noto alle cronache giudiziarie per lo scan
dalo delia Magliana. 

Non è soltanto un'aspirazione morali
stica, che pure è del tutto giustificata, a 
spingere i lavoratori alla lotta contro que
sti sistemi, quanto una considerazione di 
efficienza e funzionalità. Le assunzioni 

clientelari preludono. Infatti, al rigon
fiamento del settore impiegatizio, e a una 
diminuzione di quello effettivamente la
vorativo. Così mentre gli uffici straboc
cano, mancano bigliettai e autisti. Sosti
tuito Tinazzi dal democristiano Ciocci, le 
cose non sono cambiate, ma è cresciuta 
la mobilitazione dei lavoratori che, insie
me ai disoccupati hanno organizzato ma
nifestazioni per imporre che le 650 assun
zioni avvenissero in maniera legale. Obiet
tivo raggiunto solo in parte ma per otte
nere il quale il PCI riprenderà la battaglia 
a settembre. 

Il solito a favoritismo » è stato sventato, 
invece, per l'assunzione di 104 medici sco
lastici che l'andreottiano Sacchetti voleva 
far intrufolare all'ufficio di igiene senza 
i crismi della legalità. 

Il traffico 
E" costato cinque miliardi ed è rimasto 

il simbolo di come vengono gettati nelle 
casse di società Immobiliari 1 soldi per 
realizzare opere appariscenti e utili in 
una città che non fosse angosciata da 
ben più gravi e urgenti problemi. Par
liamo del parcheggio sotterraneo di villa 
Borghese, una bellissima realizzazione che 
però non ha sciolto neppure uno dei nodi 
del traffico romano. 

Mentre gli automobilisti impazziscono 
al Muro Torto e 1 mezzi pubblici restano 
Imbottigliati nel gorghi di piazzale Flami

nio, ned parcheggio sotterraneo si respire. 
un'aria di efficienza ohe sembra quasi una 
beffa. La mania delle grandi realizzarlo. 
ni (soprattutto quando a costruirle sono 
società del gruppo liti, come le condotte 
d'acqua) è una costante della giunta di 
centrosinistra, la quale però, per quanto 
riguarda corsie preferenziali, metrò di su
perficie, acquisti di nuovi bus, è sempre 
rimasta sorda alle richieste. 

Soltanto nell'ultimo anno, grazie alla 
battaglia dei comunisti, dei lavoratori del 
l'ATAC e della STEFER, si è riusciti % 
ottenere qualche successo per avviare quel 
la famosa « priorità » del mezzo pubblico 
che permette di alleviare la morsa del 
traffico, nell'attesa, ormai lunghissima, 
che la metropolitana entri in funzione. 
La vicenda del metrò è talmente nota 
che non vale la pena di starla a rimasti
care: ricordiamo soltanto che, grazie al 
ritardi, ai rinvìi, alle revisioni di tracciati, 
i costi si sono talmente rigonfiati che, a 
questo punto verrà a costare almeno 22 
miliardi al chilometro. 

La centrale Acea 
L'ACEA spenderà 230 miliardi per co

struire una centrale elettrica a Valle 
Galeria, che non servirà a nulla. L'ap 
provviglonamento elettrico, infatti, gra
zie a una nuova convenzione, verrà ga 
rantito dall'ENEL a prezzi molto minori 
di quelli che verranno garantiti dalla 
centrale dell'azienda romana. Duecento-
trenta miliardi che potrebbero essere uti
lizzati, tanto per fare un esempio, per 
assumere in gestione diretta la manu
tenzione delle strutture, ora In appalto, 
per l'ammodernamento delle tubature s 
soprattutto gli allacci con quelle borgate 
che sono tuttora private dell'elettricità e 
dell'acqua. 

La storia di quest'altra faraonica im 
presa risale a qualche anno fa, quando 
la convenzione con l'ENEL non era an 
cora stata stipulata. Allora si prevedeva 
una centrale per 780 megawatt con una 
spesa complessiva di 100 miliardi. La com 
messa fu affidata, chissà perché, alla 
KWU, una società del gruppo Siemens 
della multinazionale tedesca AEG. Vio
lente furono le polemiche perché si era 
dato in appalto un lavoro così grande 
a una società straniera lasciando in un 
canto il complesso Ansaldo di Genova 

Dopo qualche anno si costituisce un 
consorzio tra l'AEG e l'Ansaldo, la quale 
ultima sosterrà il 70 per cento dell'im 
presa, ma ormai la centrale non serve 
più per la convenzione intercorsa con 
l'ENEL. Invece di bloccare il progetto 
l'ACEA ne ha varato uno ancora più 
ambizioso. La centrale di Valle Galeria 
produrrà 1116 megawatt e costerà almeno 
230 miliardi, dato l'aumento dei prezzi di 
produzione. E questo mentre l'ENEL ha 
in programma la costruzione di una cen 
trale nell'Alto Lazio che permette di sop 
perire anche alle esigenze romane. Per
ché la decisione non è stata revocata? 

Il verde 
« La pianta rampicante che attecchisce 

più facilmente a Roma è il filo spinato », 
ha detto, con il gusto del paradosso, il 
compagno Giuliano Prasca, dirigente 
dell'Unione provinciale sport popolare 
(UISP). Paradosso che si traduce in realtà 
per le decine di migliaia di ragazzini abi
tuati a vedere il verde soltanto attra
verso i cancelli delle ville private, mentre 
le procedure di esproprio per i residui 
prati ancora non raggiunti dalla specu
lazione, giacciono nei cassetti del Comune 

Risale al 1972 una delibera di esproprio 
per sedici appezzamenti di verde da de
stinare ad altrettanti quartieri, ma an
cora a distanza di due anni l'assessore 
socialdemocratico Pala si trincera dietro 
1 e lentezze burocratiche e le ferraginoae 
procedure che troppo spesso sono state 
* provvidenziali » per i costruttori edili. 

Nei quartieri, tanto periferici che cen
trali, si è venuto creando un vasto movi
mento unitario di lotta che ha strappato 
alcuni. Importanti successi: ricordiamo 1 
quattro ettari di villa Blanc che doveva 
diventare sede dell'ambasciata tedesca e 
che è stata acquisita alla collettività, gra
zie alla battaglia della circoscrizione e 
dei cittadini; cosi come villa Torlonia. 
finalmente espropriata ai marchesi Ge
rini che avevano dato il via a una oscura 
manovra per venderla. 

Alcuni successi che però non bastano 
ad appagare la sete di verde dei quartieri 
dormitorio e delle allucinanti periferie 

I mercati 
Con un secco comunicato, qualche mese 

fa, la ripartizione all'Annona intimò la 
chiusura dei frigoriferi del mercati gene
rali, ormai inutilizzabili per la scarsa ma
nutenzione. Fu l'occasione in cui torna
rono alla ribalta 1 problemi del settore 
distributivo romano e le responsabilità 
della giunta che li aveva sempre igno
rati. 

Nei mercati generali di Roma passa 
soltanto il 50 per cento della merce che 
serve all'approvvigionamento della città. 
il resto va a depositarsi nelle organizza
zioni private che dispongono di vere e 
proprie « catene del freddo ». Le richieste 
di intervento che il PCI ha più volte 
sollecitato hanno trovato favorevole ac
coglienza al consiglio comunale, ma non 
si è andati molto al di là della professione 
di buone intenzioni. Intanto 1 mercati 
generali scoppiano e l'intermediazione pa
rassitaria prolifera. 

La stessa assenza di volontà politica im
pedisce all'Ente comunale di consumo di 
a-<£olvere alla sua funzione di approvvi
gionamento. per evitare alcuni passaggi 
ancora obbligati nell'attuale groviglio di
stributivo. Un consiglio di amministra
zione scaduto da lunghi anni, un'orga
nizzazione clientelare che poggia, sul d e 
centramento delle bancarelle, una strut
tura inadeguata al ruolo che dovrebbe 
svolgere, rende nulla l'attività dell'Eoe, 
che, secondo quanto propone II PCI do
vrebbe svolgere una funzione di appro* 
viglonamento all'ingrosso, attraverso un 
rapporto con le cooperative regionali 

Matilda Passa 
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Sotto un eccezionale servizio di sorveglianza della polizia 

Comincia oggi il rientro 
dal ponte di ferragosto 

L 

Una pattuglia della stradale ogni chilometro di autostrada - Chiusi anche ieri nella città gran par
te dei negozi, dei bar e dei ristoranti - Migliaia di bagnanti in mare anche nelle zone proibite 

LARI ANO: l'ha colpita ripetutamente con i pugni alla testa e in altre parti del corpo 
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Uccide la moglie che lo respinge 
La tragedia è avvenuta ieri notte nell'abitazione dei coniugi, quando l'uomo è rientrato a casa ubriaco - Ieri mattina è stato sco
perto il cadavere, e nel pomeriggio la polizia ha rintracciato il marito della vittima che ha confessato il feroce delitto 

Il grande rientro, dopo l'e
sodo in tono minore di ferra
gosto, è praticamente inizia
to questa notte. Sui 289 chilo
metri di autostrade del Lazio, 
attraverso le quali centinaia 
di migliaia di automobili pas
seranno nelle prossime venti
quattro ore, è stato disposto 
un servizio di sorveglianza 
che impegnerà trecento pat
tuglie della polizia stradale. 
Più di una pattuglia per chi
lometro di strada vigilerà 
dunque sul ritorno massiccio 
di migliaia e migliaia di ro
mani che nei giorni del pon
te hanno abbandonato la ca
pitale per dirigersi nei luo
ghi di villeggiatura. 

Tutta la rete viaria della 
regione è stata suddivisa in 
quattro quadranti, che sa
ranno percorsi ininterrotta
mente da un elicottero cia
scuno, al fine di segnalare 
tempestivamente gli eventua
li intasamenti, le collisioni, e 
le interruzioni del traffico 
che potrebbero eventualmente 
verificarsi. 

Nelle città, intanto, i nu
merosi turisti e i pochi ro
mani rimasti, si sono trovati 
a combattere una pesante ca
nicola. Anche nei giorni suc
cessivi al ferragosto l'afa ha 
imperversato costantemente, 
tanto che nemmeno al soprag
giungere della sera è stato 
possibile conquistare un po' 
di refrigerio. 

I termometri hanno segna
to temperature record, dopo 
la punta dei 39 gradi, toccata 
il giorno quindici, nei due 
giorni successivi cittadini e 
turisti che si sono aggirati 
per le strade della città han
no dovuto sopportare tempe
rature che oscillavano co
stantemente tra i trentacin
que e i trentotto gradi. Pun
te massime di calore, come 
si vede, che raramente erano 
state raggiunte a Roma e 
che hanno aumentato il di
sagio di una città semideser
ta, dove è risultato quasi im
possibile trovare un negozio , 
un bar o un caffè un altro 
punto di ristoro aperti. 

Le due giornate successive 
al ferragosto hanno presenta-

Ne! corso della notte 
i * 

Appiccano il 
fuoco alla 

porta di un 
commerciante 

Con una lattina di benzi
na. alcuni sconosciuti verso 
mezzanotte hanno appiccato 
il fuoco alla porta, di un ap
partamento al piano terra di 
viale Regina Margherita, do
ve abita Vincenzo Lupi, un 
commerciante che gestisce 
un negozio di articoli spor
tivi a Porta Pia. I vigili del 
fuoco sono intervenuti subito. 
evitando che le fiamme si 
spargessero all'interno della 
abitazione; è rimasta però 
distrutta la cabina dell'ascen
sore. 

Vincenzo Lupi, che è tor
nato ieri dalle sue vacanze 
in Sicilia, ha trovato davanti 
alla porta un biglietto con 
scritto: a Enzo non rompere 
1... ». Secondo gli inquirenti 
si tratta di un « avverti
mento ». 

to un volto simile a quello 
del 15; nel caldo torrido, la 
caligine esalava dalle strade 
silenziose, dove di tanto in 
tanto comparivano vetturini a 
bordo della tradizionale car
rozzella. o, a frotte, gruppi 
di giovani turisti, con in ma
no le guide dei principali mo
numenti cittadini da visitare: 
pochi coraggiosi che sono ri
masti padroni di strade e 
piazze dalla tarda mattinata 
fino al pomeriggio. Solo sul 
tardi i romani sono sbucati 
per una breve passeggiata, o 
per dirigersi ai ristoranti (i 
pochi rimasti in funzione), 
con le famiglie, per la tra
dizionale mangiata di mezza 
estate. 

Come al solito sono state 
prese di mira le fontane del 
centro storico della città. Im
provvisati bagnanti si sono 
gettati vestiti tra gli zampilli 
dell'acqua fresca ; e ve ne era
no di tutti i tipi, dai ragazzi 
dei quartieri popolari agli 
stranieri giovani e più anzia
ni, che hanno indugiato io 
provvidenziali pediluvii. 

All'ombra, nelle ore calde, 
quel po' di verde che ne con
cedeva è stato letteralmente 
preso d'assalto. Pei- Villa Bor
ghese. al Pincio. lungo i via
li adiacenti a Valle Giulia, sui 
bordi del Lungotevere hanno 
sostato a lungo in diversi. 

Ma le punte toccate il gior
no 15. seno state in alcuni casi 
superate; per quanto riguarda 
i negozi, ad esempio, in al
cune zone della città il nume
ro dei bar chiusi è stato mag
giore di quello registrato il 
giorno di Ferragosto. Il paven
tato « ponte della saracine
sca » è stato insomma quasi 
completo; i commercianti han
no optato per l'esodo lungo. 
non ascoltanto le esplicite rac
comandazioni che erano ve
nute da più parti per effettua
re ferie scaglionate, per nul
la intimoriti dalle multe pe
santi minacciate dalla prefet
tura per qualsiasi chiusura ef
fettuata senza un motivo plau
sibile. 

Un esempio di questo « eso
do » si è avuto a Prima Porta, 
dove l'altro ieri i cinque ne
gozi di alimentari, gli unici 
esistenti nella borgata, sono 
rimasti chiusi. 

Un volto diverso presenta
no invece in questi giorni le 
spiagge di tutto il litorale; 
contrariamente alla città, sono 
super-affollate. Qui, infatti, si 
è riversata anche la grande 
massa di coloro che fino a po
chi giorni fa non erano an
cora partiti per le vacanze. 
La canicola è tuttavia anche 
al mare insopportabile: molti 
bagnanti perciò si gettano in 
acqua anche nelle zone dove 
erano stati denunciati pericoli 
di inquinamento. 

Non soltanto a Fregene. Fiu
micino e sulla zona dove, mal
grado l'alto tasso di colibatteri 
presenti, non era stato stabi
lito alcun divieto di balneazio
ne; ma anche a Ladispoli. 
dove da giorni l'autorità sa
nitaria ha ordinato tassativa
mente il divieto, centinaia di 
persone si sono tuffate in ma
re, per vincere in questo mo
do il caldo. A nulla sono val
si i ripetuti interventi dei vi
gili urbani per invitare la 
gente ad uscire dall'acqua. 

Ieri mattina vicino via Nazionale 

Ferisce i tre figli 
a colpi di bastone 

Lo hanno trovato mentre 
beveva la birra, seduto sul 
marciapiede, mentre i suoi 
tre figli ancora piangevano 
per le bastonate ricevute po
co prima. E" successo ieri 
mattina in via dei Serpenti, 
una traversa di via Nazio
nale. Radomir Stankovic di 
32 anni, nomade, padre di 
quattro figli, e stato arresta
to dagli agenti di una * vo
lante» della questura per 
maltrattamenti continuati 
contro minori. Adesso i tre 
bambini sono ricoverati al
l'ospedale S. Giovanni con 
prognosi tra i quindici e gli 
otto giorni. Si tratta di Tu-
da. Rade e Velia, Stankovic, 
rispettivamente di 12. 8 e 6 
anni. Tutti e tre. comunque. 
sono stati dimessi dopo le 
medicazioni rese necessarie 
dalle vane contusioni al viso 
e in tutte le parti del corpo. 

Rodomir Stakovic. si tro
vava in Italia, con la sua 
famiglia da circa venti gior
ni. Circa due giorni fa — 
stando almeno a quanto ha 
dichiarato l'uomo prima di 
essere arrestato — sua mo
glie lo avrebbe abbandonato 
portando con sé un altro fi
glio più piccolo e facendo 
perdere le sue tracce. Sareb
be infatti questo — sempre 
secondo i primi accertamen
ti — il « movente » che avrab-
be spinto il nomade a scari
care la sua rabbia contro i 
tre bambini 

Del resto egli stesso ha 
ammesso che era solito pie 
chiarii per l motivi più fu
tili. Nel corso dell'interroga
torio effettuato dai funziona
ri di polizia in questura, lo 
Stankovic, avrebbe inoltre 

ammesso che era sua inten
zione sbarazzarsi dei figli per 
essere libero di cercarsi una 
altra moglie. 

La famiglia nomade da cir
ca una ventina di giorni va
gava senza una meta precisa 
per le strade della capitale 
in cerca-di elemosina, e cer
cando anche con altri espe
dienti il modo di tirare avan
ti. L'uomo tratto in arresto 
ha anche detto che non era 
riuscito a trovare un allog
gio, neanche da altre fami
glie nomadi che si trovano 
in questo periodo a Roma. 

Identificati 
gli autori 

della rapina 
di via Ostiense 

La squadra mobile della que
stura ha identificato i presunti 
responsabili della rapina com
piuta il 5 agosto scorso nel
l'agenzia del Banco di Sicilia di 
\ia Ostiense. Si tratta di Raf
faele Pendet t i . Luciano Tom 
ma«otti. Mariano Castellani e 
Franco Iu>ren7oni. 

Le. quattro persone, tutte con 
precèdenti penali, erano state 
arrestate alcuni giorni fa. in 
P'a7/a dei Siculi (nell'auto, su 
cui viaggiavano, una Fiat "500". 
era stato trovato un vero e prò 
prio arsenale), mentre stavano 
per compiere una rapina. Suc
cessivamente erano state rila
sciate in libertà provvisoria. 
Contro di loro è stato spiccato 
un nuovo mandato di cattura. 

l i mare dì Ladispoli preso d'assalto, nonostante il divieto di balneazione 

In forse 
le vacanze 

di molti romani 
per il fallimento 
della Court Line 

Il fallimento della « Court 
Line », una grande socie
tà che organizza viaggi ha 
messo in forse anche le 
vacanze di migliala di ro
mani. I primi a sentirne 
Il disagio sono state 119 
persone che si trovavano 
a Ciampino in attesa di 
imbarcarsi su un aereo di 
colore rosa — come tutti 
gl i aeroplani della < Court 
Line » — alla volta di 
Londra. 

Il viaggio era stato or
ganizzato, oltre che dalla 
società inglese, anche da 
un'agenzia romana. Que
st'ultima si è vista co
stretta a pagare la diffe
renza, per ogni persona, 
fra i l biglietto per voli 
e charter » e quello ordi
nario: da 21.000 a 91.000 
lire. 

Il direttore dell'agenzia 
di viaggi ha affermato che 
il fallimento della a Court 
Line » verrà a costare per 
ora alla società almeno 
quaranta milioni. Altret
tanti ce ne vorranno per 
consentire a coloro che 
avevano già prenotalo un 
viaggio i l soggiorno nelle 
varie località in cui sono 
dirett i . 

Si è conclusa felicemente l'avventura del piccolo scomparso all'aeroporto di Fiumicino 

È tornato tra le braccia della madre 
il bimbo finito in aereo ad Amsterdam 

Il ritrovamento di Roberto Zanon annunciato dalla polizia olandese - Non ancora chiarito come abbia potuto 
eludere i servizi di sicurezza - La madre, con i tre f ig l i , partirà oggi per Melbourne per raggiungere il marito 

Ha massacrato la moglie nel cuore della notte, fracassandole la testa ed il fegato a furia 
di pugni. Un delitto feroce, che ha per protagonisti una coppia di coniugi di Lariano (vicino 
Velletri) e per teatro un appartamento del paese, in via Roma 64. Lei, Claudia Ricci, 42 anni, 
cameriera, madre di un bimbo di nove anni, è stata trovata con il corpo sfigurato alle 11 di 
ieri mattina. Lui, Franco Fabbri, 34 anni, impiegato saltuariamente come cuoco, che ha l'abi
tudine di ubriacarsi, ha confessato tutto poche ore più tardi: «Le ho dato qualche schiaffo-

mi respingeva ». Nessuno ha as-
| sistito alla tragedia. Neanche 

il figlio dei coniugi, che si tro
vava in vacanza a Colleferro 
presso la zia Gelziana Ricci. La 
ricostruzione compiuta dal ma
gistrato — il sostituto procura
tore della Repubblica di Vel
letri Liborio Poli — si basa 
quindi, oltre che sui riscontri 
obbiettivi, sulla lunga ed an
gosciata confessione deli'uomo. 
Franco Fabbri l'altra sera è 
rientrato a casa tardi, ubria
co. « Quell'uomo — raccontano 
i conoscenti — è una persona 
tranquilla; ma basta che beve 
un bicchiere di vino in più e 
perde la testa, diventa una 
belva ». 

Si è conclusa felicemente la 
avventura di Roberto Zanon. 
il bambino di 5 anni figlio di 
emigranti in Australia, scompar
so nel pomeriggio dell'altro ièri 
dalla saia transiti dell'aeropor
to di Fiumicino, mentre insie
me alla madre e ai due fra
tellini aspettava di imbarcarsi 
su un aereo diretto a Melbour
ne. Ieri mattina infatti, dopo 
ventidue ore di assenza tra
scorse in Olanda (dove era 
finito per caso salendo su un 
aereo mentre giocava), è po
tuto tornare a Roma 

Roberto Zanon era stato ri
trovato l'altra sera all'aeropor
to di Amsterdam, dove era giun
to con un volo della KLM. par
tito dal Leonardo da Vinci alle 
14.30. Soltanto quando l'aereo 
era atterrato nella capitale olan
dese. olfatti, il personale si 
era accorto della presenza del 
bambino. 

Sono trascorse alcune ore 
prima che i funzionari della 
compagnia riuscissero a capire 
da dove era saltato fuori quel 
bambino. Una volta accertata 
la sua identità l'ufficio dì po
lizia si è messo in contatto con 
quello del « Leonardo Da Vin
ci » annunciando il ritrova
mento. 

Roberto ha cosi passato la 
notte in un albergo vicino l'ae
roporto e la mattina dopo è 
poi tranquillamente salito sul
l'aereo che. dopo due ore di 
viaggio, lo ha ricondotto a 
Roma. 

Appena giunto nella capitale 
il piccolo è stato circondato 
da un n ugolo di giornalisti e di 
fotografi, che hanno cercato 
di sapere dalla sua viva voce 
qualche particolare in più sulla 
sua insolita avventura. In par
ticolare si è tentato di cono
scere in quale modo il bambino 
abbia potuto eludere i servizi 
di sicurezza, che dovrebbero 
essere alquanto rigorosi in que
sto periodo in cui sono stale 
intensificate le misure antiter
rorismo. 

Il piccolo è sembrato prima 
stupito e poi impaurito dell'at-
(enziooe di cui godeva e dopo 
un po' di esitazione è scoppia
to in lacrime. 

Unico neo del ritomo per il 
piccolo Roberto è stato il fatto 
che la madre non è potuta an
darlo a prendere all'aeroporto. 
perché il figlio più piccolo 
Damiano, di due anni, si è nel 
frattempo ammalato, e la don
na ha preferito rimanergli ac
canto. Roberto è stato cosi 
preso in consegna al suo arri
vo al « IiConardo Da Vwvà » da 
un funzionario di polizia, che 
lo ha accompagnato in auto
mobile all'albergo dove la ma
dre ha trascorso la notte. 

L'avventura del bambino era 
iniziata l'altro ieri pomeriggio 
alle 14 quando, approfittando 
di un attimo di distrazione, 
della madre, iì piccolo Roberto 
forse por giocare insieme ad 
altri bambini della sua stessa 
età, è salito sull'aereo in par
tenza per Amsterdam. 

I l piccolo Roberto Zanon, insieme alla madre, al fermine della sua avventura 

Oggi diciannove festival dell'Unità 
Nuova tappa nella sottoscrizione 

I 
I 

Si sviluppa l'impegno per organizzare, 
con le feste dell'* Unità », la più vasta 
e capillare diffusione della stampa co
munista e per raggiungere gli obiettivi 
rissati nella sottoscrizione che vedrà, nel 
21 agosto, decimo anniversario della 
scomparsa del compagno Togliatti, una 
grande tappa, fissata dalla Federazione 
romana. 

Numerosi sono i « festival » che si con
cluderanno nella giornata di oggi. 
. A NETTUNO la festa popolare organiz
zata nel bosco di Foglino, terminerà con 
il comizio, alle 20, del compagno Nicola 
Gallo. Nella serata avverrà l'estrazione 
dei premi della sottoscrizione. 

A ROVIANO si svolgerà nella matti
nata. alle 11. un dibattito sui problemi 
scolastici con il compagno Aletta. Alle 
18,30 parlerà Cesare Freddu2zi. 

A CERVETERI il festival della stampa 
comunista sarà concluso, alle 18.30. con 
il comizio del compagno Mario Quat-
trucci. 

A SAN VITO ROMANO si svolgerà, 
alle 10, un dibattito sui problemi am
ministrativi con il compagno Ricci. Nel 
pomeriggio, alle 19, prenderà la parola 

il compagno Franco Raparelli. 
A BELLEGRA la festa popolare ter

minerà oggi con il comizio del compa
gno Mario Mammucari. che si terrà al
le 18. 

Anche a TOLFA il « festival » sarà 
concluso nella giornata di oggi. Parlerà 
alle 19 il compagno Giuliano Prasca. 

Ad ARTENA, frazione di Colubro, in
terverrà alle 19 il compagno Luigi Ca
puto. 

A MARANO EQUO, si terrà, sempre 
alle 19. un comizio con il compagno Pia
centini. • • 

Nella, regione numerosi sono i < festi
val ». che iniziati nei giorni passati, si 
concluderanno nella giornata di oggi. 

FROSINONE — Ad AQUINO termine
rà oggi la festa dell'* Unità » e di « Nuo
va Generazione». Interverrà il compa
gno Giansiracusa. A SAN DONATO VAL-
COMI NO, parlerà alle 10 il compagno 
Bertini. A PESCOSOLIDO è in program
ma un comizio con il compagno Pizzuti. 

LATINA - A FONDI, alle 19.30. par
lerà il compagno Emilio Mancini. A GIÙ* 
LI ANELLO, sempre alle 19.30. comizio di 
chiusura del compagno Aiazzi. Il compa

gno Barletta, invece, prenderà la paro
la alla festa di CASTELFORTE. 

RIETI — La compagna Licia Perelli 
chiuderà la resta di POGGIO MOIANO. 
A TALOCCI interverrà il compagno Ful
vio Gressi. 

VITERBO — Ad ACQUAPENDENTE, 
parlerà il compagno Maurizio Ferrara. 
mentre la festa di MONTEFIASCONE 
sarà conclusa con un comizio del com
pagno Oreste Massolo. A CELLERE, in
fine. interverrà - il compagno Serafini. 

Crescono intanto, assieme ai successi 
della campagna di sottoscrizione, quelli 
del tesseramento. Nella provincia di Ro
ma la zona di Civitavecchia ha superato 
gli iscritti dello scorso anno, raggiun
gendo i 4.229 tesserati. Inoltre, altre quat
tro sezioni, la Stefcr, Monterotondo < Di 
Vittorio». Allumiere, e Palombara. han
no aumentato le proprie tessere rispetto 
al 1973. 

Nuovi risultati nella campagna di pro
selitismo vengono segnalati anche dalla 
sezione dei Comunali (altri 20 iscritti). 
di Anzio (11), di Ottava (10), di Rocca 
Priora (9), di Ostia Nuova e Cocciano 
(4) di Maccarese (2). 

« Spesso — dice la sorella 
della vittima, Lilia Ricci — 
in piena notte Claudia fuggiva 
di casa e veniva da me. per 
sottrarsi alle violente pretese 
del marito che rientrava 
ubriaco ». 

L'altra sera. però. Claudia 
Ricci non ha fatto in tempo 
a fuggire. Probabilmente è 
stata sorpresa nel sonno dal 
marito, che — secondo la ri
costruzione della tragedia — 
avrebbe preleso a tutti i costi 
di soddisfare le sue voglie. 

La donna si è ribellata, ha 
respinto l'uomo, e la reazione 
è stata violentissima, feroce. 
Una vera e propria tempesta 
di colpi ha investito con estre
ma violenza la poveretta in 
ogni parte del corpo. Claudia 
Ricci è svenuta per il dolore. 
ma il marito — ormai in preda 
ad un vero e proprio « raptus » 
omicida — ha continuato a ti
rare pugni all'impazzata. 

Dopo il delitto l'assassino si 
dev'essere assopito. Ieri mat
tina presto, però, si è lavato. 
rasato, ed è uscito. Dopo avere 
un po' vagato per le vie di 
Lariano è andato a casa del
la cognata Lilia Ricci. € Clau
dia si sente male, vai a ve
dere a casa... », ha detto cal
mo. e se n'è andato. Quando 
la donna è andata a vedere 
ha urlato di raccapriccio ed è 
corsa a telefonare ai cara
binieri. 

Resisi conto che si trattava 
di un omicidio i militari si 
sono messi ' alla ricerca del 
marito della vittima, ma inu
tilmente. L'uomo, infatti, era 
andato a Velletri: verso le 14 
è stato notato da una pattuglia 
della polizia in via Cannetoli, 
seduto sul marciapiede mentre 
si comprimeva lo stomaco. 

E' stato accompagnato quindi 
all'ospedale, do\e i medici gli 
hanno curato un malore do
vuto probabilmente alla sbor
nia della sera prima. Quando 
gli agenti hanno trascritto le 
generalità dell'uomo ed hanno 
saputo che era di I-ariano, è 
stato allora che hanno av\er-
tito i carabinieri dello stesso 
paese, che hanno così interrotto 
le loro ricerche. 

Franco Fabbri è stato por
tato al commissariato di Vel
letri, dov'è stato interrogato dal 
magistrato. La prima fragile 
difesa fatta di « no » e < non 
so» è presto crollata, ed a 
poco a poco l'uomo ha raccon
tato tutte le fasi della squal
lida e tragica vicenda. Alle 
19.30 Franco Fabbri è stato 
rinchiuso nel carcere velitcr-
no. con l'accusa di omicidio. 
NELLA FOTO: l'ingresso del-
rabltaiien* dei coniugi Fabbri 
a, nel riquadro, la vittima. 

Conferenza 
stampa di 
Pannello 

L'analisi delle iniziative at
tuate negli ultimi mesi e la 
presentazione di progetti per 
l'immediato futuro sono stati 
al centro della conferenza-
stampa che il segretario gene
rale della LID Marco Pannel
lo ha tenuto ieri mattina nella 
sede del partito radicale di 
Roma. 

Pannella ha annunciato la 
fine del digiuno di protesta 
da lui cominciato il 3 mag
gio. essendo stati raggiunti 
sostanzialmente gli obiettivi 
della lotta « non violenta » che 
egli e il partito radicale si 
erano riproposti. 

Il segretario della LID ha 
brevemente ricordato gli in
contri da lui avuti, insieme 
ad altri esponenti radicali e 
della lega per il divorzio, con 
i segretari nazionali dei parti
ti democratici — ad eccezio
ne del PLI — e con la segre
teria nazionale della DC. Pan
nella si è particolarmente sof
fermato sulla utilità e co-
struttività di tali incontri. Il 
segretario della LID ha quin
di annunciato la adesione di 
una decina di parlamentari 
ad un suo progetto di legge 
ancora in fase di elaborazione 
contro il trasferimento di ca
pitali all'estero. Analoghe ade
sioni sono state ottenute per 
quanto riguarda la proposta 
di regolamentazione dell'abor
to (alle commissioni giusti
zia e sanità del Senato so
no già stati nominati i rela
tori del progetto di legge) e 
riguardo il voto a diciotto an
ni. A proposito di questo ulti
mo problema Pannella ha det
to di aver avuto assicurazioni 
dal senatore Viviani, presi
dente della commissione giu
stizia del Senato, per la tra
smissione del progetto alla 
Camera entro il 20 ottobre. 

Per quanto riguarda la RAI 
Tv raggiunto l'obiettivo della 
concessione di due quarti di 
ora di trasmissione dedicati 
ai movimenti di liberazione 
(dopo quello di luglio ce ne 
sarà un altro in autunno) e 
di un intero servizio giorna
listico su Don Franzoni ed 
altri sacerdoti del dissenso. 
Pannello ha riconfermato la 
marcia di protesta, in pro
gramma per il 20 settembre 
prossimo e ha annunciato la 
proclamazione di uno sciopero 
fiscale: gli utenti saranno In
vitati. cioè, a non pagar* fi 
canone. 

Protesta 
di giovani 
reclusi a 

Casal di Marmo 
Una trentina di giovani re

clusi del carcere mino/Xe di 
Casal di Marmo questa notte 
hanno dato vita ad una pro
testa arrampicandosi sul tet
ti dell'istituto di pena e gri
dando slogans a gran voce. 
Dal tono delle frasi sembra, 
che i giovani intendono de
nunciare la cattiva retribu
zione del lavoro che viene lo
ro affidato in prigione. 

La protesta è incominciata 
intorno alla mezzanotte, e 
si è protratta a lungo. Al 
momento di andare In mac
china i giovani reclusi ai 
trovano ancora sul tetti del 
carcere minorila. 
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I l corpo di Or lando F io ren t in i , appena r ipescalo dal pozzo 

Un uomo muore cadendo nel 
pozzo mentre ruba i polli 

E* stato trovato in fondo ad un pozzo, do 
v'era caduto nel cuore della notte mentre 
rubava pc'li, dopo diciassette giorni di ricerche 
ed indagini, che si andavano Ungendo sempre 
più di « giallo ». Orlando Fiorentini. 40 anni. 
sposato e padre di due ragazzi, è affogato in 
venti metri d'acqua senza che nes^u-o fino 
a ieri mattina, si fosse accorto di nulla. 

La scoperta del cadavere è stata rati» f|U3"do 
il proprietario dell.i casa colonica di \ ia Bcc 
cea 494 — Francesco Marlene, di 46 anni — 
ha chiamato per l'crnesima vo'.ta un tecnico 
per riparare la pampa del pozzo, che da di 
ciassette giorni — appunto — non riusciva a 
fare funzionare IXMIC. Per ripescare il corpo. 
in avanzato stato di decomposizione, sono oc
corse lunghe ore di estenuante lavoro dei vigili 
del fuoco, che sono riusciti nell'intento dòpo 
numerose immersioni 

La vicenda ha tenuta in « suspence » fami 
liari e inquirenti. Da una parte la moglie de! 
morto — Maria Aquilani, di 41 anni, abitante 
in via Enrico Forte — e i familiari, che hanno 
denunciato alla polizia la scomparsa del con
giunto. Dall'altra gli abitanti della casa co 
lo-'esi. che la notte tra il 31 luglio ed il primo 
agosto hanno sentito degli strani rumori iti 
cortile: la mattina dopo hanno trovato una 
p la vicino al pozzo, e nei giorni seguenti non 
sono più riusciti a prolevare l'acqua. Infine gli 
investi sia tori, che hanno trovato subito la « Giu
lia » verde di Fiorentini proprio nei pressi de' 
po/zo, e che non potevano fare a meno M 
sospettare di trovarsi di rrctrie ad un classico 
omicidio « senza cadavere ». Tutto invece si ò 
concluso ieri mattina, con la scoperta, a 
quarto risulta finora, di una disgrazia. 

(appunti J 
Culla 

La casa dei compagni Janine ed 
Enzo Roscani è stata allietata dalla 
nascita di un bel bambino al quale 
i stato dato il nome di Dario. Al 
piccolo e ai suoi genitori felici giun
gano i più affettuosi e fraterni au
guri dell'apparato della Direzione 
del PCI e dell'» Unita ». 

Nozze (Toro 
Calicchia Angelina e Cappelli 

Guido festeggiano oggi le noz
ze d'oro. Ai cari compagni giun
gano gli auguri più affettuosi della 
sezione Quadraro e dell'Unità. 

Traffico 
La ripartizione comunale del 

traffico informa che. a causa della 
esecuzione di lavori nelle zone 
sottoindicatc è istituita la seguen
te disciplina: 

Ponte Guglielmo Marconi - è 
proibito il transito a tutti i vei
coli adibiti al trasporto merci. E' 
consentito il transito ai mezzi del-
l'ATAC e della STEFER, che non 
potranno procedere ad una veloci
tà supcriore ai 10 chilometri orari. 

Viale dei Colli Portucnsi - par
cheggi a spina sul lato destro di 
entrambe le carreggiate; divieto di 
fermata su entrambi i lati nel trat
to e nella direzione da via degli 
Uffici del Vicario all'inizio della 
scalinata. 

Via degli Uffici del Vicario • 
divieto di fermata su entrambi i 
lati. 

Ponte della Scala - per tutta la 
durata dei lavori è istituito il di
vieto di transito ai pedoni. 

Salita di S. Nicola da Tolentino -
senso unico di marcia nel tratto e 
direzione di via 5. Basilio a via 
Barberini; direzione obbligatoria a 
destra allo sbocco su via Barbe
rini per i veicoli provenienti da via 
X X Settembre. 

Via Barberini - direzione obbli
gatoria « diritto » all'incrocio ccn 
la salita di S. Nicola da Tolen
tino. 

Sottoscrizione 
Nella Coluccia Cristiano, nel se

condo anniversario della morte del 
padre Luigi Cristiano, un compagno 
di Cosenza, ha sottoscritto in sua 
memoria 5.000 lire all'» Unità ». 

Farmacie 
Aci l ia: L. G. Montesarchio 11. 

Ardeatino: \ i a L. Bonincontri: 
\ i a Fontelmono 45. Boccea: via 
Boccea 1&4: via Accursio 6. 
Borgo-Aurelio: largo Ca \ alleg

gerì 7. Casalberfone: via Bal-
dissera 1-c. Celio: via . San 
Giovanni in Laterano 112. 
Cenlocelle • Prenesfino Al lo: Via 
dei Castani 16!) (angolo p za dei 
Geran i ) : Via Prenestina 3f>5; 
Largo Irpima 40; Via dei Pioppi 
5 e ; Via Federico Delpino 70-72-
74: Via del Grano f>9 b e : Via 
della Serenissima 1. Collatino: 
via Trivento 12. Della Vi t tor ia: 
Via Paulucci de' Calboli IO Via 
Tr ionfale 118 Esquilino: Vi» 
Cavour 2; Piazza Vittorio Ema
nuele 45; Via Merulana IK5 187: 
Via Foscolo 2; Via S. Croce in 
Gerusalemme 22; Galleria di 
testa Stazione Termini E U R e 
Cecchignola: Via dell'Aeronauti 
ca 113. Fiumicino: V ia Tor re 
Clementina 122. Flaminio: V i a 
F laminia 7: Via Pannini .'17. Gia-
nicolense: P.zza S. Giovanni di 
Dio 14- Via Valtellina 94. Via 
Abate Ugone 25. Via C Sera
fini 2«: Via della Pisana 279. 
Magl iana Trul lo; Via del Trul 
lo 2!H) Medaglie d'Oro: Piazza
le Medaglie d'Oro 73 Monte 
Mar io : Via Trionfale 8578 Mon
te Sacro: via Isole Curzolane 
3 1 : Via Val di Cogne 4: Via No-
menlana 564; Piazza Ateneo Sa
lesiano 4.4- Via Val Mai ra 
11 13 15 Monte Sacro Al lo: Via 
Francesco D'Ovidio 84 Monte 
Verde Vecchio: via Barr i l i 7. 
Mont i : via Nazionale 228; via 
dei Serpenti 127. Nomentano: 
via Provincie 66; piazza Massa 
Car ra ra 10; via Campi Fle-
grei 11. Ostia Lido: via Vasco 
de Gama. 42: via Stella 
Polare. 41. Ostiense: via R. 
Raimondi Gar ibaldi . 87; V ia 
Salvatore Pinchicrie, 28: Cir
convallazione Ostiense 269; Via 
Ostiense fc>87. Par io l i : Viale 
Rossini 70/71; Via Gramsci 1. 
Ponte Mi lv io: P i a z z a . Ponte 
Mi lvio 19 Portonaccio: Via del 
Cliiniacensi 20; Via dei Duran 
tini 273 a Porfuenst: Via Gar 
dano. 62: V ia F . Arese 

6 6 a. Prat i Tr ionfa le: Piazza 
Risorgimento. 44; V ia Leone 
I V . 34: V ia Cola di Rienzo. 
124; Via Scipioni. 204-206 
(angolo v i i F.triio Massimo 7l 
76) : Via Federico Cesi 9 . l-ar 
go G di Mnnie/etnolo 6 P«-c* 
nesiino - Labicano • Torpi-
gnat tara : P.zza Roberto Maia la 
ste 38; Via rori»i!5n.in.ira 17 
Via del Pignolo 110. Pr imaval -
le: P Capccelatfo 7. V M M»n 

i ti (li Pnmavat le !87 Quadraro-

Comune di Monterotondo 
Provincia di Roma 

Avviso di gare 

Questa A:nm nitrazione- indice le licitazioni p r n atc per 
ra.lg.udicazione dei seguenti lavor i : 

I ) Costru/.'cno ck'.la rete di fognatura: 

a i 1" lo'.io: imperio a base d'asta L. 66.133.371; 

b ) 2 ' lotto, imiicrto a base d"aMa L. 78.919.031; 

e ) 3"' IoUo: importo a base d'asta L. 38.822.114; 

d ) V lotto: importo a base d'asta L. 82.301.013; 

e ) 5' lotto: importo a base d'asta L. 62.530.953: 

f ) 6* lotto: importo a base d'asta L. 46.940.932: 

g ) 7* Ietto: importo a base d'asta L. 44.312.206. 

I I ) Ampliamento impianti di pubblica illuminazione: 

1 J lotto: importo a base d'asta L. 47.047.300. 

I Ja \cr i »onanno aggiudicati secondo le modalità previste 
d a l l ' * , t 3 della Lcfcgc del 3 2 1973 n 14. 

S Ì t i p r o e m i che il f.nanziamer.to dei l a \ o r i è in coivo 
di pe . l t / .onamcn.o . 

\je AL mande, su carta legale, dovranno pervenire entro e 
non o't ». 10 giorni dalla data del 16 agosto 1974 al seguente 
indi i iz /o: Comune di .Monterotondo (Roma) . 

II pr.iv'nic imito non è vincolante per l'Amministrazione. 

I L S I N D A C O 

(Prof . Renato Borell i) 

Cinecittà: Via Marco Papio 35; 
P Commto 29: Via Appio Clau 
dio 306; Piazza S Giovanni Bo
sco. 31M0 4 M 2 . Quarticciolo: 
Via Ugento 44. Regola Campi-
felli Colonna: Via Banchi Vec 
chi 24 : Via Arenula 73: Piazza 
Campo de' Fiori 44: via Mar-
gana 4. Salario: via Nomenta-
na 67: via Tagliamcnto 58: 
via Po 37 Sallustiono Castro 
Pretorio-Ludovisi: via Quinti
no Sella 28; piazza Barberi
ni 10: via A. Valenziani 20 20a; 
via Volturno "57. S. Basilio-
Ponte Mammolo: via Ripa Tea 
Una 10; piazzale Recanati 48/49. 
Sant'Eustacchio: corso Rinasci
mento 50. Testaccio-S. Saba: via 
Marmorata 133. Tiburt ino: piaz
za dei Campani 11 '12 angolo 
via dei Messapi 2 4 0 U. Tomba 
di Nerone - La Storia: V . S. 
Goden/o 6-8; v. Cassia 942. Tor 
di Quinto - Vigna Clara : v. Be-
vegna 130. Torre Spaccata e Tor
re Gaia: v. Casilina 1220. Bor
gata Tor Sopienza-La Rustica: 
v. degli Armenti 57c. Trastevere: 
via della Scala 23: via T ra 
stevere 229. Trevi-Campo Mar-
zlo-Colonna: via Due Macel
l i 104; via di Pietra 9 1 ; 
via del Corso 418; piaz
za di Spagna 4. Tr ieste: corso 
Trieste 167; via Rocca Antica 
20; via Nemorense 182; via 
Priscil la 79. Tuscolano - Appio -
Latino: piazza F i n . Aprile 18: 
via Appia Nuova 53; via Acaia 
47; via Adolfo Omodeo 66^58; 
via La Spezia 96-98; via Enea 
28; via Lanuvio 9-11. 

Schermi e ribalte 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta oon I rasoi pericolosi. Il calli
fugo inglese NOXACORN liquido * 
moderno, igienico e si applica con 
facilità. NOXACORN liquido è rapi
do e indolore: ammorbidisce calli 

m e duroni, li estirpa 
dalla radice. 

NOXACOi 
CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE
GNO DEL PIEDE. 

ANNUNCI ECONOMICI 

i ) C O M M E R C I A L I L 50 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 
VIA LABICANA. 118-122 

V IA TIBURTINA. 512 

4) A U T O - M O T O - C ICL I L_ 50 

AUTONOLEGGIO 
! RIVIERA 

ROMA 
| Aeroporto Naz. Tel. 4687-3560 
Aeroporto Intern. Tel. 601.521 
Air Terminal Tel 473 03 67 

• ROMA 
Tel 420 942 4 / 5 624-420 3 1 9 . 

Oliarla Spretale menale 
Valida dal 19 novembre 1973 

(O 30 compresi Km 1 100 da 
' , • • • . percorrere) 
FIAT 500 F . . . L. 52 000 
FIAT 500 Lusso . . . L. 59.000 
FIAT 5C0/F Giardin. . U 60.000 

;FIAT 850 Special . . L. 80 000 
IFIAT 127-128 . . . . L. 100.000 
FIAT 127 3 porte . . • U 110 000 

• Dal 1 * Atosto aumento listino 209» 
| . ESCLUSA I.V.A. 

I l (Da applicare sul telala lordo) 

AIDA ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Alle 2 1 , alle Terme di Caracolla 
replica di « Aida » di Verdi (togl. 
n. 2 7 ) , concertata e diretta dal 
maestro Ottavio Ziino e interpre
tata da Marcella Pobbe, Mirella 
Parutto, Angelo ' Mori, ; Attilio 
D'Orazi, Paolo Washington e Vito 
Maria Brunetti. Maestro del coro 
Augusto Parodi. Martedì replica 
di < Cavalleria » e « Pagliacci ». 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 - Tel. 3601702) 
Fino a lunedi 26 la segrete
ria dell'Accademia resterà chiusa. 
Conlenne e prenotazioni per le 
associazioni per la stagione 
1971-75 possono essere inviate 
per iscritto. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassine 
46 • Tel. 396477) 
Lo segreteria dell'Istituzione è 
aperta tutti i giorni ledali (9-13, 
16,30-19) escluso II sabato per 
la riconferma delle associazioni 
per la stagione 1974-75. 

PROSA - RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL 

TASSO (Cianlcolo • 6569702) 
Alle 21,30 ultime repliche la 
Plautina presenta « Anlltrione » 
di Plauto con S. Ammirata. A. 
Lippi, M. Bonini Olas, B. Cealti, 
F. Cernili, M. Francis, E. Spita-
leri. Regia di Sergio Ammirata. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane • 
EUR - Metropolitana, 93 , 123, 
97 • Tel. 5910608) 
Aperto tutti 1 giorni. 

TEATRO PER BAMBINI AL VIL
LAGGIO ORIENTALE (Luna 
Park EUR ingresso P.le Agri
coltura - Tel. 5910608) 
Oggi alle 19 e alle 20,30 il 
Teatro al Torchio presenta « La 
stella sul comò » di Aldo Gio-
vonnetti, con Angela Rossi, Bru
ii no Brugnolo, Gianni Bonacqui-
sti, e con la partecipazione dei 
piccoli spettatori. 

VILLA ALOOBRANDINI (Via Na
zionale Tel. C785930) 

Alle 18.30 e 21.30 XXI Estate 
di prosa romana di Chccco e Ani
ta Durante con Leila Ducei, Enzo 
Liberati, Luciana Durante, San-
martin, Pezzinga, Pozzi, nel suc
cesso i comico « In campagna è 
un'altra cosa » di U. Palmerini. 
Regia di Checco Durante. 

CABARET 
FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di 
folklore italiano. 

PIPER (Via Tagliamento, 9 Tele-
lono 854459) 

Alle 21 e alle 21 discoteca; alle 
22 Perez Prado e la sua orche
stra; alle 24 Show di vedette in
temazionali. 

CINE-CLUB 
L'OCCHIO. L* ORECCHIO, LA 

BOCCA (Via del Mattonato, 29) 
Chiusura estiva 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA lOVINELLI 

Di Tresette ce n'è uno tutti gli 
altri son nessuno, con G. Hilton 
A $ e rivista dì spogliarello 

VOLTURNO 
Ti pagherò col piombo e rivista 
di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI * r 

ADRIANO (Tel. 325.153) 
Questa volta di faccio ricco, con 
A. Sabato C ® 

AM8ASSADE 
Hold-Up istantanea di una ra
pina, con F. Stafford 

( V M 14) DR $ 
AMERICA (Tel. SS. 16.168) 

Questa volta di laccio ricco, con 
A. Sabato - C 9 

ANTARES (Tel. 890.947) 
El Topo, di A. J odorowsky 

( V M 18) DR ? » 
APPIO (Tel. 779.638) 

Adolescenza perversa, con F. Be-
nussi ( V M 18) DR » 

AKt. . iMEDE D'ESSAI (875.S67) 
Chiusura estiva 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Prigione di donne, con M. Bro-
chard ( V M 18) DR » 

ARLECCHINO (Tel. 36.0J.546) 
Johnny Svello, con J. Kelly SA 9 

ASTOR 
American Graffiti, con R. Drcy-
fuss DR 99 

ASTRA (Viale Jonio. 225 Tele
tono 886.209) 

Dudù il maggiolino scatenato, con 
R. Mark C « 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Chiusura estiva 

BALDUINA (Tel. 347.S92) 
Butch Cassidy, con P. Newman 

' DR * ih 
BAR8ERINI (Tel. 47.S1.7U7) 

Nuova Guinea l'isola dei cannibali 
( V M 18) DO * 

BELSITO 
I l montone infuriato, con J.-L. 
Trintignant ( V M 14) DR » » 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Chiusura estiva 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Horror Express, con C Lee 

( V M 14) DR S S 
CAPITOL 

Ballata selvaggia, con B. Slan-
wych A * * 

CAHRANICA (Tel. 67.92.465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHET1A (T. 67.92.465) 
L'assassino ha riservalo 9 pol
trone, con R. Schiaffino 

( V M 18) DR 9 
COLA Ol RIENZO (Tel 360.SS4) 

Piedino il questurino, con F. 
Franchi C s> 

DEL VASCELLO 
Paolo il freddo, con F. Franchi 

C * 
DIANA 

Dov'è finita la 7 . compagnia? con 
P. Mondy SA * 

DUE ALLUMI (Tel. 273 207) 
Dov'è finita la 7 . compagnia? con 
P. Mondy SA 9 

EDEN (Tei 380.188) 
I l laureato, con A. Bancroft 

S 9% 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Quel ficcanaso dell'ispettore Law
rence, con A. Steffen 

( V M 14) G » 
EMPIRE (Tel. 857 .719) 

Perchè i satti, con B. Marshall 
( V M 18) OR » 

ETOILE (Tel 6S7.SS6) • 
Per amare Ofelia, con G. Rolli 

( V M 14) SA « 
EURCINE (Piazza Italia. 6 Tele-

lono 59.10.986) 
Piedino il questurino, con F. 
Franchi C 9 

EUROPA (Tel 865 736) 
Johnny Svelto, con J. Kelly SA * 

F IAMMA iTei 47 SI 100) 
La mia droga si chiama Julie, 
con J.P. Belmondo 

( V M 18) DR * * 
FIAMMETTA (Tel 470.464) 

Chiusura estiva 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Ch usura estiva 
GARDEN (Tel. SS2848) 

Horror Express, con C Lee 
( V M 14) DR # * 

GIARDINO ITei 894 940) 
Dov'è finita la 7. compagnia? 
con P. Mondy SA * 

GIOlCLLO ( l e i 864.149) 
Chiusura estiva 

GOLDEN (Tel 755 002) 
I macchioni, con D. Pilori 

( V M 18) SA * 
GREGORY (Via Gregorio V I I . 

186 Tel 63.80.600) 
Arrivano Joe e Margherite con 
K. Carradme C * 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello Tel. 8S8.326) 
Prigione di donne, con M. Bro-
chard ( V M 18) DR « 

KING (Via Fognano, 3 • Tele
fono 83.19.5S1) 

Chiusura «stiva 
INDUNO 

Si può lare amijo, con B. Spencer 
A • 

LUXOR 
Paolo II Ireddo, con F. Franchi 

"* * C & 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Piedino II questurino, con F. 
Franchi C * 

MAJE51IC (Tel. 67.94.908) 
Un uomo libero, con G. Bécaud 

( V M 14) S * 
MERCURY ' 

Paolo il freddo, con F. Franchi 
C A 

METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
Una Rolls Royce tutta gialla, con 
S. McLaine ' - DR * 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
La polizia chiede aluto, con G. 
Ralli ( V M 18) DR 9 

MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Family Life, con 5. Rateili! 

DR * * « « 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 

Chiusura estiva 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Le femmine sono nate per fare 
l'amore, con C. Geisler 

( V M 18) S ® 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Questa volta di faccio ricco, con 
A. Saboto C * 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVO STAR (Via Michele Ama
ri, 18 Tel. 789.242) 

Nuova Guinea l'isola dei cannibali 
( V M 18) DO A 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Adolescenza perversa, con F. Be-
nussi ( V M 18) DR 9 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 
Prossima apertura 

PARIS (Tel. 754.368) 
Bruna formosa cerca superdotato, 
con T. Kendall ( V M 18) C * 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
How to Murder Your Wife (In 
inglese) 

PRENESTE 
Paolo il freddo, con F. Franchi 

C « 
QUATTRO FONTANE 

La notte dei generali, con P. 
O'Toole ( V M 14) DR ® 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Hold-Up Istantanea per una ra
pina, con F. Stollord 

( V M 14) DR 9 
REALE (Tel. 58.10.234) 

La stangata, con P. Newman 
SA $ $ $ 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
La gatta sul tetto che scotta, con 
E. Taylor ( V M 16) DR * 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Il portiere di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR * » 

ROXY (Tel. 870.504) 
Chiusura estiva 

ROYAL (Tel. 75.74.549) 
Chiusura estiva 

SAVOIA (Tel. 865.023) 
Dudù il maggiolino scatenato, con 
R. Mark C 9 

Lo sigla che appaiono accanto 
•I titoli dal film corrispondono 
•Ilo seguente elaulflcaxlan* dal 
verterli 
A m Avventuro** 
C •> Comico -
DA • Disegno animata 
DO m Documentarla 
DR m Drammatica 
Q • Giallo 
M . Musicala 
fi m Sentimentale 
1A a Satirico 
• M a Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sul film vla-
na tsprasto ne) modo «*-
guantai 
• • * * « a accattonal* 

• ® » « e ottima 
• 9 $ = buon* 

• 9 =: discreto 
• a mediocre 

V M 18 a vietato al min 
di 18 anni 

SISTINA 
Chiusura estiva 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
El Topo, con A. Jodorowsky 

(VM 18) DR * » 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Arrivano Joe e Margherito, con 
K. Carradine C & 

TIFFANY (Via A. Ocpretis • Tele
fono 462.390) . < 
Jesus Chris! Superstar, con T. 
Neely (16-18-20-22.10) M ® $ 

TREVI (Tel. 689.619} 
Amarcord, di F. Fellinl DR ® $ $ 

TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 
Un uomo da marciapiede, con D. 
Hoffman ( V M 18) DR ® « » 

UNIVER5AL 
Vedo nudo, con N. Manfredi C ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Chiusura estiva 

VITTORIA 
Chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: L'urlo di Chen terrorizza 

anche l'Occidente, con B. Lee 
A $ 

ACILIA: Storia de fratelli e de cor-
tclli, con M. Arena DR ® 

ADAM: Bianco rosso e..., con S. 
Loren DR $ 

AFRICA: La leggenda dell'arciere 
di fuoco, con V. Mayo A ®'# 

ALASKA: Chiusura estiva 
ALBA: Chiusura estiva 
ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONE: Ti ho sposato per alle-
. gria, con M. Vitti SA ® 
AMBASCIATORI: Chiusura estiva 
AMBRA JOVINELLI: Di Tresette 

ce n'e uno tutti gli altri son 
nessuno, con G. Hilton A ® e 
rivista 

E' esploso al 

METROPOLITAN 
IL PRIMO VERO FILM DELLA 
STAGIONE CINEMATOGRAFICA 74-75 
1972: LA POLIZIA RINGRAZIA 
1973: LA POLIZIA STA A GUARDARE 

1 9 7 4 
« L'ORDINE E' IN PERICOLO » 

QUESTO E' L'ANNO DE . 
LA PRIMEX ITALIANA PRESENTA , 

LA POLIZIA 
CHIEDE 

AIUTO 
GIOVANNA RALUCLAU040 CASStNELU 
MARK) AD0RF-FRANCO FABRIZI 
ragia di MASSIMO PALLAMANO 
musica di STELVIO CIPRIANI 

>£ tC* 

«.-7«aiMU "" '.r*2*m lUiUUJIlif. u n IPJ -UMJ' 

Vietato ai minori di 14 anni • O R A R I O : ap. 17 - tilt. 22,30 

Successo di pubblico e di critico 

in esclusiva al MAJESTIC 
CLAUDE LELOUCH 
presenta 

...uomo 
libero _ 

FRANCIS 
OLT. 

Novità eccezionale 

TELEFONO ELETTRONICO 
L;»J ' - - - * •«• 

J ^ ^ P ^ * *" ~ * - .̂ ÉsssssW'̂ ^Éssssss! 

..-<-.£* 
Questo è il nuovo «pò.—occhio lalafoiako ah «avolo aupcrelat-
tronfeo Lowaata tatuante transistorizzalo. Ultimo ritrovato nal 
campo eolia moderna tecnica taMowic i , consento # formare 
il numero desiderato in dee Bacone!, sfiorando con lo dita 
l'appoaita tastisi a. Le (serissimo, pratico, eteoanto. viene rea
lizzato m cinejea colon diversi. P ian to nuovo gioiello, frutto 
dono tecnica più avanzata, serve a soddisfare le maggiori 

ANIENEi Dio perdona lo noi con 
T. Hill A « 

APOLLO: Boriallno, con J.P. Bei-
mondo G 9 

AQUILA: Mani sporche sulla città, 
con E, Gould 

( V M 18) DR $ » 
ARALDO: Chiusura estiva 
ARCO: Chiusura estiva 
ARIEL: Il dormiglione, con W. 

Alien SA « 
ATLANTIC: Il drago si scatena, 

con Chen Kuan Tal - A 9 
AUGUSTUS: 2001 odissea nello 

spazio, con K. Dullea A * * # * > 
AUREO: D Tresetto te n'è uno tut

ti ali altri son nessuno, con G. 
Hilton A » 

AURORA: E* una sporca faccenda 
tenente Parker, con J. Wayne 

a 9 
AUSONIA: Chiusura estiva 
AVORIO D'ESSAI: Un americano a 

Roma, con A. Sordi C * *) 
BOITO: Chiusura estiva 
BRASIL: Il caso Thomas Crown, 

con 5. McQueen SA *) 
BRISTOL: Un giorno In pretura, 

con S. Tracy DR * * ) 
BROADWAY: DI Tresette ce n'è 

uno tulli ali altri son nessuno, 
con G. Hilton A 9 

CALIFORNIA: Squadra volante, con 
T. Millan G 9 

CLODIO: Il lungo addio, con E. 
Gould ( V M 14) G 999 

COLORADO: 20.000 leghe sotto I 
mari, con J. Mason A 99 

COLOSSEO: KId il monello del 
West, con A. Balestri C 9 

CORALLO: Chiusura estiva ' 
CRISTALLO: Il profumo della si

gnora in nero, con M. Partner 
( V M 18) G 9 

DELLE MIMOSE: Chiusura estiva 
DELLE RONDINI: Ben Hur, con C. 

Heston SM 99 
DIAMANTE: Dio perdona lo noi 

con T. Hill A 9 
DORIA: Il rompiballe, con L. Ven

tura SA ® ® 
EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: La punlllon, con K. 

Schubert ( V M 18) DR 9 
ESPERIA: Due sporche carogne, 

con A. Delon G 9 • 
ESPERO: Chiusura estiva 
FARNESE D'ESSAI: San Giovanni 

decollalo, con Totò C 999 
FARO: Patroclo e il soldato Camll-

lone, con P. Franco C 9 
GIULIO CESARE: I 4 dell'Ave Ma

ria, con E. Wallach A 9 
HARLEM: Chiusura estiva 
HOLLYWOOD: Sette spose per 7 

fratelli, con J. Powell M 99 
IMPERO: Chiusura estiva 
JOLLY: Nipoti miei diletti, con A. 

Asti ( V M 18) SA ® » 
LEBLON: UFO prendeteli vivi, con 

E. Bishop A 99 
MACRYS: Chiusura estiva 
NEVADA: Adulterio all'italiana, 

con N. Manfredi SA 9 
NIAGARA: Il rompiballe, con L. 

Ventura SA $>» 
NUOVO: Squadra volante, con T. 

Millan - G 9 
NUOVO FIDENE: Chiusura estiva 
N. OLIMPIA: Sussurri a grida 
PALLADIUM: La leggenda dell'ar

ciere di fuoco, con V. Mayo 
A ® S 

PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Solaris, con D. 

Banionls DR ® $ * > 
PUCCINI: Chiuso 
RENO: Ben Hur, con C. Heston 

SM $ $ 
RIALTO: 1 racconti di Canterbury, 

di P.P. Pasolini 
( V M 18) DR 9999 

RUBINO D'ESSAI: Chiusura estiva 
SALA UMBERTO: Chiusura estiva 
SPLENDID: Pasqualino Cammarata 

capitano dì fregata, con A. Giuf-
frè C 9 

TRIANON: Un americano a Roma, 
con A. Sordi C ®$> 

ULISSE: I l drago si scatena, con 
Chen Kuan Tal A 9 

VERBANO: Chiusura estiva 
VOLTURNO: Ti pagherò col piom

bo e rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: Cinque matti al super

mercato, con i Charlots C 9 

ARENE 
ALABAMA: Pugni pirati e karaté 
CHIARASTELLA: Meo Patacca, con 

L. Proietti C 9 
COLUMBUS: Il grande dittatore. 

con C. Chaplin SA 4 - * * - * # 
FELIX: La polizia sta a guardare. 

con E.M. Salerno DR •* 
MESSICO: Sesso matto, con G. 

Giannini ( V M 14) SA * 
NEVADA: Adulterio all'italiana, 

con N. Manfredi SA » 
NUOVO: Squadra volr/.te, con T. 

Milian G -*" 
ORIONE: Sotto a chi tocca, con 

D. Reed A * 
SAN BASILIO: La schiava io ce 

l'ho lu no! 
TIBUR: A viso aperto, con D. Mar

tin A 9 
TIZ IANO: Agente 007 una casca-

la di diamanti, con S. Conncry 
A » 

TUSCOLANA: Storia de fifa e de 
cortello, con Franchi-lngrassia 

C * 

SALE DIOCESANE 
COLUMBUS: I l grande dittatore, 

con C. Chaplin SA $ $ $ * * 
ORIONE: Sotto a chi tocca, con D. 

Reed A 9 
PANFILO: I 10 comandamenti, con 

C. Heston SM 9 
TIBUR: A viso aperto, con D. Mar

tin A » 
T IZ IANO: Agente 007 una cascata 

di diamanti con 5. Connery A 9 

FIUMICINO 
TRAIANO: Lo chiamavano Trinità. 

con T. Hill A * 

OSTIA LIDO 
CUCCIOLO: Dio perdona io no! 

con T. Hill A * 

COLOSSALE SUCCESSO 

alFEMPIRE 
. .\ . ; . ' « in esclusiva » 

CONOSCEVANO UN UNICO LINGUAGGIO: 

RAPINA, DISTRUZIONE, VIOLENZA CARNALE 

PERCHE i GATTI 
' t Q i d di 

FONS RADEMAKERS 
con BRYAN MARSHALL • ALEXANDRA STEWART 

d.sinbu/iane SEBASTIAN G R A H A M JONES 
D I S CINEMATOGRAFICA COLORE DEH A WOCINEMA S PA 

SI consiglia i l pubblico di vedere il film dall'inizio 
RIGOROSAMENTE VIETATO AI MINORI D I ANNI 18 
Orario spettacoli: 16,30 - Ult. 22,30 - Aria condizionata 

in esclusiva all'EMBASSY 
UN GIALLO MOZZAFIATO ! ! ! 

ECCEZIONALE ai Cinema 
QUIRINALE - AMBASSADE 

IL PUBBLICO ASSISTERÀ' A SCENE MOZZAFIATO DI 
INSEGUIMENTI IN AUTO MAI SINO AD ORA REALIZ
ZATE SULLO SCHERMO 

< H O L D - U P > 
ISTANTANEA DI UNA RAPHA 

COLORE TEOWOSPÉS* 

Si consiglia i l pubblico di vedere i l film dall'inizio 

VIETATO AI MINORI DI ANNI 14 
ORARIO SPETTACOLI: 16,30 - Ult. 22,30 

ARIA CONDIZIONATA 

1M>/»12/a 
di via Ufo* di 
-Flambilo] 

STREPITOSO SUCCESSO Al CINEMA 

BARBERINI-NUOVO STAR 
IL FILM PIÙ' SCONCERTANTE DELL' ANNO 

Nel 1974, su un pianeta ultramoderno come la Terra, vivono 
ancora tribù ferme alTetà della pietra. Una coraggiosa troupe 
cinematografica, ha rischiato più volte la vita, per filmare dal 
vero scene di una crudeltà raccapricciante come: il rito della 
guerra, delFamore, della fecondità, della morte e varie forme 
di cannibalismo fra tribù diverse. 

D i & A . prtsonu 

"NUOVA GUINEA, 
L'ISOLA DEI CANNIBALI" 

Regia: AKIRA IDE 

mutici» 
SERMFIM 

ima produjiooa 
DJ.A.MTERNATIONAL FILMS 
GENERAL.WORK FILM 

EASTIUNCOLORCmEMASCOPE 

VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 
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Una gradita tournée 

Canti cubani 
al Festival 

dell'«Unità» 
li complesso « Manguaré » si esibirà a Bologna e in altri 
centri della penisola - Un incontro con i musicisti all'Avana 

Il complesso musicale cuba* 
no « Manguaré » effettuerà in 
Italia una tournée di un me
se in occasione del Festival 
nazionale dell'Unità che - - co
me è noto — si svolgerà a 
Bologna nel primi giorni di 
settembre. Anche due solisti, 
Sara « Gonzales e Augusto 
Bianca, prenderanno parte 
agli spettacoli della tournée. 

La notizia è stata fornita 
ufficialmente dagli stessi ar-

Castro per la 

collaborazione con 

il cinema messicano 
L'AVANA. 17 

Il primo ministro cubano Pi-
del Castro, ha ricevuto la de
legazione del cinema messi
cano in visita all'Avana, gui
data da Rodolfo Echeverria 
Alvarez, direttore del Banco 
nacional del cine JS' stata 
studiata, nel corso del cor
diale incontro, la possibilità 
di un ulteriore scambio di 
film tra Cuba e il Messico e 
la prospettiva di alcune co
produzioni fra le cinematogra
fie dei due paesi. 

Entro tale programma, dal
le due parti è stata sottolinea
ta l'Importanza dell'accordo 
fra il Banco cinematografico 
del Messico e l'Istituto cuba
no dell'arte e dell'industria 
cinematografica. 

Orson Welles 

completa 

<c L'altra faccia 

del vento » 
MADRID, 17 

Orson Welles sta finalmente 
completando un film, di cui 
si parla come-di-un capolavo
ro, e che comunque rappre
senta la fatica più ispirata 
e sentita del regista. Si tratta 
dell'Altra faccia del vento 
diverse volte cominciato e poi 
Interrotto in attesa di trova
re altri finanziamenti. In es
so si racconta la storia dei 
rapporti fra un produttore e 
un regista desideroso di dire 
una parola nuova nell'arte ci
nematografica: lo sfondo di 
tale contrasto è naturalmente 
Hollywood, con i suoi attuali 
aspetti di decadenza e di mer
cantilismo. 

In questo film, dicono gli 
amici di Welles, si troverà 
più di una eco delle incom
prensioni patite dal regista al 
tempo di Citizen Kane 
(«Quarto potere»), boicotta
to per 11 suo crudo ritratto di 
un grande magnate della 
stampa americana. 

V'è dunque molta attesa per 
L'altra faccia del vento, pre
parato da diversi anni e rea
lizzato pressoché in silenzio. 

tistl ad una comitiva di ita
liani che è stata a Cuba nei 
giorni scorsi. Il complesso 
« Manguaré », insieme con Sa
ra Gonzales. ha voluto offri
re agli ospiti una festiccio
la presso la sede dell'ICAP 
(Istituto cubano per l'amici
zia tra i popoli) all'Avana co
gliendo cosi l'occasione per 
offrire una panoramica del 
suo repertorio. La comitiva 
italiana ha accolto con espres
sioni di entusiasmo l'esibi
zione; e, senza alcun dubbio, 
eguale successo avranno l bra
vi artisti cubani in Italia. 

Il complesso « Manguaré » 
(il manguaré è un tamburo 
usato nella selva amazzoni
ca) è formato di sei soli ele
menti: Francisco Amat, pro
fessore di scuola media; Vie-
torlo Alfonso, membro del
l'Esercito giovanile del lavo
ro; Santiago Garcia. studen
te di musica; Andrés Pedro-
so. insegnante di musica: 
Jorge Campos. studente di 
flauto e Orlando Ramos. do
cente di arte musicale. Oltre 
che di strumenti tradizionali 
come il flauto, il contrabas
so e la chitarra, il complesso 
si avvale di altri strumenti 
originali del Centro e del 
Sudamerlca (laud, tumbado-
ra, bongo, maracas, cencer-
ro, charango, quenas, cuatro, 
bombo leggero, panderos. 
cajon, cajita). 

Il « Manguaré » opera nel 
quadro della « Nueva trova 
cubana», che si propone di 
illustrare i temi rivoluziona
ri con 11 canto e la danza. 
Nel repertorio del complesso 
figurano canzoni come Siem-
-pre es 26, El seguidor, El pi' 
rfrre del aura. Hinno para 
un hombre, Mi grifo de a«er-
ra, Juanlto Laguna, Canclón 
al hombre nuevo, Los pueblos 
americanos. 

Sara Gonzales. che attual
mente frequenta la Scuola 
d'arte cinematografica cuba
na, è una cantautrice che 
sta mietendo successi su suc
cessi in tutta Cuba. In Italia 
presenterà due sue canzoni 
(Canción a la Victoria de 
Playa Giron e De padre a 
Mjos y juntos a la Revolu-
clón) e altre due di Amavry 
Perez. (Andes- lo gue andes e 
Cuando miro tu ojos). Per la 
Gonzales è la prima tournée 
internazionale, a differenza 
del «Manguaré», che si è 
già esibito in Cile, nell'URSS. 
nella RDT e in Cecoslovac
chia. 

L'esibizione desìi artisti cu
bani all'ICAP dell'Avana sì 
è conclusa — come abbiamo 
detto — tra un vivo entusia
smo: gli oltre cento italiani 
presenti hanno dato vita ad 
una danza collettiva al suo
no dei tamburi scandendo il 
ritmo con le battute delle 
mani: ad ottenere tale risul
tato ha contribuito non sol
tanto la bravura degli inter
preti. ma anche la loro comu
nicativa esercitata attraver
so simpatiche esibizioni di 
samba, rumba e altre danze 
latino-americane. 

Una larga messe di applau
si essi otterranno senza alcun 
dubbio anche a Bologna, nel
le altre feste dell'Unità e In 
tutti gli spettacoli in Italia. 

in breve 
Divorzia Susan Hampshire 

a „ LONDRA, 17 
Susan Hampshire, l'attrice inglese divenuta nota anche 

m televfcaone per La saga dei Forsythe, ha annunciato di aver 
divorziato da suo marito, ii regista cinematografico francese 
Pierre Granier-Deferre. «Non siamo riusciti a formare una 
vera coppia — ha dichiarato ai giornalisti —: dopo il nostro 
matrimonio abbiamo avuto soltanto dei week-end, a causa del 
tuo lavoro di regista ». I due si erano sposati nel maggio 1967. 

«Piccoli cantori» inglesi ad Arezzo 
„ « , LONDRA, 17 
I « Piccoli cantori di Nostra Signora delle Grazie » di Chis-

wick (Londra) parteciperanno al XXH Concorso polifonico 
internazionale « Guido d'Arezzo » che si svolgerà ad Arezzo dal 
22 a! 25 agosto. 

II coro, che dal 1970 fa parte della Federazione Intemazio
nale dei piccoli cantori, è già noto in Europa, essendosi esi
bite nella Germania Federale nel "70 e in Francia nel 12, e in 
Italia, dove lo scorso anno prese parte alla Rassegna della 
Cappella musicale di Loreto. 

Primo Festival del cinema polacco 
VARSAVIA, 17 

Il I Festival del cinema polacco si terrà a Gdansk dal 7 
al 14 settembre. Saranno presentati una ventina di film rea
lizzati per lo schermo o per il video. 

n Festival sarà accompagnato da una fiera del film, da un 
dibattito sulle tendenze della cinematografia polacca degli 
ultimi trent'anni e da un simposio di cineasti dei paesi socia
listi. Saranno anche organizzati incontri di registi, attori e 
critici con le maestranze dei maggiori stabilimenti industriali 
della costa baltica. 

Settimana pirandelliana ad Agrigento 
AGRIGENTO, 17 

Si è inaugurata stasera la seconda Settimana pirandelliana 
con Pensaci Giacomino, che sarà replicato domani, con la 
regia di Lino Cordare Mercoledì e giovedì sarà rappresentato 
Ma non è una cosa seria ancora per la regia di Cordaro, men
tre venerdì e sabato, con Mario Valdemarln e Gabriella An-
dreini protagonisti, sarà presentato O di uno o di nessuno. 

Le tre commedie saranno rappresentate nel suggestivo sce
nario del piazzale della Contrada Villaseta, net pressi della 
città natale di Pirandello. 

Nuovo film di Wajda 
VARSAVIA, 17 

Andrzej Wajda, l'autore di Cenere e diamanti, ha concluso 
le riprese del film La terra promessa, ricavato dall'omonimo 
romanzo del Premio Nobel Wladyslaw Reymont, ed ambientato 
a Lodz nella seconda meta dell'Ottocento. 

Il ruolo principale di un giovane chimico sarà Interpretato 
dal ventlnovenne Daniel Olbryczskl, che, dall'inizio della sua 
«ajrlera cinematografica ha sempre lavorato con Wajda. 

Wajda. che da un paio d'anni si occupa anche di regie rtrall, partirà In settembre per gli Stati Uniti dove metterà 
•cena / demoni di Dostolevski all'Università di Yale. 

Attrici al mare e 
nei teatri di posa 

Passato H Ferragosto, registi ed attori ritornano sul « set »: c'è però elfi ha II privilegio di 
lavorare sulle spiagge, come Mariangela Melato (nella foto a sinistra), Impegnata in Sar
degna, accanto a Giancarlo Giannini, nelle riprese di « Travolti da un Insolito destino nel
l'azzurro mare di agosto » di Lina Wertmuller e chi, Invece, dovrà starsene In teatro di posa, 
come Maria Schnelder (nella foto a destra), che si appresta ad interpretare e La divina 
fanciulla » di Giuseppe Patroni-Griffi 

Nella prossima stagione torinese 

Trionfo porterà in scena 
Gesù come lo vide Dreyer 

Il regista italiano vuole naturalmente dare una sua impronta personale al 
testo preparato dal grande cineasta danese come sceneggiatura di un 
film che non è stato mai realizzato - Programmi e politica del Teatro stabile 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 17 

Evidentemente anche nel 
mondo dello spettacolo le co
siddette «vie del signore», 
sono, se non proprio infini
te, certamente parecchie. So
no infatti annunciati (per 
ora...), ben tre «Cristi» va
riamente spettacolari. Uno ci
nematografico. Il Messia, 
f>romesso da Roberto Rossel-
Ini; un altro televisivo, con

fezionato dal regista Franco 
Zeffirelli, ed un terzo, tea
trale, realizzato da Aldo Trion
fo, con cui il 14 ottobre pros
simo si inaugurerà, al Regio, 
la nuova stagione 1974/75 
del Teatro Stabile di To
rino. 

Il più « povero », ci è sta
to detto, e non stentiamo a 
crederlo, anche il più interes
sante. sarà indubbiamente il 
Cristo di Trionfo, che poi si 
chiamerà Gesù, essendovi al
l'origine dell'allestimento tea
trale l'inedito (cinematogra
ficamente) Gesù di Cari Theo
dor Dreyer, la cui sceneggia
tura fu pubblicata nel 1969. 
un anno dopo la morte del 
famoso regista danese (ave
va 79 anni), dall'editore 
Einaudi, con il sottotitolo 
di Racconto di un film. 

Gli altri due progetti di 
cui si è accennato, si an
nunciano entrambi con le 
caratteristiche dei kolossal. 
Quello di Zeffirelli, che si ar
ticolerà in sei puntate, dico
no che verrà a costare at
torno al due miliardi: un 
«Cristo super-tivù»! 

Sorge quindi, abbastanza 
plausibile, il sospetto che tut
to questo fervore cristologia) 
nell'ambito dello spettacolo 
— un vero e proprio boom 
in parte riconducibile al suc
cesso di cassetta del «musi
cal» Jesus Christ Superstar, 
realizzato In teatro e repli
cato In pellicola — sia più 
o meno direttamente da col
legare con l'avvento dell'An
no santo. 

In effetti, anche la scelta 
dello SUbile di Torino ha 
colto di sorpresa parecchi. 
Si è subito detto che Trion

fi- Gli Zanni » 

al Teatro 

della Verzura 

di Venezia 
VENEZIA, 17 

Vivo successo di pubblico 
per la Commedia degli Zanni, 
messa in scena ieri sera da 
Giovanni Poli nel Teatro di 
Verzura, dei Giardinetti reali, 
sul molo di San Marco, nel
l'ambito dell'Estate teatrale 
veneziana. 

Gli Zanni di Giovanni Poli 
non sono una novità in sen
so assoluto, basti pensare In
fatti che tale spettacolo è 
rappresentato ormai da una 
quindicina d'anni, sempre 
con vivo successo, per la re
gia di Poli. 

l a novità di questa edizio
ne, allestita per l'Estate tea
trale veneziana, consiste in
vece nel riproporre l'antica 
commedia dell'arte In quello 
che è il suo naturale palco
scenico: 11 Teatro di Verzura. 

Il pubblico, ieri sera ha di
mostrato di aver compreso 
appieno il significato delia 
operazione culturale fatta da 
Poli, che ha cercato di ripe
tere 1 fasti della commedia 
dell'arte. Lo spettacolo sarà 
replicato fino »\ 31 agosto. 

fo accarezzava da tempo 
questo progetto, il che non 
è Improbabile. Che ci risul
ti, però, non ne aveva mal 
parlato, mentre più volte ave
va espresso l'intenzione di 
tornare a Brecht, mettendo 
in scena la prima opera tea
trale del drammaturgo marxi
sta: l'Inedito (almeno in Ita
lia) Baal. Invece, Inaspetta
tamente è saltato fuori il 
Gesù, la cui realizzazione, sia 
detto senza ombra di mali
gnità, sarà certamente gra
dita In certi ambienti, ed in 
particolare, pensiamo, al pre
sidente. dello Stabile torine
se, Il deputato democristiano 
Rolando Picchloni. 

Detto ciò, conoscendo l'uo
mo di teatro Trionfo, slamo 
quasi certi che, a spettacolo 
visto, non dovremo lamen
tarci di un Gesù agiografico 
o comunque di maniera, del 
resto garantiti in tal senso 
anche dal testo di Dreyer. 
« n film su Cristo è il pro
getto al quale ho consacra
to gran parte della mia vita 
— dichiarò in una inervista 
del '64 l'autore di film come 
La passione di Giovanna d'Ar-
co (1928), Vampyr (1932), 
Dies ime (1943), Ordet (1955) 
e Gertrud (1964) —; questo 
film è la storia dell'uomo-
Gesù. Che sia stato o no il 
figlio di Dio non mi dice un 
gran che. Io conosco il Cri
sto solo per quello che ha 
detto e fatto. Era un grande 
realista che conosceva gli 
uomini. Ma non si può pre
sentare 11 Cristo al di fuori 
del contesto politico nel qua
le egli è vissuto. Israele era 
un poco quello che furono 
la Danimarca e la Francia 
durante l'occupazione nazi
sta. Cerano dei collaborazio
nisti, una resistenza, una 
borghesia prudente e, in 
mezzo a tutto ciò, un pro
vocatore, Gesù. Voglio di
mostrare, d'altronde, che so
no stati 1 Romani ad assas
sinarlo e non i Giudei.- Mi 
basterebbero sei mesi di la
voro. La sceneggiatura è trat
ta dai quattro Vangeli, Gesù 
Cristo non dirà una parola 
che non sia nel Nuovo Te
stamento. Se una società vo
lesse finanziarlo, sarebbe que
sto il film della mia vita». 

Ma, nonostante questo ap
pello di Dreyer, I produttori 
fecero orecchi da mercante, 
e il film rimase sulla carta: 
«un film da leggere, da im
maginare, da proiettare sullo 
schermo delle palpebre», co
me scrisse in Paese Sera 
Gianni Toti in occasione del
la pubblicazione della sceneg
giatura. 

Ora, l'allestimento scenico 
di Trionfo darà forma teatra
le a queste pagine. L'opera
zione e indubbiamente ardi
ta, persino rischiosa, alme
no ideologicamente. Comun-
3uè non vi è da dubitare che 

Gesù che vedremo sul pal
coscenico del Teatro Regio 
in ottobre (le prove Inizie-
ranno ai primi di settembre), 
sarà essenzialmente un Gesù 
di Trionfo, anche se all'ori
gine del copione teatrale vi 
sono le pagine del Racconto 
di un film di un narratore, 
di un poeta per immagini 
come Dreyer. 

In alcune brevi note stese 
da Trionfo In vista dell'alle
stimento. il regista teatrale 
ha tra l'altro precisato che 
lo spettacolo «si configura 
come il viaggio dell'insegna
mento del Cristo nella storia, 
attraverso la continua dia
lettica tra fede e ragione, tra 
adesione incondizionata e lu
cida comprensione del mes
saggio», mentre da un pun
to di vista visivo l'allesti
mento scenico, rifiutando ov
viamente 1 « compiacimenti 
oleografici di un Oriente di 
maniera o di una Palestina 

da presepe, punterà su solu
zioni atte e restituire in ter
mini teatrali le linee condut
trici del discorso registico ». 
Gli spazi, I movimenti, le 
moltitudini immaginate da 
Dreyer per il suo film, tro
veranno nella scenografia di 
Luzzati dei « luoghi » emble
matici come « il tayolo » in
teso quale momento dell'in
contro e della dialettica, o 
ancora come elemento per la 
didattica o come strumento 
per l'esercizio della legge e 
del potere, e « l'armadio » co
me «oggetto chiuso» e, in 
quanto tale, «segno dell'eso
terico», «custodia ed epifa
nia del mistero di fede...». 

Concludendo le sue brevi 
note, Trionfo precisa anco
ra che il palcoscenico, «dove 
i personaggi si muoveranno, 
non certo negli abiti della de
scrittiva tradizionale e del 
colore Iconografico, alluderà 
ad una sorta di scuola, in 
cui, in un'austerità semina
riale, Gesù e I suoi Interlocu
tori vivranno l'esperienza 
che trascorre, lungo le fila 
della dialettica, fino alla na
scita del nuovo culto». 

Lo spettacolo, che unita
mente all'Elettra di Sofocle 
(di cui sarà protagonista Ma
risa Fabbri), costituirà per 
la prossima stagione la pro
duzione dello Stabile torine
se (ridimensionato anche il 
cartellone complessivo, che 
dai tredici spettacoli dello 
scorso anno scende a dieci; 
ridotte anche le paghe degli 
attori ad un massimo di cin
quantamila lire il giorno, dal
le centottanta-cenioventiralla 
dei precedenti fogli paga), ri
chiederà complessivamente 
venticinque attori,* tra cui 
Franco Branciaroli, che sarà 
Gesù; Alessandro Esposito, 
Ivan Cecchini, Franco Ferra-
rone, Valeriano Gialli, An
drea Bosic Ancora ignoti 1 
nomi delle attrici, che nel 
Gesù non avranno comunque 
parti di primo piana . 

Nino Ferrerò 

Si celebra 
.'«Anno 

della musica 
boema » 

PRAGA, 17 
Nell'<( Anno della musica 

boema » grande attenzione 
viene dedicata in Cecoslovac
chia non solo alle composi
zioni di artisti di cui 6i cele
bra l'anniversario, ma anche 
alla storia della musica e al 
suo sviluppo. 

Tra i documenti musicali 

Elù antlohl esistenti in terra 
oema, vi è la raccolta di Co

dici manoscritti conservati 
presso la Biblioteca statale ce
ca, che rappresenta un patri
monio culturale di immenso 
valore. I preziosi documenti 
offrono un quadro interessan
tissimo sull'origine delle pa
gine più antiche della storia 
della musica boema. 

Recentemente, nella Sala 
degli Specchi del Klementl-
num di Praga è stata inaugu
rata una mostra unica nel 
suo genere, Intitolata. « Il can
to medioevale dei manoscrit
ti della Biblioteca statale del
la Repubblica socialista ceca». 
La tappa più antica della mu
sica di Boemia, vi figura con 
manoscritti liturgici latini ad 
una voce, conservati per lo 
più in conventi e chiese. Nei 
codici con note, contenenti 
canti religiosi è accennato so
lamente l'orientamento della 
melodia per mezzo di punti, 
virgole e segni particolari, ma 
non l'altezza del suono. Una 
altra tappa, ovvero la cosi-
detta annotazione corale, che 
delimita l'altezza della melo
dia, viene seguita nel testi 
melodici liturgici risalenti alla 
metà del XIII secolo. 

Significato fondamentale 
per lo sviluppo nazionale ed 
europeo della creazione dram
matica hanno le solennità li
turgiche pasquali. Dalla fine 
del XIV secolo, nei manoscrit
ti conservati nella biblioteca 
6i manifestano drammi pa
squali più sviluppati bilingui 
latino-cechi, che attingono 
dalla tradizione nazionale. Un 
posto dì maggior significato, 
tra le forme musicali del me
dioevo boemo, occupano 1 can
ti religiosi e profani boemi a 
una voce, che hanno raggiun
to il massimo sviluppo nel pe
riodo hussita (XV secolo). An
che se i canti popolari veni
vano tramandati soprattutto 
per tradizione orale, essi rap
presentano, insieme ai canti 
sacri scritti in lingua latino
ceca un motivo stabile con il 
quale l'ambiente medioevale 
boemo è intervenuto nello svi
luppo della musica europea. 

Dedicato a Bach 

il Festival 

dell'organa 
Il VII Festival internazio

nale di organo organizzato 
dall'Associazione musicale ro
mana sarà completamente 
dedicato alle musiche di 
Johann Sebastlan Bach. 

H concerto di apertura, 
che avrà luogo sabato 14 set
tembre e sarà ripetuto la 
sera successiva, è stato affi
dato a Arno Schonstedt di
rettore della Scuola di musi-
sa sacra della Westfalia e 
uno dei più noti Interpreti 
tedeschi di Bach. 

U concerto di chiusura sarà 
tenuto mercoledì 25 settembre 
da Marie-Claire Alain già nota 
al pubblico Italiano. 

I concerti avranno luogo 
ogni sera alle ore 21,15 e pre
senteranno in dediti serate 
quasi tutte le opere per or
gano del maestro di Lipsia. 

Una novità, quest'anno, è 
rappresentata da un concer
to pomeridiano tenuto da 
Lione! Rogg alle 17,30 di sa
bato 21 nella Chiesa di S. Ma
ria della Mercede, incluso 
per venire incontro ad una 
richiesta del pubblico. 

Gli altri artisti dej Festi
val saranno: Elisa Luzi, Mo
nika Henking, Arturo Sac
chetti, Johann SonnleitneT, 
Luigi Oeleghin, Giancarlo Pa
rodi, Gerhard Kamena. 

Il Concorso internazionale 

Da domani le prove dei 
pianisti al «Busoni» 

BOLZANO. 17 
Ottantasette pianisti di ven

tisei paesi cominceranno lu
nedi le prove d'ammissione 
per la ventiseiesima edizione 
del Concorso pianistico inter
nazionale «Ferruccio Busoni», 
che si concluderà il 31 ago
sto con la proclamazione dei 
vincitori e il 3 settembre con 
il concerto dei premiati. Ol
tre agli ottantasette pianisti 
regolarmente iscritti, saran
no in gara anche nove candi
dati al Premio esonerati dal
le prove «a porte chiuse» e 
che pertanto si esibiranno, 
insieme con gli altri colleghi 
che avranno superato la sele
zione, di fronte al pubblico 
e alla giuria dal 24 agosto 
in poi. 

Questi nove giovani — di 
cui due italiani — partecipa
no di diritto al Concorso in 
quanto si sono classificati In 
vari premi pianistici interna
zionali. Eccone 1 nomi: Vin
cenzo Balzani (Italia, vinci
tore nel 1071 del Concorsi di 
Vercelli e Treviso); l'inglese 
Peter Bithell (terzo premio al 

«Busoni» nel 1972); Pascsi 
Devoyon (Francia, secondo 
premio a Vercelli nel 1973); 
Edson Elias (Brasile, secondo 
premio a Rio de Janeiro nel 
1973); Akira Ima! (Giappone, 
secondo premio a Barcellona 
nel 1974); Steven Mayier 
(U.S.A., terzo premio a Fort 
Worth nel 1974); Shoko Oka-
da (Giappone, secondo a Bar
cellona nel 1972); Gerhard 
Oppitz (Germania federate, 
terzo premio a Napoli nel 
1974); infine, il trentino Ma
rio Patuzzi, miglior classifica* 
to al Premio «Città di Tre
viso» del 1972. 

La commissione giudicatrice 
sarà composta dei maestri 
Riccardo Allorto (Italia), Ti
to Aprea (Italia), Giorgio 
Oambissa, presidente (Italia), 
Rodolfo Caporali (Italia). Ra
tina Oeerny Stefanska (Polo
nia), Eduardo Del Pueyo 
(Belgio), Geneviève Joy 
(Francia), André F. Marescot-
ti (Svizzera), Jerome Rose 
(UJ3.A.), Bruno SeWlhofer 
(Austria) s Giorgio VMUMO 
(Italia). 

le prime 
Cinema 

Johnny Svelto 
Johnny Svelto (ma diver

samente suonano, nell'origi
nale, sia il titolo sia 11 nome 
del protagonista) • incrocia 
con notevole disinvoltura e 
molto cinismo il filone del 
black cinema e quello delle 
«arti marziali». Il regista 
Robert Olouse, che si era fat
to la mano confezionando I 
tre dell'operazione drago, ne 
ha tirato fuori l'agile attore 
nero Jim Kelly, immergendolo 
stavolta in una storia di ma
fia, di speculazione edilizia, 
di contrasti e alleanze tra 
uomini di jpelle scura o chia
ra, non divisi però dal colore 
dell'epidermide, ma dal dif
ferente atteggiamento nei 
confronti degli interessi del
la collettività. Al centro del
la contesa, il terreno su cui 
sorge una palestra di rudi 
discipline atletiche, nelle qua
li Johnny Svelto avrà una 
emula di tutto riguardo; la 
bella giovane Sydney, che egli 
dovrà conquistare, fra l'altro, 
gareggiando con lei in bra
vura. 

L'intonazione della vicen
da è, nell'Insieme, scherzo
sa e giocherellona: piroette, 
(funambolismi, acrobazie si 
sprecano, e la sfida decisiva 
avviene, come in certe vec
chie comiche, dentro un gran 
bagno di schiuma. Ma ripe
tizioni, lungaggini, repliche 
di cose già viste fanno si 
che il ritmo del film sia assai 
meno spedito di quanto si 
vorrebbe, e inducono a malin
coniche riflessioni sul catti
vo uso del talento di attori 
e di tecnici i quali potrebbe
ro ben costituire i quadri di 
una vera cinematografia afro
americana, albera dagli sche
mi hollywoodiani più triti. 
Nelle parti principali, a fian
co di Jim Kelly, ci sono Glo
ria Hendry e Malik Carter. 

Un uomo lìbero 
Un uomo libero sarebbe 

l'architetto Henri, nel senso 
che ha divorziato dalla mo
glie Nicole. Lui però conti
nua ad amarla, o cosi crede, 
sebbene lei lo abbia clamoro
samente tradito. C'è poi il 
problema della figlioletta 
Francoise, cui l'uomo si dice 
legato, forse tardivamente 
(tardiva è pure, secondo Ni
cole, la gelosa passione del
l'ex marito nei suol riguar
di). Henri, per dimenticare, 
cerca di darsi alla deboscia, 
con scarso successo. Poi in
contra una graziosa signora 
americana, ma l'idillio non 
giunge a compimento. Risul
tato non migliore dà un bre
ve ritorno di Henri e di Ni
cole l'uno nelle braccia del
l'altra. la. parola «fine» ci 
Impedisce di sapere gli ulte
riori sviluppi d'un romanzet
to sentimentale fra i più te
diosi e stucchevoli che ci sia
no stati ammanniti negli ul-
tiim tempi. 

Il nome di Claude Lelouch 
spicca nella pubblicità di Un 
uomo libero. Ma Lelouch ne 
è solo il produttore, anche se 
ha poi fornito al regista Ro
berto Muller (a noi ignoto) 
due del propri abituali com
plici: lo sceneggiatore Pierre 
Uytterhoeverl e il musicista 
Francis Lai: che, lasciati al
lo stato brado, fanno del lo
ro peggio. Del suo peggio fa 
pure lo chansonnier Gilbert 
Bécaud, il quale non ha, con 
tutta evidenza, la vocazione 
dell'attore. Male sfruttata 
Olga Georges-Picot, dal viso 
sempre interessante, e dun
que meritevole di miglior per
sonaggio. Con più onore esce 
dal naufragio Pamela Hun
tington. 

ag. sa. 

Arrivano Joe 
e Margherite 

Il regista Giuseppe Colizzi 
ha messo insieme una nuova 
coppia di attori per questo 
film di scazzottate e imprese 
impossibili, destinato soprat
tutto, ma non solamente, ad 
un pubblico di ragazzini. 

I due eroi della storia, che 
è ambientata ai nostri giorni, 
si incontrano casualmente in 
Sicilia, da dove devono ac
compagnare negli Stati Uniti 
l'erede di un ricco mafioso 
americano. E non è facile, 
perchè c'è qualcuno che mira 
alla stessa cospicua eredità e 
mette i bastoni, cioè la lupa
ra e anche la dinamite, tra 
le ruote. 

Questo lo spunto; poi la vi
cenda si svolge lungo la ri
viera italiana e la Costa az
zurra soprattutto a bordo di 
lussuosi motoscafi e di veloci 
e meno veloci automezzi, « re
quisiti» in modo quasi mai 
ortodosso. 

L'amicizia, nata tra una 
partita a pugni, un insegui
mento e una fuga, salverà la 
vita del due già pronti — se 
11 pubblico decreterà il suc
cesso del film — a nuove av
venture. 

Keith Carradine, uno dei fi
gli dell'attore John Carradine, 
anche se piace all'unica don
na del film (Sybll Danning), 
convince meno del suo amico 
Margherito (Tom Skerritt), 
cui poco si addice, per la 
verità, il dialetto napoletano. 
In una piccola parte si esibi
sce anche Cyril Cusack. 

Colizzi, che firma da solo 
soggetto e sceneggiatura, 
strappa al pubblico, soprattut
to nella parte finale, qualche 
risata, ma il film non ha mai 
un guizzo di fantasia: tutto è 
già scontato. 

m. ac. 
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Carmen Scarpiita (nella foto) è la protagonista femminile di 
« Canossa », l'originale televisivo di Giorgio Prosperi che sarà 
trasmesso dopodomani sul primo canale televisivo. L'attrice 
interpreta la parte della marchesa Matilde, la quale svolse 
opera di abile mediazione nell'episodio storico che vide l'« umi
liazione» dell'Imperatore Enrico IV davanti a papa Grego
rio VII nel castello di Canossa 

R a i v!7 

oggi vedremo 
SPORT (2°, ore 15) 

Nel corso del pomeriggio sportivo saranno trasmesse al
cune fasi registrate dei campionati mondiali di ciclismo da 
Montreal, la telecronaca del Gran Premio d'Austria di auto
mobilismo e riprese in diretta da Vienna dei campionati 
europei di nuoto. 

LUCIEN LEUWEN (1°, ore 20,30) 
Stasera va in onda la terza puntata dello sceneggiato tele

visivo tratto dal Lucien Leuwen di Stendhal, con la regia di 
Claude Autant-Lara. Il giovane protagonista tenta di inserirsi 
negli ambienti legittimisti di Nancy, dove è-stato, trasferito 
in seguito all'espulsione dal Politecnico parigino per le sue 
idee repubblicane. Scopo di Lucien è quello di avvicinare la 
bella Mathilde de Chasteller, figlia del capo legittimista lo
cale; egli riesce nel suo scopo ma solleva anche un grosso 
scandalo, per cui trova aluto e sollievo nelle braccia del
l'esperta signora DUaquincourt. Tra gii interpreti di questa 
terza puntata sono Bruno Garcin, Nicole Jamet, Antonella 
Lualdl, Jacques Monold, Mario Ferrari e Marco Tulli. 

UNA VOCE (2°, ore 21) 
Romina Power, che canterà Con un paio di blue jeans, • 

Fiorenzo Fiorentini, che imiterà Ettore Petrollni Interpretando 
il famoso Ho comprato i salamini, sono tra gli ospiti di questa 
quarta ed ultima puntata del téleshow dedicato a Claudio 
Villa; 11 quale, dopo gli sketches di Lionello, Ucci e Garrone, 
concluderà ri programma cantando una serie di canzoni per 1 
giovani, tra cui Grande grande e Perché ti amo. 

LE AVVENTURE DEGLI SHADOK 
(1°, ore 22,35) 

Nella puntata di questa sera del programma di Mario 
Accolti Gii dedicato ai disegni animati di Jacques Rouxel, ve
dremo come gli Shadok, dopo una serie di lanci mal riusciti, 
fanno partire una nave spaziale verso il pianeta Gibl allo 
scopo di rubare 11 carburante. Fa da commento alla trasmis
sione l'intervista di un fanatico telecronista all'illustre scien
ziato spaziale Zero, il quale si produce in una lunga, istrionica 
ed incomprensibile dissertazione. 

programmi 
TV nazionale 
11,00 Messa 
18,15 La TV del ragazzi 

«UFO» • Quinto e-
plsodio • «Troppo si
lenzio » 

19,00 « Il professor Baltha-
zar» - «Voce per
forante ». 
Cartone animato di 
Zlatko Grglc, Boris 
Kolar, Ante Zanlno-
vic. 

19,15 Prossimamente 
19,35 Telegiornale sport 

Oggi al Parlamento 
Che tempo fa 

20,00 Telegiornale 
20,30 Lucien Leuwen 
21>40 La domenica sportiva 
22,35 Le avventure degli 

Shadok 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
15,00 Sport 
20,30 Telegiornale 
21,00 « Una voce » 
224» Settimo giorno 

Rubrica di attualità 
culturali a cura di 
Francesca Sanvttale 
e Enzo Siciliano. 

22y*5 Prossimamente -

Radio 1< 
GIORNALE RADIO* era S, 13, 
1» • 23; 6: Mattatine mini-
cale ( 1 ) | S,25: Almanacco; 
6,30: Mettetlno amicale (2 ) i 
,20* Calte «Tantalico; 7,43* Ie
ri al Parlamento; a* Sai tiorae-
H al stamene; S,3Q: Vita nel 
campi; 9: Musica per archi; 
9,1 <h Mondo cattolico; 9,30: 
Senta messa; 10,15: Allegro 
eoa mio; 10,90: Le nostra or
chestro el musica lesserà; 
11,30; Bella Itane; 12; Dischi 
ceMlf 13,20; Ma feerie che 
tipe; 14» Vetrina al an disco 
per restate; 13: Vetrina al Hit 
Pare**, 15,20: Palcoscenico 
menicele} 17,10; •etto «jaattro; 
ISt Concerto Selle demanica, 

L, Metal; 19.15* A-
si fa sera; 19,20; «al

iate eoe eoi; 20i Coooiett 
21,10: Parata d'orchestre; 
21,30: Concerto di W. Kempff, 
He fcewywj e p« r OBI nicr] 
22,20; Andata e ritorno; 23: 

ni 

Radio 2" 
GIORNALI RADIO: ore 7,30. 
3,30. 10,30, 13,30, 17,25, 
22,30; Ci II mattiniere; Boiler-
tino del mare; 7,30: Bonn elee. 
«•«I 7,44; Boonslorno eoe J. 
Dorelli, A. Redrifuas, C TJs» 

den a\40* I I 
9.25: Gran varieté; 11: Il sta
cene; 12; Ciao domenica; 111 
Il faineeiei 13,35: Alto eredi-
mento; 14: Il Manco e il ae
ro ( 1 ) | 14,30: Sei di «Mi 
15* Le corride; 1535: Seperee-
niq 17: Lo oaove canzoni Ita
liane; 17,30: Musica e sporti 
16,45: Bollettino del mare; 
13,50: L'ASC del disco; 19,30* 
Radlosera; 19,55: Concerto e-
eerisrlco; 21: Patine de ope
rette; 21,20* Cose e Mscoeti 
22* La resistenxa a Hitler (2 ) ; 

Radio 3° 
Ora • f25i Trasmlwiaal apatia 
II; Concerto del mattino; 9,25* 
CoHssfiaiIowst 9,30: Corriere 
dell'America; 9,43: Place de 
TEtoilen 10: Concerto al aeer-
tara; 11* Paeme eraanltticlie; 
11,30: Musiche di danza e di 
atenei 12,10* ConTersaztanei 
12,20: Itinerari operistici; 13* 
Concerto sinfonico, direttore G. 
Roldestvenskl; 14* Gallerie del 
meledrammai 14,30* Concerta 
di V. Menenio; 15,30» Memo 
rial*; 17,40: late»pulì a con
fronto; 13,10» Odi letterarii 
13,40» Il alresketchesi 19* Po
l l i rateami 19.13: Concerie 
della sera; 20: Passata e pre
sente; 20,30: Giornale del Ter* 
eoi a i ; Peathral di «oltseeran) 
1»74i " 
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Ciclo mondiali: il francese Mo relon eliminato nella velocità ! 

Ancora una medaglia d'argento 
con l'inseguitore 

L'azzurro battuto da Lutz - Kravtsov e Tkac finalisti 
nella velocità (escluso Marino, Rossi spera nel bronzo) 

Alla sovietica Piltsikova la velocità femminile 

Nostro servizio 
MONTREAL, 17. 

Un'altra medaglia d'argen
to per il ciclismo italiano in 
Suesti campionati mondiali 

ella pista: l'ha conquistata 
l'abruzzese Orfeo Pizzoferra-
to nell'Inseguimento dilettan
ti, ed è un risultato che fran
camente non ci aspettavamo. 
Erano dieci anni, dal secon
do posto di Urss nelle Olim
piadi di Tokio 1964, che un 
italiano non disputava la fi
nale sulla distanza del quat
tro chilometri, e in verità 
nemmeno il C.T. Costa pen
sava ad un risultato tanto 
lusinghiero. 

Orfeo Pizzoferrato, un ra
gazzo di 23 primavere trasfe
ritosi dal sud al nord (abita 
a Brescia, fa il camionista) 
è uno stradista che da poco 
più di un anno si dedica 
all'inseguimento e in base al 
tempi realizzati prima dei 
mondiali, il traguardo mas
simo sembrava l'ammissione 
ai quarti e stop, anzi più 
che in Pizzoferrato, semmai, 

I si sperava in Masi. Invece 
Pizzoferrato ha via via pro
gredito mostrando eccellenti 
doti di recupero. In semifi
nale, 1 azzurro (4*51"40) liqui
dava nettamente 11 tedesco 
Thurau (4'54"09) aggiudican
dosi cosi il diritto alla fina
le con Lutz, altro rappresen
tante della Germania occiden
tale che a sua volta si era 
imposto nettamente a Tho
mas Huschke. portacolori del
la RDT. 

A questo punto, Pizzoferra
to sperava addirittura nella 
maglia iridata, ma la prova 
decisiva dava ragione a Lutz 
il quale si aggiudicava la me
daglia d'oro col tempo di 
4'52"72 contro 4*54"24 dell'ita-
liano. Medaglia di bronzo 
Huschke che vinceva 11 duel
lo con Thurau per la terza 
moneta. 

Hans Lutz era uno dei fa
voriti. Nel confronto con Piz
zoferrato, il tedesco è parti
to veloce conquistando dai 
tre ai quattro secondi e poi 
si è limitato a controllare 11 
rivale. Pizzoferrato ha tenta-

La coppa « Ber nocchi » 

Cade Gimondi 
(escoriazioni) 
vince Moser 

Marcello Bergamo non se la sente di andare 
a Montreal (Fraccaro il sostituto) — Doma
ni la squadra azzurra partirà per il Canada 

GIMONDI medicato dopo la caduta (Telefoto) 

Nostro servizio 
LEGNANO. 17 

Un Francesco Moser «for
mato Canada» ha vinto in 
modo splendido la cinquan-
teseiesima «Bernocchi», una 
« classica portafortuna » (lo 
•corso anno Gimondi subito 
dopo la corsa Iegnanese con
quistò l'iride) che però ha 

, lasciato un po' d'amaro in 
• bocca al C.T. Defilippis. Feli

ce Gimondi è infatti ruzzo
lato al suolo a metà gara 
(tante escoriazioni ma nulla 
di preoccupante) e Marcello 
Bergamo (ritiratosi al quar
to giro) ha detto chiaro e 
tendo che lui non se la sente 
di affrontare l'impegno iri
dato. «Fisicamente non sono 
a posto. E' inutile che vada a 
Montreal a fare il turista-.». 

Defilippis ha commentato: 
« Marcello è grande abbastan
za per prendere delle decisio-

. ni. Se non si sente stia pure 
a casa. Chi lo sostituirà? Pro
babilmente Fraccaro, però io 
Ho detto a Giambene che a 
Montreal mi piacerebbe Fab-
brù.. naturalmente se Boro-
gnoni non avesse disertato 
Monteroni saremmo a posto ». 

E* opinione generale che 
l'improvviso forfait di Ber
gamo derivi dalie pesanti af
fermazioni del vulcanico Bt-
tossi («Ce gente più in for
ma di Bergamo; solo che lui 
corre per la squadra di Mo
ser... »). 

Davvero bella comunque la 
prestazione di Francesco Mo
ser. In una giornata da inso-

Ordine di arrivo 
1) Francesca Motcr (Flletex) 

km. 244 in 5 ora 5T alla madia 
di km/h. 41,»»; 2) Fabrizio 
Fabbri (Sammentana) a I ' 4 l " ; 
3) Valerio Luoldi (Brooktyn), 
4) Poggiali, 5) Salutini, «) Lan-
laffama (tutti con lo stasto tem
po di Fabbri); 7) Crtpaldi a 
rtlT'i I ) Cata • « * " ; • ) Bat
ta • f . 

Segua con lo slatta tornea II 
grvapo. Dogi (azzurri si tono ri
tirati Gimondi, Paglini a Mar-
gotta Bergamo, 

lazione, ha sciorinato tutta la 
sua classe e la sua potenza. 
In questo momento è certa
mente l'azzurro più in forma. 
In casa delia Filotex, comun
que, per scaramanzia, nessu
no parla del «mondiale». 

Per quanto riguarda le pre
stazioni degli altri azzurri, 
Defilippis ha lasciato inten
dere che ad un certo punto 
sarebbe stato quasi illogico 
che Paolini (ritiratosi per 
cattiva digestione) e soci 
avessero spinto sull'accelera
tore poiché un Moser «cosi» 
oggi era insuperabile. 

La corsa si è animata su
bito dopo il via. Ad un allun
go sporadico di Foresi. Fella 
e Tarton ha fatto seguito la 
fuga che ha caratterizzato 
tutta la prima parte della ga
ra e sulla scia della quale è 
poi nata l'azione del quartet
to di Moser. All'ingresso sul 
circuito di Castelseprio fuggi
vano CrepaWi e Fella, al cui 
inseguimento si lanciavano 
Passuello. Salutini, Lualdi, 
Di Caterina, Bitter, Quinta-
relli, Zilioli, Lanzafame e 
Gazzola. Verso il centesimo 
chilometro Crepaldi si rial
zava e Fella continuava nella 
sua azione solitaria che si 
esauriva una ventina di chi
lometri dopo. 

Frattanto dal gruppo, pre
cipitato ad oltre 5', usciva 
prepotentemente Moser che 
si portava in prima linea, e 
al penultimo giro si formava 
un quartetto composto da 
Moser. Salutini, Lanzafame e 
Lualdi, raggiunti successiva
mente dal tandem Fabbri-Pog-
giali. Il grosso precipitava a 
7*. e a circa otto chilometri 
dall'arrivo, Moser staccava i 
compagni di fuga con un sec
co, decisivo allungo. Solo Fab
bri accennava ad una reazio
ne, ma l'azione del battistra
da era potente e irresistibile. 
Al traguardo, Moser precede
va di l'40" Fabbri e compagni. 

Domani sapremo chi sosti
tuirà Marcello Bergamo. La 
partenza degli azzurri per 
Montreal è fissata per lunedi 
mattina dall'aeroporto della 
Mal pensa. 

Pino 

to la rimonta, 11 distacco è 
diminuito, ma non a suffi
cienza, poiché al colpo di pi
stola Lutz era vincitore con 
un secondo e cinquantadue 
centesimi. « Ho perso troppo 
terreno all'inizio», ha com
mentato Pizzoferrato, sul mo
mento un pochino deluso, ma 
è bastato l'abbraccio di Co
sta a riportarlo alia realtà; 
ha detto Costa al suo allie
vo: « E' un grosso risultato, 
Orfeo. Il titolo potrai con
quistarlo l'anno prossimo. E 
nel '76 ci saranno le Olim
piadi... Bravo, bravissimo! ». 

Il secondo titolo in palio, 
quello della velocità femmi
nile, ha registrato 11 trion
fo della sovietica Tamara 
Piltsikova che si è aggiudi
cata ambedue le «manches» 
nel confronto con la statu
nitense Sue Novarra. L'Unio
ne Sovietica ha ripreso quo
ta conquistando anche la me
daglia di bronzo con la Tsa-
reva che ha superato l'ame
ricana Stein. Chiaro anche il 
progresso delle statunitensi, 
ovviamente. Nei tornei fem
minili, l'Italia... brilla per la 
sua assenza. Mancheremo an
che nelle gare su strada, co
me sapete, e Rodonl dice che 
le nostre ragazze sono trop
po deboli per disputare i 
mondiali. Ma ciò non è esat
to. ciò non è utile e istrut
tivo. soprattutto. 

La sorpresa della giornata 
è venuta dalla velocità dilet
tanti con l'eliminazione del 
sei volte campione mondiale 
e due volte campione olim
pico Daniel Morelon. Lo sprin
ter francese è stato messo 
fuori nei quarti dai sovieti
co Kravtsov: nella prima 
prova ha deciso il « fotofi
nish», nella seconda Morelon 
ha perso nettamente. I quar
ti hanno bocciato anche l'az
zurro Marino, troppo emozio
nato quando si è presenta
to per il «match» col ceco
slovacco Tkac. talmente emo
zionato da sbagliare grossola
namente ambedue le volate. 

E Giorgio Rossi? Rossi è 
entrato in semifinale liquidan
do Geschke (RDT), ma poi 
ha ceduto al sovietico Kravt
sov (il vincitore di More
lon). In entrambe le gare, l'az
zurro ha tentato invano di 
recuperare in extremis, e l'er
rore suo è stato quello di 
concedere l'iniziativa all'av
versario. Per regolamento, 
Rossi avrebbe dovuto incon
trare labiunowski, ma un 
reclamo in tal senso è stato 
respinto. L'altro finalista è il 
cecoslovacco Tkac: qui si è 
reso necessario uno spareggio 
nel quale labiunowski ha per
so per caduta. La giuria ha 
prima squalificato Tkac e poi 
gli ha dato la vittoria aven
do la ripresa televisiva esclu
so ogni responsabilità del ce
coslovacco nel capitombolo 
del sovietico. Rossi e labiu
nowski si batteranno quindi 
per la medaglia di bronzo. 

Quando in Italia sarà not
te fonda, assisteremo ai quar
ti dell'niseguimento professio
nisti cui sono stati ammessi 
il norvegese Knudsen (5*59" 
e 12), l'olandese Pinen (6'0" 
e 36), il belga coi capelli d'ar
gento Bracke (6'03"), l'olan

dese Schuiten (6'03"46). il fran
cese Grosskost (6'06"24), il te
desco Haritz (B'07"03), il bel
ga Baert (6'09"02) e il no
stro Giacomo Bazzan (809" 
e 65). Escluso Simone Frac-
caro che ha realizzato il nono 
tempo (6'15"94) deludendo la 
aspettativa. Bazzan non an
drà lontano dovendo incon
trare nei quarti Knudsen. E 
nell'inseguimento femminile il 
primo turno ha confermato 
le notevoli possibilità della 
sovietica Garkouchina che è 
la campionessa uscente e mol
to probabilmente riconquiste
rà la maglia iridata. 

Domani entreranno in cam
po i quartetti dell'insegui
mento L'Italia è rappresen
tata da Porrini. Blsacchi. Ba
rone e De Candido. Buona 
fortuna. Sempre domani as
sisteremo alle prime scher
maglie fra i velocisti profes
sionisti. « Pronti Turrini. Car
di e Borghetti? ». « Pronti ». 
rispondono in coro i tre az
zurri. C'è la determinazione 
di ben figurare nell'ambiente 
italiano, forse perchè tutti e 
tre l'anno scorso sono entra
ti in semifinale, ma ha poi 
vinto il belga Van Lancker. 
E stavolta bisognerà tenere 
d'occhio anche le nuove for
ze. 1 Nichoison e i Pedersen, 
stavolta non bisognerà sba
gliare nulla, proprio nulla per 
arrivare in zona medaglie. 

Fred Mariposa 

Da oggi a Vienna (ed in TV) gli europei di nuoto 

La «solita» Calligaris più 
le solite pinole speranze 

Nistri aspira al bronzo nei 200 dorso -1 nuotato
ri della RDT favoriti un po' in tutte le specialità 

I Analisti dell'inseguimento sul podio. Da sinistra l'azzurro P IZZOFERRATO, medaglia d'ar
gento, Il tedesco della R F T , LUTZ, medaglia d'oro, a l'altro tedesco della RDT HUSCHKE 
medaglia di bronzo — 

Iniziano oggi • a • Vienna i 
campionati continentali di 
nuoto. In campo femminile 
la RDT appare imbattibile in 
quasi tutte le specialità e 
può temere soltanto due atle-
te: Novella Calligaris ed Enith 
Brigitha. La prima è temibi
le nelle lunghe distame del 
« crawl » e nei misti mentre 
la seconda appare formidabile 
nella velocità (crawl e dorso). 

In campo maschile — stoli
do ai tempi — si dovrebbe as
sistere alla lotta fra tre Pae
si dell'Est europeo e uno del
l'occidente, cioè RDT, URSS, 
Ungheria e Gran Bretagna. 
Ai quali vanno aggiunti, logi
camente, alcuni talenti fran
cesi (Rousseau), svedesi (Bell-
bring e Pettersson) e tedeschi 
federali (Steinbach). 

In questa occasione voglia
mo, comunque, dirvi delle pos
sibilità degli azzurri che, 
francamente, sono piuttosto 
esigue e sono legate prevalen
temente a Novella Calligaris. 

Innanzitutto, chi sono gli 

Aumentano le amichevoli in vista della Coppa Italia 

Una Lazio in salute 
vince a Livorno: 2-0 

Colpo di scena al Cagliari: Riva; Nenè, Gori e Potetti per decisione della società non giocheranno a 
Pesaro — Questa sera la Roma disputa la seconda amichevole affrontando a Trieste gli alabardati 

LIVORNO. 17. 
Prezzi pazzeschi per Livorno-

Lazio (duemila lire le curve e 
settemilacinquecento i numera
ti) sicché all'inizio della par
tita si notano ampi spazi vuoti 
sulle scalee, una partita che i 
campioni d'Italia si sono ag
giudicati per 2-0 con reti di Chi-
naglia al 31' e di Badiani al 
69'. 

L'incontro, specie nel primo 
tempo quando la Lazio ha schie
rato la formazione titolare, è 
stato *• abbastanza - piacevole e 
l'inizio è stato vivace e guizzi 
di bel gioco si sono visti da 
parte di D'Amico. Garlaschelli 
e Chinaglia. La difesa, dal can
to suo. ha fatto il ' suo gioco 
ben contenendo le folate offen
sive degli amaranto. Insomma 
una Lazio, che non ha detto 
nulla di nuovo rispetto a quanto 
già si sapeva (e non è poco!) 
e che sembra progressivamen
te avviata verso il miglior ren
dimento. Qualche difetto, qual
che pausa qui e là, qualche in
certezza ma. nel complesso, una 
squadra in buona salute, che il 
Livorno ha tentato d'impegnare 
al massimo. Da notare al 40 
un serio quanto fortuito inci
dente al terzino del Livorno 
Del Frati, che ha riportato la 
frattura del perone. 

La Lazio ha giocato nella se
guente formazione (in parente
si la sostituzioni effettuate in 
vari periodi del secondo tem
po): Pulici. Petrelli (Polentes). 
Martini. Wilson. Oddi. Nanni 
(Inselvino. Garlaschelli (Fran-
zoni). Re Cecconi (Borgo). Chi
naglia. - Frustalupi (Tripodi). 
D'Amico (Badiani). __ 

• * * 
PESARO, 17 

Imprevisti sviluppi della 
vicenda che oppone Gigi Riva 
ed altri suoi tre compagni 
di squadra. Nené, Potetti e 
«Bobo» Gori. alla società. 
Oggi pomeriggio allorché i 
quattro giocatori si sono pre
sentati al raduno di Bologna 
per recarsi con gli altri com
pagni in autopullman a Pe
saro, dove il «Cagliari» gio
cherà domani un'amichevole 
contro la compagine locale, 
si sono visti sbarrare la stra
da dal segretario generale del
la società, Re. Il pullman è 
quindi partito lasciando a 
terra i quattro. - - • 

I motivi del dissidio vanno 
ricercati nel mancato accor
do sui reingaggi. Non si sa 
dove Riva, Nené, Poletti e Go
ri si siano successivamente 
diretti. 

• • • 
TRIESTE, 17. 

La Roma è giunta oggi a 
Trieste dove domani sera 
giocherà con la squadra lo
cale che. dopo essere retro
cessa in quarta serie, si è 
questa estate notevolmente 
rafforzata per puntare, nel 
prossimo torneo, alla promo
zione in serie C 

Teoricamente l'avversario è 
meno forte dei Padova, ma 
tenendo conto del rinnovato 

clima, che aleggia attorno al
la squadra e del desiderio dei 
nuovi acquisti di ben figura
re, si può dire che la squa
dra giallorossa avrà un'altra 
buona opportunità per confer
mare gli schemi di gioco mes
si in evidenza nella bella par
tita di Padova e che il col
laudo, anche se tutt'altro che 
impegnativo, le sarà comun
que utile. 

Tutti i giocatori della Ro
ma stanno bene ad eccezio
ne di Spadoni, che risente 
ancora di un indolenzimento 
alla schiena e di Batistoni, 
che sta smaltendo una lieve 
contusione al quadricipite fe
morale sinistro. E' pertanto 
prevedibile che a Trieste, nel 
primo tempo, verrà schiera
ta la stessa formazione del
la prima amichevole. L'unica 

novità dovrebbe essere la pre
senza fra i pali dì Conti al 
posto di Ginulfi. 

Liedholm ha confermato la 
sua soddisfazione per la pro
va offerta dai suoi giocato
ri a Padova: «Considerando 
la differenza di clima (rispet
to al ritiro, n.d-r.) e il buon 
primo tempo che abbiamo so
stenuto, giudico molto posi
tivo il primo collaudo». 

Dopo la partita di Trieste 
i giocatori della Roma usu
fruiranno di due giorni di 
vacanza e si raduneranno di
rettamente mercoledì prossi
mo a Rimini dove nella se
rata incontreranno la squa
dra locale, che milita in se
rie C e che, nel prossimo 
torneo, sotto la guida di An
gelino, punterà alla promo
zione nella serie cadetta. 

Partite e arbitri 
di questa sera 

Trtestina-Roma (ore 21): Arti
co; Soizzara-Verona (ore 21,15): 
Chlri; Sestri Levante-Genoa (ore 
21): Ponzano; Atalanta-Juventus 
(ore 21): Levrero; Vis Pesaro-
Cagliari (ore 18): Gazzarri; Em
poli-Napoli (ore 21,15): Berga
mo; Llgnano-Vicenza (ore 21): 
Strìngerò; - Massese-lnter (ore 
21): Chiapponi; Piacenza-Samp-
doria (ore 21,15): Mascali; 
Grosseto-Fiorentina (ore 21,30): 
Lattanzi; Pro Vercelli-Varese 
(ore 21,15): Zaccherti; Riccio
ne-Cesena (ore 21,30): Agnolln; 
Benevento-Avellino (a Cava del 
Tirreni, ore 19): Frasso. 

azzurri? in campo maschile: 
Pongano (20 anni), Guarducci 
(18), Marcucci (17), Martinet
to (21), Cionchi (17), Nistri 
(19), Mauro (19), Giberti (17) 
Lolle (17), Barelli (20), e Ma-
rugo (22). 

In campo femminile: Gor-
gerino (17), Bortolotti (14), 
Podestà (20), Lanfredini (17), 
Dessy (17), De Angelis (17), 
Calligaris (20), Pandini (14), 
RoncelU (15), Stuttgard (17), 
Morozzi (19), Talpo (17), Cor
si (17) e Schiavon (15). 

Si tratta, come è facile in
tuire, di una squadra né trop
po giovane né troppo vecchia: 
tenendo conto, ovviamente de
gli straordinari parametri del 
nuoto per cui un atleta ven
tenne è già « rnatusa ».. E qua
li sono le speranze di questa 
equipe eterogenea che vive di 
una vita fatta di speranze ti
mide e di malinconiche illu
sioni? 

In campo femminile le ra
gazze della RDT non lascia
no molto margine alle rap
presentanti di altre nazioni. 
Per essere esatti, come ab-
biamo accennato in princi
pio, non vi sono che due nuo
tatrici in grado di perforare 
il muro d'acciaio della supe
riorità tedesca: Novella Calli
garis ed EnEith Brigitha. 

Quali possibilità ha Novet-
la? Esattamente tre: nei 400 
« cretto* », negli 800 e nei 400 
misti. E, se vogliamo essere 
generosi, nei 200 misti. Ma an
diamo per ordine nella anali
si delle tre (o quattro, se vo
lete) possibilità della numero 
uno assoluto del nostro nuoto. 

QUATTROCENTO CRAWL 
— Novella figura al quarto 
posto stagionale (con 4'22"18), 
dietro tre ragazze della RDT: 
Franke (4'22"18), Ender (4'23" 
e 47) ed Eife (4'24"74). Se, tut
tavia, riflettiamo che l'azzur
ra detiene il record europeo 
con 4'21"70 (ottenuto l'anno 
scorso ai a mondiali» di Bel
grado), non è fantasportivo 
ritenere che una medaglia sia 
alla sua portata. Kornelia En
der, tra l'altro, è assai pro
babile che eviti di cimentarsi 
su questa distanza preferen
do i 100 e 200 « cratoZ » e delfi
no. Novella oltre che dalle 
tedesche dovrà guardarsi dal
la giovanissima olandese Da-
men che vanta un 4'28"95 che 
riteniamo facilmente miglio
rabile. . . . 

OTTOCENTO — In questa 
distanza la piccola padovana 
dovrebbe trovare il meglio 
delle sue speranze. E qui, in
fatti, che l'hanno scorso giu
stiziò le grandi a bambine» 
americane Harshbarger e Ro-
thammer cogliendo in premio 
sia la medaglia d'oro che il 
record del mondo. Il primato 
assoluto le fu poi tolto dalla 

Oggi il Gr. Pr. d'Austria 

Reutemann e Fittipaldi 
ossi duri per le «Ferrari» 

'• Assegnato il « mondiale » 
marche alla francese Matra 
che ha fatto il «bis» dello 
scorso anno concludendo la 
sua esemplare stagione con 
il'trionfo (primo e secondo 
posto) ottenuto a Le Castellet 
proprio nel giorno di Ferra
gosto, ora sta arrivando ai 
ferri corti la lotta per l'asse
gnazione del titolo mondiale 
piloti. Come è noto il ferrari-
sta Regazzoni ha posto una 
seria ipoteca sul casco «iri
dato»: ma non può dirsi an
cora sicuro al cento per cento 
della • vittoria. ' Dovrà anzi 
guardarsi alle spalle da un 
eventuale « serrate » di Fitti
paldi che ancora non si è 
rassegnato. 

Sotto questo profilo impor
tante può rivelarsi il Gran 
Premio d'Austria che si cor
re oggi sul circuito di Zeltweg 
molto veloce e afoso. Sembra
va d'altra parte che le «Fer
rari » dovessero risultare le 
dominatrici incontrastate di 
questa prova, quart'ultima per 
il campionato mondiale, tanto 
che l'interrogativo della vigi
lia verteva solo sul nome del 
pilota, candidato a conquista
re la vittoria: la prima guida 

L'argentino CARLOS R E U T E M A N N sulla «Brabham» 

Regazzoni appunto, che vuole 
consolidare la sua posizione 
di leader della classifica, o 
l'austriaco Lauda che corren
do sulle strade di casa ove 
sarà appoggiato da un tifo en
tusiasta (40 mila spettatori 
presenti alla prima giornata 
di prove!) potrebbe avere via 

La domenica sugli ippodromi 

«Criterium Labrònico» a Livorno 
Gli ippodromi metropolitani han

no chiuso i battenti per un bre
ve periodo di riposo, necessario 
agli uomini ed ai cavalli. Resta
no in attiviti i cosiddetti « ippo
dromi estivi » e nella circostanza 
sono (e piste di galoppo di Maia 
e dell'Ardenza che offrono le gare 
di maggior risalto tecnico con I 
premi Dolomiti, In siepi, per I tre 
anni, ed H Criterium Labronico, 
selezione per I due anni. 

Sul duro tracciato inai aitata scen
deranno ancora In pitta I quali
tativi Robert • Prwlht* per defi

nire una questione di superiorità 
che si trascina da tempo con ri
sultati aitemi. Negli ultimi incontri 
si è registrata una vittoria per 
parte. Robert ha avuto la meglio 
su terreno buono, Prasildo su ter
reno pesante. Nell'occasione gio
ca a favore del puledro di Lady 
M. un vantaggio di peto (2*4 kg.) 

Un duello di grande interesse 
propone la gara labronica: Right 
RIver, ben quotato, affronta Dean, 
brillantemente vittorioso all'esordio 
sulla pista. Tra cavalli aasistitl de 
notevole forma • con buona 

sibiliti di Inserimento sono della 
partita. La distanza, 1500 metri, 
che viene affrontata per la prima 
volta, potrà avere una parola de
cisiva sugli sviluppi. 

Il settore trotto ha la sua mag
giore attmione nel Premio Ente 
Provinciale Turismo In programma 
al Savio. Prestigiosi I protagonisti: 
l'emericano Flush, nelle vesti di fa
vorito, Io ecattante Tadino, Il ri
trovato Patroclo, l'enigmatico Ce
rosi© ed Inoltra Sprint, Vado, Nlato 
Herbert e Reret. 

Duo ben co ninnati handicap 

prevedono il Sesana e Agnano. 
Schema semplice nel Premio Monte 
dei Paschi con Venerdì all'inse
guimento di Tallero, Spilatnberto, 
Sioux, Anguilla, Geseo e Deme-
stella; più complesso nel Premio 
Terme di Agnano. tra nastri e un
dici concorrenti. Pronostico orien
tato sul nastro Intermedio formato 
da Ardimentosa, Lydia, Kambusa 
e Corrai. Da seguire II superpene-
llzzato Keystone Worden. Sempre 
In linee Trieste (Premio di Agosto 
sul 1«eo metri). 

Ubera dai dirigenti e dal com
pagno di squadra? Senonché 
i tempi fatti registrare nelle 
prove hanno fugato almeno 
parzialmente il grande otti
mismo che regnava nel clan 
del « cavallino rampante », 
hanno mostrato una situazio
ne diversa; l'argentino Reute
mann su « Brabham » è stato 
infatti il più veloce nella pri
ma giornata, mentre anche il 
sud africano Scheckter, il bra
siliano Fittipaldi e l'inglese 
Hunt sì sono rivelati migliori 
dei due ferraristi (Lauda 
quinto e Regazzoni sesto). 

Niente di drammatico si in
tende perché i risultati delle 
prove lasciano il tempo che 
trovano: e d'altra parte pare 
che i ferraristi siano stati 
handicappati dal caldo e dalle 
gomme poco adatte all'asfal
to bollente (sono state subito 
cambiate e per oggi le mac
chine italiane avranno gom
me diverse). 

Le «Ferrari» dunque re
stano le maggiori favorite 

della competizione; e, dopo 
le prove della prima giornata, 
ieri si è avuta la conferma 
con il miglior tempo nel gi
ro, ottenuto da Lauda, che 
ha corso in l'35"40 preceden
do Reuetmann, E. Fittipaldi e 
Pace. La Ferrari dovrà co
munque impegnarsi al massi
mo nella gara odierna se vor
rà prevalere. 

Come d'altronde è giusto: 
è in bailo il titolo mondiale. 
sono in gara piloti di grande 
esperienza, in possesso di 
macchine veloci e manegge
voli, quindi la lotta non man
cherà. Vorrà dire che tanto 
maggiore sarà " la soddisfa
zione nel clan italiano in caso 
di vittoria. E non ci sarà in
vece da sorprendersi o allar
marsi in caso di sconfitta: a 
Regazzoni rimarranno ancora 
tre prove per mettere al sicu
ro il titolo iridato che finora 
ha dimostrato di essere il più 
meritevole di conquistare. 

Eugenio Bomboni 

minuta australiana Jenny 
Turral ma quello europeo U 
è rimasto. E dovrebbe essere 
garanzia di buon valore. 

QUATTROCENTO MISTI — 
Novella figura al quinto posto 
stagionale europeo alle spal
le di tre nuotatrici della RDT 
(Tauber 4'57"76, Franke 5'00" 
e 01, Wegner 5'02"5) e della 
sovietica Popova (5'54"4). Ri
cordiamo che il record conti
nentale (e mondiale) appar
tiene a Gudrun Wegner col 
teìnpo di 4'57"51 (il 6 settem
bre a Belgrado). 

Le altre speranze (oltre i 
200 misti della Calligaris) ven-
gono da Massimo Nistri nei 
200 dorso. Il ragazzo è un ta
lento naturale che potrebbe 
anche nell'occasione che vale 
riuscire a migliorarsi al pun
to di proporsi per una meda
glia di bronzo. Non sarà fa-

La CALLIGARIS sarà (come 
sempre) la maggiore speran
za azzurra agli europei 

die se diamo un'occhiata ai 
tempi stagionali europei. Mas
simo figura all'ottavo posto 
con 2*ll"08. Prima di lui ci 
sono l'invincibile Matthes, lo 
ungherese Verrastzo, gli altri 
due tedeschi democratici Lue-
kau e Vana, l'altro ungherese 
Rudolf, lo svedese Ericksson 
e il tedesco federale — piutto
sto spento in questa fase di 
stagione — Klaus Steinbach. 
Nistri dovrà anche guardarsi 
dal britannico Cunningham 
che pare in buona forma. Do
vrà, comunque, al di là degli 
avversari, migliorarsi sul limi
te estremo delle sue possibi
lità. 

Gli altri? non avranno mol
to da dire. Sarebbe già grande 
risultato che — proprio per 
non perdere di vista i valori 
assoluti — le piccole e giova
nissime Schiavon, Pandini e 
Bortolotti riuscissero a espri
mersi su livelli migliori dei 
rispettivi limiti italiani. 

Se il nostro nuoto soffrisse 
di gelosia starebbe a macerar
si in una malattia inguaribi
le. Ce di buono che questi 
ragazzi sono così giovani che 
hanno accarezzato come un 
sogno l'idea di andare a Vien
na. Se pensassero, per esem
pio, alla possibilità di battere 
gli esponenti della RDT avreb
bero già sbagliato tutto. Co
me abbiamo sbagliato tutto il 
giorno che non abbiamo capi
to (e qui dico stato, dico scuo
la) che il nuoto (e, per esten
sione, lo sport) va preso se
riamente. Solo così si possono 
avere una decina di atlete 
capaci di gareggiare sotto i 
60" nei 100 a crawl » ed esse
re gelosi non risolve niente. 

Remo Musumeci 

Il programma 
Ore 11 eliminatorie 2M far

falla maschili, 2M misti femmi
nili, I N dorso maschili, 1M sti
le libero femminili, 4x1N stilo 
libero maschile. 

Ore 17 cerimonia d'apertura, 
semifinali 10» dorso maschili, 
semifinali I N stile libero fem
minili, finale 200 farfalla ma
schili, finale 200 misti femmi
nili, finale 4x100 s.l. maschili. 

La TV trasmetterà alcun* fa
si registrate, dalle 11,15 alt* 
19,1S, sul secondo canale. Da 
lunedi invece sono In program
ma trasmissioni in diretta. 

Motonautica: 
vince Bonomi 

POLE. 17 
L'italiano Carlo Bonomi ha 

ottenuto la sua quinta vittoria 
nel campionato mondiale 1974 di 
motonautica off shore, affer
mandosi nel Trofeo Needles al
la guida del suo «Dry Marti
ni » da 1250 cavalli. Bonomi ha 
coperto i 273 chilometri alla 
media di 104 km. orari. Secon
do si è piazzato l'italiano Gio
ito De Angelis. Bonomi, già cam
pione nel 1973, guida la classi
fica iridata con 46 punti davajjl 
a De Angelis con M. 
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I retroscena dell'operazione contro il quotidiano torinese 

Rete di intrighi 
e di interessi 

per la «Gazzetta» 
Domani incontro a Torino dei rappresentanti del Comune e della Regione e dei par
lamentari del Piemonte con il ministro del Lavoro Bertoldi - L'ingente passivo ac
cumulato dalla DC nella gestione del giornale e le manovre liquidatone dell'indu
striale Caprotti • A chi appartiene effettivamente il pacchetto azionario della società? 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 17 agosto 

In una delle quotidiane as
semblee che si svolgono nel 
palazzo della Gazzetta del Po
polo, alla presenza di redatto
ri. tipografi ed esponenti po
litici torinesi, Gian Carlo Car-
cano, della segreteria nazio
nale della Federazione della 
stampa, ha definito la vicen
da del vecchio quotidiano to
rinese « un giallo alla Duerren-
matt», dove 1 personaggi ap
paiono, scompaiono, mutano 
i ruoli, senza consentire agli 
spettatori di rendersi conto 
con precisione del termini 
reali del problema. Lo spet
tacolo — si deve riconosce
r e — è orchestrato da tea
tranti di prim'ordine i quali 
da settimane, anzi, ormai da 
mesi, cercano di giocarsi il 
pubblico, rappresentato, nella 
fattispecie, dal dipendenti del
l'azienda messa in liquidazio
ne, dalle organizzazioni sin
dacali di categoria che tutela
no 1 diritti di questi lavora
tori e dalle autorità pubbli
che scese in campo in difesa 
del giornale, a partire dal Co
mune alla Provincia di Tori
no, alla Regione Piemonte, 
su, su, sino ad alcuni membri 
del Parlamento e del governo. 
H principale protagonista è 
un certo signor Capretti, edi
tore, proprietario di tipogra
fie, a Milano ed a Torino, mi
liardario, che dispone di aerei 
personali, di yacht collegati 
con ponte radio con le sue 
segreterie personali, un uo
mo dall'aspetto moderno (il 
vero manager), con un com
portamento però la vecchio 
padrone delle ferriere. 

Questo Imprenditore ha fat
to la sua comparsa alla Gaz
zetta del Popolo il 16 marzo 
scorso, quando 1 giornalisti 
ed 1 tipografi del giornale era
no in attesa del consigliere 
delegato della società da cui 
dipendevano (la SET-ITET), 
11 signor Sergio Meconi, re
sponsabile del settore quoti
diani di proprietà della De
mocrazia cristiana, controllati 
dalla società Affidavit. Era 
aperta una vertenza di carat
tere aziendale ed 11 segretario 
amministrativo della DC, Mi
cheli, aveva stabilito per quel 
giorno un incontro per trova
re un accordo. 

Né Micheli, né Meconi si 
presentarono; giunse una te
lefonata di quest'ultimo an
nunciarne al Comitato di re
dazione ed al Consiglio di fab
brica la presenza a Torino 
del dott. Caneva (sempre del
la SET-ITET il quale arrivò 
in compagnia di Caprotti, pre-

Dopo la sentenza 

dei Pretore 

Continua 
l'agitazione 
al Giornale 
di Sicilia 

Nuovi scioperi in cinque quoti
diani di Milano 

PALERMO. 17 
Immediata è stata la rea

zione dei lavoratori dei Gior
nale di Sicilia, che si sono 
riuniti oggi in assemblea, al
la grave sentenza emessa dai 
pretore di Palermo, dott. Cri
saioli. contro U diritto di scio
pero. 

Il magistrato infatti nei 
giorni scorsi aveva respinto 
l'istanza presentata dalle or
ganizzazioni sindacali dei po
ligrafia di Palermo. Queste 
chiedevano che venisse con
dannata la direzione ammim-
straUva del quotidiano paler
mitano per aver attuato una 
serrala in risposta all'azione 
sindacale dei dipendenti del 
giornale. Il pretore aveva ri
sposto sostenendo che qualun
que astensione dal lavoro de 
terminante un maggiore one
re per il datore di lavoro è 
da considerare illegittima. 

I lavoratori del Giornale di 
Sicilia hanno approvato un 
comunicato in cui « protev.a-
no vivamente » contro la sen
tenza e « denunciano il prave 
attentato alla libertà di scio
pero». Mentre fanno appello 
ai sindacati, ai consigli di fab 
brica dei quotidiani e a tutti 
i lavoratori, essi annunciano 
che continua « lo slato di abi
tazione per l'accordo integra
tivo presentato alla direzione 
amministrativa nei giorni 
scorsi ». 

• • • 
MILANO. 17 

n seguito allo sciopero di 
48 ore dei 750 dipendenti del
la «Same» — in agitazione 
per la revisione del patto In
tegrativo aziendale e per ot
tenere precise garanzie con
tro la ventilata «ristruttura-
sione» di vari reparti — non 
sono usciti oggi 1 cinque quo
tidiani stampati dalla tipo-
rnmlìm, 81 tratta dei giornali 
V'Avvenire, l'edizione mila
nese ééìVAvantl, il Giornale 
Nuovo, La Gazzetta dello 
amori. La Notte. 

sentandolo come 11 nuovo 
proprietario del giornale. Ca
protti dichiarava di avere co
stituito la società « Edlt-Prln-
ted » (con sede In corso Vene
zia a Milano) e di avere rile
vato quasi tutto 11 pacchetto 
azionarlo lasciando alla vec
chia proprietà (la DC) soltan
to il 5%. 

Giornalisti e tipografi de
nunciavano subito la violazio
ne degli accordi sindacali da 
parte della DC In base al qua
li eventuali passaggi di pro
prietà o ristrutturazioni a-
zlendall dovevano essere pre
ventivamente comuncatl al 
rappresentanti del lavoratori. 
Dopo alcuni giorni di scioperi 
e di fermate articolate si giun
geva ad un accordo sindacale 
nel quale tra l'altro la DC si 
Impegnava a pagare 1 debiti 
accumulati con gli Istituti pre
videnziali (circa 3 miliardi 
non versati, in spregio alla 
legge) mentre Caprotti si as
sumeva l'Impegno di presen
tare, quanto prima, un pro
gramma di sviluppo del gior
nale, affermando di poter con
tare su di un contratto pub
blicitario con la Montedison 
di circa 2 miliardi di lire. La 
DC dal canto suo rilevava che 
il deficit di gestione annuo 
del giornale era di 1 miliar
do e 700 milioni di lire. Que
sta prima fase della intricata 
storia aveva echi immediati 
In Consiglio comunale, alla 
Regione, ed anche in sede na
zionale. Luciano Ceschia, se
gretario della Federazione del
la stampa (l'organismo rap
presentativo dei giornalisti 1-
taliani) con una dura dichia
razione denunciava la grave 
manovra messa in atto dal 
suo partito (è militante della 
DC )per giungere alla liqui
dazione della Gazzetta del Po
polo. Nella polemica veniva 
fuori il nome di Cefls (pre
sidente della Montedison) ma 
ufficialmente tutti smentiva
no: il proprietario è Caprotti 
e basta, tutto il resto è fanta
politica. Il Consiglio comuna
le votava un ordine del gior
no dt solidarietà con i tipo
grafi e i giornalisti della Gaz
zetta denunciando le mano
vre in atto, ma alla Regione, 
Il leader del dorotel piemon
tesi, il conte Calieri, Impediva 
che si giungesse ad un docu
mento unitario 

Arriviamo al 10 giugno, gior
no in cui Caprotti convoca 
i rappresentanti dei giornali
sti e dei tipografi per annun
ciare un piano di ristruttura
zione: comunica che le cifre 
fornite dalla DC circa il de
ficit di gestione annuale sono 
false: anziché 1 miliardo e 700 
milioni il passivo raggiunge
rebbe 2 miliardi e 400 milio
ni. Le parti concordano di e-
saminare il tutto dopo il pe
riodo delle ferie, cioè a set
tembre. Alle ore 16 del 21 lu
glio giunge invece una tele
fonata al direttore della Gaz
zetta, Giorgio Vecchlato, con 
la quale il nuovo proprieta
rio comunica di avere deciso 
il rientro dei corrispondenti 
da New York. Londra e Bru
xelles; di avere ridotto la re
dazione romana da 6 a 2 gior
nalisti e di limitare le piazze 
di diffusione del quotidiano. 

Proteste, scioperi. Interven
to del ministero del Lavoro 
che fissa un incontro per il 
26 luglio, ma Caprotti non si 
presenta, manda un suo lega
le il quale si impegna a so
spendere i provvedimenti an
nunciati sino al 2 agosto, gior
no in cui viene fissato un al
tro incontro presso il mini
stero del Lavoro. Alla vigilia 
dell'incontro Caprotti chiede 
uno scivolamento della data 
al 6 agosto per poter meglio 
perfezionare il suo program
ma di ristrutturazione che il 
ministro Bertoldi, d'accordo 
con i sindacati, gli concede. 

Martedì 1 agosto colpo di 
scena: l'agenzia ANSA dirama 
un comunicato col quale Ca
pretti annuncia la liquidazio
ne dell'azienda: la Gazzetta, 
dice l'editore, da domani chiu
de, il deficit non è più di 2 
miliardi e 40C milioni annui, 
bensì per il 1974 salirebbe a 
4 miliardi, e per il 1975 la pre
visione sarebbe di 4 miliardi 
e mezzo. Si noti bene che nel 
bilancio della SET-ITET del 
1973 il passivo denunciato è 
risultato di 1 miliardo e 700 
milioni, quindi o ha mentito 
la DC. con un falso bilancio. 
oppure è bugiardo Caprotti 
con le cifre fornite il 1 di 
agosto. 

I! resto è storia di questi 
giorni. Il 2 agosto il giornale 
esce ugualmente su decisio
ne dei giornalisti, dei tipogra
fi e delle organizzazioni sin
dacai: Alla sera, sia pure con 
un ora di ritardo sul previsto. 
l'editore giunge al ministero 
del Lavoro, dove sono convo
cate le parti. Il ministro Ber
toldi — riferiscono le crona
che — si intrattiene al tele
fono per 45 minuti con Cefls 
(a marzo era stata smentita 
da tutti gli organi ufficiali la 
presenza di Cefls In questa 
torbida faccenda), poi parla 
con Caprotti. il quale si im
pegna a fare uscire ancora 
per 10 giorni 11 giornale 

Il 6 agosto avviene a Roma 
un incontro, sempre In sede 
di ministero del Lavoro, con 
1 parlamentari piemontesi per 
trovare una soluzione. Il gior
no dopo vengono presentate 
alcune interrogazioni (PCI, 
PRI. P8I) In Parlamento de
cisamente contrarle ad un 
eventuale acquisto del pac
chetto azionarlo (comportan

te un Indebitamento consoli
dato di parecchi miliardi) da 
parte di una società a parte
cipazione statale. Infatti si 
era parlato di un passaggio 
di tutta la baracca all'EGAM, 
compresi l debiti che la vec-
chia società della DC aveva 
accumulato negli armi. I co
munisti precisano di essere 
disponibili ad esaminare la 
ricerca di una soluzione — 
ferma restando la liquidazione 
dei debiti da parte di Caprot
ti — con la quale si dia vita, 
in forme da definire, ad una 
nuova società di gestione 

Alla scadenza del 10 gior
ni pattuiti, Caprotti non si 
presenta all'Incontro con Ber
toldi; prima fa dire di essere 
In crociera nel Mediterraneo, 
poi In un comunicato sostie
ne che nessuno gli aveva co
municato soluzioni concrete. 

A questo punto 11 « giallo » si 
complica. Nessuno è in gra
di di dire con esattezza se Ca
protti è effettivamente il pro
prietario del pacchetto azio
nario della vecchia società del
la DC: 11 6 agosto Bertoldi 
ha dichiarato che l'editore mi
lanese aveva soltanto una op
zione, mentre pare che il 13 
agosto l'opzione si fosse tra
sformata in proprietà a tutti 
gli effetti. 

Per lunedì pomeriggio so
no convocati a Palazzo civi
co 1 consiglieri provinciali e 
regionali, i parlamentari del 
Piemonte per esaminare la si
tuazione alla presenza del mi
nistro Bertoldi. 

Si accentua l'indebolimento del potere di Hailé Selassié 

Altri pesanti colpi inferii dai militari 
al prestigio dell'imperatore d'Etiopia 

. . - • • ' . . . • . • 

Aboliti tre organismi strettamente legati al sovrano: il consiglio della corona, il consiglio militare e la corte d'ap
pello imperiale - Arrestato il comandante della guardia - Imponente sfilata di truppe per le vie di Addis Abeba 

D i e g o N o v e l l i j Una recente manifestazione di musulmani etiopici per chiedere parità di diritti con 1 cristiani 

Tutte le città presidiate do polizia e truppa in assetto di guerra 

Terza presidenza di Balaguer 
Ondata di scioperi a S. Domingo 
Un vasto movimento di lotte politiche per ottenere la liberazione dei detenuti politici, il ripristino delle 
libertà pubbliche, il miglioramento delle condizioni sociali - Balaguer promette la riforma agraria 

Denuncia a un congresso di giuristi 

Prigionieri politici 
«scomparsi» in Brasile 

RIO DE JANEIRO, 17 
La scomparsa di 17 prigio

nieri politici negli ultimi me
si, le illegalità della polizia 
e gli abuoi del potere sono 
stati denunciati energicamen
te da alcuni delegati alla quin
ta conferenza degli avvocati 
brasiliani. L'avvocato Welling
ton Rochafcantal ha detto che 
fra 1 detenuti politici dei qua
li anche i familiari non han
no più notizie e dei quali, 
anzi, si è perduta ogni trac
cia, si trovano noti militan
ti democratici come David Ca
piscano da Costa, l'ex mag
giore Antonio Cerveira, l'ex 
deputato Paulo Stuart White, 
e il dirigente studentesco No-
nestlno Guimaraes. Dati i si
stemi della polizia brasiliana 
vi il diffuso timore che l 17 
siano morti sotto le torture. 

Il giurista Helenio Claudio 
Fragoso ha tracciato un qua
dro drammatico della situa

zione attuale dal punto di vi
sta del rispetto dei diritti 
umani. Lo stato di diritto è 
praticamente inesistente: il 
potere agisce ignorando si
stematicamente la legge; il 
magistrato non gode di nes
suna garanzia nella ammini
strazione della giustizia. Per 
quanto riguarda la legislazio
ne repressiva contro la liber
tà di stampa, Fragoso ha di
chiarato che la applicazione 
delle norme di censura vie
ne lasciata alla discrezione 
della polizia ed è attuata in 
maniera permanente nei con
fronti di alcuni organi di 
stampa particolarmente invisi 
al regime militare. Il giuri
sta ha anche denunciato l'at
tuale sistema elettorale che 
viola qualunque principio de
mocratico e, fra l'altro, impo
ne agi! elettori soltanto i can
didati graditi e approvati dal 
regime. 

S. DOMINGO. 17 
Il dittatore dominicano Ba

laguer ha cominciato il suo 
terzo mandato mentre il pae
se è investito da una ondata 
di scioperi che, come ammet
tono le stesse autorità domi
nicene, hanno un chiaro e 
netto significato politico e so
no stati preordinati in vista 
appunto della giornata uffi
ciale per l'insediamento pre
sidenziale. 

Tutte le città del paese sono 
pattugliate da reparti della 
polizia e dell'esercito in as
setto di guera. Gii scioperi a 
catena nei quartieri della pe
riferia della capitale e nelle 
altre città, danno la misura 
dell'ostilità popolare al nuo
vo mandato presidenziale di 
Balaguer. l'ex collaboratore 
del dittatore Truillo. che dal 
1966 governa la Repubblica 
dominicana con il sostegno 
dell'esercito. Nelle ultime ele
zioni. Balaguer era l'unico 
candidato in lizza: la farsa 
elettorale comprendeva infatti 
anche la «commedia in un 
atto > di un candidato di op
posizione. Silvestre Antonio 
Guzman. che si ritirò poche 
ore prima dell'apertura delle 
urne per il voto. 

All'insegna di un isterico anticomunismo 

Catena di attentati in USA 
minacciati da uno sconosciuto 

Dice di chiamarsi Isaac Rasim e ha già rivendicato l'uccisione di 3 persone 
all'aeroporto di Los Angeles - Ordigno scoperto in una stazione di autobus 

LOS ANGELES, 17 
Un ordigno esplosivo è sta 

to rimosso ieri sera dalla sta 
zione di autobus Greyhound a 
Los Angeles dagli agenti di po
lizia che erano Siati guidati 
sul posto da una segnalazio 
ne deìl'Herald Examiner. Il 
giornale era stato informato 
della presenza della bomba 
da un messaggio registrato su 
nastro magnetico. Secondo un 
funzionario di polizia la vo 
ce del nastro sembrava ap 
partenere all'uomo che In pre 
cedenza aveva rivendicato la 
paternità dell'attentato posto 
in atto 11 6 scorso all'aero 
porto di Los Angeles. L'uomo 
che aveva detto di chiamarsi 
Isaac Rasim, al era quallfl 
cato come il capo militare 
degli «Stranieri d'America» 
(Allena of America) ed ave 
va detto di essere 11 respon

sabile dell'attentato dinaml 
tardo che aveva causato la 
morte di tre persone e il fé 
rimento di altre 33. Nel mes 
saggio egli aveva minacciato 
altri attentati. 

n sedicente Isaac Rasim, 
nel suo messaggio registra 
to. ha affermato di aver depo 
sto un'altra bomba, ma non 
ne ha Indicato l'ubicazione. 

Nel messaggio l'uomo 6i 
scaglia furiosamente contro il 
comunismo, l'oppressione reli 
glosa, I tabù sessuali, e affer 
ma che farà esplodere entro 
domani una bomba In una zo 
na affollata a meno che due 
agenti di polizia, ora a ri 
poso, non vengano processati 
In relazione ad una sparato 
ria In cui rimasero uccisi due 
cittadini messicani nel !970. 

Il misterioso Rasim, nel suo 
messaggio, come nel prece 

denti, afferma di voler in 
cidere «col sangue* il no 
me della sua sedicente or 
ganizzazlone «Allens of Anne 
rica» sul volto della nazione. 

La minaccia è quella di de 
porre una bomba in altrettali 
te località quante sono le let 
tere che formano il nome del
la organizzazione e con no 
mi le cui iniziali corrfcpon 
dano a tali lettere. Secondo 
Rasim la prima bomba, quel 
la che esplose nell'aeroporto 
di Los Angeles, corrisponde 
va appunto alla lettera «A» 
(Alrport). La bomba «L» 
(Locker) cioè cassetta di si 
curezza) è appunto quella tro 
vata oggi nella stazione di 
autobus. La terx abomba de 
nominata « I » sarebbe stata 
già deposta ed è quella che 
ora la polizia sta affannosa 
mente cercando. 

La giunta delle elezioni ha 
annunciato che l'astensione è 
stata del 45 per cento, ma 
l'opposizione afferma che que
sta cifra non corrisponde alla 
realtà poiché non tiene conto 
delle frodi organizzate dal re
gime. 

Gli osservatori politici ri
tengono che il terzo mandato 
di Balaguer sarà caratteriz
zato da una drammatica acu
tizzazione dei conflitti socia
li ed economici. Nel 1972 Ba
laguer. preoccupato di dare 
al suo regime una base, pro
mulgò una leggo agraria che, 
per quanto assegnasse porzio
ni minuscole di terra ai con
tadini. gli assicurò tuttavia un 
certo sostegno nelle campa
gne. Per fronteggiare la con
seguente opposizione dei gran
di proprietari terrieri, Bala
guer sì è appoggiato sempre 
più alle forze armate, che gli 
servono anche per la repres
sione delle lotte popolari nel
le città. A giudizio degli os
servatori politici, quella at
tuale è la più grave crisi po
litica con la quale Balaguer 
sia alle prese da quando è 
salito al potere. Gli sciope
ranti chiedono la liberazione 
dei detenuti politici, il ripri
stino delle libertà pubbliche, 
il miglioramento delle condi
zioni sociali. 

Nel discorso pronunciato og
gi al Congresso subito do
po il giuramento Balaguer ha 
affermato di voler portare 
avanti l'attuazione della leg
ge di riforma agraria. 

Insieme a Balaguer hanno 
prestato giuramento Rafael 
Goico. nella carica di vice 
presidente, e 118 parlamen
tari. Nonostante un certo 
boom industriale che ha ca
ratterizzato l'ultimo periodo 
il tasso di disoccupazione nel 
paese rimane molto alto e 
l'aumento del costo della vita 
ha accresciuto l'anno scorso 
il malcontento fra la popola
zione. 

Balaguer. che ha 64 anni. 
era già presidente quando 
nel 1961 l'uomo forte del re
gime. Rafael Trujillo venne 
assassinato. A meno di un 
anno di distanza dalla morte 
di Trujillo Balaguer venne de
posto e fu costretto ad an
dare in esilio. Rientrò in pa
tria nel 1965, e nel 1966 riuscì 
a tornare alla testa del Paese 
in un'elezione in cui le ille
galità soverchiarono tutto. 
Riottenne la conferma nella 
carica nelle elezioni del 1970 
e, infine, in quelle dell'anno 
corrente. 

ADDIS ABEBA, 17 
Con un'imponente dimostra

zione di forza per le vie 
della capitale, 1 militari han
no Ieri ridotto l'imperatore 
Halle Selassié ad una figura 
in pratica solo simbolica, por
tando avanti la loro azione 
tesa all'ammodernamento del
l'Etiopia ed alla lotta contro 
la corruzione e 11 malgoverno. 

Nonostante continuino a ri
badire ufficialmente la loro 
fedeltà all'Imperatore, l mi
litari, negli ultimi mesi, non 
hanno fatto che scalzarne le 
posizioni di potere passo dopo 
passo, rovesciando anche due 
governi e diventando in pra
tica i veri dirigenti del paese. 

Ieri, la radio governativa 
ha annunciato l'abolizione di 
tre organsmi strettamente le
gati alla persona e alle fun
zioni dell'imperatore Halle Se
lassié: si tratta del Consi
glio della Corona, del Consi
glio militare dell'Imperatore 
e della Corte d'appello im
periale. 
Secondo le forze armate, 

tali istituzioni contribuivano 
agli sprechi di risorse umane 
e finanziare del paese, « in 
un momento di grave crisi». 

La dichiarazione delle forze 
armate mette In guardia inol
tre dal cercare di «appro
fittare della situazione attuale 
In Etiopia per perseguire In
teressi egoistici », e prosegue 
ammonendo: « Coloro che 
tentano di seminare la di
scordia e l'incomprensione fra 
il popolo e le forze armate, 
sono coloro 1 cui privilegi 
verranno colpiti, e la cui cor
ruzione verrà punita ». 

In serata, le forze armate 
hanno dato vita ad una gran
diosa sfilata per le vie della 
capitale, con la partecipazio
ne di numerosi reparti, con 
cannoni e aerei supersonici 
che volavano nel cielo di Ad
dis Abeba. 

Sembra ovvio che tale spie
gamento di forze fosse teso a 
prevenire eventuali proteste 
per la riduzione dei poteri 
dell'imperatore. 

Il comitato di coordinamen
to delle forze armate, ispi
ratore e organizzatore del 
movimento per le riforme,,. 
ha successivamente dichiara-
to che la sua «manifesta
zione di solidarietà » nella cit
tà ha avuto un successo to
tale. 
Dopo qualche accenno di' 

sorpresa fra la popolazione 
per l'inattesa sfilata del mi
litari, la gente ha applaudito 
calorosamente le forze arma
te 

Oggi l'imperatore ha rice
vuto un altro colpo. Il co
mandante della guardia im
periale etiopica, gen. Tufesse 

Lemma, è stato infatti arre
stato dal Comitato di coor
dinamento delle forze armate. 
Lo ha annunciato la radio 
in un comunicato speciale, 
senza tuttavia Indicare dove 
e in quali circostanze sia av
venuto l'arresto. 

Il gen. Tafesse, legato da 
stretta amicizia all'Imperato
re, era stato nominato capo 
della guardia imperiale solo 
da poco tempo. Il suo arresto 
priva Halle Selassié di uno 
del pochi punti di appoggio 
che gli rimanevano. L'arresto 
di Tafesse sembra Infatti in
dicare che la guardia impe
riale si è in maggioranza 
schierata con il movimento 
delle forze armate, superando 
le divergenze che negli ul
timi tempi si diceva si fos

sero manifestate tra le due 
parti. 

Ad Addis Abeba l'atmosfera 
appare tesa e piena di in
certezza. Mentre continuano 
a circolare le voci più dispa
rate, si nota un rallentamento 
delle attività e un senso ge
nerale di attesa. Sin dalle 
prime ore di stamane, mi
gliala di persone si sono af
follate davanti alle edicole 
per procurarsi 1 giornali, e 
si possono vedere per le stra
de capannelli che discutono 
gli sviluppi della situazione. 

Il primo ministro Michael 
Imru, che molte voci danno 
come prossimamente dimis
sionarlo, ha convocato sta
mani una seduta straordina
ria di gabinetto al palazzo 
del governo per discutere la 
situazione. 

Indiscrezioni dalla Tanzania 

Forse in settembre 
tregua in Mozambico 

DAR-ES-SALAAM, 17 
Circondati dal più completo 

segreto, continuano a Dar-es-
Salaam i colloqui tra il mini
stro degli Esteri portoghese Ma
rio Soares e i dirigenti del 
«Fronte di liberazione del Mo
zambico» (FREUMO) sul fu
turo del territorio africano. 

Ufficialmente non è stata 
confermata nemmeno la pre
senza a Dar-es-Salaam di Soa
res e del ministro per i terri
tori d'Oltremare Almeida Santos 
(giunti in incognito giovedì scor
so) e nessuna notizia è com
parsa sulla stampa tanzaniana 
riguardo ai negoziati in. corso 
da ieri. Sull'andamento di que
sti ultimi viene mantenuto il 
massimo silenzio da entram
be le parti e non si hanno par
ticolari tranne alcune indiscre
zioni trapelate da fonti diplo
matiche del cFRELIMO». 

Comunque i corrispondenti 
nella capitale tanzaniana ban-

.no visto più volte Soares uscire 
dal suo albergo a bordo di una 
vettura ufficiale scortato da a-
genti in borghese. I giornalisti 
hanno anche tentato di avvici
nare il ministro portoglisse, ma 
questi ha declinato ogni com
mento dicendo di essere venuto 
in Tanzania solo per comprare 
alcuni oggetti tipici dell'artigia
nato indigeno. D'altra parte 
fonti governative hanno riferito 
che Soares ha avuto un collo
quio col presidente tanzania
no Julius Nyerere. Secondo le 
indicazioni raccolte, i colloqui 

si svolgono in una località im
precisata della capitale, forse 
la residenza ufficiale di Nyere
re. Con la delegazione governa
tiva portoghese guidata da Soa
res discutono lo stesso presi
dente del FRELTMO. Samora 
Machel. e il « numero tre » del
l'organizzazione, Joaquim Chis-
sano. 

Le fonti succitate hanno de
finito i colloqui come « i pre
liminari per una conferenza 
formale sull'indipendenza» del 
Mozambico, conferenza che — 
una volta messi a punto i par
ticolari — verrebbe annunciata 
probabilmente il mese prossimo 
insieme ad una tregua ufficiale 
nel territorio. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
del 17 agosto 1974 

BARI 
CAGLIARI. 
FIRENZE 
GENOVA -
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
V E N E Z I A 
NAPOLI 
ROMA 

AI dodici 
dici 238.200 
lire. 

84 39 69 71 64 2 
42 59 64 66 27 x 
80 70 48 7 50 2 
16 63 32 39 33 1 
56 15 7 23 19 x 
16 77 28 73 54 1 
65 7 19 62 78 2 
27 42 50 73 74 1 
81 4 43 66 39 2 
38 78 21 53 55 x 

(2. estratto) 2 
(2. estratto) | x 

4.870.000. Agli un
ii re; ai dieci 26.700 

VACANZE L I E T E I 
s 

MISANO MARE (PO) - PEN
SIONE DERBY - Via Bernini, IO • 
Tel. 0541/615.222 - Costruzione 
1974. vicino mare, tranquilla, am
biente familiare, cucina curata dal 
proprietario, camera servizi pri
vati, parcheggio coperto. Maggio, 
giugno, settembre L. 3.000; lu
glio 3.800 tutto compreso. (9) 

HOTEL BONNY'S - LIDO DEL 
SAVIO • Milane Marittima • Tele
fono 0544/79140 • 0547/33007. 
50 m. dai mare - camere Degno 
balcone - parcheggio. Bassa 4000» 
4500. Alta 5000-5500. Sconto 
bambini. (136) 

MIRAMARE DI RIMINI • HOTEL 
PENSIONE NADIA - Tel. (0541) 
32162 • 50 metri mare • Camere 
con servizi - Balconi vista mare • 
Ottimo trattamento - Dal 24/8 Set
tembre L. 3200-3400 • Parcheg
gio - Cabine mare. (179) 

RIMINI (MAREBELLO) - PEN
SIONE LIETA Tel. 0541/32.481 
- Fermata filobus 24 • Vicino 
mare, modernissima, parcheggio 
gratuito, camere doccia. WC, bal
cone, cucina romagiola. Bassa 
stagione L. 3.200-3.500, luglio 
4.000. agosto Interpellateci. Ge
stione propria. (27) 

RIMINI - PENSIONE TAORMI
NA - Vie Misurata. 40 - Telefo
no (0541) 25.519 - vicina al 
mare - posto tranquillo • con par
cheggio - camere con/senza ser
vizi • balconi • trattamento fami
liare - giugno-settembre 2800/ 
3100 • luglio 3.700 • agosto 
4.500. (140) 

RIMINI • RIVAZZURRA - Hotel 
Bacco - Viale Taranto 29 • Tel. 
0541/33391 • Nuovo, vicino mare 
• Camere servizi, balconi • Ascen
sore - Parcheggio - Bassa stagione 
L. 3.200 - Pensione completa -
Direzione proprietario. (180) 

RIVAZZURRA (RIMINI) • HO
TEL BLANES • Tel. 0541/33221 
Abit. 900518 • Bua stop 26 • 
Pochi pesai mare, tutte camere 
servizi e balconi, cucine curata 
dalla proprietaria, cabine mare. 
Luglio 4000-4100 Agosto 4600-
4800 dai 25 /8 a settembre 
3000-3200. Parcheggio. Sconto 
bambini. (38) 

RIMINI - PENSIONE SORRISO • 
Via Trento, 7 - Tel. 0541/25.921 
• Camere con bagni, prezzi com
petitivi col miglior trattamento, 
cabine spiaggia. (146) 

PENSIONE IGEA PRAGA • Ric
cione - Viale D'Annunzio 30 • 
Ideale per il Vostro riposo - Ri
mane aperta sino al 10 ottobre 
con prezzi eccezionali - A 50 me
tri dal mare • Prenotatevi subito -
Tel. 41157. (181) 

• PENSIONE VILLA MONTA
NARI • Via Pineta 14 • TeL 
0541/44096 - Vicino mare • 
in mezzo et verde zone vara
mente tranquilla • camere con/ 
senza servizi • cucina roma
gnola • Parcheggio • Basse 

stag. 3400/3600 Luglio 3800 
/4000 tutto compreso • Agosto 
Interpellateci Sconto bambini 
Dir. Prop. (39) 

HOTEL BONNY'S - Lido dei Savio 
(Milano Marittima) • Tel. 0544/ 
99.199 - 50 metri dal mare - Ca
mere bagno, balcone - Ottima cu
cina • Parcheggio. Dal 26-8 L. 
4500 complessive. Sconto bambini. 

(171) 

HOTEL CAVOUR . VALVERDE-
CESENATICO - Modernissima co
struzione su* mare • camere con 
servizi, balcone, -rfstamare • ter
razza panoramica - tona tranquil
la • Ascensore, Bar, Parcheggio • 
menO e scelta • Basse 3000/3500 
Alta 4500/5200 • Tel. 0547/ 
86290 dalle ore 8 elle 12.00 e 
dalle 14 00 elle 19.00. (52) 

CATTOLICA - HOTEL QUEEN 
MARY • CON PISCINA - Via 
Del Prete. 95 - Tel. 0541/961178 
Modernissimo - Pochi passi ma
re • Tutte camere servizi pri
vati • Balconi • Parcheggio • Cu
cina curata - OFFERTA SPECIA
LE dal 20/8 al 30 /8 L. 4.500 
- dal 1/9 al 15/9 L. 3.500 tut
to compreso. (170). 

ALBERGO MARCONI - via Mar
coni, 68 • 47033 Cattolica • Tel. 
962219 • Posizione tranquillissi
ma • 50 m. mare - Vaste sale • 
Ampie camere tutte con servizi • 
balconi • Terrazzo - Giardino -
Garage - Ascensore - Proprie ca
bine al mare • Prezzi: agosto L. 
5.500-5.000 - Settembre 4.000. 

(183) 

SAN MAURO MARE (Fo) -
PENSIONE PATRIZIA • Tel. 0541 
/ 49153. Nuova, vicino mare, to
na tranquilla, ambiente familiare, 
accogliente, cucine ottima • ab
bondante, camere con/senza servi
zi parcheggio. Bassa 3.100/3.300. 
Luglio - 3.600/3.800. Agosto 
4 000/4.300 Direi. propr. (88) 

BELLARIA . HOTEL PARO • 
Via Reno. 3 • TeL 0541/ 
44040 - familiare - conforta 
• vicino mare • tranquilla in 
mezzo ai verde • vasto parco 
giochi • parcheggio coperto • 
camere servizi - cucina roma
gnola • Bassa 3.300/3.700 • 
Luglio 3.800/4.200 comples
sivi • Agosto modici . sconti 
bambini - gestione propria. 

(117) 

RIMINI - MIRAMARE - Hotel 
Stresa - Tel. 0541-32476 - Mo
derno, vicinissimo mare • Camere -
Doccia, WC, balcone • Ottimo trat
tamento - Parcheggio - Offerta spe
dale dal 21-31 agosto 3.800 -
Settembre 3.100 tutto compresa 
anche IVA. (184) 

RIMINI - Sangiuliano mare 
sione Flavia - Via Zavagli - Tel. 
0541-24950 - Direttamente mare -
Parcheggio - Trattamento familiare 
Offerta speciale 20-31/8 e settem
bre 3.500-3.300. (185) 

RIMINI - SOGGIORNO OBLSIAN
CO - Viale Tasso. S (sona Piaz
za Tripoli) - Tel. 27329 - Aelt. 
82.094 • Vicine mera. Ambiente 
familiare, cucina romagnola, giar
dino, conforts - Bassa stagione 
L. 2.800. (96) 

RICCIONE • HOTEL ADLER -
Viale Monti, 59 - Tel. 0541 / 
41212 • Vicino mare - Posizione 
tranquillissima • Conforts • Ot
timo trattamento • Ambiente fa
miliare • Vantaggiosa offerta 
25/8 a Settembre • Interpel
lateci. (173). 

RIMINI - Pensione Ivrea - TeL 
80520 • Vicinissima mare - Ca
mere vista mare - Cucina casalin
ga - 20-31 agosto 3.300-3.500 • 
Settembre 2.900-3.200. (188) 

CHINCIANO TERME • Hotel Cari-
Carlton • Tel. 0578-4395 - Centra
le - Piscina • Prezzi Concorrenziali 

(187) 

RICCIONE • PENSIONI SOMBRE
RO • Via Meati 8 • TeL 0541 / 
42244. Moderna a vicino mare • 
Confort* • Camera servizi - Ottima 
cucina romagnola • Trattamento 
accurato • Pensiona completa dal 
20-8 al 31-8 L. 4.000. Settem
bre 9.000-3.500. Sconto bambini. 
Interpellateci. Gestione propria. 

(172) 

RIMIMI • HOTEL AMSTERDAM -
Via R. Rena t • Tel. 0541/27025 
• Vicino mare • Conforta • Camere 
servizi • Ottimo trattamento - Dal 
25/8 a Settembre L. 3.500 • Bam
bini 2500 • Tutto comereae. 

• (173) 

RIMINI - MAREBELLO • Pensiona 
Perugini • Tel. 32713 - Al mare -
Rimodernata • Conforts • Camera 
con a senza servizi privati, giar
dino, parcheggio • Bar • Direzione 
propria • Settembre 3.000-3.200. 

(188) 

CATTOLICA • Pensione Carillon • 
Tel. 962173 • Viale Venezia -Vi
cina mare, autoparco, cucina casa
linga. Dal 20 al 31-8 U 4.000 • 
Settembre L. 3.000 IVA compresa 

(177) 

RIMINI VISIRBA PENSIONI 
MARUSRA • Via Lamarmora • 
TeL 0541/738274. Vicino mare -
Camere con/sema servizi • Balco
ni • Ambiente familiare • Giar
dino • Prezzi speciali par fina 
Agosto a Settembre • Gastloaja 
proprietario. ( l i t i 
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il Medio Oriente 
La violenta « eruzione » ci

priota ha posto in ombra, 
nei giorni scorsi, gli avveni
menti riguardanti un'altra 
area bagnata dallo stesso 
mare Mediterraneo, e non 
meno esposta a gravi crisi ri
correnti, tragiche per le po
polazioni locali e pericolose 
per la pace mondiale: ci ri
feriamo al Medio Oriente. 

Voci in parte confermate, 
in parte contraddette da fat
ti di segno opposto, corrono 
su una prossima ripresa del
la mediazione Kissinger. Il 
giornale israeliano Hamish-
mar ha attribuito al segreta
rio di Stato americano que
sta frase, detta il mese scor
so al suo collega Ygal Allon: 
« Israele dovrà negoziare una 
sistemazione ad interim con 
la Giordania ». Queste pa
role dovrebbero significare, 
in sostanza, che gli USA (o 
comunque Kissinger perso
nalmente) sono favorevoli a 
un accordo per il reciproco 
sganciamento delle forze 
israeliane e giordane sulle 
due rive del fiume che le 
separa, accordo simile a 
quelli raggiunti fra II Cairo, 
Tel Aviv e Damasco. 

Il settimanale egiziano 
Akhbar El Yom si è spinto 
ancora più in là, fino a pre
vedere il lancio, entro il me
se prossimo, di una nuova 
iniziativa politico-diplomatica 
su larga scala, da parte di 
Kissinger, per una rapida so
luzione del conflitto arabo-
israeliano, e quindi non so
lo per un accordo parziale 
e provvisorio fra la Giorda
nia e Israele. Secondo il set
timanale, Kissinger dovrebbe 
recarsi « fra breve » nelle 
principali capitali mediorien
tali, per riprendere a tes
sere la tela lasciata a metà. 

Le visite a Washington di 
re Hussein e del ministro 
degli Esteri egiziano Fahmi 
(che si prolungano da molti 
giorni) e quella di Arafat a 
Mosca (conclusasi con l'aper
tura nella capitale sovietica 
di un ufficio di rappresen
tanza dell'Organizzazione per 
la liberazione della Palesti
na) concorrono a rafforzare 
la previsione di una ripresa 
della trattativa, ' alla quale 
potrebbe finalmente parteci
pare anche la Resistenza pa
lestinese. Ma vi sono anche 
dichiarazioni e fatti inquie
tanti che fanno temere, in-

PERES: nessun accor
do parziale con la 
Giordania 

vece, una riacutizzarsi della 
crisi e forse perfino il pe
ricolo di un nuovo conflitto. 

Innanzitutto vi sono le di
chiarazioni del ministro della 
Difesa israeliano Peres, se
condo cui il governo di Tel 
Aviv non ha ancora preso 
alcuna decisione circa i ne
goziati con la Giordania, e 
quelle del primo ministro Ra-
bin, che ha ribadito l'osti
lità israeliana a un accordo 
con re Hussein per la sepa
razione delle truppe, al qua
le viene invece preferita 
« una sistemazione globale, 
in una fase sola >. Ma que
ste sono in fondo soltanto 
parole, che potrebbero non 
destare eccessivi timori, se 
non fossero accompagnate da 
fatti assai più allarmanti. 

Da molti giorni, gli aerei 
israeliani sorvolano e bom
bardano il Libano meridio
nale. Navi da guerra israe
liane hanno cannoneggiato il 
campo profughi di Rascidiah, 
presso Tiro. Preparativi feb
brili, che di per sé creano 
lina psicosi bellica, sono in 
corso in Israele per « grandi 
manovre » da tenersi in da
ta imprecisata. Specialisti 

ASSAD: teme un at
tacco israeliano contro 
la Siria 

dell'industria e dei traspor
ti, studenti universitari e me
di sono stati mobilitati per 
rimettere in efficienza mez
zi militari, fortificazioni, stra
de. Migliaia di riservisti sono 
stati richiamati alle armi. 
Truppe sono state ammassa
te nel Sinai, sul Golan e lun
go il confine con il Libano. 

In breve: Israele è stata 
messa ancora una volta sul 
piede di guerra, con il pre
testo di saggiare le capacità 
« difensive » del paese, ma 
con quali reali intenzioni, 
nessuno può dirlo con certez
za. Il presidente egiziano Sa-
dat non ha voluto prendere 
gli israeliani sul serio, e ha 
affermato che i preparativi 
sono soltanto < una semplice 
esibizione di forza ad uso in
terno », aggiungendo tutta
via: « Noi ci stiamo prepa
rando così come loro si stan
no preparando ». Assai più 
preoccupate le reazioni del 
governo siriano, che ha e-
splicitamente accusato Israe
le di preparare una nuova 
aggressione. 

Alcuni osservatori arabi te
mono che i « falchi » israe
liani possano compiere gesti 
avventati, nella speranza di 
poter sfruttare eventuali in
certezze di linea americane, 
dovute sia alla crisi di Cipro 
e quindi della NATO, sia al 
cambiamento della guardia 
alla Casa Bianca, con l'asce
sa al potere negli USA di 
un uomo a cui si attribuisco
no fortissime simpatie per 
Israele, in contraddizione 
con il relativo « filo-arabi
smo » a cui Nixon si era con
vertito. L'influente giornale 
libanese L'Orient-Le Jour lo 
ha scritto con parole dure: 
si teme < che Ford allontani 
l'America dalla via della ra
gione, per riportarla sulla via 
dell'avventura ». E' proba
bilmente un giudizio emoti
vo .poiché gli orientamenti 
personali di Ford trovano 
un limite serio nell'interesse 
statale americano all'amici
zia con l'Egitto, con l'Arabia 
Saudita e con la stessa Si
ria. Una cosa è certa: il con
flitto arabo-israeliano, per il 
momento sedato, attende una 
soluzione politica definitiva, 
in mancanza della quale una 
ripresa degli scontri è sem
pre possibile e paventabile. 

Arminio Savioli 

Si estende in tutta la Grecia la protesta contro Washington 

Atene accusa gli USA di avere 
appoggiato T intervento turco 

Generale consenso per l'uscita dalla NATO con il rifiuto di Karamaniis di incontrarsi con Ford - Proseguono le manifestazioni 
al grido di «Fuori gli americani!» - Andrea Papandreu accusa il governo americano di «cinismo» - Il ministro degli esteri 
jugoslavo Minic porta al premier greco un messaggio del presidente Tito - Parigi offre carri armati, aerei e navi da guerra 

ATENE, 17 
Con lo sganciamento mili

tare dalla NATO, e il secco 
rifiuto di recarsi a Washing
ton per incontrarsi con Ford, 
Karamaniis ha iniziato una 
nuova politica che raccoglie 
i consensi di tutti 1 gruppi 
politici, della popolazione e 
perfino delle forze armate. 

Dalla destra alla sinistro, 
si reclama una politica este
ra sganciata dalle pressioni 
americane, che respinga gli 
Interventi diretti degli Stati 
Uniti e del Pentagono negli 
affari Interni greci. Oggi 11 
giornale Athinahi scrive a 
grossi titoli: « Americani fate 
le valigie ». Le manifestazio
ni di strada, pur proibite dal
la legge marziale ancora in 
vigore, sono continuate Ieri 
sera ed oggi ad Atene, Salo
nicco ed Heraklion (In que
sta città stasera circa 20 mi
la persone sono sfilate per 
le strade) e tutte hanno 
un obiettivo solo: reclama
re «la fine della presen
za americana In Grecia». I 
cartelli « Kissinger assassino l 
Fuori gli americani! Via le 
mani turche da Cipro! » re
stano da giorni in evidenza 
davanti agli uffici e alla re
sidenza di Karamaniis. Un'au
to americana è stata data al
le fiamme. La sorte delle set
te basi americane In Grecia 
resta Incerta. Il governo non 
ha fatto ancora conoscere le 
sue intenzioni, se cioè proce
derà alla revisione degli ac
cordi contratti con gli Stati 
Uniti dai regimi militari o se 
li denuncerà. 

Andreas Papandreu, che per 
anni ha denunciato io «stra
potere americano », appena 
rientrato in Grecia, accolto 
da manifestazioni calorose di 
numerosi simpatizzanti, ha 
reso omaggio a coloro « che 
per 7 anni hanno lottato con
tro la giunta di ispirazione 
americana» e ha aggiunto 
che torna In patria in un mo
mento cruciale. 

« Siamo pieni di indignazio
ne — ha detto — per il trat-

Reazioni internazionali agl i avvenimenti di Cipro 

Siria e Jugoslavia definiscono 
«aggressione» l'intervento turco 

Critiche del giornale egiziano « Al Abram » — Il « New York Times » afferma che 
si tratta di « una conquista intollerabile » che gli USA non dovrebbero « sopportare » 

BELGRADO, 17 
Al termine della visita del 

presidente Assad è stato di
ramato a Belgrado un co
municato congiunto siro-ju-
goslavo nel quale la Siria e 
la Jugoslavia « condannano la 
brutale aggressione contro la 
Repubblica indipendente e 
non allineata di Cipro e l'at
tacco contro il governo le
gittimo del presidente Maka-
rios». 

Il comunicato dichiara che 
la soluzione del conflitto ci
priota dovrebbe «basarsi sul 
mantenimento della indipen
denza, della sovranità e del 
l'integrità della Repubblica di 
Cipro, sul mantenimento del 
BUO governo legittimo e sul
l'eliminazione delle basi e 
forze straniere dal suo ter
ritorio ». 

In merito alla situazione 
nel Medio Oriente il comu
nicato dichiara che Israele si 
abbandona a « minacce e pre
parativi guerrafondai» e con 
tinua «la sua politica di ag
gressione e di espansione». 
Il comunicato chiede « l'ur
gente applicazione della riso
luzione 338 del Consiglio di 
Sicurezza e delle altre riso
luzioni dell'ONU sul Medio 
Oriente». 

• • • 
IL CAIRO. 17 

H giornale egiziano Al Ah-
ram oggi accusa la Turchia 
di aver fatto deteriorare la 
crisi cipriota intensificanJo le 
sue operazioni militari sul 
l'isola. 

n giornale afferma che la 
opinione pubblica egiziana al 
l'inizio ha seguito con sim

patia l'intervento turco a Ci
pro in quanto si pensava che 
esso «avrebbe determinato la 
caduta del regime militare 
greco e dei capi del colpo di 
Stato cipriota che rovescia
rono il governo legale del 
l'arcivescovo Makarios ». 

« n prolungato 'ntervento 
militare turco però — os
serva Al Ahram — ostacola 
una soluzione pacifica e ag
grava persino la crisi...». 

«Non esiste altra via di 
uscita a questa situazione di 
stallo se non tramite nego

ziati pacifici fra tutte le parti 
interessate ». 

• • • 
NEW YORK, 17 

In un editoriale odierno, il 
New York Times definisce 
l'intervento , turco a Cipro 
« una conquista intollerabile » 
ed afferma che gli Stati Uniti 
non dovrebbero « sopportar
la » perchè a potrebbe creare 
una delle più esplosive fron
tiere sulla terra». 

« Accettare la aggressione 
turca come un fatto compiuto 
significherebbe favorire un 

periodo indefinito di spargi
mento di sangue sull'isola col 
rischio di far crollare il si
stema di sicurezza dell'Occi
dente nel Mediterraneo orien
tale»», scrive il giornale. 

«Ciò che è certo — pro
segue il giornale — è che 
Washington non può permet
tersi semplicemente di se
gnare il passo e attendere 
che la polvere si diradi a 
Cipro. E* troppo grande il 
pericolo che la Grecia sia 
perduta come alleata e che la 
alleanza della NATO crolli». 

Perchè ne è essa stessa responsabile 

La «Pravda»: la NATO non 
può risolvere la crisi di Cipro 
Dalla nostra redazione 

MOSCA 17 
La Pravda di stamane pub

blica un primo, cauto com
mento alla decisione della 
Grecia di ritirarsi dal dispo
sitivo militare della NATO. 
L'organo centrale del PCUS 
sottolinea in primo luogo che 
la dichiarazione del ministro 
degli esteri greco Mavros se
condo la quale «per la Grecia 
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la NATO non esiste più» non 
fornisce alcun sostegno alle 
speranze di certi circoli atlan
tici che Atene possa presto 
rivedere la sua posizione. 

Per quanto riguarda il vero 
significato della decisione gre
ca, a giudizio della Pravda 
esso è più politico che mili
tare. «La Grecia, la quale, co
me la Francia, ha lasciato la 
organizzazione militare del 
blocco — scrive il quotidia
no sovietico — ha conferma
to senza equivoci che dei 
membri della NATO non pre
stano più fede agli obiettivi 
ed al compiti dell'alleanza. 
D'altra parte ci si persuade 
sempre più che questo bloc
co, nato dalla guerra fredda, 
che raggruppa le forze più 
aggressive e bellicose del mi
litarismo e della reazione, non 
ha alcun futuro». 

Il vero carattere della 
NATO, rileva ancora la Prav
da, è stato dimostrato dall'av
ventura cipriota «scatenata 
dai suol maneggioni». Tale 
avventura «ha sconfessato an
cora una volta le demagogi
che e fallaci pretese che il 
blocco nordatlantico sarebbe 
un garante della pace e della 
sicurezza». 

Per questa ragione tra l'al
tro. si rileva a Mosca, l'URSS 
ritiene che una soluzione del 
problema cipriota non può 
essere trovata per mezzo di 
negoziati nel quadro della 
NATO, ma soltanto applican
do strettamente le risoluzio
ni dell'ONU. «Il sistema vi
zioso che consiste nell'adotta-
re decisioni su Cipro nel cer
chio ristretto della NATO — 

ha dichiarato l'altro giorno al 
consiglio di sicurezza il de
legato sovietico Malik — de
ve essere sostituito da un si
stema più efficace e più si
curo di garanzie intemazio
nali capaci di assicurare l'in
dipendenza, la sovranità e la 
integrità territoriale della re
pubblica di Cipro». 

Romolo Caccavale 

Accolto da Sadat 

Improvvisa 
visita 

di Gheddafi 
in Egitto 

IL CAIRO. 17 
Improvvisa visita del presi

dente libico in Egitto, evidente
mente nel tentativo di superare 
i contrasti e le divergenze fra 
i due Paesi die si sono appro
fonditi nelle ultime settimane. 
Gheddafi è giunto questa sera 
ad Alessandria, dove è stato 
accolto dal presidente egiziano 
Sadat e dal presidente degli 
Emirati Arabi Uniti, sceicco 
Zayed Ben Sultan. Sembra an
zi che sia stato proprio que
st'ultimo a svolgere opera di 
mediazione, inducendo Sadat ad 
invitare il collega libico in 
Egitto. L'agenzia «MEN» ha 
confermato l'arrivo di Ghed
dafi. senza fornire particolari. 

tamento ricevuto dal nostri 
cosiddetti alleati, per il cini
smo di Washington che, do
po aver trasformato il nostro 
paese in una base militare 
per giovfire al suol interessi 
nel Mediterraneo orientale, 
ha progettato l'attacco con
tro Cipro, la sua spartizione 
e la nostra umiliazione na
zionale ». Il popolo greco — 
ha aggiunto — è indignato 
perché vi sono stati ufficiali 
greci «che non soltanto han
no oppresso 11 popolo per 7 
anni ma hanno sistematica
mente indebolito le forze ar
mate e ciecamente servito 
Interessi stranieri ». 

Papandreu ha rilevato la 
necessità di una epurazione 
radicale dell'esercito affin
ché questo diventi « l'eserol-
to del popolo e non più quel
lo delle alleanze e degli Inte
ressi stranieri»; ha accusa
to 11 «capitalismo straniero 
di avere asservito il paese per 
il maggior beneficio degli Sta
ti Uniti e dell'Europa occiden
tale » e ha concluso dicendo 
di essere tornato in patria 
« per contribuire alla lotta del 
popolo e consolidare la sovra
nità popolare». 

L'appoggio di un vasto 
schieramento politico alle po
sizioni di indipendenza nazio
nale di Karamaniis ha susci
tato voci di un prossimo in
gresso nel governo di Papan
dreu e della sinistra. 

La politica estera di Ka
ramaniis di «chiusura» agli 
americani comporta natural
mente anche uno spostamen
to della Grecia verso I vicini 
Paesi Balcanici per una serie 
di contatti più stretti. 

Stamane è giunto ad Ate
ne 11 ministro degli esteri 
jugoslavo Milos Minic, invia
to da Tito per colloqui con 
Karamaniis. Minic è latore 
di un messaggio personale del 
maresciallo al primo ministro 
greco. Egli proseguirà doma
ni per Ankara. 

Gli osservatori diplomatici 
ritengono che. per ottenere la 
politica di distacco della Gre
cia dalla NATO, Tito potreb
be aver proposto ad Atene un 
patto di non aggressione e di 
sicurezza alle frontiere. 

Milos Minic ha avuto un 
colloquio di oltre un'ora con 
Karamaniis. 

Prima dell'incontro Minlc-
Karamanlls. c'era stato un 
colloquio tra il primo mini
stro greco e l'ambasciatore 
americano Henry Tasca (di 
cui i greci hanno già chiesto 
il richiamo accusandolo di fi
lo-fascismo). 

Sul contenuto del colloquio 
non si hanno notizie ufficia
li, ma stando ad alcune Indi
screzioni, l'ambasciata ameri
cana sarebbe « estremamente 
dispiaciuta » per le dimostra
zioni anti-USA in corso in 
tutta la Grecia. Va inoltre 
notato che nel chiaro intento 
di sottolineare l'indipenden
za di Atene da Washington, 
la radio greca ha ripetuta
mente informato gli ascolta
tori, ieri e stamane, del rifiu
to opposto da Karamaniis al
l'invito del presidente Pord 
per una visita a Washington. 

Dure critiche agli Stati Uni
ti sono state rivolte anche 
dall'ambasciatore greco al-
l'ONU Denis Carayannis. Ri
spondendo a domande dei 
giornalisti. Carayannis ha de
finito « presuntuoso » il ruo
lo di mediazione che ora gli 
USA cercano di esercitare, 
dopo aver lasciato che i tur
chi occupassero un terzo di 
Cipro. «Non solo in Grecia, 
ma più in generale in Euro
pa — ha aggiunto — è diffu
sa la sensazione che gli Sta
ti Uniti avrebbero potuto im
pedire quanto è accaduto, se 
avessero agito prima». L'opi
nione pubblica greca — ha 
proseguito — è «sconvolta» 
per il comportamento statu
nitense davanti alla crisi ci
priota. Un altro diplomatico 
greco ha detto che la Grecia 
è rimasta cosi delusa dell'at
teggiamento di Washington. 
che potrebbe essere «inevita
bile» uno spostamento del 
paese verso l'Unione Sovieti
ca. « nel prossimi mesi ». 

Certo è l'orientamento di 
Karamaniis verso la Francia. 
che non a caso ha assunto un 
atteggiamento anti-turco. E* 
nota del resto l'amicizia per
sonale fra-il premier greco 
e il presidente francese. Pa
rigi ha già offerto alla Grecia 
cento carri armati. 50 «Mi
n g e » e dodici piccole navi 
da g u e m lanciamissili. -* 
. Per quanto riguarda le pro
spettive di una ripresa dei 
colloqui di Ginevn su Cipro, 
esse appaiono estremamente 
remote. Karamaniis ha det
to: «Sarebbe ingenuo per 
chiunque pensare che la Gre
cia sia disposta a partecipa
re a tnttative sotto la pres
sione dell'invasione turca di 
Cipro ». 

La Grecia. Insomma, ferita 
profondamente dagli avveni
menti di Cipro e dall'atteggia
mento americano, sta cercan
do nuove strade, nuove ami
cizie, nuove alleanze. E. nel 
frattempo, si barrica dietro 
un rifiuto. La parola « ochi ». 
che in greco vuol dire « no », 
e che è diventata un simbolo 
di fierezza nazionale da quan
do fu usata per respingere 
l'ultimatum di Mussolini nel 
1940, campeggia su molti gior
nali. Il quotidiano del pome
riggio Ta ffea scrive: « Dicia
mo il nostro «ochl» a Pord, 
a Kissinger, alla NATO, alla 
ripresa del negoziati di Gine
vra, alla sottomissione della 
Grecia agli interessi stranie
ri». 

La calorosa accoglienza riservata dalla folla ad Andreas Papandreu rientrato dall'esilio 

Approvando una mozione della Francia 

Il Consiglio di Sicurezza 
ha condannato la Turchia 
L'URSS si è astenuta - Aspro scontro verbale fra i rappresentanti 
di Parigi e di Ankara - Malik insiste per un'iniziativa dell'ONU 

NEW YORK, 17. 
Il Consiglio di Sicurezza 

dell'ONU ha approvato una 
risoluzione francese su Ci
pro che «disapprova formal
mente le azioni militari uni
laterali intraprese contro la 
repubblica di Cipro» e invi
ta immediatamente le parti 
a riprendere senza indugio 1 
negoziati in uno spirito di 
cooperazione costruttiva, poi
ché sull'esito dei negoziati non 
devono influire i vantaggi mi
litari conseguiti sul terreno. 

La risoluzione francese è 
stata approvata con 11 voti 
favorevoli, tre astensioni 
(URSS, Bielorussia, Iraq) e 
nessun voto contrario. La Ci
na non ha partecipato al 
voto. 

Il testo della risoluzione 
francese è il seguente: 

«Il Consiglio di Sicurezza, 
ricordando le sue risoluzioni 
353, 354, 357 e 358, rilevando 
che tutti gli Stati hanno af
fermato 11 loro rispetto per 
la sovranità, l'indipendenza e 
l'integrità territoriale della re
pubblica di Cipro, vivamente 
preoccupato dall'aggravamen
to della situazione a Cipro 
quale è risultata dalle nuove 
operazioni militari, aggrava
mento che fa pesare una se
rissima minaccia sulla pace e 
la sicurezza nel Mediterra

neo orientale, 
« 1) disapprova formalmen

te le azioni militari unilate
rali intraprese contro la re
pubblica di Cipro; 

a 2) Invita insistentemente 
. le parti a rispettare tutte le 
disposizioni delle sue prece
denti risoluzioni, comprese 
quelle che riguardano il ri
tiro senza indugio dal terri
torio della repubblica di Ci
pro di tutti i militari stra
nieri che vi si trovano al di 
fuori di accordi internazio
nali; 

«3) invita insistentemente 
le parti a riprendere senza 
indugio in un'atmosfera di 
cooperazione costruttiva, i ne
goziati chiesti dalla risoluzio
ne 353, negoziati la cui con
clusione non deve essere né 
ostacolata né pregiudicata 
dall'acquisizione di garanzie 
derivanti da operazioni mili
tari; 

« 4) chiede al Segretario ge
nerale di riferire, nella misu
ra in cui ciò sia necessario, 
in vista dell'eventuale adozio
ne di nuove misure destina
te a favorire il ripristino di 
condizioni di pace; 

«5) decide di rimanere in
vestito in permanenza della 
questione e di riunirsi in 
qualsiasi momento per esa
minare le misure che siano 

Consegnate al card. Rossi a Saigon 

Dure critiche a Thieu 
di sacerdoti cattolici 

Il regime filo-americano « priva il popolo di tutti i 
diritti » - «La coscienza ci vieta di appoggiarlo » diritti 

SAIGON. 17 
Una dura critica al governo 

filoamericano Thieu è stata 
avanzata oggi a Saigon da un 
gruppo di sacerdoti cattolici, i 
quali hanno illustrato il loro 
punto di vista al cardinale An
gelo Rossi, prefetto della con
gregazione per l'evangoHzza-
zione dei popoli. Il cardinale 
Rossi, giunto a Saigon per l'or
dinazione di tre vescovi, ha. se
condo quanto ha riferito padre 
Thanh Lang. accettato una co
pia del documento dicendosi 
pronto a studiarlo in uno spi
rito di ocoperazione. 

E' stato proprio padre Thang 
Lang che. nel corso di una 
riunione svoltasi nel seminario 
di Saigon tra 14 sacerdoti e 
il cardinale Rossi, ha letto il 
discorso di critica al regime 
Thieu. Padre Lang è professo
re all'università di Saigon e 
presidente del Pan Club del 
Vietnam. 

Nel suo discorso padre Lang 
ha attaccato il «regime op
pressivo che priva fl popolo 
di tutti i diritti » e ha quindi 
affermato: « La coscienza cat
tolica non ci permette più di 
collaborare, sia pure con ri
serve mentali, con questo re
gime. di continuare a riceverne 
i favori, di appoggiarlo diret
tamente o indirettamente, né 
di osservare il silenzio nei con
fronti di un governo che agi
sce nel disprezzo dei diritti 
dell'uomo, anche se gli inte
ressi particolari dei cattolici 

non sono toccati >. 
« Non è tempo • per la co

munità • cattolica vietnamita ». 
ha proseguito padre Lang. di im
pegnarsi energicamente a fun
gere da intermediaria per esi
gere e persuadere le parti fir
matarie deiraccordo di Parigi a 
rispettare seriamente tale ac
cordo e mettere fine subito ai-
guerra? Se necessario, la co
munità cattolica e studierà la 
e\entualità di un appello alla co
scienza dei vietnamiti del Nord 
e del Sud perché rispettino la 
legge di Dio. abbandonino le 
armi e facciano prosperare la 
riconciliazione e la concordia 
nazionale». 

Conclusa la 
visita di 

Ponomariov 
al Cairo 

CAIRO. 17 
Una delegazione del PC so

vietico guidata da Mikhail Po
nomariov ha lasciato stamane 
il Cairo al termine di una visita 
di dieci giorni in Egitto. 

Durante il suo soggiorno, la 
delegazione ha avuto con gli 
esponenti dell'Unione Socialista 
Araba (il partito unico egizia
no) colloqui che Ponomariov ha 
definito < molto utili ». 

rese necessarie dall'evoluzione 
della situazione ». 

Nel corso della seduta il 
Segretario generale dell'ONU 
Waldheim ha annunciato che 
due soldati danesi del con
tingente delle forze di pace 
dell'ONU a Cipro sono stati 
uccisi e tre feriti dall'esplo
sione di una mina ieri po
meriggio. 

Il rappresentante della Tur
chia Osman Olcay ha viva
mente criticato la Francia do
po l'approvazione della riso
luzione francese. Olcay ha det
to: «Deploro che questa riso
luzione sia stata presentata e 
sia stata approvata.. La Fran
cia è capace di grandezza, ma 
quando si dà alle meschini
tà lo fa sino in fondo. Mi 
chiedo se è la nuova Fran
cia che vediamo dinnanzi a 
noi, o la Francia della Legio
ne straniera, di Saklet Sidl 
Youssef, la Francia dei para
cadutisti e di Suez che si ar
roga il diritto di giudicare le 
azioni turche. Forse è la sua 
idea di grandezza che l'ha 
epinta a svolgere un ruolo 
che le è stato negato da mol
to tempo». Sono tutte allu
sioni al passato colonialista 
della Francia. 

H rappresentante della 
Francia Jacques Lecompt ha 
dichiarato da parte sua di de
plorare la dichiarazione fatta 
dal delegato turco aggiungen
do che tale dichiarazione su
scita molti dubbi sul modo 
In cui la Turchia intende ap
plicare la risoluzione del 
Consiglio. 

Durante II dibattito, l'am
basciatore sovietico Malik ha 
nuovamente chiesto che le ga
ranzie per Cipro sottoscritte 
da Gran Bretagna, Grecia e 
Turchia siano sostituite da 
«un sistema più efficace di 
effettive garanzie internazio
nali». Egli ha detto che la 
URSS è favorevole ad una 
proposta dei paesi a-ion al
lineati » secondo cui II Segre
tario generale dell'ONU Wal
dheim dovrebbe presiedere 
futuri negoziati di pace per 
Cipro e il Consiglio di Sicu
rezza dell'ONU dovrebbe invia
re a Cipro una sua missio
ne per compiere un'indagine 
sulla situazione. 

Malik ha poi detto: « Conti
nuiamo a ritenere che una 
soluzione al problema di Ci
pro debba prevedere la par
tecipazione diretta ed imme
diata del Consiglio di Sicu
rezza e quindi delle Nazonl 
Unite ». 

Il rappresentante britanni
co Ivor Richard ha accusa
to Malik di aver dato una 
versione Inesatta delle con
sultazioni private cui hanno 
partecipato I paesi «non al
lineati» e ha aggiunto che 
il suggerimento secondo cu' 

Waldheim dovrebbe presiedere 
I colloqui di pace per Opro 
non ha l'appoggio dei paesi 
« non allineati ». 

Il delegato sovietico ha ri
sposto che Richard non era 
bene Informato e che nessun 
paese «non allineato» ha 
formulato obiezioni all'Idea 
della presidenza di Waldheim 
che è stata appunto propo
sta da un paese «non alll-
M A a t A va 

Il Consiglio si è quindi ag
giornato senza stabilire la da
ta della sua prossima riu
nione. 

Nella zona occupata 

dalle truppe di Ankara 

Verso la 
formazione 

di un governo 
turco-cipriota 

autonomo? 
NICOSIA, 17. 

La tregua in vigore a Ci
pro dalle ore 18 di ieri (ora 
italiana) è stata finora ri
spettata, nonostante alcuni 
Incidenti lungo la «fascia 
verde» che divide il settore 
greco da quello turco di NI-
cosia. In effetti, le truppe di 
Ankara hanno completato la 
loro missione occupando tut
ta la parte settentrionale di 
Cipro, all'lncirca un terzo del
la superficie dell'Isola, e get
tando le basi territoriali per 
la costituzione di uno stato 
autonomo turco - cipriota. 
eventualmente federato con 
un analogo stato greco-ci
priota. 

E' in questa direzione che 
i dirigenti turjoclpriotl in
tendono andare, sfruttando 11 
« fatto compiuto » Imposto 
dall'esercito turco. Il leader 
della comunità turco-cipriota 
Rauf Denktash ha dichiarato 
oggi che 1 turchi attueranno 
il loro progetto autonomo nel
la « loro parte » di Cipro se 
1 greci e 1 greco-ciprioti si ri
fiuteranno di riprendere le 
trattative di pace. Questi tut
tavia hanno già fatto sapere 
che non sono disposti a ri
prendere le trattative dopo 
un colpo di forza che mira 
a precostituire una soluzione 
imposta con la brutalità del
le armi. 

Denktash ha espresso l'au
spicio che la pace venga pre
sto ristabilita «sulla base di 
una reciproca intesa» e ha 
precisato che 1 greco-ciprioti 
che volessero spostarsi da 
un settore all'altro potranno 
farlo, ma che non verrà im
posto uno scambio di popo
lazioni. 

La violazione più Importan
te della tregua è avvenuta 
nelle prime ore di stamane 
nei pressi di Nicosia. Le forze 
turche hanno infatti aperto 
un violento fuoco di artiglie
ria e mortai contro un im
portante incrocio stradale sul
l'arteria che collega la capita
le dell'isola con l'aeroporto. 
che è attualmente sotto il 
controllo delle forze del
l'ONU. Secondo fonti delle 
Nazioni Unite i turchi avreb
bero tentato di isolare com
pletamente i « caschi blu » per 
forzarli ad abbandonare le 
loro posizioni. Lo scontro a 
fuoco è durato circa due ore 
e mezzo. 

Un'altra violazione è stata 
segnalata nella mattina nel 
villaggio di Athienu, dove le 
forze turche hanno aperto il 
fuoco con armi di piccolo ca
libro in direzione di bandie
re piantate da soldati greco-
ciprioti appena fuori del ter
ritorio sotto controllo turco. 
Infine, nella tarda mattina
ta l'artiglieria turca ha bom
bardato il villaggio di Piroi, 
16 km. a sud-ovest di Nico
sia; si ritiene che i turchi 
mirino a occupare il centro 
turco-cipriota di Louroujina, 
7 km. a sud di Piroi. 

Nella zona di Nicosia la 
vita sta intanto riprendendo 
lentamente il corso normale e 
gli abitanti che ieri avevano 
abbandonato la città sotto 
l'incalzare dell'offensiva tur
ca stanno ora tornando. An
che il presidente ad interim 
di Cipro Glafkos Clerides è 
rientrato nella capitale che 
aveva abbandonato venerdì 
mattina in seguito al bom
bardamento turco, per rifu
giarsi a Limassol. 

Secondo funzionari della 
Croce Rossa, circa 150.000 gre
co-ciprioti erano fuggiti da 
Nicosia e da altri centri In 
seguito all'azione militare tur
ca e molti si erano rifugia
ti nelle basi inglesi. Ora, mol
ti stanno facendo ritorno al
le loro case. I 12.000 profu
ghi greco-ciprioti che hanno 
abbandonato Famagosta per 
rifugiarsi nella base inglese 
di Dekhelia non sarebbero 
tuttavia in grado di rientra
re nella città occupata. Colo
ro che hanno tentato di farlo 
sono stati respinti da un po
sto di blocco turco. 

Si segnalano intanto altre 
due vittime nel contingente 
dell'ONU. Un portavoce ha an

nunciato che due «caschi blu» 
danesi sono rimasti uccisi e 
altri tre feriti nello scoppio 
di una mina vicino a Morfu. 

Confermata 
l'esplosione 

nucleare francese 
nel Pacifico 

PARIGI. 17 
Nel corso di un'intervista te

levisiva. il ministro della difesa 
francese Jacques Soufflet ha 
implicitamente confermato la 
esplosione, avvenuta giovedì 
scorso, di un ordigno nucleare 
francese sulla verticale del
l'Atollo di Mururoa, nel Paci
fico meridionale. Rispondendo 
ad una domanda relativa alle 
notizie sull'esplosione diffuse 
dal governo australiano, Souf
flet ha infatti affermato: «non 
si possono mettere in dubbio le 
dichiarazioni fatte dagli austra
liani dal momento che essi pos
siedono strumenti di misurazio
ne ed hanno seguito da vicino 
i nostri esperimenti». 

Soufflet ha quindi affermato 
che la serie di esperimenti nu
cleari compiuti quest'anno dalla 
Francia è l'ultima ad essi 
realizzata nell'atmosfera ed 
reso noto che i primi « test » : 
clcari sotterranei avrà 
ilo il prossimo NM 

ni 

4 

! / • * . '.'•>•""«. < , I * _ t»V. i ' \ . ' - ' . ' • c '-*?l»W. 


